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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Oggi riunione del governo, lunedì dibattito alla Camera 

lizione 
Intanto sull'economia tutti contro tutti 

Andreotti ha definito «irresponsabili» quanti strumentalizzano a fini interni i problemi internazionali - Le critiche 
dalla destra de e dai settori socialdemocratici e repubblicani - Nuovo messaggio di Craxi a Reagan sugli euromissili 

E ben nolo che, fin dal 
suo sorgere, su questo go
verno hanno pesato due ap
puntamenti di prima verifi
ca: la questione degli euro
missili e il varo della legge 
finanziarla. Il recente e al
quanto teatrale 'armistizio» 
tra DC e PSI a ve va fa t to ri
tenere a generosi osserva
tori che, a parte la lotta del
l'opposizione di sinistra, 
nulla più ostasse al trionfa
le superamento di tali tra
guardi. È avvenuto, vice
versa, che su ambedue 1 
fronti le acque siano dive
nute improvvisamente tur
binose. Non che sulla que
stione missilistica vi siano 
accenni (per ora. almeno) di 
resipiscenza circa l'auto
matismo dell'Istallazione, 
ma attorno e In connessio
ne con questo specifico a-
spetto è iniziata una confu
sa disputa tra forze di mag
gioranza attorno al tema 
« teologico! della 'fedeltà' a-
tlantica e americana della 
politica estera italiana. 

Il fenomeno si presta a 
due essenziali considera
zioni. La prima è che l'alta 
drammaticità delle scelte e 
del pericoli nel campo delle 
relazioni Internazionali e 
della politica di difesa, la 
dislocazione di ampi strati 
di opinione pubblica, non 
solo di sinistra, contro le lo
giche e gli automatismi del 
riarmo rendono oggi Im
possibile una compattezza 
nazionale su una linea di 
puro e prono allineamento 
alle decisioni d'oltre Atlan
tico; e la pretesa di un tale 
appiattimento dovrebbe 
scontare una grave spacca
tura del Paese che infice
rebbe la stessa credibilità e-
sterna di una scelta confor
mista e rinunciataria. Que
sta realtà non poteva non 
riverberarsi all'interno del
la coalizione ed anche nel 
concreti comportamenti^oì 
governo. La seconda consi
derazione è che, forse come 
non mal, si assiste ad uno 
sfruttamento strumentale 
delle occasioni di politica e-
stera e militare per fini di 
politica interna e di merca
to politico, partitico e cor
rcntino. Un vezzo provin
ciale, si dirà, che però, eser
citandosi In una materia 
così essenziale e vitale, di
venta giuoco di Irresponsa
bilità. Dunque, c'è davvero 
bisogno di un grande chia
rimento non già sull'obli
qua e vacua materia delle 
'scelte di civiltà; ma sul 
concreto della nostra stra
tegia Internazionale, In un 
momento In cut un Paese 
come l'Italia avrebbe qual
che nuova e non piccola oc
casione di dare un contri
buto reale e costruttivo ad 
un dialogo di pace. 

Sul secondo versante — 
quello della politica econo
mica — lo spettacolo non è 
migliore. A parte le guerri
glie parlameulari e le stoc
cate polemiche su questo o 
quell'aspetto, a parte (perfi
no) il riaccendersi di pub
bliche tenzoni tra ministri 
di diverso partito (vedi, per 
stare a Ieri, lo scontro Vi-
sentln'-Goria sulla modifi
ca del sistema di tassazio
ne), vten fuori un rimprove
rarsi reciproco sulla credi
bilità del patto stesso che 
tiene Insieme la maggio
ranza pentaoarUta. Lo ha 
scrìtto 11 ministro delle Fi
nanze (che è anche presi-
denteai uno del cinque par
titi): non si sa ancora se le 
forze che stanno nella coa
lizione e I loro singoli espo
nenti siano In grado di la' 
vorare secondo obicttivi co
muni oppure *contlnuerà 
l'opera che ha reso Impossi
bile ogni azione e che ha re
so via ria inesistente ogni 
maggioranza*. 

Insomma si sta profilan
do Il riprodursi delle situa
zioni degli ultimi quattro 
anni, proprio quelle situa
zioni che Craxi ita giurato 
di non tollerare. 

ROMA — Alle accuse di 
scarsa ortodossia atlantica 
mossegli, in significativa 
cordata, dal tradizionali 
gruppi moderati della De, 
dal repubblicani, dal social
democratici, Giulio Andreot
ti ha risposto — alla viglila 
del Consiglio del ministri 
convocato proprio sul temi 
di politica estera — distri
buendo bacchettate sulle di
ta. A farne le spese sono stati 
Spadolini e soprattutto gli 
avversari di partito,del mini
stro degli Esteri. «È da Irre
sponsabili — ha ammonito 
Andreotti — specie in questo 
momento, strumentalizzare 
quciti (cioè, gli episodi al 
centro delle critiche, ndr) e 
altri problemi di politica e-
stcra per finalità di politica 
Internai. I responsabili di 
«questo modo squallido e 
mescnino« — ancora parole 
di Adreotti, dalla tribuna 
della Commissione Esteri di 
Montecitorio — di concepire 
la politica estera del Paese 

Antonio Caprarica 

(Segue in ultima) 

ROMA — Ci vuole un bello 
sforzo di volontà per capire 
quali siano l punti della ma
novra economica sul quali 
c'è accordo dentro il penta
partito. Politica del redditi, 
politica tributaria, legge fi
nanziaria, scelte monetarle, 
rapporti tra governo e Banca 
d'Italia: ecco, su tutti questi 
temi che dovrebbero rappre
sentare 11 terreno decisivo 
del governo dell'economia e 
della crisi, Ieri si t scatenato 
un giro così vorticoso di po
lemiche, che hanno coinvol
to In varie forme tutti e cin
que 1 partiti della coalizione, 
che e persino impossibile 
provare a delineare eventua
li schieramenti. Giorgio La 
Malfa, vicesegretario repub
blicano, ha dato pressapoco 
del «satrapo» a Craxi. Manca, 
socialista, gli ha risposto de
finendolo «provocatore» In
callito; e addirittura Gunnel-
la, repubblicano come La 
Malfa, ha apostrofato il suo 
compagno di partito etichet-

Piero Sansonetti 

(Segue in ultima) 

Ina strategia 
per l'industria 
Da Genova le 

proposte del PCS 
Genova frontiera tra recessione e sviluppo, quali proposte per 
evitare una Incombente decadenza? Su questo tema 11 PCI ha 
organizzato nel capoluogo ligure un convegno nazionale con 
l'obiettivo di mettere a fuoco progetti di strategia Industriale 
per la riqualificazione delle grandi produzioni di base e lo 
sviluppo di nuove attività. Nelle cinque relazioni sono state 
respinte le linee di Intervento del governo, e In particolare la 
proposta di una legislazione di emergenza sul bacini di crisi 
che «si risolverebbe solo con la chiusura di impiantii, e sono 
state avanzate indicazioni per rilanciare l'economia maritti
ma, il porto, la navalmeccanica, l'impiantistica e l'elettroni
ca. Al convegno, che sarà concluso oggi da Alfredo Relchlin, 
ha Inviato un messaggio il segretario generale del PCI Enrico 
Berlinguer. A PAG. 2 

Inchiesta sulla ripresa e l'economia italiana / 1 

Non ci sperata, il treno USA 
viaggia su un astro binario» 

I segnali contraddittori che vengono dalla realtà produttiva - Scettici gli esperti 
sulla possibilità di un «aggancio spontaneo» - «Occorrono politiche diverse» 

ROMA — La ripresa econo
mica, dunque, è alle porte? I 
dati disponibili sono con
traddittori e così le opinioni 
degli esperti che abbiamo a-
scoltato in questa nostra in
chiesta. I consumi petroliferi 
e quelli elettrici migliorano, 
ma la produzione industriale 
ancora no. Gli Imprenditori 
attendono una svolta da un 
momento all'altro, ma que
sta aspettativa dura già da 
un anno. Secondo II servizio 
studi della Banca d'Italia, 
dall'inizio del terzo trimestre 
gli Indicatori segnalano l'ar
resto della flessione, durata 
un paio d anni, e l primi sin
tomi di una Imminente, an
che se modesta, ripresa cicli
ca. Ciò è un bene da un certo 
punto di vista, ma è anche 
un mala, perché la fase a-

scendenle del ciclo sarà ac
compagnata da una ripresa 
dell'inflazione (iprezzi all'in
grosso sono tornati a salire a 
settembre) e dal deficit della 
bilancia del pagamenti. Cosi, 
Insieme al costi della reces
sione — che ancora non ab
biamo del tutto pagato In 
termini di disoccupazione e 
riduzione dei redditi — do
vremo cominciare a parlare 
anche di costi della ripresa (Il 
riproporsi del tradizionali 
squilibri che soffocano ogni 
tentatilo di uscire dalla pa
lude delia stagnazione). 

Un'unica speranza accom
pagna tutti gii osservatori: 
che 11 treno americano, pri
ma o poi, ci trascini con sé, 
magari come uno degli ulti
mi vagoni. Ma quanto tira 
davi ero? La sua velocità au

menta di settimana In setti
mana: le più recenti valuta
zioni prevedono addirittura 
che li reddito reale cresca 
quest'anno del 6-6,5 per cen
to, molto più delle preceden
ti, ottimistiche ipotesi. Inol
tre, quasi tutti 1 settori pro
duttivi ne sarebbero coinvol
ti. La spinta principale viene 
dal consumi (dall'auto In 
particolare) e dalle costru
zioni, ma anche gli Investi
menti negli ultimi mesi han
no avuto un vero balzo. 

Le indagini degli istituti 
specializzati mostrano che le 
spese In capitale negli USA 
stanno crescendo a ritmi più 
elevati di quelli verificatisi, 
in media, nelle altre fasi di 
ripresa del dopoguerra. Si 
tratta, per II75%, di acquisti 
In macchinari, soprattutto 

ad alta tecnologia, mentre le 
spese per nuovi impianti re
stano ancora abbastanza 
basse. Per computer e robot 
si può parlare di un vero e 
proprio boom che va avanti 
dall'inizio dell'anno. Quindi, 
la ripresa è spinta non solo 
dal redditi peri consumi pri
vati sostenuti dalla riduzio
ne delle tasse e dalla spesa 
pubblica, ma anche dalla ri
strutturazione. Le spese per 
Il riarmo hanno avuto una 
funzione trainante, soprat
tutto nella industria elettro
nica e In quella aerospaziale. 

In queste caratteristiche 
della congiuntura sono Im
pliciti anche 1 suol limiti e i 

Stefano Cingolani 

(Segue in ultima) 

Più vasto l'impegno per la pace 
0 

14.000 nsic] 
«Congelare le 
armi nucleari» 

«Arrestare la sperimentazione, la produzione e l'installazione» 
Adesioni in tutti i continenti - Studenti in corteo a Napoli 

Mentre In tutto 11 Paese si 
sviluppa nelle forme più va
rie — assemblee, cortei, ma
nifestazioni — l'Impegno 
delle forze politiche e sociali 
contro l'installazione del 
«Crulse» sul nostro territorio 
— e a due giorni dell'Inizio 
del dibattito parlamentare 
— un'altra Iniziativa di ecce
zionale rilievo giunge dal 
mondo scientifico. Quattor
dicimila fisici di tutti l conti
nenti hanno diffuso un ap
pello per l'Immediato conge
lamento delle armi nucleari. 
Tra l firmatari vi sono anche 
trentatré premi Nobel per la 
fisica: americani, asiatici, 
europei dell'ovest, sovietici. 

Il testo dell'appello è stato 
presentato Ieri a Roma, in u-
n'aula della facoltà di Fisica, 
da Carlo Bernardini, Fran
cesco Calogero, Paolo Cotta-
Ramusino e Franco Dupré, 
presente 11 preside Giorgio 
Tecce. I firmatari — è stato 
detto — appartengono ad a-
ree geografiche, culturali e 
politiche assai diverse ma 
sono tutti concordi nel chie
dere un'intesa immediata 
che valga ad arrestare la spe
rimentazione, la produzione 
e l'Installazione di armi nu
cleari e di relativi sistemi di 
lancio. I fisici — è stato ag
giunto — sentono una spe
ciale responsabilità di fronte 
al rischio atomico: 11 loro 
compito è dunque quello di 
denunciare 11 pericolo. 

Gli studenti sono stati an
che Ieri protagonisti della 
campagna di pace. Ottomila 
a Napoli hanno sfilato insie
me al rappresentanti del 
consigli di fabbrica dell'Ital-
sider e dell'ENEL. A Milano 
e a Pavia, a Padova e a Vero
na, «staffette della pace» 
hanno consegnato al parla
mentari la lettera aperta che 
li Invita a votare secondo co
scienza. Manifestazioni, pre
sidi, fiaccolate si tengono og
gi e domani in molte citta. 
Una veglia di preghiera si 
terrà lunedì In una chiesa ro
mana, per iniziativa di suore, 
sacerdoti, cristiani che han
no Ieri inviato una lettera a-
perta al parlamentari Invi
tandoli a riflettere sulla «fol
lia nucleare». Mentre il Par
lamento, lunedì e martedì, 
discuterà l'installazione a 
Comlso, delegazioni di paci
fisti venuti da tutta Italia 
presidleranno piazza. Navo-
la, piazza del Pantheon, piaz
za Augusto Imperatore. Una 
grande fiaccolata attraver
serà le vie del centro di Mila
no lunedì pomeriggio, un sit-
in si terra martedì davanti 
alla base di Sigonella. 

A PAG. 3 

Nell'interno^ 

TRIESTE — I funerali di Vidali: Natta pronuncia davanti alla bara 
l'orazione funebre 

L'estremo saluto al 
«comandante Carlos» 

Lo hanno sepolto nella sua città natale, Trieste, nello spazio 
del partigiani del cimitero di Muggla. E a dare l'ultimo saluto 
a Vittorio Vidali, erano Ieri In tanti, cittadini, giovani e vecchi 
compagni. Presenti I massimi dirigenti del PCI; Natta ha 
letto l'orazione funebre. A PAG. 6 

Beirut: soldati italiani 
sparano contro un'auto 

Soldati italiani hanno aperto il fuoco Ieri pomeriggio contro 
un'auto che non si è fermata a un posto di blocco presso 11 
campo palestinese di Shatila. D-jt persone che si trovavano 
sull'auto sono rimaste ferite, una gravemente. 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 3 

Muore Arsan, mercante 
d'armi e droga. Veleno? 

Henry Arsan, il grande mercante di armi e droga, agente di 
vari servizi segreti. Imputato-chiave dell'inchiesta di Trento 
è morto Ieri nel carcere di San Vittore. I primi referti parlano 
di «arresto cardiaco», ma non si esclude che sia stato avvele
nato. E' stata disposta l'autopsia. A PAG. 5 

A Campione, St. Vincent, Sanremo e Venezia irruzione nella notte di Finanza, polizia e carabinieri 

Operazione-casinò per cercare i soldi delia mafia 
Bloccati e controllati al tavolo verde centinaia di giocatori - Ventidue arresti: tra essi i gestori della Sit di Sanremo e della Getualte di Campione - Quest'ul
tima casa posta sotto sequestro dalla magistratura - Le altre hanno riaperto ma si indaga sulla gara d'appalto per il complesso della «città dei fìori» 

MILANO — San Remo, St.-
Vmcent, Campione. Venezia: 
in tutu i casino d'Italia l gio
chi si sono fermati contem
poraneamente, i'alira notte, 
pochi minuti dopo le venti
quattro. I frequentatori delle 
sale da gioco, allibiti, si sono 
Improvvisamente trovati 
dentro uno scenario da ope
razione militare in grande 
stile: pesti di blocco sulle 
strade con massicci schiera
menti di carabinieri, uomini 
della polLia e della Finanza 
con t mitra Imbracciati; irru
zioni In forza di militari con 
elmetti e giubbe antiproietti
le nei saloni. Era cominciato 
il «blitz del casinò», un attac
co simultaneo condotto da 
2000 uomini su quattro fron
ti contro 11 grande nemico, la 
mafia. 

L'operazione, coordinata 
dalla Procura di Milano e 
condotta In collaborazione 
con 1 magistrati di Torino. 
parte infatti da un'lDotesl 
gravissima: che la gestione 
delle case da gioco nazionali 
sia caduta sotto 11 controllo 
•di affiliati ad associazioni 
mafiose^. E U sospetto che di

verse settimane fa aveva 
lanciato Io stesso ministro 
dell'Interno, Oscar Luigi 
Scalfaro, a Milano. Il «blitz» 
si è protratto per tutta la not
te: sequestrate le fiches, ve
rificati libri contabili, banco
note, carnet di assegni (nel 
solo casinò di SU-Vincent sa
rebbero stati bloccati 25 mi
lioni di denari «sporchi»); tut
ti 1 presenti sono stati Iden
tificati, ventidue sono stati 
arrestati. A Venezia e San 
Remo dai terminal cui via 
via venivano trasmessi I dati 
sul presenti tornavano rispo
ste negative: in conclusione, 
tutti puliti; sul Canal Gran* 
de, verso mattina, 11 gioco è 
regolarmente ripreso. 

Ieri sera, anche San Remo 
e SL-Vlncer.t, terminati gli 
ultimi controlli contabili, 
hanno riaperto 1 battenti. Di
verso Il discorso per Campio
ne. Il casinò resterà chiuso 
fino a nuovo ordine, le Inda
gini proseguono, due com
missari hanno preso In cu-

Paola Boccardo 

(Segue in ultima) 
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SANREMO — AgvntJ fMfttra «ntr»«io nt i c«*in& 

E così alle parole del mini
stro dell'Interno sono seguiti 
1 fatti. 'Icasinò — aveva det
to Oscar Luigi Scalfaro — bi
sognerebbe chiuderli perché 
sono diventati la principale 
banca per II riciclaggio del 
denaro sporco*. Tutto st 
svolgerebbe In modo piutto
sto semplice: 1 cassieri della 
mafia e della camorra com
prano fiches per centinaia di 
milioni con banconote del ri
scatti; puntano una somma 
modesta alla roulette e resti
tuiscono le fiches chiedendo, 
invece del contante, un asse
gno circolare eh* deposite
ranno poi In banca. Se le ac
cuse verranno provate, l'Ini
ziativa di Scalfaro apparirà 
qualcosa di ben più corposo 
che un soprassalto morali
stico. 

Raccontano I cronisti che 
a Campione nel primo dopo
guerra igestori, seduti Intor
no a un tavolo, ogni notte si 
dividevano la torta con le ri
voltelle In pugno, come a 
Chicago negli anni Venti. J 
cllen i l In vece, erano persone 

Ma il danaro «sporco» 
finisce proprio tutto 

sopra un tavolo verde? 
di rutto riguardo. A Venezia 
Hemingway amava sostare 
sulla terrazza del Des Bains 
bevendo dalqulri: voleva 
sempre che aumentassero la 
dose del rum a scapito del li
mone. Da Milano arrivavano 
Andrea Rizzoli, Aldo Palazzi, 
la contessa napoletana Sara 
ParodL A Sanremo I gioca to
ri, prima di affron tare la rou
lette, accendevano un cero 
nella Chiesa di San France
sco, poco lontano dalla Chie
sa Russa fatta costruire dal 
conte Tallevecl. Sulla Costa 
Azzurra I nobili venivano ri
cevuti al Casinò dall'orche
stra che andava loro incon
tro suonando. 

Oggi II mondo che gravita 
Intorno alle case da gioco è 

profondamente cambiato, e 
l'ipotesi suggerita dal mini
stro Scalfaro non sembra 
troppo fan tastica. È vero che 
l casinò garantiscono Introiti 
non indiflerentl alle econo
mie locali Basti pensare a 
che cosa rappresenta la casa 
da gioco di Saint Vincent per 
la Valle d'Aosta e al fatto che 
adautorizzamel'apertura fa 
lo stesso Alcide De Gsspcrt 
con una lettera Indirizzata a 
Federico Chabod, allora pre
sidente della Regione. 

Osserva tuttavia l'onore
vole Gino Napolitano, capo
gruppo per II PCI al Consl-

Flavio MichefìnJ 

(Segue in ultima) 

L'anno 

A un anno dall'ascesa di 
Andropov alla massima ca
rica politica dell'URSS non 
si può certo dire che questi 
dodici mesi abbiano provo
cato grandi camblanientl 
sulta scena sovietica. È vero 
che a qualcuno — penso ad 
alcuni sovietici in particola
re — questa idea del cambia
menti potrebbe sembrare 
una mania nostra. Al mo
mento In cui era stato porta
to alla sommità del potere lo 
stesso Andropov aveva Infat
ti preferito sottolineare l mo
tivi di continuità nelgoverno 
dell'URSS. Le cose tuttavia 
non sono cosi semplici e dal
lo stesso Andropov erano poi 
venute assai presto conside
razioni abbastanza diverse. 
L'analisi deve essere dunque 
più sfaccettata. 

Dna necessità di Innova
zioni scaturiva dagli stessi 
problemi cm I dirigenti so
vietici esponevano e che del 
resto molti nell'URSS pote
vano costatare a occhio nu
do: crisi alimentare, calo ac
centuato del ritmi di svilup
po, gravi tensioni internazio
nali, oltre che su scala globa
le, anche nelle immediate vi
cinanze delle frontiere, scar
sissima efficacia del mono
polio ufficiale della propa
ganda. Come sempre accade, 
furono le difficoltà economi
che a stimolare l primi ac
centi innovativi di Andro
pov, che raccoglievano del 
resto \ecchte Idee di riforma 
della gestione del complesso 
produttivo sovietico. Lo fa
cevano, è vero, con estrema 
prudenza. Ma In uno degli 
ultimi discorsi pubblici di 
Andropov — quello al vete
rani del partito, nell'agosto 
scorso — si è avvertita per la 
prima volta anche una sfu
matura di Impazienza. Ac
cenni significativi a discus
sioni In corso su questi temi 
si sono avuti sulla stampa: 
non si ha difficoltà a credere, 
come fonti dirette asserisco
no, che II dibattito sia però 
molto più vasto e acceso die
tro le quinte. 

I cambiamenti di cui par
liamo non sono necessaria
mente quelli, a noi congenia
li, dettati dalla nostra conce
zione di un socialismo In
scindibile dalla democrazia. 
Ma anche quelli più ristretti, 
impliciti in una concezione 
operativa di una maggiore 
efficienza dell'economia, 
hanno Incontrato nell'URSS 
forti resistenze, come dimo
stra ampiamente l'esperien
za degli ultimi decenni. Que
ste resistenze conservatrici 
palesemente non sono scom
parse. La lentezza delle Inno
vazioni ha certo qui una del
le sue prime cause. Lo stesso 
Andropov non può avere di
menticato l'invito alla caute
la che veniva a chiunque nel
la sua posizione dalla sorte 
che bloccò Chruscev e 11 suo 
impetuoso, anche se disordi
nato, riformismo. 

Andropov è partito tutta
via forte di un pregiudizio 
favorevole presso quella che 
possiamo convenzionalmen
te chiamare l'opinione pub-
bica sovietica. Piaceva il suo 
stile sobrio e concreto. Non 
Incoraggiava 1 ditirambi In 
suo favore. Non si faceva fa
re pubblcità, né appiccicare 
medaglie. Parlava senza en-
fasL Nella sua cerchia si 
muovevano intellettuali di 
un certo prestigio. Aveva 
proceduto alla sostituzione 
di alcuni uomini screditati, 
come il capo della propagan
da e II ministro degli In ternL 
Una recentissima nomina è 
parsa degna di Interesse: alla 
testa dell'Istituto di econo
mia mondiale è stato chia
mato Jakovlev, un dirigente 
clie si era segnalato anni fa 
per una impegnativa pole
mica col nazionalismo russo 
(polemica che aveva pagato, 
venendo lungamente confi
nato nel Canada come am
basciatore). 

In questo quadro era stata 
bene accolta anche la cam
pagna di rigore, centro cor
ruzione e lassismo, che è sta
ta la caratteristica più mar
cante dell'avvio del governo 
di Andropov. Dall'alto al 
basso tutti sono stati chia
mati a lavorare di più. Va 
detto a questo punto che, al
meno In base alle statistiche, 
un miglioramento degli Indi
catori economici vi è stato 
nel primi nove mesi di que
st'anno, per la prima volta 
dopo molto tempo; ma, per 
ammissione dello stesso In
teressato, si tratta di una ri
presa ancora limitata e fra
gile. 

Qualche cosa di analogo si 
è registrato per la politica e-
stera. Andropov ha cercato 
di accen tuare l'apertura ver-

Giuseppe Botto 

(Segue in ultima) 
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nov Sotto accusa la politica di Craxi al convegno ANO 

JLe proposte dei comunisti 
la frontiera tra recessione 

Il messaggio di Berlinguer: le lotte dei lavoratori di Genova sono un contributo per tutto il Paese - Respinta la filosofia dei 
bacini di crisi - Progetti per economia marittima, porto, navalmeccanica ed elettronica - Oggi conclusioni di Reichlin 

Dal nostro inviato 
GENOVA — Da Genova, un 
contro considerato tradizio
nale della classe operala, il 
PCI ha lanciato un segnale 
per avanzare sulla strada del 
risanamento degli apparati 
produttivi e di rilancio dello 
sviluppo economico. Mentre 
la crisi economica del nostro 
paese assume caratteri di 
gravità allarmanti ed il go
verno si limita a riproporre 
iniziative di puro ridimen
sionamento delle strutture 
produttive, di tagli pericolosi 
dell'occupazione, il PCI lan
cia dal convegno di Genova 
(dedicato al tema .Genova, 
frontiera tra recessione e svi
luppo; la relndustrializzazto-
ne in Italia») una proposta di 
strategia industriale che 
punta sulla qualificazione 
delle grandi produzioni di 
base e sullo sviluppo di nuo
ve attività industriali. 

In un messaggio rivolto al 
convegno il compagno Ber
linguer ha espresso il suo 
rammarico per non avervi 
potuto partecipare. Il segre
tario del PCI ha assistito in
fatti ieri a Trieste ai funerali 
di Vittorio Vidali e dovrà in
contrare stamane il presi
dente algerino Chadll a Ro
ma. «Con lo stesso animo con 
il quale pochi giorni la — di
ce Berlinguer — ho incon
trato i lavoratori di Bagnoli 
in lotta, esprimo oggi la pie
na solidarietà e il sostegno 
del PCI ai lavoratori di Cor
nigliano e di tutte le altre 
fabbriche». 

•La lotta per la difesa e Io 
sviluppo qualificato dell'ap
parato produttivo della vo
stra citta — si afferma tra 1' 
altro nel messaggio che è 
stato letto al convegno — 
non è certo una lotta di cam
panile, ma un contributo ad 
una lìnea di cambiamento 
negli indirizzi del paese». 

• L'Italia scivola verso le 
fasce più basse della divisio
ne internazionale del lavoro 
— ha detto il compagno 
Gianfranco Borghini nella 
sua relizione introduttiva — 
è cioè rende possibile il peri-

GENOVA — Genova assunta 
per la particolare fisionomia 
produttiva — il maggior sca
lo italiano, la più forte con
centrazione di settori strate
gici delle Partecipazioni sta
tali — come terreno decisivo 
di una sfida che vive concre
tamente e drammaticamen
te nella tensione del movi
mento in questi giorni. Lo ha 
ricordato aprendo 1 lavori 
del convegno ti compagno 
Graziano Mazzarello," segre
tario della Federazione ge
novese, quando ha sottoli
neato la fermezza e la com
postezza della lotta dei lavo
ratori liguri, in questi mesi. 
Una compostezza messa a 
dura prova oggi dai compor
tamenti contradditori fino al 
limite delta provocazione da 
parte del responsabili delle 
Partecipazioni statali e del 
governo. 

Il PCI ha convinzioni soli-
tic ma è aperto a tutti l con
tributi, chiede un confronto 
vero: quest'altra osservazio
ne di Mazzarello ha avuto 
una verifica immediata sin 
dalla prima giornata di di
battito. Un pubblico compo
sto da esponenti di tutti i set
tori economici e politici della 
città ha colto lo sforzo inno
vativo dell'elaborazione pro
dotta dai comunisti. E su al
cuni punti è già scaturito in 
intreccio di nuove possibili 
convergenze. Sul porto, in 
particolare. Alle indicazioni 
esposte dal compagno Mi
chele Sette ha risposto dal 

colo del declassamento della 
nostra industria e addirittu
ra della deindustrializzazio
ne». Che fa il governo per 
fronteggiare tali rischi? Ra
giona ed opera coi metodi già 
utilizzati con risultati dete
riori dalla signora Thatcher 
In Gran Bretagna: si esce 
dalla crisi eliminando posti 
di lavoro e razionalizzando le 
strutture produttive esisten
ti per puntare sulla ripresa 
dell'economia mondiale, al 
fine di aumentare le nostre 
esporta2ionl (come ha rileva
to il compagno Silvano An-
driani, presidente del CE-
SPE). SI tratta tuttavia di o-
perazioni illusorie e arbitra
rie, sia perchè la ripresa USA 
toglie risorse al resto dell'e
conomia mondiale, sia per
ché s! fonda su iniquità della 
fiolitica fiscale e salariale ita-
iana. 

Antonio Montessoro ha 
sostenuto che «la ripresa del
l'accumulazione non è at
tuabile per via automatica, 
fmntando ad una spinta sul-
e esportazioni, attraverso la 

compressione della doman
da interna e investimenti in
dotti esclusivamente dalla 
riduzione del tassi di interes
se». Montessoro ha avanzato 
due proposte: 1) l'istituzione 
dell'Agenzia regionale del la

voro; 2) la costituzione, in via 
.sperimentale, di »comitati di 
.sorveglianza» come stru
menti in cui siano presenti 
rappresentanti delle aziende, 
dei tecnici, dei quadri, dei la
voratori, per consentire un 
confronto continuato sulla 
gestione dell'impresa e sulle 
sue prospettive. 

•Si può salvare l'occupa
zione e non andare v-erso il 
sottosviluppo — ha argo
mentato il compagno Gio-
van Battista Gerace — solo 
se attraverso la ristruttura
zione produttiva sì punta al
lo sviluppo dei settori avan
zati, che permettono il rin
novamento dei prodotti e 1* 
allargamento della base pro
duttiva». 

Di fatto il governo, «di 
fronte alla crisi industriale 
— ha affermato Gianfranco 
Borghini — l'unica proposta 
che ha avanzato è quella di 
una legislazione di emergen
za sui "bacini di crisi", pro
posta negativa da respinge
re. perché muove dall'idea 
che le crisi dell'industria, in 
particolare in certe aree co
me Genova, non possono ri
solversi altrimenti che con la 
chiusura degli impianti». 

Borghini, Sette, Montesso
ro, Gerace e Libertini, nelle 
cinque relazioni introduttive 

che hanno aperto il conve
gno di Genova, gli ampi ma
teriali predisposti dal PCI 
(schede analitiche di propo
ste operative sui vari com
parti produttivi), hanno of
ferto Invece non segnali ge
nerici ma un vero e proprio 
plano di politica industriale 
ed economica alternativo a 
quello del governo. Il PCI 
non intende salvare l'esi
stente, seguire la logica di 
quanti ritengono si debba 
galleggiare nella crisi e ge
stire un lento declino. 

Craxi, Goria, Prodi e De 
Mita parlano tanto di mo
dernità, di cultura industria
le, di cui loro sarebbero prov
visti, e accusano il PCI di ve-
tero-operaismo. Veniamo al 
concreto. «Il governo alza 
due bandiere — ha afferma
to Lucio Libertini —. quella 
del costo del lavoro e quella 
dei bacini di crisi. Si tratta in 
realtà di logori stracci. Il co
sto del lavoro italiano è al di 
sotto di quello medio dei pae
si industriali, mentre i pro
blemi italiani sono la pro
duttività, l'efficienza dei 
grandi sistemi». Senza gran
di comparti produttivi, nei 
settori tradizionali e in Quelli 
avanzati, l'Italia sarà desti
nata a ridursi a livelli da ter
zo mondo. I comunisti ope

rano per impedire l'emargi
nazione dell'Italia dalle na
zioni avanzate. 

I fatti. Prendiamo le rela
zioni di Michele Sette e Lucio 
Libertini, dense di indicazio
ni precise per risanare e ri
lanciare I-economia maritti
ma, il porto di Genova, la na
valmeccanica, l'impiantisti
ca e l'elettronica. •L'emargi
nazione dell'economia ma
rittima italiana dal mercato 
mondiale — ha sostenuto Li
bertini — non avviene certo 
per il costo orario del lavoro 
dei portuali, ma perché il si
stema ha un livello dì effi
cienza miserevole. A questo 
risultato negativo concorro
no gestioni portuali obsolete 
che i comunisti vogliono ri
formare. Ma è questo un a-
nello di una catena che com
prende flotta, strutture e ge
stioni portuali, navalmecca
nica, interporti, grandi In
frastrutture viarie, la capa
cità di presenza del governo 
nelle sedi internazionali nel
le quali si ripartisce il traffi
co». 

Sul porto di Genova, og
getto di tante critiche. Mi
chele Sette ha proposto di 
«attivare investimenti pub
blici e di creare le condizioni 
per investimenti privati ag
giuntivi, salvaguardando il 
carattere pubblico del por-

Forze sociali, enti locali: 
dal confronto all'alleanza? 

Interesse per le analisi del PCI e in particolare per le proposte sul porto - Il presidente 
degli industriali Garrone chiede «aree e finanziamenti» - La risposta di Gambolato 

palco degli oratori il presi
dente degli industriali Gar
rone. E in sala anche il presi
dente della Camera di com
mercio Gianvittoro Cauvin 
ci ha dichiarato di aver a-
scoltato con estremo interes
so l'analisi del nostro partito 
sul rinnovamento degli as
setti ^gestionali del porto. 
•Una base finalmente con
creta — ha detto il rappre
sentante di quelle categorie 
imprenditoriali che hanno 
recentemente elaborato una 
loro proposta per lo scalo li
gure — per un comune lavo
ro di ricerca ed intervento». 
Cosi cerne una immediata ri
sposta ad alcune sollecita

zioni contenute nella relazio
ne di Sette è venuta da! pre
sidente della Giunta regio
nale Rinaldo Magnani. II fu
turo del ciclo a caldo doll'I-
talsider di Cornigliano era il 
decisivo argomento in que
stione. e Magnani ha preci
sato che la Regione non in
tende certo mettere in di
scussione la difesa di questi 
impianti, né ipotizzare la 
realizzazione sull'area di 
Cornigliano di una centrale 
a carbone (come proprio ieri 
sembrava emergere invece 
dagli orientamenti dell'IRI e 
dell'ENEL) 

E del resto è stato proprio 
l'intervento di Garrone, con 

la sua reiterata richiesta di 
garanzie sul piano della de
stinazione delle aree e dell'e
rogazione di contributi pub
blici per l'iniziativa privata, 
a determinare nel successivo 
discorso del vicesindaco di 
Genova Piero Gambolato 1' 
indicazione più chiara verso 
la costruzione di una possibi
le alleanza fra tutte le forze 
interessate alla produzione e 
allo sviluppo. La polemica di 
Garrone "contro la politica 
del territorio degli enti locali 
— ha detto Gambolato — 
non è giustificata. A Genova, 
tutte ìe volte che aziende pri
vate o pubbliche hanno pre
sentato progetti precisi è'sta-

to possibile raggiungere ac
cordi con il Comune. Dun
que non può valere il discor
so. da parte delle forze im
prenditoriali private: "Date
ci prima aree e soldi e poi 
scopriremo le nostre carte". 
Bisogna "vedere" cubito. 
tutti, sapendo che meno con
fessatoli propositi speculati
vi sul territorio non avrebbe
ro comunque possibilità di 
passare. Ed è la via concreta 
per sperimentare la fertilità 
di un "patto per Io sviluppo" 
che si radica in un progetto 
di città aperto, ricco di molte 
opportunità». «Non c'è con
traddizione — sono ancora 
parole di Gambolato — tra 

to». Per la siderurgia Sette ha 
definito errata la scelta di 
chiudere Cornigliano, che 
•dovrebbe qualificarsi come 
testa di scuola per l'Innova
zione tecnologica nei prodot
ti a ciclo integrale». 

Anche Giovanni Roghi, 
rappresentante del Coordi
namento quadri della Italsì-
der, ha denunciato l'incon
gruenza del piano Finsìder. 

Per l'elettronica TIRI ha 
finalmente avanzato la pro
posta di un polo elettronico, 
ma il PCI chiede precisa
mente: che 11 centro decisio
nale di questo polo sia Geno
va, la collaborazione tra va
rie imprese finanziarie dell' 
IRI, progetti chiari per la 
scuola di formazione dell'e
lettronica industriale e il 
centro di ricerca per l'elet
tronica informatica. Il presi
dente degli imprenditori ge
novesi Riccardo Garrone (di
missionario contro la «pre
potenza» del governo Craxi, 
manifestatasi nell'elezione 
del presidente del Porto di 
Genova al di fuori della rosa 
indicata dalle forze sociali e 
politiche liguri) ha mostrato 
di accogliere positivamente 
le analisi e le proposte avan
zate dal convegno comuni
sta, e si è detto «disponìbile a 
incontri operativi per tratta
re questi temi col PCI». Gar
rone tuttavia ha mostrato di 
prediligere due fattori per o-
perare il rilancio di Genova: 
• Finanziamento industriale 
e aree». Si è capito che Garro
ne chiede al governo finan
ziamenti per piani imprendi
toriali ancora non conosciuti 
e agli Enti locali aree dispo
nibili. Ma per quali progetti, 
si è chiesto il vicesindaco di 
Genova. Gambolato? «Diteci 
che progetti avete — ha ri
sposto Gambolato —, ma se i 
vostri progetti sono di tipo 
speculativo immobiliare, è 
bene allora che il discorso 
con noi si chiuda». 

Oggi il convegno di Geno
va sarà concluso dal compa
gno Alfredo Reichlin della 
segreteria del PCI. 

Antonio Mereu 

evoluzione industriale, uti
lizzo di risorse ambientali e 
climatiche, turismo, qualità 
della vita della nostra città». 

Ma è un futuro che, per es
sere conquistato a Genova 
richiede una inversione di 
tendenza nazionale. Ecco 
tutta la posta in gioco per il 
movimento qui in Liguria. 
Lo ha sottolineato con forza 
il segretario regionale della 
CGIL Giovanni Peri. Il sin
dacato ha voluto il confronto 
con TIRI per un nuovo siste
ma di relazioni industriali, 
ha chiesto di potersi con
frontare su un progetto or
ganico e integrato per la Li
guria. E le contraddizioni e i 
ritardi più gravi ora non so
no certo i suoi. «È necessario 
trovare — ha osservato Peri 
— un punto di equilibrio a 
livello regionale, così come a 
livello nazionale, tenendo 
conto del rapporto tra nord e 
sud. Xoi siamo impegnati 
con tutte le nostre forze e 1* 
intelligenza dei nostri mili
tanti. Ma lo sforzo deve esse
re prodotto anche da tutti gii 
altri, a cominciare dal gover
no». Parole che hanno trova
to echi significativi negli In
terventi del compagno Mario 
Esposito, dell'ltalsider di Ba
gnoli cosi come in quelle di 
Piero Parodi dell'Italsider di 
Cornigliano, per una lotta u-
nitaria dei lavoratori di Ge
nova e di Xapoll. 

Alberto Leiss 

sentini ai Co 

cuoter 
Il ministro delle Finanze smentisce Goria e denuncia 
la mancanza di un progetto sulla facoltà tributaria 
degli enti locali - L'intervento di Vetere e di Falomi 

Dal nostro inviato 
SORRENTO — Per qualche centinaio di ammi
nistratori «mattinieri», Visentini pronuncia, anzi 
recita, aile 10. un intervento zeppo di frecciate 
polemiche e anche d'ironia. Interlocutore, mai 
nominato esplicitamente, il suo collega di gover
no, Goria, ministro del Tesoro. In mezz'ora di 
discorso ne smonta inesorabilmente, pezzo dopo 
pezzo, le posizioni espresse solo tre giorni prima, 
alla commissione Finanze e Tesoro del Senato, in 
tema di finanza locale. Goria, da Roma, più tardi 
replicherà tirando in ballo lo stesso Crasi: «Gli 
impegni presi al Senato — faranno sapere infatti 
i collaboratori del ministro — sono stati preven
tivamente definiti e concordati con la presidenza 
del Consiglio». L'improvviso scoglio emerso sulla 
rotta del governo si profila dunque più impegna
tivo del previsto. 

Ma che autonomia impositiva per 1*84 — at
tacca dunque Visentini all'assemblea dell'ANCI 
che si colcude oggi a Sorrento —- questa è una 
questione seria, non una «pagliacciata» (testuale) 
che sì può improvvisare. E giù un'altra bordata: 
se si vuole un provvedimento varato in 24 ore, mi 
dimetto subito, magari con grande soddisfazione 
di chi in Parlamento e fuori si dedica ai titoli 
atipici. 

Tra la sorpresa e la preoccupazione degli am
ministratori comunali, per il periodo di incertez
za che si profila sempre più lungo e accidentato, 
il ministro delle Finanze va avanti su questa falsa 
riga. In effetti sindaci e assessori pensavano di 
ascoltare altro. Goria pochi giorni fa aveva assi
curato che era in preparazione il progetto del 
governo sulla facoltà tributaria degji enti locali. 
Aveva anche precisato che il relativo provvedi
mento sarebbe stato pronto per la fine dell'anno, 
sotto forma di disegno di legge o, se il caso, di 
decreto. E proprio con questa motivazione la 
maggioranza aveva caparbiamente bocciato tutti 
gli emendamenti del PCI che riprendevano le 
proposte unitarie dell'ANCI. 

Invece, niente. Quello di Goria è stato un la
psus, come lo definisce sarcasticamente, calcan
do il tono, il ministro delle Finanze. Un progetto 
serio e realistico non potrà essere pronto prima 
dell'esercizio '65 e per i'84 tutto torna al punto di 
partenza. Come trovare, dunque, i 2.200-2.500 
miliardi che spettano ai Comuni e alle Province? 
È tutto da appurare. Quest'anno è stata appron
tata la contestatissima sovrimposta sulla casa (la 
SOCOF, che va in pagamento proprio in questi 
giorni); l'anno prossimo si farà il bis come temo
no molti? Visentini lo esclude: questa sovrimpo
sta straordinaria è stata varata per un solo anno 
e sarebbe «ignobile» (ancora testuale) se la si ap
plicasse per la seconda volta. 

Allora cosa di farà? Vedremo, dice laconico 

Visentini. E lo sconcerto degli amministratori 
aumenta. Vetere, sindaco di Roma, a caldo, si 
mostra preoccupato. «Ma come — dite — nel suo 
commento all'assemblea di Sorrento, il "Popolo" 
di oggi (ieri per chi legge, ndr) mi accusa di aver 
svolto una relazione fuori tempo. Î e mie preoc
cupazioni insomma sarebbero state superate da
gli impegni che il governo tramite Goria aveva 
assunto in Parlamento. Oggi Visentini ci viene a 
dire che non c'è nessuna proposta. Allora avevo o 
no il diritto di chiedere ol governo impegni seri?.. 

La gravità del momento è sottolineata anche 
dall'assessore al Bilancio del Campidoglio. Tra le 
altre cose, Falomi dice che l'attuale legge, defini
ta insostenibile perfino dal sottosegretario al Te
soro Fracanzani, sta strozzando il Comune e lo 
metterà, suo malgrado, nella condizione di non 
poter pagare gli stipendi di novembre e dicembre 
ai dipendenti dell'azienda tranviaria romana (1' 
ATAC). 

Michele Ventura, responsabile degli Enti loca
li del PCI, ha affermato che non si può non guar
dare con «vivissimo allarme al modo in cui il go
verno sta trattando i problemi relativi alla finan
za locale. C'è duwero di che rimanere increduli. 
E perché non ci si ripeta il ritornello di un nostro 
presunto pregiudiziale irrigidimento, basti l'e
sempio che arriva in queste ore sulla definizione 
di un'area impositiva autonoma dei Comuni. An
che a Sorrento è stato ribadito che i Comuni non 
possono e non debbono essere pregiudizialmente 
a favore o contro il governo. E vero. Ne siamo 
profondamente convinti. Ma in verità sono pro
prio atti e comportamenti come quelli che abbia
mo denunciato che lasciano ?upporre che vi siano 
nel governo forze disposte a procedere senza o 
perfino contro i Comuni. E una strada illusoria. 
Sia dal punto di vista del consenso sociale, sia dal 
punto di vista del risanamento economico. E una 
strada pericolosa dal punto di vista democrati
co». 

Arturo Bianco, vice responsabile del PSI per 
gli Enti locali, invece, ha dichiarato: «Prendiamo 
atto con soddisfazione del formale impegno del 
governo a varare l'autonomia impeditiva. Non 
mancherà certamente da parte socialista il con-
trihuto'nel merito della proposta. Altrettanto po
sitivo è l'impegno del governo a far fronte alle 
esigenze del finanziamento delle attività degli 
enti locali per il 19S4». 

La presidenza dell'ANCI infine, che ha evi
dentemente meno certezze del vice responsabile 
socialista agli Enti locali, ha deciso di chiedere 
un incontro al presidente del Consiglio Craxi per 
verificare quali siano gli orientamenti reali del 
governo. 

Guido Dell'Aquila 

Dopo cinque ore di mobilitazione operaia 

Marzotto ha sospeso 
i mille licenziamenti 

Dal nostro inviato 
SALERNO — Ci sono volute cinque ore di 
blocco della linea ferroviaria Napoli-Reggio 
Calabria ed una estenuante trattativa al Mi
nistero del Lavoro. Alla fine, però, la massic
cia mobilitazione operaia ha strappato un ri
sultato da considerare, nell'attuale fase, 
straordinario: il conte Pietro Marzotto ha so
speso a tempo indeterminato il licenziamen
to dei 1.100 operai del suo stabilimento di 
Salerno e ha bloccato le procedure di messa 
in liquidazione dell'azienda stessa. È un ri
sultato che premia la tenace lotta delle ope
raie e delle organizzazioni sindacali. Adesso, 
però, fa da contraltare l'irresponsabile atteg
giamento tenuto dal governo durante l'inte
ra vicenda: ieri nessun membro del governo 
in carica, nemmeno un sottosegretario, ha 
partecipato alla difficilissima trattativa. Lo 
stesso ministro del Lavoro, De Michelts, si è 
affacciato per un attimo nella sala In cui era 
In corso la trattativa, ma solo per rifiutare di 
ricevere i parlamentari salernitani lì presen
ti. «Di queste vicende particolari — ha detto 
— non posso occuparmi io. Parlatene con i 
funzionari del mio ministero». 

Un ruolo decisivo nella lunga e tesa gior
nata di lotta Io hanno svolto, come dicevamo, 
le operaie della Marzotto, che hanno risposto 
in massa alla mobilitazione proclamata dal 

sindacato, percorrendo prima in corteo le vie 
del centro della città ed occupando, poi, per 
cinque ore, i binari della ferrovia. Alla loro 
testa, oltre ai dirigenti sindacali della provin
cia di Salerno, il segretario dell» Federazione 
comunista. De Luca, e parlamentari e consi
glieri comunali del PCI salernitano. Nella 
tarda mattinata, poi. delegazioni di altre fab
briche salernitane si sono affiancate alle ope
raie nell'occupazione della ferrovia. 

La trattativa, a Roma, era iniziata ne! peg
giore dei modi, con il liquidatore dell'azienda 
venuto lì solo a confermare l'intenzione del 
conte Marzotto di chiudere lo stabilimento. I 
sindacalisti e I parlamentari salernitani pre
senti all'incontro (dei tutto assenti quelli del 
PSI) hanno replicato denunciando la gravità 
di una tale decisione e preannunciando for
me di lotta ancora più dure. Poi, la notizia del 
blocco ferroviario a Salerno ha impresso un' 
accelerazione alla trattativa. Alla fine 11 con
te Marzotto — raggiunto telefonicamente — 
ha ceduto: non solo — come detto — la so
spensione del 1.100 licenziamenti, ma anche 
l'impegno a partecipare a una serie di con
fronti in sede ministeriale per definire le mo
dalità di un rilancio dell'attività dello stabili
mento e il mantenimento, alla quota attuale. 
dei livelli occupazionali. 

i 

! Federico Geremicca 

CITTÀ DEL VATICANO — 
Secondo il direttore della Sa
la starr.pa vaticana, padre 
Romeo Pcr.c:rc:i. non sareb
be v :cir.a la f.rma di un nuo-
VÙ Concordato tra la S. Sede 
e "Italia cc.-ì come è stato af
fermato Uri -lattina da al
cuni orcar.i di stampa per i 
quali ciò dovrebbe avvenire, 
addirittura, -entro la fine 
dell'anno». 

«Per quanto riguarda il 
Concordato — ha dichiarato 
Ieri padre Panciroll — non 
mi risulta che ci siano delle 
novità». Ka rilevato che «le 
uit lmc risalgono alla pri
mavera scorsa e precisamen
te a «prima delle ultime ele
zioni politiche» quando 11 
prof. Pietro Gismondi, suc
ceduto allo scomparso Guido 
Gonella nel presiedere la 
commissione governativa l-
tallana, dlcMarò di aver pre
sentato «ali'allora presidente 
del consiglio Fan*anl l risul
tati dei lavori» della commis
sione medesima. L'altra no-

II Vaticano smentisce le voci secondo cui raccordo è vicino 

«Nessuna novità sul Concordato bis» 
La trattativa è ferma, secondo padre Panciroli, fin da prima delle ultime elezioni politiche - Beni eccle
siastici, insegnamento religioso, matrimonio i punti da chiarire - Non ancora in Parlamento la «sesta bozza» 
vita, secondo il portavoce va
ticano, è rappresentata dal 
fatto che «l'attuale capo del 
governo, nel suo discorso 
programmatico, tra i diversi 
punti, ha inserito la conclu
sione delle trattative concor
datarie». 

Mancando fino a questo 
momento una dichiarazione 
chiarificatrice da parte de; 
governo attuale va ricordato 
quanto ebbe a dire 11 20 mag
gio scorso neìl'accogliere 
Giovanni Paolo II a Milano il 
sen. Fanfanl, il quale parlò di 
•completamento della stesu

ra del testo» sottolineando, 
però, che solo se «esaminato 
in sedi politicamente oppor
tune e ratificato nelle sedi 
proprie, potrà portare ad una 
revisione de! Concordato, a-
deguata ai tempi». 

Ora si può supporre che il 
governo presieduto dall'on. 
Craxi abbia fatto proprio 
quel testo conosciuto come 
sesta bozza. Ma questo fatto, 
se vero, non è stato finora 
portato a conoscenza della S. 
Sede, come il direttore della 
Sala stampa vaticana ha fat
to ieri rimarcare con chia

rezza. N'é il testo è stato con
segnato finora ai gruppi par
lamentari per escere esami
nato «in sedi politicamente 
opportune», non solo come 
affermava il sen. Fanfani nel 
maggio scorso, ma secondo 
gli impegni assunti di fronte 
al Parlamento dall'esecutivo 
anche se oggi a presiederlo è 
l'on. Crasi. 

In base all'ultimo dioatti-
to parlamentare i punti ÓJL 
chiarire erano essenzialmen
te tre. Il pnmo riguardava il 
matrimcnio canonico nel 
senso che, in sede di registra

zione delle sentenze emesse 
dai tribunali ecclesiastici, la 
Corte d'Appello della Repub
blica italiana avrebbe dovu
to esercitare un diritto di 
sindacato al fine di accertare 
che le motivazioni invocate 
dai giudici rotali per dichia
rare nullo un matrimonio 
non fossero in contrasto con 
l'ordinamento giuridico ita
liano. Questo problema, ver
so cui la S. Sede aveva man
tenuto delle riserve, può dirsi 
oggi superato dopo che la 

Corte costituzionale ha san
cito il diritto delle nostre 
Corti d'Appello di esercitare 
il loro sindacato sulle sen
tente della Sacra Rota prima 
di dichiararle valide nel no
stro paese. 

Il secondo punto contro
verso riguarda l'insegna
mento della religione nelle 
scuole. L'orientamento che 
era prevalso in molti conve
gni di studio con la parteci
pazione anche di giuristi cat
tolici e che aveva trovato 
una larghissima eco sui pia

no politico e parlamentare 
era di rovesciare la prassi 
ancora vigente in base al 
vecchio Concordato del 1929. 
Si trattava, cioè, non già di 
richiedere allo studente una 
dichiarazione di esonero dal
la frequenza della ora di reli
gione, ma semmai una di
chiarazione solo nel caso 
uno volesse frequentare l'in
segnamento della disciplina 
religiosa. Ora in base alle in
discrezioni la sesta bozza 
prevederebbe una soluzione 
intermedia nel senso che sa
rebbe l'autorità scolastica a 
interpellare all'inizio dell' 
anno'lo studente per sapere e 
quindi registrare se intende 
o meno frequentare l'inse
gnamento della religione o 
se è contrario. Sarebbe stato 
stabilito anche un nccordo 
con la legge sulla scuola se
condaria superiore approva
ta dalla Camera prima del 
suo scioglimento. Si tratta, 
in ogni caso, di un problema 
ancora molto dibattuto non 

so:o In campo laico ma an
che cattolico dove, nel frat
tempo, sono aumentate le 
critiche sui modi e le forme 
di insegnamento religioso 
attuale. 

I! terzo punto, ancora più 
complesso, riguarda I beni 
ecclesiastici per i quali man
ca una mappa completa tan
to che per il loro accerta
mento era stata proposta 
una commissione mista che, 
però, non ha avuto un segui
to concreto. Inoltre, il ripe
tersi di scandali, che da Sln-
dona a Calvi hanno visto 
sempre al centro la banca 
vaticana (Istituto Opere di 
Religione) con riflessi nega
tivi ed anche lesivi di molti 
interessi nel nostro paese, ha 
suscitato problemi che non 
possono non essere esamina
ti nella maniera adeguata 
perché li nuovo accordo apra 
veramente una nuova fase di 
rapporti tra l'Italia e la S. Se
de tenendo conto sta della 
Costituzione che di quanto 

scaturito dal Concilio Vati
cano II. Ma deve, soprattut
to, tener conto dello sviluppo 
civile che c'è stato in questi 
anni (l'avvio della trattativa 
per la revisione del Concor
dato risale al 1967) e che ha 
fatto cadere tanti steccati e 
fatto maturare tante cose 
nella nostra società come 
hanno dimostrato 1 referen
dum sul divorzio e sull'abor
to. 

Di.qul la necessità di fare 
chiarezza da parte del gover
no seguendo la via più natu
rale che è quella parlamen
tare. Per esemplo, non si 
comprende il perché l'accor
do relativo alle «intese» di cui 
parla l 'ar t 8 della Costituzio
ne raggiunto sin dall'aprile 
1981 tra il governo e le Chie
se evangeliche sia rimasto fi
nora bloccato. Questi Inspie-
§ abili silenzi e le inammissl-

lli ambiguità possono esse
re chiariti dal governo solo 
davanti al Parlamento. 

Alceste Santini 
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I ribelli lanciano un ultimatum 

Forti pressioni su 
Arafat perché 
lasci 

Anche il sindaco della città libanese ha chiesto la sua partenza 
Il leader delPOLP dichiara: per ora non intendo andarmene 

BEIRUT — Nell'Insieme la 
tregua ha retto Ieri a Tripoli 
del Libano, anche se colpi 
sporadici di artiglieria sono 
stati scambiati tra le posizio
ni delle forze fedeli ad Arafat 
e quelle del ribelli palestinesi 
e del siriani. Ma è sul plano 
politico che sono ancora a-
pertl numerosi Interrogativi 
mentre si stanno moltipll
cando le pressioni perché 11 
leader dell'OLP. Arafat, lasci 
la città. 

Il sindaco di Tripoli, Ashlr 
Dayeh, come già il giorno 
precedente 11 più Influente 
notabile musulmano di Tri
poli, Rachld Karame, ha 
chiesto che Arafat lasci la 
città per evitare un massacro 
che inevitabilmente coinvol
gerebbe, oltre alla popolazio
ne palestinese del campi pro
fughi, anche 1 400 mila abi
tanti della città. In preceden
za, 11 capo del ribelli palesti
nesi alleati di Damasco ave
va lanciato un ultimatum di 
48 ore ad Arafat perché lasci 
11 Libano settentrionale. 

Il leader dell'OLP. di fron
te alla richiesta delle autori
tà di Tripoli del Libano ha 
Ieri dichiarato di non poter 
andarsene «mentre la mia 
gente viene uccisa giorno do
po giorno». «Sono un com
battente della libertà — ha 
aggiunto — e intendo stare 
con I miei in un momento di 
crisi. Me ne andrò da Tripoli 
quando sarà 11 momento». 
Tuttavia, a quanto ha di
chiarato Ieri sera un porta
voce dell'OLP. la richiesta di 
Rachld Karame (che fa parte 
del Fronte di salvezza nazio
nale capeggiato da Walld 
Jumblatt) «e allo studio del 
comando palestinese*. Il por
tavoce ha anche aggiunto 
che l'OLP sperava che Kara
me non avesse fatto questa 
richiesta dalla tribuna offer
tagli dalla televisione di Da
masco e che fosse venuto di
rettamente a Tripoli «per di
scutere con noi». Il portavoce 
ha anche riferito che Arafat 
«è disposto ad Incontrare tut
te le parti, In qualunque po
sto èsse desiderino, purché le 
loro intenzioni siano sincere, 
purché si ritirino tutte le for
ze militari e ci sleda al tavolo 

della trattavla». 
Tra 1 notabili della città 

solo lo sceicco Sald Shaaban, 
capo del partilo di unifi
cazione Islamica, ha espres
so piena solidarietà con 11 
leader dell'OLP e ha Invitato 
1 palestinesi ribelli a cessare 
il fuoco sulla città. 

D'altra parte, 11 capo del 
palestinesi ribelli Abu Mus
sa, In una dichiarazione ha 
minimizzato gli scontri del 
giorni scorsi affermando che 
essi avrebbero provocato sol
tanto 15 morti e ha rinnova
to la richiesta che Arafat la
sci la città. «Il modo In cui 
allontanare Arafat da Tripo
li sta diventando un proble
ma per 1 libanesi», ha detto. 

Anche a Beirut si è vissuta 
Ieri una giornata di tensione 
mentre gli aerei americani 
della flotta USA al largo del

le coste libanesi hanno ripre
so i voli di ricognizione sulla 
città e l monti circostanti. 
Secondo una emittente pri
vata anche Ieri le batterie si
riane avrebbero tentato di 
colpirli come avevano già 
fatto 11 giorno precedente. 
Ma la notizia non ha trovato 
conferma presso le fonti a-
merlcane. Sul combattimen
ti a Tripoli vi è stata Ieri una 
dichiarazione del ministro 
della Difesa americano Ca-
spar Welnberger 11 quale ha 
affermato che una sconfitta 
di Arafat a Tripoli «sarebbe 
cosa poco importante» per 11 
Medio Oriente. La dichiara
zione ha suscitato «sorpresa» 
nel paesi arabi moderati del 
Golfo. 

A Tunisi Intanto si è nuo
vamente riunito 11 Comitato 
centrale di Al Fatati, 11 prin
cipale movimento dell'OLP. Combattenti palestinesi manovrano un cannone antiaereo durante I combattimenti a Tripoli 

Richiamo dell'URSS alla Siria 
Dal nostro corrispondente 

MOSCA — Non dev'essere stata una 
serie di facili colloqui quella che An
drei Gromlko ha sostenuto con il vi
ce premier e ministro degli Esteri si
riano Abdel Hallm Kaddam. Ma, a 
giudicare da come la TASS ha dato 
notizia della conclusione del collo
qui, Ieri, pare di capire che Mosca ha 
fatto sentire 11 peso della sua influen
za e del suol mezzi sul governo siria
no affinché cessi di alimentare la 
dissidenza in seno all'OLP e il tenta
tivo di liquidazione dell'autonomia 
della resistenza palestinese e della 
vita stessa di Yasser Arafat. 

«VI è stato — scrive la TASS — un 
approfondito scambio di opinioni sul 

temi della situazione nel Libano e 
anche sugli avvenimenti nel nord del 
paese, nella zona della città di Tripo
li». La parte sovietica ha voluto an
che rendere noto 11 suo orientamen
to, facendo sapere che giudica «ne
cessario e Indilazionabile superare 1 
dissensi e ricostruire l'unità nelle file 
del movimento palestinese di resi
stenza». 

Poiché tutti sanno qual è 11 ruolo 
siriano nella vicenda, 11 richiamo è 
del tutto esplicito e la TASS ha volu
to renderlo tale (anche di fronte al 
resto del mondo arabo) facendo pre
cedere 11 comunicato finale da un 
secco dispaccio che conteneva sol
tanto le poche frasi citate. Che Gro

mlko sia riuscito a strappare impe
gni ad Abdel Halim Kaddam non è • 
ancora. Invece, certo. Diranno l fatti 
delle prossime ore e del prossimi 
giorni come è andato l'incontro sotto 
questo profilo. 

Salvo questo passaggio delicatissi
mo 11 comunicato finale non registra 
comunque dissensi (ma Kaddam 
non ha fatto alcun cenno di risposta 
al rilievo sovietico, limitandosi ad e-
saltare l'amicizia e l'aiuto prezioso 
che l'URSS fornisce alla Siria) e, an
zi, Insiste a più riprese sull'identità 
di analisi e di accuse alla alleanza tra 
Stati Uniti e Israele. Mosca e la Siria 
si dichiarano favorevoli «al dialogo 
costruttivo e nazionale nel Libano» e 
chiedono 11 ritiro, «in primo luogo», 

dell'esercito Israeliano, aggiungendo 
che questa richiesta si riferisce «an
che» alla «forza multinazionale» degli 
Stati Uniti e degli altri paesi della 
NATO. 

Gromlko ha specificato che 
«l'URSS ha messo In guardia nel mo
do più serio coloro che coltivano pro
getti di aumento dell'Ingerenza mili
tare negli affari interni del Libano», 
riconoscendo alla Siria un ruolo di 
punta nel sostenere la «pressione im
perialistica» che grava sull'intera re
gione. Un riconoscimento che do
vrebbe aver comportato anche impe
gni rilevanti di aiuto militare. 

Giulìetto Chiesa 

GINEVRA — Si sono ieri con
clusi, dopo aver raggiunto altri 
importanti accordi, i lavori del
la commissione interlibanese 
che prepara la seconda parte 
della Conferenza di riconcilia
zione tra le varie parti libanesi. 
Gli accordi riguardano un pro
getto di riforma costituzionale 

che dia maggiore rappresenta
tività alle varie componenti et-
nico-religiose del paese. 

Il raggiungimento di questi 
nuovi accordi giunge alla vigilia 
del viaggio che la settimana 
prossima il presidente libanese 
Amin Gemayel compirà in al
cuni paesi occidentali, tre cui 
l'Italia, ed arabi, tra cui la Siria. 

Libano 
Positiva 

conclusione 
a Ginevra 

La data di riconvocazione 
della Conferenza interlibanese, 
alla quale partecipano i rappre
sentanti de! governo e di tutte 
le opposizioni, non è stata an
cora resa nota, ma si prevede 
che essa potrà aver luogo tra 
due settimane. 

Tra i punti che sono stati di
scussi sarebbero l'aumento dei 

seggi attribuiti ai deputati mu
sulmani (la popolazione musul
mana è in maggiomza), l'istitu
zione di un Senato accanto alla 
Camera per garantire una mag
giore rappresentatività, e infi
ne la creazione di una vice pre
sidenza che permetterebbe di 
affiancare un musulmano al 
presidente cristiano. 

Dibattito in Commissione esteri 

Relazione di Andreotti sul viaggio in Siria: bisogna coinvolgere 
Damasco - Pajetta: quale ruolo deve avere l'Italia nella regione 

ROMA — Il ministro degli e-
sterl Andreotti ha riferito Ie
ri alla Commissione esteri 
della Camera sul suo recente 
viaggio a Damasco e — più 
in generale — sugli ultimi 
drammatici sviluppi in Me
dio Orelnte. La sua è stata 
una relazione ampia e non 
priva di accenti marcata
mente polemici (in riferi
mento alle critiche che gli 
sono state rivolte nel giorni 
scorsi dall'interno della stes
sa maggioranza), con qual
che sottolineatura In più ri
spetto a quanto lo stesso An
dreotti aveva già detto al 
giornalisti a Damasco e su
bito dopo il suo rientro a Ro
ma. 

Anzitutto ha confermato 
che gli altri ministri dei pae
si della Forza multinaziona
le lo avevano «vivamente in
coraggiato» a compiere il 
viaggio in Siria, aggiungen
do che premeva in questa di
rezione anche il convinci
mento che «nessuna delle 
componenti del problema li
banese debba essere Ignora
ta o lasciata da parte»; e ciò 
ha trovato riscontro nel 
«senso di quasi sollievo» mo
strato dal dirigenti siriani 
per II fatto di «essere usciti da 
un Isolamento nel quale, a 
torto o a ragione, si erano 
sentiti collocati con l'accor
do lsraelo-llbanese del 17 
maggio» e per aver potuto di
mostrare, con la loro presen
za a Ginevra, «una buona vo
lontà e capacità di colloquio 
con tutte le parti libanesi». Il 
ministro ha quindi ricordato 
il giudizio positivo del siriani 
sul primi risultati di Gine
vra, dicendosi convinto che 
comunque la loro presa di 
posizione per un Libano so
vrano, indipendente e inte
gro «debba essere rilevata af
finchè si possa poi chiedere a 
Damasco di comportarsi sul 
plano politico In conformità 
a tale posizione». 

Per quel che riguarda la 
presenza italiana In Libano, 
Andreotti ha confermato il 
giudizio negativo dei siriani 
su un ritiro del solo contin
gente italiano e la prospetti
va che — in rapporto agli svi

luppi del dialogo Inter-liba
nese — l'invio degli osserva
tori sullo Chouf «possa rive
larsi superfluo». 

Venendo all'altro grosso 
nodo, quello dell'OLP, An
dreotti non si è limitato a ri
ferire la nota posizione siria
na (aspra critica ad Arafat, 
pretesa di estraneità di Da
masco al conflitto In corso, 
ndr), ma ha rivendicato pro
prio alla luce di quanto acca
de oggi la validità dell'invito 
da lui formulato l'anno scor
so ad Arafat per venire a Ro
ma, nel momento In cui 
l'OLP aveva «raggiunto, con 
l'accettazione delle conclu
sioni del vertice di Fez, come 
è noto non incompatibili con 
il plano Reagan, la posizione 
di massima moderazione. 
Era il momento di cercare di 
allargare lo spiraglio costi
tuito dall'abbandono della 
pregiudiziale verso la stessa 
esistenza di Israele. Credo — 
ha aggiunto Andreotti — che 
siamo in molti a rimpiange
re che l'occasione non sia 
stata colta e che anzi si sia 
rifiutato ogni contatto con 
Arafat, perfino sotto forma 
della sua partecipazione al 
gruppo Incaricato di esporre 
in alcune capitali, tra cui 
Washington e Londra, le po
sizioni di Fez». Dopo aver au
spicato che «la lotta fratrici
da a Tripoli cessi al più pre
sto», Andreotti ha affermato 
che «sarebbe grave anche per 
quel che ha rappresentato 
ne! mondo la tragedia pale
stinese, che l'incolumità per
sonale di Arafat non fosse 
assicurata*. 

C'è stato anche un accen
no all'afflusso di navi USA di 
fronte al Libano, sul quale 
•non abbiamo mancato — ha 
detto — di rappresentare (al 
vice-segretario di Stato in vi
sita a Roma) 1 malintesi che 
si possono creare in una fase 
di tensione che tutti abbia
mo interesse ad alleggerire». 

Nel dibattito che è seguito, 
è Intervenuto fra gli altri il 
compagno Gian Carlo Pajet
ta, che ha sollevato come pri
ma questione quella del «ma
linteso» sulla presunta fuga 
di Arafat a bordo di una nave 

italiana: Arafat, ha detto Pa
jetta può avere commesso er
rori, ma un conto è un errore 
e un conto un atto di viltà: ed 
Inoltre accreditare la tesi che 
potesse rifugiarsi solo In un 
paese europeo (l'Italia, la 
Francia) può suonare offen
sivo verso 1 paesi arabL An
dreotti ha Interrotto per 
chiarire che «Il suo ministe
ro» non ha mal dato notizia 
di una richiesta di aluto da 
parte di Arafat, In evidente 
Implicita polemica con il sen. 
Spadolini. 

Pajetta ha poi valutato nel 
complesso positivamente 11 
fatto di essere andati a Da
masco (non usciremo da 
questo imbroglio — ha detto 
— se 1 siriani non avranno la 
convinzione di essere parte 
in una soluzione pacifica e 
che questa non sarà contro 
di loro), ed ha aggiunto che 
bisogna accrescere 1 nostri 
sforzi perché si Induca la Si
ria a favorire una tregua nel 
nord Libano; ma ha criticato 
Andreotti «per le cose che ha 
taciuto». Qualcosa sul modo 
In cui gli israeliani hanno 
compiuto la rappresaglia per 
Tiro, soprattutto con il bloc
co totale del sud Libano, bi
sognava pur dirla, ha osser
vato Pajetta; e bisogna anche 
prendere chiaramente atto 
che l'accordo israelo-palesti-
nese, che limitava la sovra
nità del Libano e ne faceva 
una semi-colonia di Israele, 
è decaduto con l'Intesa rag
giunta a Ginevra. 

Fra gli altri interventi, il 
socialista Marte Ferrari, il 
DC Silvestri e 11 demoprole
tario Gorla hanno, con di
versi accenti, sottolineato 1' 
esigenza di salvare l'OLP di 
Arafat e di non ricercare una 
pace a spese del palestinesi; 
Pannella si è esibito in vele
nosi accenti anticomunisti e 
antlarabl; 11 repubblicano 
Gunnella e 11 liberale Batti-
stuzzi hanno valutato positi
vamente la relazione di An
dreotti, pur riecheggiando — 
in termini più blandi e sfu
mati — le critiche rivoltegli 
nel giorni scorsi. 

Giancarlo Lannutti 

Presentato ieri a Roma, come in tutta l'Europa, l'appello degii scienziati contro il riarmo atomico 

Fisici di tutto ii mondo: «Congelare?» 
Quattordicimila firme (33 di Nobel) - Delegazioni si sono incontrate coi presidenti delle Camere - Le risposte ai giornalisti 

ROMA — «Qualche centinaio di milioni di 
persone sarà ucciso all'istante. Quelli che sa
ranno solo feriti o ustionati o Irradiati mori
ranno lentamente dopo ore, giorni, mesi sen
za alcun aiuto. Chi soprawlverà a questo pe
riodo dovrà fronteggiare senza aiuti epide
mie, fame e violenza. Non esisteranno più 
alloggi, trasporti, comunicazioni, acqua po
tabile, elettricità— Non sono esclusi cambia
menti drastici sull'ambiente che minacce
rebbero l'ulteriore esistenza della stessa spe
cie umana». 

Allarmato, angoscioso, è un passo dell'ap
pello per l'immediato congelamento delle ar
mi nucleari, che la comunità del fisici ha dif
fuso Ieri In tutto il mondo. Nel cinque conti
nenti, quest'appello è stato firmato da quat
tordicimila fisici, fra I quali trentatré premi 
Nobel. Diversi fra loro per orientamenti cul
turali e politici, per fede religiosa, per campi 
di ricerca, ma tutti concordi su un punto de
cisivo, così riassunto: «Chiediamo un accordo 
per arrestare la sperimentazione, produzione 
e installazione di armi nucleari e di sistemi di 
lancio per armi nucleari. In attesa di tale ac
cordo in nessun paese dovrebbero essere In
stallate ulteriori armi nucleari o sistemi di 
lancio*. 

Ieri a Roma, presso l'Istituto di Fisica del
la «Sapienza», In un'aula affollata di giornali
sti, di docenti, di giovani, l'appello è stato 
presentato da alcuni fra gii scienziati italiani 

che hanno curato la raccolta delle adesioni 
nel nostro paese. C'erano Francesco Caloge
ro, Carlo Bernardini, Paolo Cotta-Ramuslno, 
Franco Duprè, tutti membri dell'USPID (l'U
nione scienziati per il disarmo), che in matti
nata avevano consegnato il documento a Nil
de Jottl e Francesco Cosslga, presidenti delle 
Camere, e che lo avevano fatto pervenire al 
presidente della Repubblica, Pertinl. 

Contemporaneamente, l'appello è stato 
presentato alla stampa e al governi di molte 
altre capitali: in Francia, in Germania Fede
rale, In Spagna, In Finlandia, negli USA. in 
Australia. E stato anche consegnato alle Na
zioni Unite di Ginevra e al capi delle delega
zioni che trattano per il disarmo nella città 
elvetica. 

Ed è proprio a Ginevra — ha precisato Du
prè — che è nata l'idea di questo appello: un 
anno fa, tra I fisici e l ricercatori dei CERN. E 
11 successo ha stupito gli stessi promotori, 
che reputavano già ambizioso 11 «tetto» delle 
diecimila firme. E invece l'adesione è stata 
massiccia: In tutta l'Europa, negli Stati Uni
ti, nell'URSS fi fisici sovietici che hanno ade
rito sono 750), in Giappone, in Australia, nel
l'America del Sud. nelle università e nei cen
tri di ricerca internazionali. 

L'elenco delle firme è sterminato e tuttavia 
ancora Incompleto. Alcuni nomi a caso: E-
doardo Arnaldi, Regge, Rubbla, Zichichi, 
Fieschl per l'Italia; I Nobel Bardeen, Feyn

man e Segrè per gli USA; 1 sovietici Kapltza e 
Frank, anch'essi Nobel; 11 francese Charpak, 
il giapponese Hayakawa, 1 tedeschi occiden
tali Nahm, Hund e 11 Nobel Moessbauer, l'i
sraeliano Cohen, l'inglese Rees, il brasiliano 
Tiommo, il polacco Sosnowskl, il Nobel pa
chistano Salam. 

Nell'aula di fisica sperimentale, sotto i ri
tratti di Galileo, Copernico, Einstein, fra 1 
giornalisti e gli scienziati c'è stato uno scam
bio di domande e risposte. Giorgio Tecce, 
preside della Facoltà, si è detto orgoglioso 
che l'iniziativa si svolgesse in una sede fra le 
più prestigiose per la fisica a livello nazionale 
e intemazionale, e che l'aula fosse affollata 
di studenti ma anche di scienziati delle più 
diverse discipline: biologia, geologia, mate
matica. chimica. 

•La comunità internazionale del fisici — è 
stato spiegato — sente una speciale respon
sabilità di fronte al rischio atomico: sia per 
motivi storici, sia perché un gran numero di 
fisici lavora oggi a programmi militari che 
comprendono la realizzazione di nuove armi 
nucleari. Siamo dunque 1 più direttamente 
interessati ma anche 1 più competenti a pro
nunciarci su questi temi». 

Non è ancora troppo poco ciò che fanno 1 
fisici? Sì, ha risposto Cotta-Ramuslno, forse 
ci siamo fatti sentire troppo poco anche da 
quei politici che in Parlamento, qualche an
no fa, approvarono cose la cui pericolosità 

sconoscevano quasi del tutto. E perché — al
tra domanda — non fare uno «sciopero della 
conoscenza»? Risposta secca di Duprè: «Im
possibile, perché la mente non si ferma». 
Quali canali di iniziativa seguirete? Risposta 
di Carlo Bernardini: soprattutto la diffusione 
della conoscenza, della competenza tecnica, 
della consapevolezza; la diffusione, insom
ma, di una nuova cultura delia pace, nella 
sua più vasta accezione. 

Ancora: avete la sensazine che 1 fisici so
vietici possano Influire sul Cremlino? Ancora 
una volta, non c'è il rischio dell'unilaterali-
smo? Risponde Francesco Calogero: «Qui In 
Occidente è possibile che uno scienziato 
prenda posizione pubblica in contrasto col 
governo. In URSS no. Ciò non toglie che 
scienziati sovietici e occidentali possano e 
debbano fare pressioni assieme, svolgendo 
qui e là un ruolo di "colombe" pur accettando 
le strutture politiche del propri paesi. Noi e 
loro, tutti, possiamo spingere nella direzione 
del disanno». 

Ancora Carlo Bernardini: «Grandissime 
sono le distanze che separano 1 firmatari. Ma 
senza precedenti, per qualità e per dimensio
ni, è l'atto di pace che quattordicimila scien
ziati. insieme, hanno voluto compiere. Con
gelare, disarmare, lavorare per la pace. Quale 
altra via?». 

Eugenio Manca 

Consegnato 
l'invito 

Craxi andrà 
in Ungheria? 

ROMA — Il presidente del 
Consiglio, Bettino Crasi, ha ri
cevuto ieri un invito ufficiale a 
recarsi in visita in Ungheria. L* 
invito, che gli è stato rivolto dal 
vice premier ungherese Joszef 
Marjai ricevuto a Villa Mada
ma, fa seguito ad una serie dì 
contatti politico-diplomatici 
sviluppatisi nelle ultime setti
mane-Era stato lo stesso Craxi, 
nel corso della vìsita negli Stati 
Uniti, ad annunciare la propria 
intenzione di recarsi «in un pae
se dall'Est europeo» per tentare 
di sbloccare là situazione di 
stallo del negoziato dì Ginevra, 
tra USA e URSS, sugli euro
missili. Nei giorni successivi 
era giunta, da più parti, la con
ferma dell'esistenza di contatti 
con le autorità di Budapest. 
Ora, l'invito formale trasmesso 
al presidente del Consiglio dal 
vice premier ungherese, a nome 
dì Kadar e Lazar, rende più 

ravvicinata la prospettiva della 
missione annunciata a suo tem
po da Bettino Craxi. Nei pros
simi giorni proseguiranno i 
contatti tra le parti per concor
dare una data soddisfacente 
per entrambi. 

Secondo indiscrezioni, nei 
corso del colloquio, Craxi a-
vrebbe lanciato la proposta dì 
estendere i negoziati di Ginevra 
alla partecipazione dei paesi 
dei due blocchi. Le autorità un
gheresi non nascondono il pro
prio interesse per la prossima 
visita del presidente del Consi
glio. Da molti anni, si osserva, 
un premier italiano non si reca 
in vìsita in Ungheria. Sarà, in
dubbiamente, una occasione 
importante per affrontare il te
ma del rafforzamento delle re
lazioni bilaterali. A Budapest sì 
annette grande importanza allo 
sviluppo dei rapporti economi
ci e commerciali con l'Italia e 
all'avvio di proficue iniziative 

di cooperazione. TJ problema 
degli euromissili — si sottoli
nea, ridimensionando oggetti-
vomente l'iniziativa dì Craxi 
che voleva fare di Budapest la 
tribuna per una iniziativa i cui 
contorni non risultano intelligi
bili — è uno dei tanti temi sul 
tappeto. Negli ultimi mesi il go-
verno dì Budapest ha esposto 
più volte una posizione di prin
cipio secondo la quale non si 
debbano installare nuovi missi
li laddove non ci sono e si devo
no smantellare laddove già esì
stono. 

Nel corso dei lungo e cordiale 
colloquio, Craxi e Marjai hanno 
esaminato l'andamento delle 
relazioni bilaterali e hanno sot
tolineato l'esigenza di «concor
rere ad un miglioramento dei 
rapporti intemazionali». Da en
trambe le partì «si è convenuto 
sull'importanza di sviluppare, 
nell'attuale difficile congiuntu
ra mondiale, ogni iniziativa uti
le a migliorare il clima di fidu
cia». 

0 vice premier Marjai, in vì
sita nel nostro paese in occasio
ne delia «Settimana ungherese» 
in corso dì svolgimento a Roma 
e a Bologna, ha avuto ieri una 
lunga sene di incontri con e-
sponenti del governo. Si è in
contrato con u presidente dell* 
ENL Revigho; con il governato
re delia Banca d'Itaka-Ciampi; 
con il ministro del Bilancio, 
Longo; con il ministro dell'In
dustria, Altissimo ed è stato ri
cevuto al Quirinale dal presi
dente Pettini; 

Gianni Oe Rosa* 

A Napoli 
studenti 
in corteo 
con gli 
operai 

italsider 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — «Fermare il massa
cro» e «No ai missili, trattare si 
può»: questo l'appello rivolto ai 
•potenti della urrà» dagli stu
denti napoletani. Ottomila gio
vani, forse anche di più. sono 
sfilati ieri mattina per le vie di 
Napoli, dalla ferrovia fino a 
piazza Matteotti, dietro un e-
norme striscione bianco su cui 
campeggiava, appunto, la frase 
«Fermare Q massacro», in segno 
di solidarietà con il popolo pa
lestinese. Al fianco degli alunni 
di quasi tutte le scuole cittadi
ne, hanno «.filato anche i consi
gli di fabbrica dell'Italsider di 
Bagnoli e dell'ENEL. 

Un lungo, caloroso applauso 
Ì esploso nella piazza quando 
Omar (un giovane palestinese) 
ha parlato dei massacri in Liba
no tri la sua gente. «Non è vero 

che si tratta di un fatto interno 
all'OLP. ha detto. «E invece un 
grave intervento militare di al
cuni Stati stranieri, in partico
lare la Siria e la Libia. LTobiet-
tivo è quello di annientare e li
quidare il nostro popolo, negar
gli il diritto alla patria. Ma noi 
resisteremo, anche grazie alla 
solidarietà che ri mostrate». 

È poi toccato a uno studente 
del Liceo Classico «Panzini», 
Mauro, di illustrare a nome del 
comitato promotore (coordina
mento studentesco, Lega per i 
diritti e la liberazione dei popo
li, coordinamento comitati per 
la pace) i motivi della manife
stazione. «Chiediamo il prose
guimento della trattativa di Gi
nevra e la sospensione dell'in
stallazione dei missili a Comi-
so». «Vogliamo sperare — ha 
continuato — che nel dibattito 

parlamentare che inizia la set
timana prossima prevalgono gli 
interessi della pace. Chiediamo 
a tutti i parlamentari di votare 
secondo coscienza, ascoltando 
la voce del "no" a tutti i missili, 
che in queste settimane di mo
bilitazione pacifista si è levata 
con forza». 

Ieri mattina, dal successo 
della manifestazione è nata l'i
dea di dare una struttura più 
solida al movimento per la pa
ce, e di costituire organismi in 
tutte le scuole. 

Ha poi parlato un delegato 
sindacale dell'Ittlsider, Anto
nio Otranto. «Siamo qui in mez
zo a voi — ha detto — perché 
siamo convinti che quando è in 
pericolo la pace, è in pericolo 
anche il lavoro, lo sviluppo, la 
trasformazione della società». 

Luigi Vicinanza 

* *••» 

Presidi 
fiaccolate 
e veglie: 

continua la 
campagna 

di pace 

L'assemblea pubblica degli 
studenti a Padova e i presìdi a 
Verona, la fiaccolata per le vie 
di Torino ieri sera e quella a 
Milano lunedì pomeriggio da 
piazza Fontana, d moltiplicarsi 
di iniziative e prese di posizio
ne, dichiarazione e appèlli: alla 
vigilia del dibattito parlamen
tare dei 14 e 15 la campagna dì 
pece dì novembre sta ottenen
do risultati straordinari. Ed è 
appena cominciata. 

Stamattina a Milano i giova
ni dei Comitati per la pace in
terrogano pubblicamente de
putati di tutti i partiti. L'ap
puntamento è al Circolo della 
stampa, ci saranno Petruccioli, 
per il PCI, Garrocchio, per U 
DC, Pillitteri del PSI. A loro 
sarà rivolta la stessa domanda 
che i pacifisti rivolgono ai par

lamentari italiani: «Siete certi 
che sull'installazione dei missili 
voterete secondo la vostra co
scienza, fuori da schieramenti 
precostituiti?». Una fiaccolata 
parte a Mantova, oggi alle 17, 
per concludersi in piazza Erbe. 
dove parlerà Paolo Bufalinì, 
della direzione del PCI. 

Catania prepara, con incon
tri, sit-in, presidi alla RAI, la 
manifestazione di martedì da
vanti alla base di Sigonella do
ve stanno per arrivare parti dei 
missili destinati alla base dì 
Comi». Sarà un'intera giorna
ta di lotta, gli studenti hanno 
indetto lo sciopero nelle scuole, 
la federazione CGIL-CISL-
UIL, in un documento di con
danna, «invita le categorie di la
voratori a promuovere assem
blee nei luoghi di lavoro». 

«A poche settimane dalle 
grandi manifestazioni per la 
pace in Europa e negli Stati U-
niti — scrive in un appello la 
federazione delle Chiese evan
geliche — alle quali hanno par
tecipato attivamente i cristiani 
dì tutte le Chiese, le azioni mili
tari e i preparativi di guerra si 
sono moltiplicati, in un cre
scendo che suscita in noi le più 
grandi preoccupazioni». 

E un gruppo di cristiani ro
mani, religiosi e laici, ha deciso 
dì riunirsi in veglia di preghiera 
«per interrogarsi sulle conse
guenze che la follia nucleare 
impone alla vita degli indivi
dui, delle comunità, delle na
zioni». Ieri mattina una delega
zione di suore e di sacerdoti, in
sieme a docenti e giornalisti cri
stiani, ha consegnato «una pro

posta dì riflessione* a deputati 
e senatori. Nel documento ci 
sono brani di una lettera aperta 
sottoscritta da diverse associa
zioni e movimenti cattolici, un 
discorso del papa ai giovani, il 
messaggio dei vescovi del smo
da 

La" veglia si svolgerà lunedi 
prossimo nella chiesa di San 
Marco a piazza Venezia, inizie-
rà alle 18^0 mentre il Parla
mento discuterà l'installazione 
dei Cruise a Comiso. Tra ap
puntamenti principali per i pa
cifisti, che da tutta Italia arri
veranno in delegazione lunedì a 
Roma, sono già fissati: piazza 
Navona, piazza Augusto Impe
ratore, piazza del Pantheon. 
Nelle tre piazza catene umane, 
presidi e fiaccolate faranno 
sentire la voce della pace ai de
putati italiani. 
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PRIMO PÌMiù/Medio Oriente e riarmo, il vischio che altri decidano per noi [LETTERE 
Vorrei sottoporre all'at

tenzione del giornale e del 
PCI alcune considerazioni 
sulla necessità di una forte 
mobilitazione del nostro par
tito sul ritiro del nostri sol
dati dui Libano. Colgo l'oc
casione per dire che ritengo 
opportuno un più vivace e 
meno scontato dibattito su 
temi di politica estera sul-
V'Unltà»' proprio un dibatti
to, cioè la presentazione di 
tesi e di Ipotesi non ancora 
approvate dagli organi diri
genti e quindi vagliate in ba
se a esigenze — indubbia
mente esistenti e valide — di 
opportunità e di convenien
za rispetto ai nostri rapporti 
con altre forze polìtiche in
terne o Internazionali Dico 
questo perché — avendo par
tecipato a molte decine e for
se centinaia di riunioni su 
questi temi in sezioni o In se
di locali — ho constatato che 

I compagni hanno precise, 
autonome e razionali, anche 
se differenziate, convinzioni 
sul problemi Internazionali, 
che queste opinioni non sono 
affatto sopravvl\enze Incon
grue di passati allineamenti 
e di miti giovanili, che le mo
tivazioni di carattere Inter
nazionale costituiscono una 
parte molto Importante nelle 
loro scelte di \ita, nella loro 
decisione di 'essere comuni
sti: 

DI conseguenza un dibat
tito su questi temi, condotto 
anche e soprattutto da per
sone che non abbiano re
sponsabilità di dirigenza e 
quindi non implichino con 
una loro presa di posizione 
un'automatica identifi
cazione delle tesi proposte 
con una 'linea» perseguita 
dal nostro partito, possa es
sere molto positivo per con
durre battaglie della massi
ma Importanza come quella 
per il tesseramen to e per una 
ripresa della lettura e della 
diffusione deW'Unità». Inol
tre la dimostrazione che 
compagni comunisti 'qual
siasi» pensano a queste cose e 
pensano in modo personale e 
non predeterminato o ut fi
dale, è condizione essenziale 
per mantenere o rafforzare il 
nostro rapporto con l giova
ni, con lì movimento della 
pace, con l molti uomini di 
fede — religiosa e no — che 
ancora cercano di strappare 
II mondo alla catastrofe. 

Per quanto riguarda II 
problema del soldati Italiani 
nel Libano, dobbiamo uscire 
da un certo atteggiamento di 
timidezza che contraddistin
gue la nostra posizione e non 
temere di apparire m con
traddizione con le scelte 
compiute nel 1982: abbiamo 
vissuto e superato contrad
dizioni e svolte ben peggiori 
della ridlscussione della no
stra presa di posizione sul Li
bano. A suo tempo demmo 11 
nostro voto a favore dell'in
vio delle forze Italiane nel Li
bano per garantire l'uscita 

da Beirut assediata alle forze 
aclla Resistenza palestinese 
e poi all'Un lo della forza 
multinazionale, sull'onda 
dell'orrore per la strage di 
Sjbra e Chatlla, al fine di tu
telare la popolazione ed i mi
litanti palestinesi nel campi. 

Non voglio discutere se 1' 
impresa llbant se abbia aper
to nel nostro paese un inizia
le ma e\ Idcnte ritorno di una 
certa 'fierezzv delle proprie 
capacità militari, o comun
que un.i. ripresa del discorso 
sull'importanzi delle forze 
armate e de!>a loro funzione, 
più o meno coincidente con 
una rinnovata accentuazio
ne di un possibile •protago
nismo internazionale' dell'I
talia, tutti fenomeni che do-
v rebbero essere oggetto di u-
n'attenta discussione per t 
loro sviluppi Immediati e 
lontani Acsznno a questo 
proposito soltanto all'impre
vedibile ondata di sentimen
ti e di risentimenti che po
trebbe scatenarsi nel nostro 
paese nel caso In cui per 
qualche motivo, per un mo
dificato ruolo della forza 
multinazionale, per una 
maggiore Integrazione delle 
nostre truppe nella linea 
franco-statunitense di soste
gno ad oltranza al governo di 
Gemay ci ed al potere della 
Falange (con la quale penso 
proprio che nessuno pensi 
che la sinistra, comunista o 
socialista che sia, possa a i e -
re nulla In comune da difen
dere e da sostenere) o anche 
solo per l'iniziativa di un 
gruppuscolo di integralisti 
musulmani, ci trovassimo a 
contare i morti, tanti morti. 

A maggior ragione ritengo 
che dovremmo pensare se
riamente a quali sviluppi an
dremmo incontro qualora 
Reagan, che ha già détto che 
interverrà a 'punire» coloro 
che hanno provocato la stra
ge dei mannes. Individuasse 
quei colpevoli nei siriani o 
negli iraniani e ci trascinas
se m un'impresa per la quale 
1 morti si conterebbero in 
gran numero e per tanto 
tempo ritengo che sarebbe 
un atto di responsabilità da 
parie nostra mettere all'erta 
1 comp.igni, ed attraverso di 
loro i cifidim, nel confronti 
di ipotesi di questo genere. 
Quando I fatti — che potreb
bero anche essere ben conge
gnate prò vocazioni — av
vengono, c'è sempre così po
co tempo, cosi poco margine 
per la ragione. Essendosi 
mutata la situazione dal 
1982, è stata giusta decisione 
la nostra richiesta del ritiro 
dei nostri soldati' ora biso
gna mobilitare 11 partito e la 
popolazione perché ciò av
venga, rendere ben chiaro 
quale la posizione del comu
nisti. Non c'è nulla di dema
gogico In ciò. 

Il punto essenziale che 
vorrei toccare è però un al
tro, e cioè la pericolosità del 
principio dell'uso di forze 

«Penso agli alpini 
sulle rocce 
di Ormuz» 

L'uso di forze multinazionali distinte dall 'ONU, come accade 
in Libano, potrebbe coinvolgerci in altre aree al seguito degli 
USA - Una discussione tra comunisti, che cominci dalla base 
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missiii en casa, 
ma non siamo 

iativa 
L'Europa, sul cui territorio vengono installati i Cruisp e i Pershing, 
de\e essere chiamata a discutere a Ginevra - Gli effetti della subal
ternità alle superpotenze e di una militarizzazione della politica 
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Ciò che più colpisce nel di
battito sull'installazione de
gli euromissili, almeno In I-
talla, è la mancanza di riferi
menti concreti alla sicurezza 
del nostro Paese e del conti
nente di cui fa parte. Persino 
il principale partito di oppo
sizione ha atteso la \igilla 
della scadenza fissata dalla 
NATO per formalizzare una 
proposta di dementare buon 
senso- la partecipazione di 
un gruppo di Etati europei 
alla trattati-.a di Ginevra, In 
rapprercn'anza di quelle po
polazioni e di quel territori 
della cai sicurezza, per l'ap
punto, si discute. 

La stessa doppia decisione 
della NATO — iastaliazione 
del missili, In c i sodl manca
to accordo — rende Indi
spensabile una tale presen
za. Altrimenti chi potrà ve
rificare direitamente se 
mancano le condizioni di un 
accordo o se, invece, il falli
mento delie trattative costi
tuisce una sorla di profez.a 
che si autoademple, da parte 
di una o d'. entrambe le su
perpotenze? In ogni caso do-
vrebbe seguire meccan'ea-
rnente la disponibilità di sa
telliti od alleati minori a l'i
stallare I missili a CAS\ loro 
«L'intendence sult«, soleva 
dire 11 generale De Gaulle e. 
prima di lui, un altro genera
le francese. Ma noi siamo «P 
lntendence» o. Invece, alme
no In occicente, degli Stati 
sovrani che, come tal!, adi
scono all'Interno dell'allean
za di cui hanno scelto di far 
parte? 

I nostri partiti di governo 
non sembrano nutrire' riabbi 
sulla risposta da offrire a 
questo Interrogativo Lo 
stesso governo Oax i ha 
sfoggiato ambizioni media-
torlc di natura globale, ma 
non ha formulato l'ovvia ri
chiesta, fondata su un prin
cipio di rappresentanza de
mocratica, di essere associa
to ad una trattativa che ri

guarda il territorio e la sicu
rezza del Paese. Si badi bene 
che non si tratta dei negozia
ti strategici (START) che, 
con cntcnodiscutibile, si po
trebbero con* derare una 
prerogativa delle superpo
tenze. Si tratta, invece, di 
missili di teatro eh?, *e han
no un senso, è per l'appunto 
legato al territorio in cui so
no dislocati e per l'uso che se 
ne potrebbe fare, nella even
tualità di un conflitto In Eu
ropa 

Sia al tavolo di Ginevra 
che In caso di conflitto, l'Ita
lia non solo non avrebbe in
teressi distinti da quelli del 
suo maggiore alleato ma ri
nuncia a priori di esserne ar
bitro. Ormai non si parla più 
nemmeno dell'ibrida formu
la della doppia chiave. Come 
ha recentemente sottolinea
to Il senatore Mcrzagora, o-
gni decisione riguardante P 
usodei nuovi miss,li sarebbe 
sottratta al giudizio del pae
se che li ospita In altre paro
le, essi esporrebbero ulte
riormente li nostro terr.tcr.o 
senra dare risposta all'anno
so problema che, or sono più 
di vent'annl. Indusse 11 gene
rale De Gaul'.e a ritirare la 
Francia dall'organizzazione 
della Nato- nella eventualità 
di un conflitto Washington 
difenderebbe l'Europa, an
che a costo di mettere a re
pentaglio le proprie tlttà? 

Le armi nucleari, tattiche 
e di teatro, oggettivamente 
rafforzano l'ipotesi di una 
prima fase di guerra nuclea
re limitata al territorio euro
peo che consentirebbe alle 
superpotenze una pausa di 
riflessione prima di Investire 
l propri territori. Occorre 
non dimenticare che un sl
mile sviluppo, per quanto 
folle, è conforme all'attuale 
strategia americana, sin dal
la proclamazione della co
siddetta dottrina MacNama-
ra, né è lecito farsi eccessive 
illusioni sulle cautele che os

serverebbe Mosca nei ri
guardi dei propri satelliti eu
ropei in caso di conflitto E' 
solo In questo contesto che 
serv irebbero quelle qualità 
chirurgiche dei tCruise» e dei 
Pershing 2 di cui parla Ron-
chey. 

In passato fautori degli 
euromissili hanno sostenuto 
che essi sono necessari per 
ristabilire l'equlhbno con P 
Unione Sovietica e per com
pletare una dissuasione nu
cleare che, a i l j stato attuale 
delle cose, lascerebbe delle 
•finestre di vulnerabilità'. 
Oggi, esperti non sospetti di 
eccessi' pacifisti quali E-
dward Luttwak e Henry Kts-
sin^er, non nascondono il 
fatto che l'installazione del 
nuovi missili alla scadenza 
prevista costituisce «un se
gnale prevalentemente poli
tico» (per dirla con il lin

guaggio di un recente comu
nicato della stessa Farnesi
na). Ormai non è un mistero 
che la capacità di rispondere 
infliggendo danni insosteni
bili ad un aggressore — prin
cipio primo della dissuasione 
nucleare — è legata preva
lentemente alle ogive tra
sportate dal sottomarini e 
dagli aerei americani e non 
ai nuovi missili (peraltro più 
vulnerabili. In quanto costi
tuiscono del bersagli fissi). 

E lecito chiedersi, allora, 
quale sia questo senso «pre
valentemente politico». Si 
tratterebbe di «inviare un se
gnale a Mosca», ovvero di di
mostrare che gli Stati Uniti e 
la VATO hanno la forza di 
Imporre le proprie decisioni, 
una v olla assunte, ad un'opi
nione europea sempre più ri
luttante, Indipendentemente 
da ragioni di necessità mili

tare. E facile prevedere che 
una slmile determinazione, 
almeno nell'immediato, non 
sbloccherebbe le trattative, 
ma sortirebbe contromisure 
già predisposte da Mosca, so
prattutto in Germania o-
rientale ed In Cecoslovac
c h i a 

A questo punto emerge il 
significato politico più pro
fondo di questa vicenda e che 
solo in parte è stato assunto 
dallo stesso movimento per 
la pace. Innanzitutto il siste
ma missilistico europeo va 
considerato nel suo comples
so, a est come ad ovest. Dal 
punto di vista militare è su-
oerfluo o dannoso (laddove 
rafforza l'ipotesi di una 
guerra nucleare limitata) 
ma, da quello politico, s e n e 
ad incrementare la militariz
zazione all'interno dei due 

IL MERLO Wf 
OfCB CHE 
L'/UFLAZ/OUE 
SALE A JZAZZO. 

VEDRAI SA&S COSTRETTO 
AD ISTALLARLA _ 
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muJflnazfonaJi distinte dalle 
forze dcll'ONU. La storia ci 
insegna che gli Stati Uniti 
hanno sempre cercato per l 
loro Interventi un supporto 
Internazionale polche non 
vogliono chiaramente met
tere da soli 11 prezzo. In uo
mini e In denaro, perché non 
intendono sopportare le con
seguenze che quegli inter
venti avrebbero sui 'contri
buenti' e sugli «e lettori». Essi 
quindi cercano, e sempre più 
cercheranno, di ottenere per 
questi loro Interventi II so
stegno del loro alleati, soste
nendo che la difesa degli 'in
teressi degli Stati Unlth è 
anche la difesa dell'Occiden
te nel suo Insieme, ovvero la 
difesa delle società Indu
striali avanzate: Il che In cer
ta misura è vero, anche se 
molto pericoloso. 

Negli anni Cinquanta e 
Sessanta quando la maggior 
tensione Internazionale ave
va per teatro l'Asia, gli Stati 
Uniti avevano lanciato l'ap
pello per 'far combattere gli 
asiatici dagli asiatici»: l'ap
pello non fu accolto in modo 
adeguato e per questo gli 
Stati Uniti finirono col la
sciare il Vietnam. Ora noi 
dobbiamo mettere le basi 
perché un appello di questo 
tipo ma per settori nuovi non 
trovi spazio: ad esemplo un 
appello a far combattere l 
musulmani dagli europei, 
così come già più volte si è 
parlato di far combattere 1 
nicaraguensi dagli argenti
ni. 

Possiamo anche conside
rare necessario dare li nostro 
assenso alla partecipazione 
dell'Italia alla NATO, consi
derare destabilizzante un'I
potesi neutralista: ma dob
biamo ricordare alle altre 
forze politiche e al cittadini 
che la NATO riguarda 11 tea
tro europeo, come lo ricor
dammo durante la guerra 
tra la Francia e la rivoluzio
ne algerina e durante la 
guerra per le Malvtnc. 

Questo discorso non è af
fatto lontano ed astratto: Il 
pencolo del blocco dello 
stretto di Ormuzda parte de
gli iraniani è un'eventualità 
che potrebbe essere prossi
ma e strangolerebbe le eco
nomie dell'Occidente Indu
strializzato, fornendo una le
va formidabile al consenso 
per un intervento 'multina
zionale»: chiunque abbia vi
sto dall'aereo le rocce nere di 
Ormuz che emergono dal 
mare non può non aver pen
sato che è un posto ideale per 
essere conquistato e difeso 
dagli Alpini... Si chiamava
no-Julia, Cuneense e Triden
tina. Meglio pensarci prima 
e dirlo prima agli italiani. Il 
nostro partito ha sempre a-
dempiuto questo dovere:pri
ma di ogni altra considera
zione. 

Enrica Collotti Pischel 

Due immagini a contrasto: 
giovani che chiedono un futu
ro di pace e il collaudo di una 
delle tante micidiali armi da 
guerra che si accumulano ne
gli arsenali del mondo 

blocchi, a rafforzarne la 
componente nucleare (di 
competenza esclusiva delle 
due superpotenze), a mortifi
care i conati autonomistici 
interni ai blocchi stessi (a co
minciare dai paesi come la 
Romania e l'Ungheria); a 
perpetuare, insomma, la di
visione dell'Europa e la sua 
condizione di subalternità-
In particolare, tutti coloro 
che fingono di preoccuparsi 
dei popoli e degli Individui 
attualmente sotto 11 dominio 
sov letico, a cominciare dagli 
organizzatori deila recente 
manifestazione di Milano, 
dorrebbero riflettere sugli 
effetti della corsa al missili 
sulla libertà di costoro. Quel
lo che già assomiglia ad un 
regime di virtuale occupa-
z.one militare, si accentue
rebbe ultenormente. 

E? prev edibile che un even
tuale accordo non avrebbe lo 
scopo di realizzare un più 
basso livello di armamenti 
contrapposti, ma soprattutto 
quello di ostacolare Io svi
luppo di deterrenti europei 
(britannico e francese) Non 
e sfuggito agli osservatori 
più attenti un significativo 
accenno, poi smentito, dal 
vicepresidente, George 
Bush, che ha indicato una 
disponibilità americana a 
negoziare su tale argomento. 
Storicamente dal trattato di 
Versailles a quello di non 
proliferazione, gli accordi di 
disarmo tendono a limitare 
gli armamenti dei più deboli 
nnv iando a tempi migliori la 
riduzione di quelli dei più 
forti. Il dibattito su un deter
rente europeo è ancora tutto 
da fare ma, proprio per que
sto, è bene che non sia pre
giudicato dalle decisioni del
le attuali superpotenze che, 
armate fino al denti, sono e-
sclusiv amente interessate a 
consolidare U loro monopo
lio. 

Ancora una volta si con
stata che sarebbe saggio, dal 
punto di vista europeo, pre
stare maggiore attenzione a-
gh Interessi che accomuna
no Mosca e Washington, solo 
apparentemente meno rile
vanti di quelli che li divido
no. 

Gian Giacomo Migone 
docente alla facoltà di 

scienze politiche di Torino 

ALL' UNITA1 

«Una pietanza di bassa 
cucina politica» 
Cara Unità. 

desidero segnalarti cosa scrive la rivista a-
inencana Time del 24 ottobre 1983 a proposi
to del compagno Die%o Novelli' 

' Lgh e stalo un abile ed onesto amministra
tore della seconda città industriale d'Italia. È 
stato costretto a dimettersi a causa di uno 
scandalo di corruzione nel quale egli non fu 
mai implicato e degli intrighi seiua fini dei 
maggiori partiti italiani di Roma Persino gli 
uomini d'affari di Torino deplorano la sua per
dita. Gianni Agnelli, presidente della FIAT, il 
maggiore datore di lavoro italiano, definisce 
Novelli un gentiluomo, un uomo che conosce 
ed ama la città come politico, giornalista ed un 
uomo intelligente». 

Certamente la rivista Time ed il signor 
Gianni Agnelli sono anticomunisti convinti: 
ma non accecati dai pregiudizi e dal livore. Il 
veto del PSI per la rielezione a sindaco del 
compagno Novelli è invece, a mio avviso, una 
-pietanza di bassa cucina politica». 

FRANCESCO LO MONACO 
(Catania) 

«Tutti i giovedì 
ai cancelli dì una fabbrica» 
Cara Unità. 

vorrei modestamente riferire su un'espe
rienza fatta. Sia chiaro: non è una novità bpnsì 
l'attuazione dell'indicazione del Partito di la
vorare in mezzo alla gente. 

Si tratta della diffusione Je/7'Unità fufri i 
giovedì ai cancelli ai una fabbrica incomincia
ta nell'anno 1978. Ininterrottamente, da allo
ra. essa continua. 

Il clima politico in quell'anno era molto 
difficile molta sfiducia, i fatti erano travisa
ti, la politica del Partito era contestata. In
somma. il confronto era difficoltoso. 

Col passare del tempo si è installata anche 
una bacheca per l'affissione giornaliera 
dell'VmXX e la costanza nel diffonderla tutti i 
giovedì, col bello e cattivo tempo, ha reso il 
confronto più ragionato e disteso. Oggi posso 
affermare con sincerità che il clima è cambia
to. il Partito vive ed è ascoltato e compreso 

Con questo voglio dire che se il Partito vuo
le progredire. deve essere vivo e presente tra la 
gente con le sue proposte, e confrontarsi con le 
altre forze democratiche. Se seguiamo questa 
pratica, ebbene, siatene certi compagni che sa
remo capiti e seguiti. 

GIACOMO FERRERÒ 
(Savona) 

La parola «proletario» 
è scomparsa dal linguaggio? 
Cara Unità. 

devo amaramente constatare che la parola 
-proletario» è scomparsa dal nostro linguag
gio. quasi fosse offensiva, mentre la Tef-a è 
popolata da più di quattro quinti di proletari. 
che in gran parte vivono ancora in condizioni 
subumane. E se noi nell'Occidente opulento e 
sprecone (in Italia si gettano giornalmente 
1500 tonnellate di pane del giorno prima) 
mangiamo due pani, è perché uno è stato tolto 
di bocca a quelli del Terzo mondo. 

I capitalisti, che hanno come divinità il dio 
denaro ottenuto con la logica selvaggia del 
profitto individuale, saranno sempre dei pre
datori nei Paesi poveri e non accetteranno mai 
la cooperazione. 

Con il consumiamo, il quale ha esasperato 
la nostra nota caratteriale nazionale che è l' 
individualismo, molti di noi sono diventati dei 
piccolo borghesi: per cui ti nostro internazio
nalismo rischia spesso di ridursi a una forma 
di corporativismo tra i Paesi ricchi dell'Occi
dente industrializzato. 

CLAUDIO BASCHETTI 
(Venezia Lido) 

«...traboccanti omertà 
verso l'alleato briccone» 
Cara Unità. 

per parlarci del misfatto statunitense a 
Grenada. cioè dell'aggressione del più potente 
contro il più piccolo esercito del mondo, i no
stri telegiornalisti sì sono trasformati da 
grandi illustratori delle soperchierie sovieti
che in -picciotti' traboccanti omertà verso I' 
alleato briccone 

Mi domando' è questa l'-intellighenzia» 
anàpoafista7 Sempre blaterante di dignità. 
libertà, patria e tradizione ma in sostanza 
senza nessuna dignità, libertà, patria e tradi
zione. 

G ZUCCOTTO 
(Isola della Scala - Verona) 

Se fosse s tata I tal ia-USA? 
Cara Unità, 

non mollo tempo fa si è svolta a Bologna 
un'assemblea per fondare anche nella nostra 
città una sezione delPAssociazione Italia-
RDT. Ebbene, a tale assemblea erano stati 
invitati, tra gli altri, il Comune, la Provincia. 
la CdL. il PCI e. naturalmente altri enti e 
parliti. Al tirar delle somme, non una di que
ste componenti il civile consorzio ha parteci
pato a quella riunione. 

A posteriori, amaramente, mi sono detto 
che. probabilmente, se si fosse trattato di fon
dare un'associazione Italia-USA. molli di 
quei rappresentanti si sarebbero precipitati. 

CORRADO BIGNAMi 
(Bologna) 

Alla ricerca di uno statato 
imbarazzante 
(che non era smarrito) 
Cara Unità. 

nelTeserctzio delle mi: funzioni di neocon-
sigliere regionale mi è capitato un episodio 
che giudico, se non singolare, buffo. Sarà f i-
nespenenza7 

13 ottobre 1983: la VI commissione del 
Consiglio reponale del Friuli-Venezia Giulia 
discute una legge di finanziamento a un'asso
ciazione privata 'La Nostra Famiglia», che 
gestisce istituti d'assistenza a motulesi. Sono 
•m gioco» 700 milioni (la medesima associa
zione. per il medesimo scopo, ne ha avuti 600 
nel 1981). Intervengo ricordando che. a quan
to mi constava, ì beni dell'associazione (che 
noi con quel finanziamento potenzieremmo) in 
caso di scioglimento della stessa andranno — 
sempre per scopi assistenziali — alla Santa 
Sede. Propongo di considerare il ridicolo di 
un finanziamento ad uno Stato estero. Pur
troppo non possiedo lo statuto delFassocia-
zione: ne ho notizia per sentito dire e chiedo di 
prenderne visione. 

I commissari si arroccano a difesa de -La 
Nostra Famiglia», lo statuto non mi viene 
consegnato, ma io io voglio prima della riu
nione del Consiglio (che avrebbe avuto luogo 

il 191 quando si sarebbe votala la legge II 14 
ottobre telefono da Udine a Trtevte- lo statuto 
in Consiglio non c'è, sembra scomparso in cor
so di. pulizie a fine legislatura 

Per due giorni taccio di sabato e di domeni
ca non si cercano statuti II lunedi ricomincio 
Risulta che una copia sia in possesso del de
mocristiano relatore della legge- viene awici-
nato Lo statuto è nella sua Borsa ma, m un 
contatto iucecssivo rivulta scomparso Non 
riesco ad appurare se la borsa ita rotta 

Avvicino il presidente della commissione e 
gli dico che per il 19 (giorno del Consiglio) 
voglio lo statuto sul mio tavolo Trova 'leci
ta- (bontà sua') la mia richiesta ma rnt fa 
capire di ritenere esagerata la mia insistenza 
Purtroppo non riesco ad aderire al suo senso 
della misura e insisto 

Il 19 lo statuto non c'è. Ven%o avvicinata 
dal relatore-con borsa-rotta che mi dice di 
aver tentato il giorno precedente di andare da 
Pordenone (sua residenza) a San Vito (sede 
della casa madre de -La Nostra Famiglia*) 
ma di esserne stalo impedito da un improvvido 
ed inatteso guasto all'automobile. Ringrazio 
il collega per tanta inutile premura (lo statuto 
doveva essere in qualche luogo degli uffici 
regionali) e mi preoccupo sempre più Faccio 
presente che comunque — essendo stata vota
ta una legge di finanziamento due anni prima 
— lo statuto deve trovarsi negli uffici dell'as
sessorato alla Sanità in mancanza di tale do
cumentazione non sarebbe stato possibile con
cedere il finanziamento 

Mi vengono recapitati due statuti quello 
dell'Unione Italiana Ciechi e quello dell'Ente 
Nazionale Sordomuti. Ilo l'impressione di 

f locare a Monopoli (quattro case per un al-
ergo..). 
Poco dopo arriva un affannalo funzionario 

dell'assessorato alla Sanità al quale hanno 
detto di dirmi che lo statuto naturalmente 
c'era ma che. in un precedente controllo, è 
andato perso alla .. Corte dei Conti {che sia un 
nuovo sistema di archiviazione perpetua7) 

Si avvicina il momento del dibattito Arriva 
un usciere con anonima busta bianca a mio 
nome L'apro c'è lo statuto Covi posso dar 
lettura della norma che. tndirettanwn'e, rende 
la Santa Sede erede della Regione Friuli-Ve
nezia Giulia — guarda un po' — ma non so 
chi ringraziare per l'tnv io dello statuto Che ci 
fosse anche prima7 

AUGUSTA DEPIfcRO H\RBINA 
(Udine) 

«Sapremo, forse, 
che era una burla...» 
Caro direttore. 

in data 24-4-1932 l'ENEL bandiva il con
corso n. 1851 per l'assunzione di penti elettro
tecnici da destinare alla centrale nucleare di 
-Pian dei Gangani» nei pressi di Montai to di 
Castro (VT) 

Due anni dopo, in data 7-4-19S3. si svolge
va al Palazzo dello Sport di Roma la prov a 
prevista. 

Tre mesi dopo, in luglio, ne apprendevo l'e
sito per me positivo. Ho creduto ingenuamen
te in una rapida assunzione. 

Con delusione apprendo oggi che. dopo T 
approvazione della legge finanziaria, sapre
mo, forse, che era una burla innocente. 

VINCENZO PIR0ZZ1 
(Tarquinia - Livorno) 

«...caso mai Io svedese» 
Cara Unità. 

ho 21 anni, sono cittadina della Repubblica 
Democratica Tedesca e vorrei corrispondere 
con miei coetanei italiani Conosco l'inglese, il 
francese e — caso mai — lo svedese 

MARION BONIKE 
Barenburgcr \Veg47. 8021 Dresda 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono (e che in questo ultimo periodo, 
in particolare, arrivano talvolta con 10-15 
giorni di ritardo). Vogliamo tuttavia assicura
re ai lettori che ci scrivono e i cui scritti non 
vengono pubblicati, che la loro collaborazione 
è di grande utilità per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia delle osservazio
ni critiche. Ogci, tra gli altri, ringraziamo 

Otello SINIGAGLIA. Bologna; Maurizio 
GIORDANI. Roma; Giorgio VARANI. 
Faenza; Arnaldo GIACCHINI. Arcevia; F. 
ZANARINI. Bologna; prof. Dccio BUZZET-
TI. Conselice: Ferdinando MONTAGNA. 
Roma: Enzo CECCHINI. Cattolica: Marco 
GIARDINI. Senigallia; Marino TEMELLI-
NI, Modena; c . S , S . Polo in Chianti: Ipparco 
ESPINOSA. Ancona: Armando ANDRET-
TI. Napoli; Euecnio FERRINI. Roma. Giu
seppe LO COCÒ, Giarre; NINO RAVOTTA, 
Garbagnate; Alberigo ALBRIGHI. Firenze 
(-Vedo che un lettore critica severamente chi 
ha pubblicizzato le vittorie di "Azzurra" I 
successi di "Azzurra" seno stati estremamen
te positivi per il nostro Paese, creando nuovo 
prestigio agli occhi degli stranien Cosa c'è di 
tanto nefando nel fatto che alcuni magnati 
abbiano finanziato T impresa7-) 

Mihran TCHAPRASSIAN, Rovigo ( . / / 
Presidente statunitense ha addotto, tra i vari 
prelesti dell'invasione dt Grenada. quello di 
salvaguardare Tincolumità dei cittadini USA 
residenti neWisola: avere ospiti statunitensi 
diventa allora pericoloso e destabilizzante per 
la salvatruardia e f'integrila di uno Stato-). 
Angelo PARODI. Ovada (-Lo sa Ma»io Pa
store che deve informare con il TG2 anche 
milioni di teleutenti che non la pensano esat
tamente come luf>»\. Cleto DEFAB! ANI, Va-
rallo Sesia (-Sul mio giornale, comunque la 
pensiate diversamente, ci sono degli articoli di 
foralo difficili, incomprensibili alla massa dei 
Ultori. Sarebbe più utile, spesso, trasenvere 
una lettera dei lettori e commentarla») 

— Nella rubrica del 27 ottobre abbiamo 
riportato in modo errato l'opinione dei compa
gni Claudio MATTIOLI, Adelmo TORELLI. 
Maurizio FERRARI e Valda BLSANI di 
Scandiano (Recgio Emilia) sull'assegnazione 
del Nobel a Walesa. Ecco invece che cosa que
sti compagni esattamente ci avevano scritto 
•Abbiamo letto con grande stupore le dichia
razioni rilasciale dal compagno Pajetia sulT 
assegnazione a Walesa del premio Nobel per 
la pace: "Sono contento per lui ma non mi pare 
che Walesa abbia dato un grande contributo 
aMa pace,.. Speriamo che il prossimo anno non 
Io diano a Pannella". Sono affermazioni grav i. 
isolate sul piano nazionale e mondiale dove 
c'è stato un vivo apprezzamento, per tutti cre
diamo valga lu dichiarazione n lasciata dalla 
CGIL: **I1 conferimento del Nobel costituisce 
giusta sottolineatura delPimpeeno del presi
dente di Solidarnese a risolvere ì difficili pro
blemi del suo Paese con ti dialogo e il negozia
to". Perché dunque ti PCI ha sottovalutato 
così questo avvenimento7). 

— Altre lettere di critica alla RAI-TV per la 
faziosità dimostrata in occasione dell'invasio
ne USA a Grenada ci sono state scritte da 
Franco BISIO di Genova; Sandra CASSA-
NELLI, Valeria GUALANDI e altn 5 dipen
denti del Comune di Argelato (Bologna) 
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Si «dissociano» tre 
imputati al 

processo 7 aprile 
ROMA — Tre imputati del processo «7 aprile» hanno assunto il 
ruolo di <dissociati", inviando un documento di 23 pagine alla 
Corte. Si tratta di Francesco I'unaro. Paolo Tozzi e l'ranco Tom-
mei; quest'ultimo, coni'e noto, \ ie«e considerato il «braccio de
stro* di 'Ioni Negri, I tre, in sostanza, ammettono che nel '77 
emersero nell'Autonomia «spinte militariste- e che non furono 
contrastate. Di più: i firmatari del documento aggiungono che 
^qualcuno- cominciò ad utilizzare queste tendenze, insomma a 
soffiare sul fuoco, imponendo la «logica dei pochi» su tutto il 
gruppo. L fu in quella fase che le Br trovarono la loro massima 
espansione. I tre imputati sostengono che proprio rendendosi 
conto di quanto accadeva nell'Autonomia allora decisero di «in
terrompere» la loro 'esperienza», mentre «altri continuarono». 

Nel documento, che si dilunga su molte altre vicende e in 
particolare sulla storia della rivista-gruppo «Rosso-, non vengo
no fatti nomi e cognomi. Non si dice, cioè, quali dirigenti dell' 
Autonomia organizzata cavalcarono la tigre della lotta armata 
clandestina. I tre firmatari, del resto, non avrebbero alcuna 
intenzione di indossare i panni dei «pentiti». Ciò che raccontano 
alla Corte, tuttavia, non è di poco conto. Si tratta di un'ammis
sione che va nella direzione opposta alle dichiarazioni difensive 
di quasi tutti gli imputati, da Negri in giù, i quali hanno sempre 
sostenuto che l'Autonomia è sempre stata una cosa diversa e 
distinta dal terrorismo. Questo documento assume un discreto 
valore, inoltre, se viene accostato — come l'accusa ora intende 
fare — alle testimonianze di quei «pentiti- che hanno parlato dei 
rapporti tra il vertice delle Br e personaggi come Negri, Piperno 
e Scalzone. 

«Vi guidi l'esempio di Franco 
Imposimato» dice don Riboldi 

agli operai della Face Standard 
Dal nostro corrispondente 

CASERTA — «Dobbiamo ricordare Franco, cer
to con dolore, con nostalgia, ma sapendo che ci 
ha mostralo la strada del coraggio, dell'impe
gno e nello stesso tempo della mitezza». Le pa
role di don Riboldi, v escov o di Accrra, da tempo 
conosciuto per la sua costante battaglia contro 
le forze della violenza organizzata, risuonano 
fra la commozione di centinaia e centinaia di 
compagni di lavoro di Franco Imposimato che, 
nonostante l'ora tarda, sono intervenuni alla 
funzione per il trigesimo della sua scomparsa. 

È passato infatti un mese da quella sera 
dell'I 1 ottobre in cui, mentre in compagnia del
la moglie tornava dal lavoro a casa, un com
mando mafioso lo assassinò con ferocia senza 
precedenti. Colpire lui voleva essere la sfida più 
alta allo Stato, alle forze sane che si ergono a 
sua difesa e trasformazione, a quei giudici, co
me il fratello, Ferdinando Imposimato, che lot
tano contro mafia, camorra, poteri occulti nel 
loro torbido intrecciarsi. 

«La risposta a questi atti è nel continuare con 
coraggio •— prosegue don Riboldi nella sua ca
melia — nel sentiero mostrato da chi come 
Franco, Mattarclla, Dalla Chiesa, Chinnici ha 
sempre avuto alto il senso della propria vita 
verificandola nella dignità del più profondo 

senso del dovere, dell'amore nei confronti della 
società». 

Molti piangono nei pressi dell'altare improv
visato nella sala mensa della Face Standard. In 
prima fila i parenti di Franco, lo stesso giudice 
Ferdinando Imposimato, teso, ancora provato, 
ma per nulla piegato, anzi confortato dalla atti
va solidarietà di chi gli e intorno. Soltanto da 
un'ora i due figlioli della innocente vittima di 
questa barbara vendetta trasversale hanno ap
preso della morte oel padre. 

•Hanno mostrato la sua stessa serenità e co
raggio» racconta don Riboldi. I suoi collabora
tori del gruppo Calatino hanno distribuito pri
ma dell'inizio della funzione una cartellina in
titolata alla vittima contenente alcuni dei suoi 
ultimi lavori per la valorizzazione del patrimo
nio storico di Maddaloni. Una ennesima dimo
strazione di quanto Franco fosse legato e impe
gnato per le sorti della sua cittadina. «Ancora 
una volta bisogna dimostrare a chi vorrebbe il 
silenzio, l'omertà di tutti noi, per continuare 
tranquillamente nei suoi loschi e sanguinosi 
traffici — termina il vescovo di Acerra — che 
invece in noi prevale il senso della vita, che essa 
ha valore innanzitutto come impegno persona
le e collettivo per la costruzione di una società 
migliore e più giusta». 

Silvestro Montanaro 

% 

uore Arsati, e un giallo? 
Gran mercante d'armi e droga 

e agente di servizi segreti 
Scompare un testimone prezioso per il giudice Palermo - Agente doppio per anni e traffìcante internazionale 
Nell'inchiesta di Trento anche un altro suicidio misterioso - Il decesso a San Vittore - Disposta l'autopsia 

MILANO — Henry Nikolaki Arsan, il mer
cante di cannoni, è morto ieri mattina al 
Centro clinico del carcere di San Vittore. «Ar
resto cardiaco» è scritto sul primo referto me
dico, e gli Inquirenti che Indagano sul colos
sale traffico di armi e droga mostrano di non 
avere motivi per dubitare della diagnosi. Sa
rà comunque l'autopsia a dire l'ultima parola 
sulla morte di questo settantaduenne dai 
cento volti, personaggio chiave di una in
chiesta già segnata da altri strani decessi: 
primo fra tutti quello dell'altoatesino Karl 
Kof ler, suicidatosi In carcere con 11 taglio dei-
la gola ma trovato con un buco nel cuore dai 
medici che ne esaminarono 11 cadavere. 

Spalle curve, aspetto arcigno, folti capelli 
grigi a spazzola, Arsan, nato nell'ottobre del 
1911 ad Aleppo, venne arrestato giusto un 
anno fa dal giudice istruttore di Trento. Car
lo Palermo. Il siriano stava rientrando da un 
viaggio di affari negli Stati Uniti. Quando le 
manette gli scattarono Intorno al polsi, pro
prio sulla soglia di casa sua, In via Tonale a 
Varese, l suol occhi brillarono: si sentiva con 
le spalle superprotette e nessuno — pensava 
— sarebbe mal riuscito a fargliela pagare. 
Lui era «un uomo di .ferro», come lo definì 
una volta il giudice Palermo, e I suoi amici 
stavano molto in alto: nella mafia Interna
zionale, nei servizi segreti siriani, in quelli 
degli Stati Uniti. Per questi ultimi, oltretutto, 
aveva cominciato a lavorare fin dal "73, e gli 
Italiani Io sapevano fin dal TI. Nessuno, pen
sava, avrebbe potuto toccarlo e tutt'al più 
sarebbe stato rilasciato con tante scuse, co
me già gli capitò nel "70, quando venne fer
mato all'aeroporto di Llnate per un fatto di 
(foga. Gli andò male, questa volta e lo scoprì 
ben presto. 

Il giudice Palermo cominciò a rovistare nel 
suo passato e venne fuori l'incredibile: quell' 
anziano personaggio aveva trattato in pro
prio tutto il monopolio delle forniture illecite 
di armi per il Terzo mondo; nascosto dietro il 
paravento della «Silbam International», con 
sede in via Oldofredl a Milano, aveva fatto 
arrivare sul mercato — solo nel 1981 — più di 
quattromila chili di eroina e morfina base, 
realizzando circa 250 milioni di dollari, ossia 
circa 330 miliardi di lire. 

La ditta, intestata alla moglie Giovanna 
Morandl, nascondeva 11 più grosso traffico di 
armi mal scoperto prima, tollerato e favorito 
dai Servizi segreti di mezzo mondo. Arsan, 
nel corso degli interrogatori, parlò 11 meno 
possibile, qualche volta arrendendosi solo di 

fronte all'evidenza, là dove le carte che gli 
vennero sequestrate parlavano per lui. Il giu
dice riuscì a riempire a malapena una cin
quantina di cartelle, mentre il siriano di A-
leppo — inquisito anche dalla Procura di Mi
lano — raccontava al cronisti: »Questo è tut
to un bluff. Io ho commerciato solo in noccio
line». La realtà ben presto venne fuori, mal
grado il suo ostinato silenzio, tanto che 11 giu
dice pare avesse l'intenzione di dedicare solo 
a lui un miglialo di pagine nel prossimo rin
vio a giudizio del mercanti di morte. 

Dal vari riscontri effettuati nel corso delle 
indagini Arsan emerse In tutta la sua statu
ra: nell'81 acquistò in Spagna e rivendette 
all'Iran venti carri armati americani, inve
stendo dollari della mafia; all'inizio dell'anno 
successivo concluse un affare tra Francia e 
Iran, poi comprò armi in Romania e le riven
dette ancora all'Iran. Con i soldi guadagnati 
con l'eroina (circa 3 milioni di dollari) si ag
giudicò un colossale quantitativo di muni
zioni da vendere agli irakeni, tramite la Bul
garia. Quando venne preso con le mani nel 
sacco dal giudice Palermo il siriano stava oc
cupandosi di una partita che comprendeva 
carri armati Leopard, elicotteri armati di 
tutto punto, granate e mitragliatrici. 

II suo ruolo nell'inchiesta fu fondamentale 
fin dal primo momento. Le carte trovate a 
casa sua permisero per la prima volta di sta
bilire 11 percorso internazionale della droga e 
quello inverso delle armi; ma permisero so
prattutto di Individuare I signori della guerra 
in un vasto arco di atlante: il traffico toccava 
sia i Paesi dell'Est (la Bulgaria, soprattutto) 
sia quelli occidentali i quali, utilizzando la 
rete coperta di cui Arsan era uno dei capi, 
riuscivano a vendere armi a tutti, compresi i 
propri nemici. 

Dall'arresto del siriano in poi l'inchiesta 
condotta dal giudice .Palermo è riuscita a 
compiere molte svolte significative in un bre
ve volgere di tempo. E dal novembre dello 
scorso anno, infatti, che l'indagine che sem
brava destinata ad arenarsi fra le sabbie vi
schiose di un complotto intemazionale, ha 
assunto i connotati più credibili di un esteso 
e corposo giro d'affari fondato sul mercato di 
morte. E i protagonisti stanno venendo fuori 
tutti: dagli uomini dei Servizi segreti, ai pi-
dulstl di casa nostra, al «terzo livello» rappre
sentato dagli intoccabili che abitano le stan
ze del potere. Ed è lì che, ben presto, dovrebbe 
approdare l'inchiesta. 

Fabio Zanchi 

Henry Arsan al momento dell'arresto 

Cutolo ha paura e non 
si muove dall'Asinara 

CAMPOBASSO — Riprende 
oggi, ma senza Cutolo, il pro
cesso per l'assassinio di Franco 
Diana, il 31enne camorrista uc- * 
ciso dai sicari del boss di Otta
viano due anni fa nel carcere di 
Campobasso. Che Cutolo non 
avesse intenzione di presenzia
re al processo, in cui è imputato 
di omicidio, lo si era sospettato 
fin dall'inizio. Ieri, tuttavia il 
boss lo ha addirittura fatto sa
pere per telefono dal carcere 
dell'Asinara dove è rinchiuso. 
Cutolo non lo ha detto espres
samente ma la ragione, presu
mibilmente, è che non si sente 

sicuro negli spostamenti ed, e-
videntemente, a Campobasso. 
Il problema sicurezza, anzi, 
sembra dominare questo pro
cesso. Uno degli imputati più 
importanti, Salvatore Impera
trice, dichiarandosi «collabora
tore della giustizia», e annun
ciando importanti dichiarazio
ni, ha anche sostenuto di sen
tirsi costantemente minaccia
to; per questo ha chiesto di po
tersi preparare personalmente 
il vitto e di avere bisogno del 
medico. Quando poi la Corte ha 
chiamato telefonicamente Cu
tolo, Imperatrice ha detto: «Se 
parlo io, non c'è bisogno di lui». 

Spionaggio, saranno 
espulsi tre addetti 
militari dell'Est? 

ROMA — Sarebbe imminente l'espulsione dall'Italia di tre ad
detti militari d'ambasciata di paesi dell'Est (due sovietici e un 
bulgaro), sospettati di attività spionistiche. La notizia e stata 
fornita ieri dall'agenzia Kronos ma, fino a tarda sera, non aveva 
avuto alcuna conferma ufficiale. Il provv edimento sarebbe stato 
sollecitato alla Farnesina dal ministro della Difesa. I tre diplo
matici, accusati di essere delle spie, sarebbero: il colonnello Yuri 
Stcpanovic Studenikin, addetto militare aggiunto delle forze 
aeronautiche sovietiche, il tenente colonnello Alexander Ale-
xandrov ich Zhoglo, addetto militare aggiunto, il colonnelo Ivan 
Jueorguiev Kochonski, addetto militare bulgaro. I provvedi
menti d'espulsione sarebbero stati sollecitati dal ministero della 
Difesa già alcuni giorni fa. La motivazione sarebbe che i tre 
addetti militari sovietici e bulgari svolgono in Italia «attività 
incompatibili con le loro funzioni», frase che lascia pochi dubbi 
sulla natura di quelle attività. 1 provvedimenti d'espulsione, 
tuttavia, riguardano la Farnesina e finora non si è avuta alcuna 
conferma che la sollecitazione sia stata o stia per essere raccolta. 
Interpellati, i funzionari del ministero degli Esteri si sono limi
tati, come vuole la prassi, a un laconico «no comment». Tuttavia 
nemmeno al ministero della Difesa e stata data conferma della 
\ icenda. Stesso comportamento, che del resto e assolutamente 
normale in storie di 007, è stato tenuto dalle ambasciate sovietica 
e bulgara di Roma. Al consolato dell'URSS ci si è rifiutati di 
commentare in qualche modo la notizia, all'ambasciata bulgara 
hanno detto di non sapere nulla della vicenda e della sorte del 
loro connazionale. 

Durante la gravidanza 
le donne non pagheranno 

tieket sui medicinali 
ROMA — Le donne in stato di gravidanza, i donatori di sangue 
e i donatori di organi non pagheranno i ticket sui medicinali, 
per le analisi di laboritorio e per le indagini diagnostico-stru-
mentali (radiografie, ecografie, esami radioimmunologici, elet
trocardiogrammi e così via). Questa è una delle poche ma rile
vanti novità contenute nel decretone sui tagli alla previdenza e 
alla sanità definitivamente convcrtito in legge giovedì sera, do
po il voto di fiducia chiesto dal governo. I-a norma è stata inseri
ta l'altra settimana al Senato e si e salvata in aula — nonostante 
il governo — grazie alla pressione delle parlamentari del PCI, 
del PSI e della DC. L'esenzione entrerà in vigore non appena il 
governo avrà emanato i protocolli diagnostici per regolare l'ac
cesso alle indagini e alle analisi: lo scopo e quello di evitare 
ev cntuali abusi. Il ministero della Sanità dev e emanare il proto
collo entro sessanta giorni a partire da ieri: questo, pero, è il 
termine massimo. Con un po' di buona v olontà ì tempi potrebbe
ro stringersi di motto in modo da dare pronta esecutività a 
quanto opportunamente approvato dal Parlamento. Il beneficio 
non riguarderà soltanto le donne in stato di gravidanza, ma 
provvede anche «alla tutela della maternità responsabile-: si 
estende, cioè — per l'azione svolta dal PCI —, anche all'attività 
dei consultori familiari. Con queste innovazioni cade uno dei più 
rilevanti ostacoli ad un efficace lavoro di prevenzione diretto a 
tutelare socialmente la maternità e, quindi, l'accesso delle don
ne ai consultori sia per programmare la maternità sia per i 
controlli in gravidanza. Sono ovviamente di grande rilievo an
che le esenzioni dai ticket introdotte per i donatori di sangue e di 
organi i quali, nonostante svolgessero una benemerita azione 
volontaria per la collettività erano sottoposti ai balzelli. 

PARMA — L'interno della chiesa evangelica metodista di Borgo Tomasino 

Parma: forti i danni alle 
scuole, ferma l'attività 
per seimila universitari 
Dal nostro corrispondente 
PARMA — A tre giorni di di
stanza dalla scossa di terre
moto che ha particolarmen
te colpite la città di Parma 
comincia a delincarsi con 
più precisione la reale entità 
dei danni alle abitazioni civi
li, agli edifìci pubblici: al pa
trimonio artistico, alle a-
ziende lavorative. Ieri matti
na — secondo 1 dati forniti 
dal Centro operativo della 
Protezione civile, con sede in 
Prefettura — le richieste di 
sopralluoghi alle abitazioni 
erano già 1876. Ventisei edi
fici sono stati dichiarati non 
abitabili ed altri 95 solo par
zialmente abitabili. Oltre 
duecento persone sono state 
temporaneamente alloggia
te in alberghi della città e 
della provincia. 

Sempre di Ieri mattina è u-
n'ordlnanza del Prefetto, Et
tore Materia, In cui si dispo

ne la sospensione degli sfrat
ti esecutivi sull'intero terri
torio provinciale fino alla fi
ne del mese. 

Una generalizzata condi
zione di degrado del centro 
urbano, in particolare della 
parte più antica della città, 
antiche lesioni ricucite senza 
successivi Interventi di con
solidamento e di manuten
zione sono state messe a nu
do, con maggiore e più 
drammatica evidenza, dalla 
scassa sismica. Monumenti 
storici e opere d'arte sono 
stati duramente colpiti. In
genti 1 danni anche al patri
monio scolastico. Tre scuole 
elementari, tre istituti supe
riori, due scuoie medie non 
riapriranno fino alla setti
mana prossima, dopo che sa
ranno state eseguite più ap
profondite perizie tecniche. 
Per circa seimila studenti u-
niversitari l'attività didatti

ca è bloccata. Grosse crepe si 
sono aperte negli edifici che 
ospitano le facoltà di Fisica, 
di Chimica, di Scienze. «Ci 
sono problemi anche nelle 
coperture, nei tetti», ci ha 
detto il rettore Peloslo. «Stia
mo iniziando 1 lavori di con
trollo delle aule e dei labora
tori ed abbiamo sollecitato il 
Prefetto ad accelerare I con
trolli per l'agibilità. Ci augu
riamo che gli istituti scienti
fici possano iniziare l'attivi
tà didattica la prossima set
timana». Più preoccupante è 
la situazione della facoltà di 
Economia e Commercio, con 
circa 4 mila studenti, chiusa 
«fino a data da destinarsi». 
Pare, infatti, che siano state 
colpite le strutture portanti 
dell'edificio di via Kennedy. 
E il complesso didattico, a Ia
to della facoltà, un prefab
bricato di 4 aule che smalti
vano la quasi totalità dei cor-

Prosegue l'opera 
di controllo 
Interrogazione 
PCI alla Camera 
per provvidenze 
concrete e «non 
parole al vento» 

si di questa e di altre facoltà, 
è stato dichiarato Inagiblle 
causa la sua vicinanza con 
un'ala dell'Ospedale Vec
chio, anch'essa pericolante. 

Diversi parlamentari de
mocristiani e socialisti di 
Parma hanno rivolto inter
rogazioni alla Camera e al 
Senato per conoscere cosa 
Intenda fare 11 governo In se
guito ai danni provocati dal 
terremoto di mercoledì scor
so. In un'analoga Interroga
zione, 1 deputati comunisti 
Fausto Bocchi, Anna Mal-
nardi e Antonio Bernardi 
fanno però notare che già In 
occasione dell'alluvione che 
colpì il Parmense, esatta
mente un anno fa, «esponen
ti del governo e dei partiti 
della maggioranza fecero a 
gara per promettere le più 
svariate provvidenze ed In
terventi, che poi sono rima
ste parole al vento, mentre, 
nel concreto, il governo re
spingeva le proposte precise 

. avanzate dal gruppo comu
nista anche in occasione del
la conversione In legge del 
decreto n. 371 del 12 agosto 
1983». 

Situazione che si sta ripe
tendo In parte anche in que
sta ultima tragica emergen-. 
za. Il ministro Scotti, a Par
ma Ieri l'altro, ha raccolto la 
lista dei danni e ha messo a 
disposizione un miliardo del 
suo ministero. I criteri di e-
rogazione debbono ancora 
essere definiti. Altri duecen
to milioni sono stati stanzia
ti dal ministero degli Interni, 
sempre per i primi interven
ti. 

Il sindaco e la giunta mu
nicipale hanno da parte loro 
invitato i proprietari di al
loggi e le associazioni di ca
tegoria a mettere a disposi
zione delle autorità gli ap
partamenti sfitti in loro pos
sesso. 

Claudio Mori 

Col mensile, in edicola da ieri, Pino Zac tenta nuove strade per la satira 

Un anamorfico contro i mali del mondo? 
ROMA — «Afa che morta e 
morta! Se la sati.a in Italia ha 
vita grama è perché, in realtà, 
non c'è nessuno disposto s far
la. La produzione attuale è svi
lita, soffocata negli schemi an
gusti di una \isuale preconfe
zionata. pilotata dai cosiddetti 
grandi organi di informazione. 
Con "L'Anamorfico", il mensile 
che sta uscendo in questi gior
ni, io lancio la mia sfida, ri
spondendo ai santoni che di
scettano sulla fine delìs satira. 
Sono convinto che in Italia ci 
sia ancora spazio per te satira 
L'importante è che sia fatta be
ne. Ed è quanto si propone "U 
Anamorfico": 

Pino Zac, disegnatore cin
quantenne di solida e antica fa
ma (ì suoi esordi risalgono agli 
inizi degli anni Cinquanta), ca
rico di esperienze vissute per lo 
più in terra di Francia (dal 1953 
è uno dei punti di forza del -Ca
nard enchaìné'), si chiama fuo
ri dal coro delle Cassandre. 
Tramontata la breve stagione 
di genialità provocatoria del 
«Afa/e», di cui Zac fu uno degli 
artefici, per la satira è tempo di 
lamenti funebri: ahinoi, gli 
strali sono sempre più spuntati, 
si è persa la capacità di fustiga
re con la dovuta virulenza ipec
cati del nostro essere colletm-o! 
Ma lui, che della satira ha fatto 
la sua ragione di rita, non cista 
a percuotersi il petto e a recita

re il tde profundis'. 
•Crisi della satira? Sono tut

te ballcli, sbotta. •Certo, ti si 
rizzano i capelli in testa se pen
si alla melensaggine Innocua 
del Satyricon di "Repubblica" 
e delle vignette che i giornali 
sfornano quotidianamente. Ma 
questo ci dimostra soltanto che 
bisogna invertire la rotta, pre
porre al pubblico qualcosa di 
radicalmente nuovo, diciamo 
un'angolazione diversa da cui 
guarcare la realtà, che si poma 
al di là degli steccati consolida
ti dalla stampa e dalla stessa 
satira attualmente in circola
zione: 

Come un giocatore di poker 
rimasto con poche •fiches*, Zac 
spavaldamente rilancia, but
tando sul tavolo gli ultimi get
toni, rappresentati nel suo caso 
da un mensile raffinatissimo e 
dal titolo sconcertante. »£ un 
titolo provocatorio — spiega 
Zac —, come provocatorio mo
le essere il giornale. L'elemento 
su cui puntiamo è soprattutto il 
disegno, la forza d'impatto che 
può a\-ere i! linguaggio %isi*-o. 
Non credo, come molti affer
mano, che il gusto de! pubblico 
sia stato corrotto dall'imper-
versare dei mass-media. Penso, 
piuttosto, che si sia sviluppato 
un nuo\-o tipo di ricettiiità, 
fondamentalmente legata all' 
immagine. Il problema è saper 
usare l'immagine per amare 

u-n discorso di rottura: 
Per il primo numero de 'L'A

namorfico- sono stati tirati 
25.000 esemplari, in edicola a 
6.000lire la copie. L'ambizione, 
confortata dagli immancabili 
sondaggi di mercato, è di ven
derne ogni mese circa ventimila 
copie. tQuesto risultato ci con
sentirebbe una vita non como
da, ma sicura e, soprattutto, 
autonoma, sottratta ai condi
zionamenti della pubblicità. 
Certo, a!momento, è un'impre
sa un po' garibaldina, a parte la 
perfezione formale del prodot
to. che è per noi irrinunciabile. 
Abbiamo una microredazione. 
composta dal sottoscritto e da 
Luciano Seno, cui si affiancano 
Francois, autore del progetto 
gratico, e un segretario di reda
zione. Sfa sono riuscito ad assi
curarmi la collaborazione di al
cuni dei migliori disegnatori 
europei: 

I sondaggi di mercato lascia
no — com é noto — spesso il 
tempo che trovano. Quali pos
sibilità reali ci sono per ricon
quistare alla satira, e per di più 
a un modello di satira che si 
vuole nuoxo. un pubWico che 
sembra indifferente, scettico, 
ormai assuefatto agli stereotipi 
dominanti? Zac non ha dubbi: 
•Le possibilità ci sono. Diciamo 
che l'identikit del nostro letto
re ricalca quello del "Male": di
sincantato, critico, stufo della 
minestra che gli propina la 

stampa di regime. Questo, però, 
tenendo conto che lo sberleffo 
alla "Male" ha ormai fatto il 
suo tempo. Perciò puntiamo 
molto sul disegno, sulla rivalu
tazione della caricatura, che è 
lo studio approfondito dell'e
spressione, un gusto preciso del 
disegnare, del raccontare con 
violenza attraverso l'immagi-
ne: 

Ma la nostra epoca pullula di 
immagini; l'uomo moderno ne è 
sommerso. Son c'è il rischio 
che anche •L'Anamcrfico> Uni
sca per confondersi nella mas
sa9 Armato dell'ottimismo del
la volontà Zac non mostra esi
tazioni: •Afo.' Ripeto, si tratta di 
creare una prospettiva del tut
to nuova, in cui invitare il no
stro lettore, quello che sarà il 
nostro lettore, a collocarsi. Ma. 
accanto all'operazione visiva, il 
nostro giornale punterà anche 
ad una controinformazione rea
le, basata su tutte quelle noti
zie, buffe o interessanti, che la 
stampa sistematicamente tra
scura. Il nostro progetto ha at
tinto alle maggiori esperienze 
straniere, soprattutto a qut>lh 
del "Canard". Ecco, io dico che 
se in Francia un giornale sco
modo come il "Canard"riesce a 
mantenere una quota stabile di 
lettori (che rappresentano poi 
il cittadino medio francese), u-
n'operazior.e del genere è possi
bile, tenendo conto dei non po
chi ostacoli che ci saranno frap 
posti, anche in Italia. Dico di 
più, seno conxinto che, in un 
futuro non molto lontano, il no
stro giornale potrà passare ad 
una periodicità settimanale e 
raggiungere un tetto di cin
quantamila lettori: Come si di
ce, se son rose fioriranno... 

Giuliano Capecelatro 

Il * tempo: 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U. 
RomsF. 
Campob. 
Sari 
N^ooli 
Potenza 
S M . L 
Reggio C. 
Messma 
Palermo 
Cale"ia 
Alghero 
Cagliari 

- 3 
1 
8 
1 
1 
• 

8 
IO 

5 
- 1 

2 
2 
S 
3 

14 
10 
13 
12 
15 
17 
15 
18 
15 
17 
18 
16 
12 
16 

n p . 
3 
5 
7 
8 
6 
6 

IO 
12 
14 
15 
8 

13 
12 

18 
18 
15 
15 
18 
14 
1S 
20 
20 
20 
20 
20 
20 

SITUAZIONE: la pressione atmosferica suH'Itelia è in graduala diminuzio
ne: perturbazioni atlantiche si avvicinano alla nostra penisola, 
IL TEMPO ttt ITALIA: sulla regioni settentrionali • su oueBa centra* 
nuzialmente condizioni » tempo buono csretttnzzat* da scarsa attività 
nuvolosa ed ampia zone di sereno: durante a corso della giornata ten
denza all'aumento «J*S* favolosità a cominciare dalla Sardegna la fascia 
tirrenica il golfo ligure e la catena alpina. Formazioni «fi nebbia Sun*. 
Pianura Padana e sulle vallate minori defl'ItaEa centrala in particolar* 
durante le ore notturne • quella della prima mattina. Suite regioni meri
dionali scarsa attiviti nuvolosa ed ampie zona di sereno. Temperatura 
senza notevoli variazioni. 

SIRIO 

V i 
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Dal nostro inviato 
TRIESTE — Lo hanno se
polto «alle cinque della sera» 
nello spazio del part igiani 
del cimitero di Muggla. Vit
torio Vidali ha compiuto 11 
suo ult imo viaggio: un ritor
no alla città natale, a quel 
piccolo borgo che con tan ta 
malinconia aveva lasciato a 
16 anni per Iniziare l 'avven
tu ra nel mondo che lo a t ten
deva. L'abbraccio grande di 
Trieste, poi II saluto più Inti
mo nella piazzetta di Muggla 
dove pareva essersi raccolta 
tu t tavia la ci t tadina Intera. 

La lunga giornata degli 
addii Inizia alle 8 del mat t i 
no, In quella Casa del Part i to 
con l piedi In via Madonnina, 
nel cuore di Trieste, e la testa 
sulla via che porta a San 
Giusto, che proprio Vidali 
volle negli anni Cinquanta , e 
fu costruita con 11 contr ibuto 
di tanti partiti comunisti . Si 
riapi e per lui quell 'ampia sa
la che ascoltò I suol rapporti 
di segretario del Part i to co
muni s t a del territorio libero 
di Trieste, che vide il con
gresso di confluenza nel PCI, 
e tan te assemblee e t an te 
riunioni combattive, e feste, 
e le conferenze del circolo 
culturale che egli presiedette 
quando rinunciò volontaria
mente a tut te le cariche di 
part i to. 

Si riapre para ta a lutto, la 
sa lma rinchiusa In una seve
ra e semplice ba ra di noce, e 
al piedi una foto che lo r i t rae 
nell 'espressione intensa, 11 
volto scavato dalle rughe e 
segnato dalla sofferenza, de
gli ultimi tempi. Già a t tende 
u n a fila lunghissima di com
pagni e di amici che si snode
rà ininterrotta fino alle 14. 
Già si al l ineano le corone 
(fra le prime quella del presi
dente Pertini, del Comita to 
centrale del PCI, del Par t i to 
comunis ta spagnolo, di Nil
de Jott i , dal l 'ambasciata di 
Cuba, della CGIL), tan to nu
merose da ricoprire tre in te
re pareti . In tan to giungono i 
messaggi di cordoglio da tu t 
to il mondo. Telegrafano 11 
Par t i to comunis ta cinese 11 
PCUS, 11 Par t i to comunis ta 
cubano e il Par t i to della s ini
s t r a uni ta del Messico («gli a-
mlci — scrivono — la classe 
operala, 1 compagni messi
cani lo r icordano con Affet
to»). Un lungo messaggio a r 
riva dal Par t i to comunis ta 
spagnolo con le firme di Do
lores Ibarrur i , la «Paslona-
rla» e di Gerardo Iglesias, se
gretario del PCE. «Vidali — 
scrivono 1 compagni spagno
li — fu 11 nostro eroico co
m a n d a n t e Carlos, un prota
gonista di quella lotta spa
gnola che resistendo al fasci
s m o internazionale rappre
sentò la pietra mil iare delle 
forze che In tu t to il mondo 
difendevano la pace e la cau
sa del progresso umano». 

Telegrammi giungono an 
che da Enzo Enriquez Agno-
letti, nella sua quali tà di p re 
sidente della Federazione i-
ta l iana associazione par t i 
giani, dalla CGIL di R o m a e 
da organizzazioni del parti» 

. to, sindacati , singoli ml l i tan-

Vittorio Vidali è stato seppellito ieri sera nel cimitero di Muggia 

L'ultima 

di «Carlos» 
per le me 
di Trieste 

Ai funerali, dirigenti del Pei, 
poeti, partigiani, tanta folla 
Messaggi da tutto il mondo TRIESTE — Enrico Berlinguer e Alessandro Natta ai lati del feretro di Vittorio Vidali 

ti. Nella sala a turni di dieci 
minuti , sei compagni si sus
seguono ai lati della bara che 
11 lungo pellegrinaggio di vi
sitatori sa lu ta con 11 pugno 
alzato, con u n a lacrima, con 
un familiare «ciao, Tojo», co
me veniva famil iarmente 
chiamato In dialetto triesti
no. Sono generazioni intere 
di compagni e di lavoratori , 
quelli che vogliono por tare 
l 'ultimo saluto a Vidali. Nel
la t a rda mat t ina ta , viene 11 

sindaco di Trieste, Rlchettl . 
In torno alle 13, arr iva la de
legazione del PCI: ci sono 
Enrico Berlinguer, Natta, 
Boldrini, Giuliano Pajetta, 
Cuf faro, che incrociano gli e-
sponenti della Democrazia 
Crist iana triestina (gli ono
revoli Beici, Rinaldi, Coloni) 
e, più tardi, Sighele e Pittonl 
del PSI. Il nostro direttore, 
Macaluso, rappresenta 
l'.Unità». 

Berlinguer sa lu ta affet

tuosamente Bianca, la figlia 
•russa» e Carlltos, 11 figlio 
•messicano» di Vidali, che a 
s tento t ra t tengono le lacri
me. Poi, alle 13.40, l 'ultimo 
turno di veglia, con Berlin
guer e l 'intera delegazione. 
Ora il feretro viene sollevato 
a spalla da sei lavoratori por
tuali , compie la r ampa in sa
lita che Vidali percorreva ne
gli ultimi anni con una certa 
fatica, ed esce nel sole di via 
Capitolina, come soffocata 

nell 'abbraccio della folla, 
delle bandiere rosse, dei fiori. 

Il corteo si compone a fati
ca, proprio perche t an ta è la 
gente. Molte donne s tr ingo
no fra le mani mazzi di garo
fani da lanciargli come ulti
mo gesto d 'amore. Tant i fra 1 
presenti sono gli anziani. Al
cuni r icordano le pr ime bat
taglie antifasciste di Vidali, 
altri l 'hanno conosciuto pro
tagonista indiscusso di quasi 
un quarantennio di lotte. Ma 

tant i e tanti sono anche i gio
vani, che conoscevano Vidali 
non come un mentore noioso 
m a come uomo giovane 
«dentro», pieno di curiosità e 
di Ingressi . 

Una banda accompagna 11 
lento percorso fino a campo 
San Giacomo, nel cuore del 
quart iere che fu la roccaforte 
proletaria di Trieste contro 11 
fascismo avanzante . Sono 
migliala e migliaia che si ac
calcano nella piazza e nelle 

Natta: omaggio al cittadino del mondo 
È . entità per Vittorio Vidali — ha 

detto Alessandro Natta, che ha tenuto 
l'orazione funebre — la morte che egli 
sentiva ormai prossima, e non temeva e 
voleva ancora sfidare, come ci ha detto 
nel suo ultimo libro — Comandante 
Carlos — che è l'estremo e più aperto 
dialogo con se stesso e con la storia gran
de e terribile, di cui è stato partecipe e 
protagonista, ed è nello stesso tempo un 
testamento, ed anzi un atto politico di 
intelligenza e di coraggio, un monito, un 
incitamento a noi, suoi compagni, ai co
munisti e non solo a quelli italiani, ad 
andare avanti, con fiducia nelle idee a-
nimatrici del socialismo ma con la con
sapevolezza che bisogna intraprendere 
nuove vie, ricercare soluzioni nuove. 

Lo raccogliamo, compagno Vidali, 
questo messaggio di speranza e di lotta 
che ci hai rivolto, forse per essere utile, 
per stare in trincea anche dopo la morte. 

Non ci fa velo l'amicizia, l'affetto, la 
stima che il dolore rende più acuti. A 
fare onore a Vittorio Vidali, sono qui 
non solo, con il compagno Berlinguer, i 
comunisti italiani. E l'Italia democrati
ca e repubblicana, con la voce del presi
dente Pertini; è la sua terra, è Trieste. 
Ed è giusto questo ampio apprezzamen
to perché Vidali si è legato profonda
mente con molti popoli, si è fatto citta
dino. anche senza diritto di cittadinan
za, di molte nazioni, è divenuto patriota 
in molte patrie, in modo eminente, certo 

in Spagna, ma in Unione Sovietica e ne
gli Stati Uniti, a Cuba e nel Messico. E 
ciò è accaduto non solo perché la perse
cuzione fascista lo costrinse, fin dagli 
anni giovanili, a percorrere le vie dell'e
silio, a militare in diversi partiti comu
nisti e a combattere per gli ideali della 
libertà e della giustizia in tanti paesi 
d'Europa e d'America; ma soprattutto 
perché lo sollecitava un autentico e con
creto sentire internazionalista, il gusto 
nativo a conoscere il mondo, l'interesse 
acuto per gli uomini, e, dunque, la ricer
ca ovunque di un rapporto vero e inten
so con il popolo, la lingua e le tradizioni, 
così come continuò a tessere — nei lun
ghi amari anni del distacco — integro 
costante e pungente il legame con la sua 
terra, l'amore per Muggia e per Trieste, 
perla sua gen te, italiana e slovena, per il 
Carso e la bora. 

L'uomo di parte, il rivoluzionario di 
professione si difenderà dallo spirito di 
setta, dall'esclusivismo e dalle chiusure 
ideologiche e politiche. C'era in lui una 
impronta laica, che gli veniva forse dalla 
temperie culturale di Trieste, una carica 
libertaria, una ricchezza di sentimenti 
che lo hanno aiutato a misurare uomini 
e forse politiche su un grande metro — 
quello dell'impegno e della lotta contro 
il fascismo, contro la reazione barbara e 
feroce, contro ogni forma di sfruttamen
to e di oppressione. 

Così Vidali ha potuto essere, nel mo

mento della guerra di Spagna, un inter
prete ed un protagonista eccezionale 
della politica di unità antifascista e de
mocratica; e il comandante Carlos è sta
to e resta — al di là del dirigente comu
nista — l'organizzatore e la guida di una 
originale foimazione politica e militare 
unitaria, quel quinto Reggimento — 
•accademia militare, centro di anima
zione culturale e politica, scuola di edu
cazione individuale per decine di mi
gliaia di quadri» di diversa origine e o-' 
rientamento politico. E così nelle più re
centi e travagliate vicende di Trieste do
po il trattato di Osimo, Vidali ha sentito 
fortemente la esigenza dell'unità, della 
apertura democratica per fare argine e 
battere tendenze e tentazioni conserva
trici, chiusure nel particolarismo, stru
mentalizzazioni e rotture nazionalisti
che, mettendo in primo piano per la di
fesa degli interessi e delle necessità di 
sviluppo della città, il collegamento con 
le masse popolari, l'intesa tra italiani e 
sloveni, 1 accordo tra i partiti democra
tici. 

Questo Odisseo avventuroso ha fin 
dal primo momento una precisa bussola 
politica, l'istinto di classe; la ribellione 
contro la miseria, le diseguaglianze, le 
prepotenze; l'aspirazione ad un mondo 
di libertà, di giustizia, ed ha un altro 
importante punto di orientamento, l'a
more per la vita, la natura, la bellezza, e 
per lo studio, che, assieme alla forza del 

carattere e alla mente pulita, Vidali dirà 
essergli venuto dalla madre. 

Il comandante Carlos non è uno spiri
to militare e guerresco, è un uomo poli
tico che di fronte alla prova ardua della 
difesa della Repubblica e della libertà 
del popolo spagnolo, sa cimentarsi nell' 
organizzazione e nell'arte della guerra, 
sa farsi soldato e divenire capo militare 
(ma la divisa la metterà solo dopo una 
osservazione caustica di Togliatti}, e sa 
affrontare il combattimento, il colpo 
delle ferite, il pericolo della morte da 
Madrid a Cuadalajara, all'estrema dife
sa della Catalogna. 

Negli ultimi anni — ha concluso dopo 
un ampio discorso il compagno Natta — 
Vidali è venuto passando al vaglio della 
critica, della prova dei fatti, se stesso e 
la storia del movimento comunista, ha 
liberato la sua opera e la sua immagine 
dal carico delle mitizzazioni, degli odii, 
delle calunnie infamanti e atroci; e giun
to alla resa dei conti sofferta, ma impie
tosa con lo stalinismo; è stato al fianco 
di Togliatti, quando si è trattato di di
fendere l'autonomia del nostro partito, 
l'indipendenza e la sovranità di ogni 
paese; una concezione aperta dell'inter
nazionalismo, sema Stati e partiti gui
da; una visione del socialismo come 
punto più alto della liberà della parteci
pazione delle classi lavoratrici, della de
mocrazia. 

vie circostanti, gente di Trie
ste, l comunisti, lavoratori, 
m a anche uomini della cul
tura , come lo scrittore Ful
vio Tomlzza che riconoscia
mo t ra la gente, e molti di 
altri partiti e di nessun parti
to. Ci sono, cinti della fascia 
tricolore, 11 sindaco di Trie
ste e 1 quat t ro sindaci comu
nisti del comuni del circon
dario, Muggla, Dolina, Dul-
no-Aurlsina e Sgonlco. 

Ugo Poli, 11 giovane segre
tario della federazione co
munis ta , ricorda 1 messaggi 
di cordoglio giunti da ogni 
• a r t e d'Italia e del mondo, 
sa lu ta Rafael Alberti e San
tiago Alvarez che sono venu
ti a porgere a Vida'i l 'omag
gio del comunisti , dei com
battenti repubblicani spa
gnoli. Ora, con la sua voce 
ancora forte e squillante, 
parla in sloveno Maria Ber-
netlc, l 'ultra ot tantenne 
compagna «Marina» che di 
Vidali condivise tante bat ta
glie. E Bruno Degrassl, a no
me di CGIL-CISL-UIL, reca 
l 'omaggio della classe ope
rala a una vita coraggiosa. A 
Berlinguer, al PCI, al fami
liari, dice il suo dolore — in 
quello spagnolo così sonoro 
che Vidali parlava e amava 
— Santiago Alvarez, che 
piange «la perdita di un ami
co ineguagliabile, dell'eroico 
comandante Carlos». 

II professor Claudio Ma-
gris, che di Vidali per primo 
ha saputo cogliere le doti di 
scrittore autentico, porta un 
suo personale saluto «ad un 
uomo che ha saputo capire le 
varietà e le trasformazioni 
del mondo, r imanendo però 
u n a personalità salda e com
pat ta , capace di serbare ca
parbiamente la fiducia, il 
senso della vita e della bio-
ria». Più di una cerimonia fu
nebre, sembra un meeting a 
più voci, di quelli che t an to 
piacevano a Vidali. E un mo
mento alto di commozione 
percorre tut t i quando con la 
sua chioma bianca fluente si 
avvicina al microfono Rafael 
Alberti. Ed in onore «al gran
de amico del popolo di Spa
gna, al grande compagno 
che ha portato sempre la 
Spagna nel cuore, all 'amico 
di tu t t i 1 poeti», legge 1 versi 
della sua indimenticabile 
«Lettera al comandante Car
los». 

Da ultimo, con un perio
da re classico, commosso e 
solenne Insieme, parla Ales
sandro Natta. Ora il feretro 
coperto con la bandiera della 
Spagna repubblicana e con il 
rosso vessillo de! PCI, u n so
lo piccolo mazzolino di fiori 
della nipote Katia, viene In
trodotto nel carro. Un lungo 
corteo di auto lo accompa
gna fino a Muggla, dove l'ul
t imo saluto viene porto dal 
sindaco, Willer Bordon. Sul
la splendida giornata di sole 
ca lano le prime luci della se
ra, ment re la ter ra copre pla
no plano la bara con le spo
glie di Vittorio Vidali. 

Mario Passi 

«Non collaborazione» dei medici 
se non ci sarà vera trattativa 

ROMA — I sindacati dei medici convenzionati con il servizio 
sanitario hanno nie.->so a punto il loro atteggiamento alla vigilia di 
una ripresa dogli incontri con la parte pubblica (governo, regioni, 
comuni) dopo lo sciopero di due giorni provocato dal rifiuto del 
ministro della sanità di iniziare una vera trattativa per il rinnovo 
dello convenzioni bloccate, per la porte economica, dalla legge 
finanziaria. L'insieme di questi sindacati hanno convenuto di sede
re allo stesso tavolo insieme agli esponenti dei medici dipendenti 
per rendere possibile un esame complessivo dei problemi che ri
guardano il ruolo del medico nell'ambito del servizio pubblico. Ora 
si attende una convocazione del ministero, in assenza della quale i 
«con\cnzionati» passeranno ad una fase successiva di «non collabo-
razionev a tempo indeterminato. 

Lama, Camiti e Benvenuto alla 
RAI: non sopprimete «Cronaca» 

ROM A — I segretari generali di CGIL-CISL-UIL — Lama, Cami
ti e Benvenuto — hanno chiesto spiegazioni alla RAI sulla rubrica 
•Cronaca» della quale viene ventilata la definitiva soppressione. In 
realtà «Cronncai è sparita da tempo dalla programmazione della 
Rete 2 (dalla censura a un programma sul carcere di Rebibbia). Se 
le notizie sulla soppressione di «Cronaca» fossero vere — hanno 
scritto i tre segretari a Zavoli, Agnes e al direttore di Rete 2 — la 
decisione npparebbe inopportuna... «la rubrica in questi anni ha 
dimostrato particolare attenzione a significative lotte sindacali e, 
tra l'altro, hu fornito una rara documentazione sulla vita degli 
organismi sindacali di base». 

La Befana, giorno festivo 
ma soltanto per le scuole 

ROMA — Anche quest'unno non sarà ripristinata la festività della 
Befana. Camera e Senato, infatti, non fanno più in tempo ad 
approvare entro il prossimo dicembre le varie proposte di legge 
presentate sia a Palazzo Madama che a Montecitorio. Dunque, 
soltai.to nelle scuole il 6 gennaio sarà considerato giorno festivo. I 
due rami del Parlamento, come è noto, saranno impegnati fino a 
tutto dicembre con l'esame della legge finanziaria e del bilancio 
dello Stato. Dovranno anche affrontare il disegno di legge sul 
condono edilizio e altri provvedimenti riguardanti la manovra eco
nomica. Pertanto, senatori e deputati non avranno tempo per oc
cuparsi della Befana. 

jtepàtfito; *̂ w 
Oggi 
L. Barca. Trer.to; P. Bufolinl, Mantova; A. Sassolino. Napoli (S. 
Lorenzo); A. Occherto. Parma; G.C. Pajetta, Milano; G. Napolita
no. Napoli (Porto); A. Natta, Bolzano (Lalves e Merano); U. Pec-
chioli. Cuneo; A. Tortorella. Castellammare di Stabìa; E. Donise. 
Napoli (Circolo della Stampa); C. Fredduzzi. Tivoli; A. Geremie-
co. Napoli (Avvocata, Casale e Renella); l_ Libertini, Genova; A. 
Lodi e M. Valenzi. Napoli (Cinema Auqusteo); U. Canotti, Peru
gia; F. Mussi. Napoli. 

Domani 
L. Barca. Bolzano; A. Bassolino. Napoli (Vomero); G. Corvetti. 
Biella; G. Chiaromonte, Napoli (S. Carlo e Ponticelli); G. Napoli
tano, Napoli; A. Natta. Trento; G.C. Pajetta. Omegna; A. Torto
rella. Napoli (Secondigliano); B. Zangheri, Voghera (PV); L Li
bertini, Torino; G. Tedesco, Reggio Calabria. 

Rinriato il seminario sul moDocameralismo 
L'iniziativa del Centro di Studi e Iniziative per la riforma detto 
Stato, già annunciata per lunedi 14 novembre, sul tema «Quali 
innovazioni istituzionali? Due proposte sul monocameralismo» e 
RINVIATA al 12 dicembre a causa della concomitanza con il 
dibattito parlamentare sull'installazione degli euromissili a Co-
miso. 

• • • 
L'Assemblea del gruppo dei deputati comunisti 6 convocata per 
lunedi 14 novembre alle ore 16. 

• • • 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA EC
CEZIONE alle sedute di lunedì 14 e martedì 1G. 

Proposto dal compagno Sarti, presidente CISPEL 

Un ministero per l'Energia? 
Se ne discute tra esperti 

Dal nostro inviato 
VENEZIA — Ma l'Italia ha 
davvero bisogno di un ministe
ro per l'Energia? La proposta 
viene dalla CISPEL, 1 organiz
zazione che raggruppa tutte le 
aziende municipalizzate, e l'ha 
fatta il suo presidente. Arman
do Sarti, deputato del PCI, nel 
corso della conferenza energe
tica, promossa dulia CISPEL 
stessa, sul 'ruolo delle Regioni, 
degli enti Inceli e delle loro a-
ziende*, che si sta svolgendo in 
questi giorni a Venezia. 

Sarti, ed il suo vice, prof. 
Giuseppe Giacchetto, oltre al 
ministero specifico hanno pro
posto anche di dar vita ed una 
consulta nazionale composta 
da tutti gli enti, centrali e locali 
interessati al problema energe
tico. 

La proposta della CISPEL. 
giustificata con la necessità di 
•adeguare le strutture del go
verno centrale alla rilevanza 
del problema dell'energia, poi
ché non sembra sufficiente che 
questa troti In sua sede pohti-
co-aruninistnii'.a in una dire
zione generale del ministero 
dell'Industria, pur di più scar
samente attrezzata*, ha susci
tato reazioni contrastanti fra i 
numerosi presenti al convegno 
di Venezia-

Fra le prime va registrata 
quella del presidente dell'E-
XEL, Francesco Corbellini, un 
po' -diffidente — coi": ha detto 
— verso !c fughe in avanti». 

Franco Rebecchini, democri
stiano, presidente della com
missione Industria del Senato, 
non sembra invece molto d'ac
cordo con lui: 'La creazione di 
un ministero dell'Energia può 
essere una delle risposte possi
bili all'attuale frammentazio
ne delle competenze in vari di
casteri. Il che — ha concluso — 
i? già attenuto in alcuni Paesi 
della Comunità Europea: 

Ma esìstono altre possibili ri
sposte? Sì, sostiene il professor 
Giovambattista Zcrzolt, consi
gliere di amministrazione dell' 
ENEA e responsabile della 
commissione energia dei PCI. 
•Si potrebbe — dice Zorzoli a 
titolo personale — creare un 
alto commissariato alle dipen' 
dente dirette del governo Con 
quale vantaggio ri-petto al mi
nistero7 Beh, per riempio, l'al
to commissariato r.in sarebbe 
travolto da'Je crisi di foierno e 
dal continuo tanbio dei mini

stri, fatti questi che sono esi
ziali per il potere decisionale 
nel campo energetico*. 

Più sfumato e prudente il 
giudizio di Giuseppe Sfligiotti, 
ex presidente del disciolto A-
GIP Nucleare ed ora consiglie
re del presidente ENI per l'e
nergia. 

Pierluigi Romita, ministro 
socialdemocratico per gli affari 
regionali, vede invece un Mini
stero dal taglio particolare: *La 
scelta di privilegiare la respon
sabilizzazione degli Enti locali 
— questo è il mio giudizio — ha 
in qualche modo messo in se
condo piano l'importanza del
la creazione di un Ministero 
per l'energia. Viste le compe
tenze decentrate già attribui
te. esso potrebbe tuttavia avere 

un ruolo di coordinamento'. 
Conversando con i giornalisti 

presenti alla conferenza, l'on. 
Sarti ha avuto modo di precisa
re le proposte della CISPEL: 
•Noi chiediamo — ha detto — 
che lo Stato crei le condizioni 
perché la questione energetica 
sia trattata con obiettivi e 
strumenti concreti ed effica
ci*. Ecco la motivazione di ba
se per il Ministero dell'energia. 
ma anche nel frattempo per ri
vendicare, in attesa del nuovo 
dicastero. *un potenziamento 
della direzione generale, fa
cendo assumere al ministero 
dell'Industria una connotazio
ne più idonea al comando e al 
coordinamento energetico*. 

Ino Iselli 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Quella di ieri è 
stata un'altra giornata difficile 
per il pentapartito. Forse la più 
difficile da quando sono comin
ciate le trattative per formare 
una nuova maggioranza al Co
mune di Torino. Il Pri, a cui gli 
altri quattro partiti avevano 
praticamente intimato di dire 
entro oggi quali sono le sue in
tenzioni, ha risposto con un du
ro comunicato in cui non solo 
conferma che non accetterà di 
sedere fra i banchi di una even
tuale nuova giunta, ma precisa 
anche che non farà parte nep
pure di una maggioranza orga
nica e che non si assumerà im
pegni nel programma. Tuttal 
più, lunedì sera consentirà l'e
lezione di un sindaco e di un 
esecutivo, ma soltanto se avrà 
precise garanzie che la rottura 
nella sinistra rappresenti una 
svolta valida -per tutti gli anni 
ottanta*. I repubblicani ribadi
scono inoltre che se sono giunti 
a questa determinazione non è 
perché a loro il pentapartito 
non va bene, anzi. Ma, piutto-

Approvate le previsioni d'entrata (provvisorie) per F84 

La RAI rilancia l'allarme 
e chiede più soldi per P84 

ROMA — L'approvazione (avvenuta al l 'una
nimità) delle previsioni di en t ra te per il 1984 
ha fornito al consiglio di amminis t razione 
della RAI l'occasione per lanciare un nuovo, 
preoccupato a l larme sullo s ta to finanziario 
dell 'azienda che chiuderà 11 1983 con un pas
sivo Intorno al 40 miliardi. 

Le voci fondamental i d 'en t ra ta della RAI 
sono li canone e la pubblicità. Al termine di 
quest 'anno l 'azienda — t ra l 'uno e l 'altra — 
avrà Incassato qualcosa come mille miliardi. 
Per 11 1984 l 'azienda chiede di più sta per 11 
canone che per la pubblicità. Poiché per 11 
pr imo decide 11 governo, per la seconda la 
commissione di vigilanza, le previsioni della 
RAI per 111984 sono pu ramen te Indicative ed 
esprimono speranze più che certezze. Nel r i 
volgersi all 'azionista (l 'IRI), al governo e alla 
commissione par lamenta re 11 consiglio d* 
amminis t razione chiede che si tenga conto 
del l ' andamento del merca to — per quel che 
r iguarda la pubblicità — e dell erosione In
fe t t iva per quel che r iguarda il canone. 

In cambio di u n a u m e n t o delle ent ra te la 
RAI promet te u n p lano organico per rlequlll-
brare ricavi e costi: In sos tanza c'è u n Impe
gno a r idurre sprechi . Al responsabili delle 
reti televisive 11 consiglio chiede di favorire la 
produzione di p rogrammi di livello qual i tat i 
vo sempre più al to. In modo d a Incrementare 
le vendite sul mercat i s t ranier i . 

Esistono le condizioni perche tu t to ciò pos

sa realizzarsi? Il canone è mater ia delicata d a 
t ra t ta re , s ia per la difficile situazione com
plessiva del paese, sia per la innegabile crisi 
di credibilità della RAI. Di qui la prudenza 
del consiglio di amminis t razione il quale , 
non a caso, ricorda che li canone è gravato d a 
prelievi fiscali superiori al 26%. Tra le r ighe 
si propone questa soluzione: aumen ta r e 11 ca
none in percentuale pari all 'inflazione. In se 
condo luogo defiscalizzarlo. 

La pubblicità ripropone vecchi e nuovi 
problemi. C e u n tet to mass imo che la com
missione di vigilanza dovrebbe fissare a lu
glio d'ogni anno In base alla legge di riforma, 
tu te lando le quote pubblicitarie della ca r ta 
s t ampa ta . Per ques t 'anno 11 te t to non è s t a to 
ancora deciso. Ma la legge risale a quando la 
RAI godeva ancora del regime di monopollo. 
È ancora possibile, oggi, garant i re le quote 
del giornali e del periodici ponendo limiti e-
scluslvamente alfa tv pubblica, men t re le 
grandi reti private — non soggette ad a lcuna 
regola — s tanno surclassando la RAI nella 
raccolta pubblicitaria? DI più: la commissio
ne può anche alzare per 11 1984 il te t to pubbli» 
ci tarlo della RAI; m a 11 rischio grosso e che la 
RAI non ce la faccia a raggiungerlo (serie 
difficolti le Incontra già oggi) perché gli In
serzionisti gua rdano agli indici d'ascolto, so
no sedotti dagli sconti offerti dalle tv private 
e non fanno più la fila davant i al la RAI per 
avere uno spazletto. 

I repubblicani non vogliono collaborare con le forze coinvolte negli scandali 

Torino, il PRI dice no al pentapartito 
sto, perché non sono ancora ac
colte due loro precise richieste: 
la crisi anche alla Regione, di
retta da una coalizione di sini
stra, e le dimissioni dei consi
glieri inquisiti. 

Sembra soprattutto quest' 
ultimo il motivo più serio per il 
quale il Pri ieri ha annunciato il 
suo disimpegno politico- I re
pubblicani, insomma, non han
no alcuna intenzione di colla
borare con forze politiche pe
santemente coinvolte nello 
scandalo delle tangenti, che 
•non hanno voluto rimuovere 
il personale compromesso* e 
che potrebbero nuovamente 
trovarsi nell'occhio del ciclone 

f iudiziario. Nella sede repub-
Jicana, infatti, più di un diri

gente ha manifestato preoccu

pazione per alcune recenti ini
ziative delia magistratura, co
me il blitz dei carabinieri in uno 
dei più importanti ospedali cit
tadini e i! sequestro in Munici
pio di materiale riguardante La 
metropolitana leggera e le piste 
ciclabili. 

Ormai scontato che non sa
rebbe entrato in giunta, gli altri 
quattro partiti t a n n o accolto 
con sorpresa la decisione del 
Pri di non voler neppure far 
parte della maggioranza. Come 
si comporteranno adesso? Fra i 
socialisti, solo l'on. La Ganga è 
entusiasta delle dichiarazioni 
repubblicane, gli altri settori 
del partito sembrano invece 
molto preoccupati circa l'esito 
finale di un'operazione politica 
che partirebbe già con il piede 

sbagliato e con una base di con
sensi risicatissioi. De e liberali 
non vogliono drammatizzare ed 
hanno fatto sapere, anche se 
non in modo ufficiale, che a lo
ro un quadripartito potrebbe 
andar bene. Resta però la gran
de incognita socialdemocratica. 

Il Psdì, sin dal giorno in cui 
sono cominciate le trattative, 
ha detto con chiarezza che 
•non accetterebbe mai di en
trare in giunte che non vedes
sero direttamente impegnati 
tutti e cinque i partiti *. E sem
bra che questa sarà la loro linea 
ufficiale: •// Pri — hanno di
chiarato ieri sera all'Unità al
cuni dirigenti socialdemocrati
ci — si è assunto la responsabi-
htà di non aver consentito che 
si formasse un pentapartito 

credibile. Si vorrebbe ugual
mente formare una giunta, ma 
sulla sua serietà e operatività 
noi non abbiamo alcuna garan
zia. Il quadripartito ci vede 
perciò motto perplessi. Valute
remo quindi l'opportunità di 
un nostro appoggio esterno ad 
un eventuale tripartito De-
Psi-Pli, sali o naturalmente un 
ripensamento repubblicano: 

Da registrare, infine, una di
chiarazione del segTe.tario pro
vinciale comunista, Piero Fas
sino. *La decisione repubblica
na di non partecipare né alla 
giunta, né alla maggioranza — 
ha detto — sottolinea ulterior
mente la fragilità e la precarie
tà dell'intera operazione con 
cui si tenta di tarare una giun

ta di centro-sinistra. La posi
zione del Pri è tanto più lace
rante in quanto insiste sul ca
rattere di 's'jolta' e di rottura 
che dovrebbe assumere il nuo
vo esecutivo: «A questo punto 
— ha aggiunto Fassino —il 
tentativo di dar vita ad una 
giunta di centro-sinistra ap
pare una forzatura assurda, 
friva di qualsiasi credibilità: 

comunisti ritengono che ai 
possa ancora formare una mag
gioranza di sinistra, l'unica le
gittimata dal voto popolare, e 
invitano Psi e Psdi a riaprire un 
dialogo col PcL «Se non fosse 
possibile — ha concluso Fassi
no — non resterebbe che il ri
corso alle elezioni*. 

Giovanni Fasaneila 
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UNIONE SOVIETICA 

«Trat teremo finché i missili 
USA non saranno 
Lo ha precisato l'ambasciata sovietica a Bonn - Mosca non sarebbe contraria a una 
prossima unificazione dei due negoziati di Ginevra - Il premier greco Papandreu in Bulgaria 

BONN — L'URSS non si ritirerà dalle 
trattative di Ginevra se non dopo l'in-
stallazlone «de facto», del missili ameri
cani in Europa, dopo, cioè, che dalla fa
se dell'installazione si sarà passati a 
quella della «operatività». La precisazio
ne è venuta Ieri dall'ambasciata sovieti
ca a Bonn, che ha specificato così 1 ter
mini della dichiarazione fatta Ieri dall' 
ambasciatore Semlonov al capi del 
gruppi parlamentari del Bundestag, 
nella quale si faceva dipendere l'abban
dono sovietico delle trattative dal voto 
che 11 parlamento tedesco esprimerà il 
22 prossimo sull'installazione del Per-
shlng 2 e del Crulse nella RFT. 

Il portavoce del go\crno federale, Pe
ter Boenlsch, ha interpretato la precisa
zione di Ieri, In cui si parla dell'installa
zione «de facto», come un'assicurazione 
che 1 sovietici continueranno a trattare 
fino a'quando 1 missili americani dislo
cati in Europa non saranno pronti per 
essere lanciati, vale a dire — ha precisa
to un portavoce del ministero della di
fesa tedesco — non saranno puntati 
contro l'obiettivo e pro\ visti di combu
stibile. Se questa sia la condizione di 
«operatività» di cui l'assistente segreta
rio di Stato per gli affati europei Burt 
ha parlato giovedì a Roma al termine 
della riunione del gruppo consultivo 
della NATO, fissandone la realizzazione 
entro la fine di dicembre, non è chiaro. 
Se così fosse, comunque, la trattativa 
acquisterebbe qualche spazio in più ri
spetto alla data del 15 novembre, che è 
l'ultimo termine fissato per ora al collo
qui, ma certo 1 suol margini non si al
largherebbero di molto. 

Boenlsch ha tra l'altro aggiunto che, 

In caso di fallimento del negoziati di 
Ginevra, il governo occidentale si ado
pererà perché si individuino nuove for
me e nuovi livelli di trattativa. Questo 
Impegno è stato ribadito anche dal can
celliere Kohl nel suol colloqui con 11 
premier canadese Trudeau, In visita a 
Bonn. 

Il fatto che si cominci a guardare al 
dopo-GInevra, cercando di ravvisare 
possibili forme di ripresa del negoziato, 
e confermato dalla pubblicazione, sul 
quotidiano del sindacati sovietici 
•Trud», di un'intervista del premier fin
landese Kalevl Sorsa, nella ciucile si pro
fila come •soluzione possibile» la fusio
ne del negoziato sugli euromissili con 
quello, in corso sempre a Ginevra, sulle 
armi strategiche (START). Il fatto che 
l'autorevole quotidiano sovietico pub
blichi senza commenti la proposta del 
premier finlandese, lascia Intendere 
che Mosca è disposta a prendere in con
siderazione l'idea della fusione. 

•Una soluzione possibile — sostiene 
Sorsa nell'intervista a «Trud» — è que
sta- URSS e Stati Uniti si accordano per 
unificare 1 negoziati paralleli di Gine
vra sugli armamenti nucleari strategici 
e sul missili a medio raggio. Una tale 
soluzione significherebbe che nel!e 
trattative, se c'è la necessaria buona vo
lontà, si può tener conto di tutte le armi 
riguardanti l'equilibrio atomico in Eu
ropa». In chiaro. Il premier finlandese 
sottintende che attraverso l'unifi-
cazione del due negoziati si potrebbe 
superare l'ostacolo del conteggio degli 
arsenali nucleari Inglese e francese. La 
maggior obiezione occld3ntale al con
teggio del missili franco-britannici nel 
negoziato sul missili a medio raggio è 

infatti che si tratta di armi strategiche. 
In un negoziato globale, l'obiezione ver
rebbe naturalmente a cadere. 

La disponibilità sovietica a mantene
re aperto In qualche modo 11 dialogo 
con l'occidente sarà senz'altro, al di là 
degli scopi specifici del viaggio (l rap
porti economici fra 1 due paesi), uno de
gli argomenti delle conversazioni che 11 
ministro dell'economia tedesco occi
dentale Otto Lambsdorff, in questi 
giorni a Mosca, avrà con 1 massimi e-
sponenti del governo sovietico, compi e-
so il premier Tikhonov. 

Da Mosca comunque continuano a 
venire segnali di allarme e di Irrigidi
mento sulla questione dell'installazione 
degli euromissili americani. Ieri, in una 
riunione di generali e ufficiali dell'Ar
mata Rossa a Mosca, 11 ministro della 
difesa Ustinov ha di nuovo ammonito 
gli Stati Uniti che «l'intenslf icazione del 
preparativi di guerra da parte loro, In 
particolare 11 dispiegamento dei nuovi 
missili nucleari americani a medio rag
gio in Europa, porterà ad uno sviluppo 
della situazione molto pericoloso». 

Non cessano tuttavia ì tentativi per 
uno sviluppo diverso della situazione in 
Europa. Il primo ministro greco An
dreas Papandreu è partito ieri per una 
visita non ufficiale ai tre giorni in Bul
garia. Scopo del viaggio, una consulta
zione con il presidente bulgaro Todor 
Zhlvkov sull'iniziativa greca per la de
nuclearizzazione del Balcani. All'inizia
tiva hanno già aderito, oltre alla Bulga
ria, la Jugoslavia e la Romania. Prima 
tappa per la realizzazione del piano, do
vrebbe essere un incontro di esperti dei 
paesi balcanici ad Atene, all'inizio del 
prossimo anno. 

USA-GIAPPONE Richiamandosi all'impegno militare in Asia 

Reagan ripete alla Dieta: «To 
asse della difesa occidentale» 

Il ruolo giapponese nel sistema di alleanze americano - Il segretario di Stato Shuitz preannuncia al collega 
Abe una prossima iniziativa negoziale a Ginevra - Da oggi il presidente USA nella Corea del Sud 

TOKIO — Terminata la visi 
ta di quattro giorni In Giap
pone, concentrata sul tema 
della partecipazione giappo-
ntse allo sforzo militare oc
cidentale, 11 presidente ame
ricano Reagan è partito oggi 
per Seul, seconda tappa del 
suo viaggio In Asia 

Ieri, 11 capo della Casa 
Bianca ha tenuto a Tokio, al 
termlns di una serie di In
contri politici, l'atteso di
scorso davanti al parlamen
to giapponese. Anche se 11 
fatto che 11 Giappone sia 
prossimo alla scadenza elet
torale (le elezioni politiche si 
terranno 11 18 dicembre) ha 
consigliato a Reagan una 
certa prudenza nel rinnova
re 1 suol richiami agli Impe
gni militari, 11 presidente a-
mencano non ha mancato di 
sottolineare 11 posto che 11 
Giappone occupa nel siste
ma di alleanze degli USA: ri
chiamando un antico pro
verbio giapponese, secondo 11 
quale «la freccia che ha un 
solo asse si spezza facilmen
te, ma non quella che ne ha 
tre», Reagan ha detto che gli 
Stati Uniti, Il Giappone e 11 
resto dello schieramento oc
cidentale sono i «tre assi» di 
un'unica freccia 

Toni prudenti Reagan ha 
usato anche parlando dello 
scottane tema del rapporti 

TOKIO — Il discorso del presidente americano Reagan alla Dieta giapponese 

Est-Ovest, e In particolare 
delle trattative di Ginevra. 
Passando completamente 
sotto silenzio la prossima In
stallazione degli euromissili 
In Europa, il presidente ame
ricano si è invece soffermato 
sulle trattative di Ginevra, e 
sulla «piena disponibilità» 
degli USA di proseguire co
munque 1 colloqui con 
l'URSS. «Non mi lascerò sco
raggiare — ha detto — nella 
ricerca di una via d'uscita 

per una soluzione. Gli Stati 
Uniti non abbandoneranno 
mal il tavolo del negoziati». 
Ed ha denunciato, al contra
rio, la «riluttanza della con
troparte a negoziare In buo
na fede». Il discorso fila, ma 
ha, appunto, una lacuna: 11 
silenzio sulla decisione della 
NATO di installare comun
que gli euromissili in Europa 
e di renderli operativi entro 
dicemDre, il che cancella, al 
di là di tutti i discorsi propa

gandistici, la sostanza stessa 
dell'attuale negoziato. Rea
gan ha sostenuto ancora, 
sempre a proposito delle 
trattative, che gii USA vo
gliono «riduzioni signifi
cative», e che «sono pronti al 
compromesso». Va segnala
te, a questo proposito, che 
nel colloqui con il ministro 
degli esteri Shlntaro Abe, U 
segretario di stato George 
Shuitz avrebbe detto che gli 
USA si preparano a presen

tare a Ginevra una nuova 
proposta, prima dell'ultima 
seduta dei colloqui, fissata 
per martedì prossimo. 

Davanti al Parlamento 
giapponese, Reagan ci ha te
nuto a rassicurare l'alleato 
asiatico sul fatto che, co
munque, gli USA non accet
terebbero un accordc-\i Gine
vra che potesse risolversi in 
uno spostamento degli SS-20 
sovietici In Estremo Oriente. 
Gli USA, ha detto Reagan, 
«non devono e non Intendono 
acLettare» nulla del genere. 

Infine, 11 presidente ameri
cano ha concluso riaffer
mando che Stati Uniti e 
Giappone =devono sostenere 
Insieme gli oneri della dife
sa», e che «la loro sicurezza è 
Inseparabile da quella di a-
mlcl e vicini». Insomma, il 
tasto dell'Impegno militare 
giapponese è stato certo am
piamente toccato nel collo
qui, anche se nel discorsi 
pubblici l'argomento è stato 
messo un po' in sordina per 
non destare eccessivo allar
me nell'opinione pubblica al
la vigilia del'e elezioni. 

Altri argomenti del collo
qui nippo-americani, le rela
zioni economiche bilaterali, 
la situazione in Corea, la cri
si nelle Filippine, le relazioni 
con la Cina. 

Euromissili 
in discussione 
al Parlamento 

europeo 
STRASBURGO — La que
stione degli euromissili, che 
In questi giorni è al centro 
del dibattito internazionale, 
sarà affrontata anche dal 
Parlamento europeo nella 
sessione che si terrà a Stra
sburgo dal 14 al 18 novem
bre. L'assemblea discuterà 
infatti due interrogazioni al 
ministri degli Esteri. La pri
ma, di un gruppo di deputati 
socialdemocratici tedeschi, 
favorevole alla proposta del 

governo greco di un rinvio 
ell'installazlone del missili 

e di un'intensificazione del 
negoziati di Ginevra. La se
conda, presentata da depu
tati del gruppo PPE (demo
cratici cristiani) contraria a 
tale Iniziativa. Il parlamento 
prenderà anche posizione, 
con una serie di risoluzioni 
di socialisti, comunltl e libe
rali, sull'intervento degli 
Stati Uniti a Grenada. 

Una lettera 
lunga 

un chilometro 
a USA e URSS 
GINEVRA — Anche 1 bam
bini sono stati mobilitati dal
le organizzazioni pacifiste: 
Ieri, a Ginevra, bambini te
deschi e belgi hanno provato 
che una lunga lettera conte
nente migliala di firme, ver
setti e disegni infantili, può 
coprire la distanza tra le 
missioni degli Stati Uniti e 
dell'URSS nella città elveti
ca, dove alternativamente si 
svolgono le sedute dei nego
ziati sugli euromissili. 

L'organizzatrice di questa 
lettera di oltre un chilometro 
si chiama «Peace blrd Alle-
magne» (un misto di inglese 
e francese per dire «uccello di 
pace tedesco»). I firmatari 
chiedono «il disarmo totale». 
È In preparazione una missi
va analoga, ma di ben altre 
dimensioni, che copra la di
stanza tra Mosca e Washin
gton. 

Consulto 
telefonico 
fra Craxi 
e Lubbers 

ROMA — A quanto si ap
prende negli ambienti di 
Palazzo Chigi, il presidente 
del consiglio on. Craxi ha 
ricevuto ieri una telefonata 
dal primo ministro olande
se Lubbers. Oggetto della 
conversazione telefonica, 
l'andamento delle trattati
ve di Ginevra in materia di 
forze nucleari intermedie a 
lungo raggio, con partico
lare riferimento alle que
stioni che attengono al pro
cesso di consultazione tra 
gli alleati. 

L'Olanda non ha ancora 
deciso se accettare o no l'in
stallazione dei missili USA 
sul suo territorio. La que
stione dovrà essere decisa 
dal Parlamento, che è in 
maggioranza contrario. 

Appello di 
parlamentari 

del Patto 
di Varsavia 

MOSCA — I parlamentari 
dei sette paesi del Patto di 
Varsavia hanno lanciato ie
ri ai parlamenti di tutti gli 
altri paesi europei, degli 
Stati Uniti e del Canada un 
appello a fare di tutto affin
ché si arrivi a un accordo ai 
negoziati di Ginevra sugli 
euromissili e si eviti la in
stallazione In Europa occi
dentale dei nuovi vettori 
nucleari americani. 

Adottato ieri a Sofia, al 
termine di una riunione di 
deputati provenienti dai 
sette paesi, il documento 
afferma che «un accordo a 
Ginevra è ancora possibile, 
se ci sarà la buona volontà 
delle parti», e che non biso
gna stabilire delle «scaden
ze artificiali» alla continua
zione delle trattative. 

ROMA — I colloqui politici ita
lo-algerini, che sono entrati ieri 
nel vi\o con un lungo incontro 
delle due delegazioni presiedu
te da Pertini e da Chadli Ben-
djedid con i colloqui a Palazzo 
Madama tra il presidente del 
Consiglio Craxi e il presidente 
algerino, fanno registrare si
gnificative novità. Da rilevare 
innanzitutto la sostanziale con
vergenza di valutazioni e di ap
prezzamenti sul Medio Orien
te, sul Libano e sulla questione 
palestinese, che hanno avuto 
largo spazio nei colloqui di ieri, 
e sugli altri temi intemazionali 
trattati, che vanno dal grave e 
pericoloso conflitto tra Iran e 
Irak, ai conflitti del Ciad e del 
Sahara occidentale e più in ge
nerale alle questioni mediterra
nee. Nel colloquio con Craxi, 
definito «molto cordiale», Cha
dli ha espresso la convinzione 
che l'Italia può svolgere un ruo
lo essenziale di centralità ed e-
quilibrio nell'area mediterra
nea. 

La sensazione che se ne rica
va è che i rapporti tra Roma e 
Algeri, rapporti che in passato 
erano stati considerati di se
condaria priorità dalla diplo-

ITALIA-ALGERIA 

DSIanziale convergenza 
nei colloqui di Chadli 
con Pettini e Craxi 

Un 
avuto 

«salto di qualità» nei rapporti - Il presidente algerino ha 
0 parole di elogio per il contingente italiano in Libano 

mazia italiana, possano com
piere quel «salto di qualità» che 
era nelle intenzioni della vigi
lia. In questo senso va conside
rata la volontà che è stata c-
spressa nei colloqui al Quirina
le, a cui ha partecipato anche il 
ministro degli Esteri Andreot-
ti, di «consultazioni più fre
quenti» sulla crisi libanese e sui 
problemi mediterranei, e di più 

frequenti scambi di visite. 
Da rilevare in particolare le 

parole di elogio che il presiden
te algerino ha avuto ieri nei 
confronti del contingente ita
liano in Libano. «Tutto ciò che 
mira a salvaguardare l'indipen
denza del Libano, a recuperar
ne l'integrità territoriale, a tu
telare ciò che resta del popolo 
palestinese in terra libanese è 

meritorio», ha detto Chadli 
Bendjedid, aggiungendo che i 
sacrifici e i rischi che l'Italia si è 
assunti «saranno compensati 
dal rispetto e dall'amicizia del 
mondo arabo». Il presidente al
gerino ha rilevato, anche in ri
ferimento all'attuale tragica si
tuazione a Tripoli del Libano, 
che «sono i palestinesi che deb
bono scegliere il loro leader» e 

che è «importante che l'OLP re
sti autonoma e credibile come 
rappresentante del popolo del
la Palestina». Pertini ha rileva
to in merito, come aveva già 
fatto durante la visita di Arafat 
in Italia nello scorso anno, che 
«come Israele ha avuto una pa
tria dopo la diaspora, cosi ha 
diritto a una patria il popolo 
palestinese» 

Sul piano dei rapporti bilate
rali tra i due Paesi già nella se
rata di giovedì i due ministri 
degli Esteri, Taleb Ibrahimi e 
Andreotti, avevano constatato 
il «salto di qualità» compiuto in 
tutti i settori, da quello econo
mico e commerciale, sul quale 
ha influito la positiva conclu
sione dell'accordo sul gas, a 
quello scientifico e culturale. Vi 
è anche stata disponibilità al
gerina ad affidare ad aziende i-
taliane nuove importanti com
messe nel quadro dei progetti 
di sviluppo algerini. Dopo mol
ti anni di attivo a favore dell'I
talia, la bilancia commerciale 
era stata nel 1932 deficitaria a 
suo sfavore per 1.151 miliardi 
di lire. Ma le prospettive di rie-
quilibrio sembrano buone. 

Giorgio Migliare!. 

COMUNITÀ ECONOMICA EUROPEA 

Finiti i lavori del Consiglio, nessun 
accordo fra i Dieci per la riforma 

ATENE — La quarta sessio
ne del Consiglio speciale sul
la riforma della comunità e-
conomlca europea si è con
clusa, ma dal lavori di questi 
giorni ancora una volta non 
sono emersi i termini di un 
accordo In vista del vertice 
del «Dieci» ad Atene, previsto 
dal 4 al 6 dicembre. Ieri si so
no nuovamente riuniti i mi
nistri degli Esteri, delle Fi
nanze, dell'Agricoltura e del
le Politiche comunitarie dei 
Paesi della CEE e hanno esa
minato una proposta di com
promesso fatta dalla Grecia, 
presidente di turno, sulla ri
duzione degli squilibri nel bi
lancio. Si e poi discusso su 
un rapporto preparato dagli 
incontri del ministri dell'A
gricoltura. La preparazione 
del vertice di Atene, stando a 
fonti diplomatiche, prose

guirà in queste settimane 
con consultazioni tra esperti. 
Il Consiglio speciale tornerà 
a riunirsi il 28 e 11 29 novem
bre a Bruxelles, ma resta da 
definire tanto l'agenda dei 
lavori quanto la composizio
ne delle delegazioni. Non si 
svolgerà Invece — dicono 
fonti del Consiglio dei mini
stri della Comunità — la riu
nione del 14 tra 1 ministri 
delle Finanze, mentre resta 
In calendario quella dei mi
nistri dell'Agricoltura, ti 14 e 
15. In questa sede riprenderà 
probabilmente l'esame del 
temi della riforma, che sono 
principalmente quattro, pro
blemi di bilancio, dunque 
aumento delle risorse e ridu
zione degli squilibri esisten
ti: contenimento delle spese 
atmeoìe; miglioramento del
l'efficacia delle spese strut-

Pechino: l'Europa 
rafforzi l'autonomia 

PECHINO — I paesi dell' 
Europa occidentale debbo
no conservare la loro auto
nomia nel confronti delle 
due grandi superpotenze. È 
11 succo dell'articolo pub
blicato dal quotidiano di 
Pechino in lingua inglese 
«China Daily» a commento 
della recente visita in Cina 
del presidente della Com
missione esecutiva della 
CEE. Gaston Thorn. «È par
ticolarmente significativo 
che sia stata ribadita l'ami
chevole collaborazione tra 
la Cina e l'Europa occiden
tale in un momento In cui 
entrambe sono chiamate a 

turali; lancio di nuove inizia
tive che riguardino l'indu
stria, la ricerca, l'energia. 

Sugli aspetti finanziari e 
<:u quelli agricoli, si è soffer
mato in particolare questo 
Consiglio speciale riunito ad 
Atene da mercoledì. È pro
prio sugli aspetti finanziari, 
e soprattutto sulla riduzione 
degli squilibri nel bilancio, 
che continua ad esserci una 
netta divergenza fra le dele
gazioni del diversi Paesi. 
Nessun consenso decisivo 
sarebbe venuto alla sintesi 
proposta dalia presidenza 
greca, 1 «Dicci» sarebbero o-
rientati a lav orare sulla base 
deila proposta danese che 
prevede la costituzione di un 
fendo di solidarietà, da spen
dere a vantaggio del contri
buenti nett«" del bilancio 

fronteggiare una situazio
ne mondiale caratterizzata 
da tensione e turbolenze», 
scrive il giornale. «La Cina 
ha sempre sperato di vede
re l'Europa unita e sempre 
più forte, la Cina spera al
tresì che I paesi europei 
perseguano una politica di 
indipendenza. In un mondo 
nel quale le fonti principali 
di tensione e di Instabilità 
sono costituite dal confron
to in atto tra le superpoten
ze per l'egemonia mondiale 
— conclude la nota del quo
tidiano di Pechino — è sba
gliato schierarsi con l'una o 
con l'altra senza rifletterci 
e senza risene». 

CEE, in particolare della 
Gran Bretagna. 

Per gli aspetti agricoli la 
discussione verte su tre pro
blemi principali: 11 conteni
mento delle spese per lo 
smaltimento delle eccedenze 
di latte, e di quelle per le ec
cedenze di cereali, lo smalti
mento del meccanismi fi
nanziari della politica agri
cola che favoriscono le e-
sportazioni dei Paesi a mo
neta forte, in particolare del
la Repubblica federale tede
sca. Questioni scottanti, per 
le quali un accordo è lonta
no. «La strada per un'intesa 
— ha detto 11 ministro del 
Tesoro italiano. Corta — re
sta in salita». E ha ricordato 
che •l'Itali'» vuole a tutti i co
sti una trattativa equilibrata 
su tutti l capitoli, ed un risul
tato globale». 

SrèyiM^ 

Concluso :l viaggio di Trudeau in Europa 
LONDRA — n pre-i-cf ca-vjaes» P » i e 7n.deaj ha concn-S.-, ieri a Lcrcfra 4 suo 
grò ?. E^opa e!-* lo ho porcaio al A)3 a B.^.^e-'ts, a Ro-na e a Bonn In una 
ccr'-~c-.;3 s t a - p i Trumeau *ia dt;to e noo S3pere ancora se la sua musone 
yzseg^rì a V.asrort^n e a W i 0 3 

Convenzione de! Partito comunista americano 
CLEVELAND — r Par; :o ccr-jrtsta an-^rcano ha coT.ocia'o giovedì a Clcve-
i3Td la sja ver.; pets-Tva convennon- aOa [«-ese-tfa & c*ca 500 delegati di 47 
S:a% I U.-ori <*»eran-o qvi3ttro porr» e des g-ierarno fra ! a-tm • c-sr'idit' 
cc~ j i- su per te previe -7 £• 

Prorogata la legge marziale in Turchia 
ANKARA — il Consto po' la srixtzza najiona*e, massima espressone dei 
i-i lari al pctire n Turcl-u 1-3 deciso ieri * prorogare <* airi quottro mesi la 
le^je mar* a>o II oro.\e<lmcnto è staio adottato quattro gxxni uopo le elezioni 

Il PC britannico a congresso 
LONCfl* — Sono irw.a!i ieri a Londra i lavori del trentonesuTio congresso 
r-wTor.ai»- -jcH Partito comunista cena Gran Bretagna II Comitato centrale del PCI 
ha inviato al concesso un cordale messagg-o <* buon lavoro 

Gromiko in Argentina per il passaggio dei poteri 
BUENOS A'RES — Arterie il ministro dogl> esteri sovietico Grrxn*n sarà, a 
quanto si apprende ne'u capitale argeni.na a Buenos A»es per assistere al 
p2ssa>3>0 dei poteri da."a giunta militare al presidente e'eito Aitonsm. previsto 
per il 10 dicc^oe 

CENTRO AMERICA 

Guatemala, i vescovi denunciano: 
«Viviamo in un clima di terrore» 

CITTÀ DEL VATICANO — «In Guatemala, come gli altri popoli 
del Centro America, viviamo quotidianamente nel terrore, in una 
costante situazione di emergenza». Monsignor Del Barrio, presi
dente dei vescovi del Guatemala, inizia così nel corso di un'intervi
sta pubblicata dallVOsservatore romano» la denuncia delle situa
zione nel paese, oppresso da un regime militare 

CENTRO AMERICA 

Appello in Italia per 
la pace nella regione 

ROMA — «Facciamo appello 
alle forze democratiche affin
ché esprimano un concreto ap
poggio al popolo nicaraguense e 
chiediamo al governo italiano 
che si esprima con chiarezza in 
difesa del governo sandinista e 
della sovranità del Paese che ha 
sempre dimostrato volontà di 
pace e di negoziato», «chiedia
mo maggiori sforzi del governo 
italiano in appoggio al gruppo 
di Contadora e alia linea «dot
tata dagli altri governi sociali
sti europei», «quale prima ini
ziativa, chiediamo che parta al 
più presto la seconda "nave del
la solidarietà" per il Nicaragua, 
espressione unitaria di partiti e 
sindacati, a dimostrazione del
la volontà di pace e di coopera

zione del popolo e del governo 
italiani». 

L'appello, promosso dall'As
sociazione Italia-Nicaragua e 
dai Comitati di solidarietà con 
Guatemala e Salvador, parte 
dalla denuncia del «tentativo 
del governo nordamericano di 
risolvere con la forza le tensioni 
dell'area, con grave rischio per 
la pace mondiale». Vi hanno a-
derito la Lega dei popoli, la Le
ga delle cooperaive, l'Arci, il 
Sindacato nazionale scrittori, 
centinaia di parlamentari del 
PCI, del PSI, della Sinistra In
dipendente, del PdUP, di DP. 
Tra loro Enrico Berlinguer, 
Ugo Pecchioli, Riccardo Lom
bardi, Enzo Enriquez A^no'.et-
ti, Ettore Masina, Giancarla 
Codrignani. 

Incontro fra Stone e Orfega 
Duemila marines in Honduras 
L'inviato di Reagan e ii coordinatore della giunta sandinista si sono 
visti a Città del Messico - Continuano le manovre militari Usa 

CITTÀ DEL MESSICO — Daniel Ortega, coor
dinatore della giunta militare del Nicaragua, è da 
due giorni in Messico, dove si è incontrato con il 
presidente della Repubblica, Miguel de la Ma
drid, e con l'inviato di Reagan in Centro Ameri
ca, Richard Stone. Il viaggio e gli incontri — su! 
contenuto dei quali nulla è trapelato — sono si
curamente legati alle iniziative di mediazione del 
gruppo di Contadora per un trattato di pace tra i 
Paesi dell'area. Il documento finale che, se non è 
il trattato definitivo, è però già un passo avanti 
su tutti i punti del contenzioso, dovrebbe essere 
firmato nella prossima riunione del gruppo. 

Proprio per questo Ortega sarebbe in Messico: 
il Nicaragua ha infatti accettato i ventuno punti 
del documento ma vorrebbe discutere e chiarire 
meglio alcune clausole. Sui colloqui di Città del 
Messico ha rilasciato una dichiarazione Richard 
Stone. «Le discussioni — ha detto — che ci sa
ranno nelle prossime tre settimane sui conflitti 

del Centro America nell'ambito delle Nazioni U-
nite, dell'Organizzazione degli Stati americani e 
del gruppo di Contadora, saranno cruciali per 
l'esito delle iniziative di pace». 

Quanto al colloquio con il comandante sandi
nista, Stone e Ortega hanno fatto brevi ma ben 
divergenti dichiarazioni. «Gli Usa mi propongono 
— ha detto Ortega — di trattare con i gruppi 
controrivoluzionari. Ho respinto la proposta per
ché questi gruppi sono in realtà forze artificial
mente create dagli Stati Uniti in funzione anti-
sandinista». «Ho espresso a Ortega — replica Sto
ne — la convinacne della necessità che vi siano 
discussioni sia tra i Paesi centramericani e il 
gruppo di Contadora che dialoghi interni tra tut
te le fazioni nicaraguensi». 

Mentre, sia pur fati«»samenttf, i colloqui van
no avanti, in Honduras stanno per arrivare mil
leottocento marines Usa per Dartecipare a mano
vre militari, appoggiate da elicotteri da combat
timento. 

GRENADA 

Stato d'assedio 
leggi speciali 

decisi da Scoon 
ST GEORGE (Grenada) — Il 
governatore generale dell'iso
la di Grenada. sir Paul Scoon, 
ha firmato mercoledì, lo stesso 
giorno in cui ha annunciato la 
formazione del nuovo gover
no provvisorio, un proclama 
nel quale si approva una serie 
di misure restrittive, tra cui la 
proibizione di tenere riunioni 
pubbliche, e l'autorizzazione 
ad effettuare arresti senza 
mandalo Nel proclama sir 
Scoon minaccia inoltre di im
porre la censura sulla stampa-

In un decreto separato si 
chiede poi la creazione dì uno 
speciale «tribunale consultivo» 
che si occupi di chiunque sia 
accusato di turbare l'ordine 
pubblico, di interferire con la 
forza di pace dei Paesi caraibi
ci e di creare «ostilità». 

CILE 

Si dà fuoco 
padre di due 
sequestrati 

CONCEPCION (Cde) — Un 
uomo si è dato fuoco ieri davan
ti alla cattedrale di Concepcion 
nel Cde meridionale, per chie
dere la liberazione dei suoi due 
figli, arrestati martedì scorso 
dai servizi di sicurezza aleni. 
Lo ha «nminriato la radio loca-
le. 

Sebastian Acevedo Becerra, 
di SO anni, è «tato ricoverato in 
ospedale in condizioni dispera
te. Secondo la radio, che ha ci
tato alcuni testimoni, Acevedo 
Becerra ha chiesto piangendo 
che venissero rimessi in libertà 
i suoi figli prima di darsi fuoco. 
I due ragazzi SODO stati seque
striti perche oppositori del re
gime. 

SUDAFRICA 

Arrestato e 
fatto sparire 

sacerdote negro 
La conferenza episcopale 

dell'Africa meridionale ha an
nunciato di con essere riuscita 
ad ottenere notizie sulla sorte 
del sacerdote negro Sm&ngaliso 
Mkhatshwa, suo segretario ge
nerale, arrestato dalla polizia il 
30 ottobre scorso. Lo ha reso 
noto la radio vaticana precisan
do che «le autorità governative 
respor.sabili hanno rifiutato fi
nora di incontrare fl vescovo di 
Port Elizabeth, mona. John Pa
trick Murphy, incaricato di in
dagare sulla vicenda». L'emit
tente pontificia ha pure preci
sato che il «padre Smangaliso, 
era già stato arrestato, senza 
accuse, nel 1977, e tenuto suc-
cessivameste in un regime di 
stretta sorveglianza con divieto 
di fare pubbliche dichiarazio
ni». 
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ROMA — Qulacuno, non 

f iroprio dlsentcressatamen-
c, della Imponente e, perché 

no?, rabbiosa manlfestazlo-
ne del quarantamila fra por
tuali, marittimi, cantlerlstl 
lavoratori dell'autotrasporto 
merci, ha colto solo un aspet
to, la contestazione del diri
genti sindacali. Quasi fosse
ro venuti a Roma per fi
schiare 1 loro dirigenti e non 
per dire al governo, come in 
realtà hanno fatto, che sono 
stufi di promesse, che occor
rono fatti e subito. I fischi e 
gli Insulti nel confronti del 
dirigenti ci sono stati. Che 
fossero pochi o tanti a conte
stare ha, tutto sommato, una 
Importanza relativa. È una 
spia che segnala come qual
cosa si è Incrinato nel rap
porto fra lavoratori e sinda
cate che è urgente ristabilire 
relazioni di sfiducia. 

Il segretario generale della 
Fllt-Cgll, Lucio De Carlini, 
chiudendo In un clima bur
rascoso la manifestazione di 
Ieri l'altro, ha ammesso con 
franchezza autocritica: «Ab
biamo sbagliato nell'lmpo-
stare questa grande manife
stazione». Ma la riflessione 
non può limitatisi a questo. 
Vogliamo tentare di capire 
ciò che non va, perché è po
tuto succedere ciò che è suc
cesso? Lo abbiamo chiesto 
allo stesso De Carlini. 

•Richiamarsi alle difficol
tà generali nel rapporto la
voratori-sindacati di questi 
ultimi anni e mesi, che pure 
esistono, significherebbe e-
ludere 11 problema. Alla ma
nifestazione di Roma la pre
senza più nutrita era quella 
del portuali, all'lncirca la 
metà dell'Intera categoria- E 
bisogna anche aggiungere 
che mal questa categoria a-
veva sviluppato un "volu
me" di lotta come quello di 
questi ultimi diciotto mesi. 
Un totale di ore di sciopero 
quasi pari a quello comples-

Quei fischi dei portuali al sindacato 

arlini: «Mediamo 

Ritardi nel capire la portata della crisi - il muro di gomma delle 
promesse governative - 1 problemi e le incertezze dell'emergenza 

slvo degli ultimi 15 anni. E 
purtroppo mal hanno otte
nuto cosi poco come ora. DI 
qui discendono malessere e 
rabbia più che legittimi di 
una categoria tradizional
mente forte che ha sempre 
strappato risultati positivi». 

— D'accordo. Ma ciò non 
spiega ancora perché quan
do per la prima volta ven
gono a Roma, ad una ma
nifestazione nazionale, con 
altre categorie, pur esse col
pite dalla drammatica crisi 
che ha colpito l'economia 
marittima e minacciate di 
massicci licenziamenti, si 
arriva a momenti di acuta 
tensione con il sindacato 
come è successo ieri l'al
tro... 
•È vero. Al fondo c'è un ri

tardo del sindacato a tutti 1 
livelli, dal delegati alla se
greteria nazionale, a spiega
re la portata e la drammati
cità della crisi portuale. Ab
biamo sbagliato, negli anni 
passati, a pensare che ci sa
rebbe stata una ripresa del 
traffici considerando 1 ricor

renti momenti di crisi come 
fenomeni congiunturali e 
non come un processo strut
turale. Non abbiamo avver
tito per tempo le profonde 
trasformazioni tecnologiche 
intervenute nel segmenti del 
trasporto marittimo a monte 
e a valle del porti (navi e au
totrasporto) rispetto alle 
strutture portuali e alla loro 
gestione». 

— Sono dunque questi ri
tardi ciie : lavoratori rim
proverano al sindacato? 
«Anche questo, ma ci sono 

pure altre ragioni. I portuali 
chiedono al sindacato una 
forte capacità difensiva ri
spetto al fronte padronale e 
governativo che 11 attacca 
duramente, addirittura 11 
diffama. C'è poi diffusa la 
sensazione comune, soprat
tutto fra 1 lavoratori di Ge
nova, di una certa difficoltà 
del sindacato ad affrontare 
l'emergenza. 

«In realtà da una parte si 
incontrano grosse difficoltà 
con 11 governo ad affrontare 
l'emergenza. SI assiste anzi 

ad un comportamento ver
gognoso, irresponsabile del 
ministri che I lavoratori vi
vono drammaticamente sul
la propria pelle. Dall'altra c'è 
un ritardo nostro, una certa 
difficoltà ad affrontare un 
dibattito franco e coraggioso 
sul cambiamento radicale 
degli apparati portuali, sul 
ruolo delle compagnie, sulla 
gestione, su! modo di essere 
portuali oggi. E purtroppo 1* 
assenza di provvedimenti ri
chiesti, le incertezze per 11 sa
lario, l'Impossibilità di dar 
corso all'esodo, rischiano di 
ritardare ulteriormente l'av
vio di un processo di riforma 
del porti». 

— È quanto in sostanza ri
leva anche la nota della Fe
derazione trasporti Cgil, 
Cisl, Uil, appena diffusa. In 
essa si chiede al ministro 
Carta e al governo nel suo 
complesso che formalizzi 
subito una proposta che 
«saldando emergenza e ri
sanamento, realizzi le con
dizioni minime di tranquil
lità sociale». A giudicare pe
rò dall'ultimo incontro con 
il ministro Carta, c'è solo 
dovizia di promesse. Le 
stesse fatte da mesi. E allo
ra? 
•Bisogna uscire da questa 

Impasse. La tensione è quasi 
al massimo. E ciò non può 
non riguardare anche le for
ze politiche, gli enti locali, le 
Regioni. È arrivato anche 11 
momento di Investire tutti 
insieme direttamente la pre
sidenza del Consiglio». 

Ma è proprio questo, ci 
sembra, ciò che chiedevano 1 
40 mila a Roma o che chiedo
no l cantlerlstl di Genova e di 
Monfalcone con l'occupazio
ne delle sedi ferroviarie e 
stradali. Anche quelli che 
hanno contestato il sindaca
to. 

ilio Gioffredi 

erloni: «lo aboBirei 
Ea scala mobile» 

Turco: «Blocchiamo 
e i salari» 

ROMA — Non ci sono «buchi 
neri». T\itte le imprese paghe
ranno il terzo punto di contin
genza formato con i decimali. 
Nelle ultime ore, la Confapi 
(piccole e medie aziende) ha 
eletto scontando qualche dis
senso interno «si ai soldi e no al 
punto», la Confartigianato si è 
espressa a favore con riserva (la 
CNA si era già espressa in mo
do netto una settimana fa) e la 
CISPEL (municipalizzate) ha 
dato il suo assenso ufficialo. La 
«pjerra dei decimali», al di là 
delle riserve d'occasione, è già 
stata consegnata alla storia di 
questi tormentati anni di rela
zioni industriali. 

Ciò, comunque, non rende 
meno agevole la verifica di fine 
anno. La conferma la dà pro
prio il presidente della Confìn-
dustria, Merloni, quando in 
una intervista a L'Espresso so
stiene che «se fosse per me la 
scala mobile l'abolirei: non ser
ve a noi, non serve ai sindacati, 
massacra l'economia naziona
le». Cosa propone, invece, Mer
loni? «Sostituire, almeno in 
parte, la scala mobile con una 
contrattazione annua!» dei sa
lari e degli stipendi». La stru
mentalizzazione è resa esplicita 
dallo stesso presidente della 
Confindustria al quale ha ag
giunto che, «indipendentemen

te da questa proposta», l'obiet
tivo deve essere di rispettare il 
tetto d'inflazione del 10 % per 
1*84, e ha spiegato al governo 
che questo significa anche «ri
nunciare al consenso dei sinda
cati». 

La risposta, sullo stesso set
timanale, l'ha data Del 1\nco, 
il dirigente della CGIL che ha 
sollevato nel sindacato la que
stione degli spazi per la con
trattazione. In queste condizio
ni, sostiene, «non possiamo su
bire interventi sulla scala mobi
le, non possiamo andare a sot
toscrivere ulteriori raffredda
menti: sarebbe un suicidio». 
Che fare, allora? Il segretario 
generale aggiunto della CGIL 
rivendica risultati «concreti» su 
tre fronti: «una maggiore equità 
fiscale, una qualche idea per 1' 
occupazione, una gestione de
cente dei punti di maggior crisi 
industriale». Insomma, il sinda
cato potrebbe dare la sua di
sponibilità «ad una economia di 
guerra all'inflazione e alla sta
gnazione che sia robusta, decisa 
ed equa di almeno quattro an
ni». Del Turco si è rivolto diret
tamente a Crasi: «Perché non ci 
chiede il blocco dei prezzi e dei 
salari?». 

Ha incalzato Colombo, della 
CISL: «Una seria lotta all'infla
zione non può cominciare dal 

costo del lavoro e dalla scala 
mobile». Almeno nel chiedere 
conto al governo della sua poli
tica economica il consenso nel 
sindacato c'è. Si ricollega anche 
a una riflessione più di fondo o 
più vasta sui vuoti creati nella 
fase di applicazione dell'accor
do del 22 gennaio sulla quale 
fra meno di un mese ci sarà la 
verifica. 

Armando Sarti, presidente 
della CISPEL, ha denunciato 
una «inerzia» nel perseguire gli 
obiettivi di quell'intesa e di 
quella precedente tra il sinda
cato o 13 associazioni impren
ditoriali. Di qui una serie di in
terrogativi: sul rispetto del tet
to d'inflazione programmato 
anche coi contratti, sull'utiliz
zazione degli incrementi di pro
duttività, sull'aumento dell'ef
ficienza e dell'efficacia dello 
imprese pubbliche, sulla revi
sione degli automatismi, sulla 
Bestione della politica fiscale e 
di quella previdenziale. Ma per 
riportare in primo piano questi 
problemi ripristinare la dura 
contrapposizione che ha carat
terizzato la contestazione sui 
decimali, avverte Sarti, «non è 
utile a nessuno, tanto meno al
l'economia italiana». 

p. C. 

nanziana 
La maggioranza difende ì privilegi fiscali 
Respinto in commissione un emendamento del PCI che poneva fìne alle sperequazioni tra le tasse pagate dai lavoratori autonomi e da quelli 
dipendenti dagli artigiani e dai commercianti - Un tentativo di modifìcare (in peggio) le misure sanitarie - Investimenti e assegni familiari 

ROMA — Cominciano a spostarsi i tempi di approvazione della 
legge finanziaria e del bilancio dello Stato per il 1934. Ieri la 
conferenza dei capigruppo del Senato ha fissato l'inizio della di
scussione in aula a partire dal pomeriggio di giovedì 17 (al mattino 
mozioni sulla casa e discussione del decreto sulle esattorie fiscali) 
per concludere il 24 novembre. Ma c'è anche la riserva esplicita di 
proroga fino al 29 novembre. Poi toccherà alla Camera: il tutto 
deve essere approvato entro il 31 dicembre. Ieri, intanto, la com
missione Bilancio ha proseguito fino a notte — concludendo i 
lavori — la votazione degli emendamenti alla legge finanziaria. Le 
tabelle di bilancio saranno invece esaminate martedì e mercoledì 
della prossima settimana. 

Facciamo ora il punto di quel che è avvenuto nelle ultime ore. 
SANITÀ — Lo stralcio riguarda sei articoli (22,24,27,30,31,33) 

sui dodici richiesti dal PCI. L'opposizione dei senatori comunisti e 
valsa ieri ad impedire che governo e maggioranza tornassero indie
tro rispetto ad una pur timida limitazione della giungla del pron
tuario farmaceutico prevista nella legge finanziaria: volevano, in
fatti, cancellare la nonna che, in sostanza, impone l'inserimento 
nel prontuario della specialità che rispetto ad un'altra di pari 
efficacia abbia un costo inferiore. Le lobbies farmaceutiche — che 
in questi giorni stanno facendo prepotentemente sentire le loro 
pressioni su ministro e maggioranza — in questa occasione non 
sono passate. Resta, ovviamente, intatta la gravità dell'intero pac
chetto sanitario: è una pura illusione che la spesa farmaceutica 
sarà ridotta il prossimo anno a 4 mila miliardi dai 6 mila 500 attuali 
e risulterà certamente insufficiente il fondo sanitario fissato in 34 
mila miliardi. La quota eccedente sarà accollata alle Regioni che, a 
loro volta, per ripianare i bilanci delle USL dovranno comprimere 
severamente i servizi o accollai e ai cittadini altri iniqui e inefficaci 
ticket. 

AUTONOMI — La miopia e gli interessi corporativi della mag
gioranza hanno fatto bocciare un emendamento del PCI diretto a 
ridurre nel campo dei contributi per malattia le aree di erosione e 
di evasione di certe categorie. Si trattava di prevedere che in caso 
di imprese familiari (artigiani e commercianti) il contributo ag
giuntivo aziendale fosse versato anche dai familiari collaboratori 
in proporzione al reddito dell'impresa familiare ad essi imputato. 

Oggi, infatti, la sperequazione non è soltanto fra i lavoratori auto
nomi e quelli dipendenti, ma le ingiustizie imperversano anche fra 
le categorie autònome. Facciamo un esempio: prendiamo tre fami
glie con reddito anno di 23 milioni. 

Se la prima è costituita da un padre e da un figlio commercianti 
la contribuzione totale per malattia raggiungerà nell'anno le 900 
mila lire; se la seconda è costituita da un padre e da un figlio 
artigiani metalmeccanici la contribuzione sarà di 2 milioni e 357 
mila lire; se la terza è fatta da due coniugi operai dipendenti 
avremo contributi complessivi per malattia pan a 3 milioni 935 
mila lire. Le differenze, come si vede, sono plateali. La bocciatura 
delle proposte comuniste (350 miliardi) è avvenuta ancora per 
dissidi jntemi alla maggioranza. 

INVESTIMENTI — Anche qui un ottuso rifiuto alla proposta 
comunista di alzare a 6 mila miliardi il fondo per gli investimenti 
(più i 6 mila già previsti per le Partecipazioni statali) e di provve
dere subito alla destinazione dei fondi. 

ASSEGNI FAMILIARI — Per uno spiacevolissimo errore tipo
grafico siamo costretti a tornare sulla parte previdenziale della 
legge finanziaria e, precisamente, su quel che è avvenuto per gli 
assegni familiari. Riepilogando: la commissione Bilancio ha mo
dificato gli scaglioni di reddito proposti dal governo per avere 
diritto o meno all'erogazione degli assegni familiari. Ma Io stesso 
governo ha annunciato la sua volontà di ripristinare in aula la sua 
proposta originaria. Ecco le due proposte a confronto: 

LA PROPOSTA DEL SENATO 
Reddito familiare 
assoggettabile 
allIRPfr 

28-30 milioni 
30-32 milioni 
32-34 milioni 
Da 34 in poi 

Numero dei carichi di famiglia 

1 

NO 
NO 
NO 
NO 

2 

Si 
NO 
NO 
NO 

3 

1 
NO 
NO 

4 5opÌù 

S 
S 
S 
N( 

S 
S 
S 

) S 

La Pirelli regge i concorrenti 
Ma senza Bicocca quanto durerà? 
MILANO — Il sindacato la 
chiama •esportazione di capa
cità produttiva', scelta al ri' 
basso. Pirelli, invece, preferi
sce portare di •assestamento» 
e •razionalizzazione: Sta di 
fatto che il case Bicocca, vec
chio stabilimento milanese 
conside-rato fino a non molto 
tempo fa una delle teste del co
losso multinazionale delia gom
ma. è scoppiato e rappresenta 
almeno da cinque mesi la carti
na di tornasole della nuova 
strategia del gruppo. Per la ve
rità molti mettono in discussio
ne che oggi la Pirelli riesca a 
guardare molto avanti, abbia 
una vera e propria strategia. A 
Roma l'ingegner Leopoldo lan
cia messaggi rassicuranti e af
ferma di non temere 'la sfida 
giapponese' nel settore dei ca
vi. É sicuramente ha ragione 
dato che Pirelli resta leader in
discusso a livello mondiale per 

queste produzioni. I buchi nel 
settore pneumatici per auto
carri e mezzi pesanti sono però 
troppo profondi e il gruppo, un 
pò perché è partito in ritardo 
nell'innovazione tecnologica la
sciandosi bruciare dalla france
se Michelin e dalle americane 
Good Year e Firestone, un po' 
perché la flessione generale del 
mercato è piuttosto consistente 
(venti per cento), non riesce an
cora a invertire rotta. 

Da un anno a questa parte si 
sta precedendo per tentativi. 
Non è un caso infatti che il pas
saggio dal pneumatico gigante 
con l'anima in rayon a quello 
con l'anima in naylon, più resi
stente e in grado di garantire 
notevoli risparmi di carburan
te, sia stato bloccato sul nasce
re e che per il pneumatico del 
futuro, quello a struttura me
tallica, ottimo per l'alta veloci
tà sulle autostrade e sulle su

perstrade. non si pensa di inve
stire grandi risorse. 

Adesso però è arrivato il mo
mento dì decidere e le ipotesi 
sulle quali si muove il gruppo 
Pirelli sono piuttosto radicali: 
trasferimento nella fabbrica si
ciliana della produzione del 
pneumatico tessile che attual
mente dà lavoro a 1600 dipen
denti; realizwvsone di due nuo
vi reparti a Settimo Torinese 
(in un'area attigui allo stabili
mento delle gomme per vettu
ra) per cominciare Is produzio
ne su scala industriale del 
pneumatico metallico. Lo 
smantellamento di queste pro
duzioni alla Bicocca provoche
rà in tutto una perdita di tremi
la posti (su 6500). Insieme a un 
progetto industriale Pirelli ha 
avanzato alcuni progetti per 1' 
utilizzo di alcune aree. Alfa Bi
cocca dovrebbe nascere un polo 
terziario. 

Sono i primi segnali di un di
simpegno produttivo su aspia 
scala? Il sindacato chimici so
stiene di sì. Soprattutto, la pro
duzione del gigante tessile, or
mai superato per i mercati eu
ropeo e nordamericano, non 
potrà resistere a lungo e verrà 
prima e poi dirottata negli sta
bilimenti turco, greco e tunisi
no. 

Ma i chimici sono contrari a 
uno smantellamento a zero. E 
ancora ieri, con una manifesta
zione di «tute bianche* davanti 
al centro meccanografico del 
gruppo a Milano, hanno ribadi
to le loro proposte: costruire un 
nuovo stabilimento nell'area 
milanese e concentrare Ti la 
produzione del pneumatico 
metallico decentrando al sud la 
produzione del pneumatico 
tessile. 

A . Polfio Salimbeni 

LA PROPOSTA DEL GOVERNO 
Numero dei carichi di famiglia Reddito familiare 

assoggettabile 
all'IRPEF 5 optò 

30-32 milioni 
32-34 milioni 
34-36 milioni 
Da 36 in poi 

NO SÌ Si Si SI 
NO NO Si Si Si 
NO NO NO Si Si 
NO NO NO NO SI 

Occorrono ora alcune avvertenze: la differenza sostanziale 
fra le due proposte è relativa soltanto agli scaglioni di reddito 
a partire dal quali Iniziano le limitazioni alle erogazioni degli 
assegni familiari. Il governo dice che bisogna iniziare da 28 
milioni In poi; il Senato da 30 milioni in su. Entrambe le 
proposte si riferiscono. Invece, a redditi familiari e non Indi
viduali e a redditi al lordo delle Imposte. Vi è Inoltre identità 
per la parte relativa al carichi di famiglia. Ci sono state cla
morose differenze di Interpretazione che ora sembrano risol
te. La tabella (per la parte relativa al carichi di famiglia) va, 
dunque, letta cosi: chi è nella prima fascia di reddito ed ha un 
figlio perde l'assegno; ma se ha due figli li percepisce entram
bi; se ne ha tre 11 percepisce tutti e tre e cosi via. Chi è nella 
seconda fascia di reddito perde 1 primi due assegni, ma se ha 
tre carichi, o quattro o cinque riscuote tutto e non perde 
niente. Chi è nella terza fascia perde 1 primi tre assegni, ma 
percepisce tutto se ha almeno quattro càrichi di famiglia. Per 
l'ultima rascia: si perde tutto fino a quattro carichi di fami
glia; ma se 1 carichi sono cinque si percepisce tutto. 

Giuseppe F. Mennel la 

Brevi 
Castellammare mobilitata per l'Itaicantieri 
NAPOLI — «Tutta la otta di Cestetarnmare ai mobSta snomo al lijicamJeri». 
Ieri l'az»anda ha lanciato una prima calcolata provocarono facendo trovare 
pronta n fabbrica 4 0 0 (stura d cassa integrazione per affrettanti operai: 
sarebbe questo I primo blocco «S •espansori che dòwebbe arrivare entro I primi 
mesi daranno a interessare 8SO addetti sui 2000 009 000*230. Un attacco 
sema precedenti contro questo stab*rn*nto che rappresenta per la cmaoìria 
stabiese e per rimerà zona circostante i fulcro darattnrta produttiva. Proprio 
per questo la risposta è stata «nmediMa: sciopero d un'ora, presidi, cortei 
denso a fuori la fabbrica. Per un'ora sono stas arche bloccati i brtari della 
Crcumvesuviana. con parafisi dal traffico dai treni. 

Zanussi: battuta d'arresto nelle trattative 
ROMA — Battuta d'arresto neea vertenza per la Zanussi. N sindacato non 
mende procedere ne*a trattativa — che dar arso pomo sta «vendo e! smiste
rò la sua fase fmafa — prima di un espiato impegno di Cren a far mtarvenrs 
«preventivamente» la «Her» neta Ducati Elettronica di Bologna, una deto anen-
de che dovrebbero essere scorporata data Zanussi. In particolare a cfaedere 
prease garanzia sul destino dola Ducati è la FLM bolognese che. eroe at~intcr-
vento <fc*j stessa «Rei», sollecita anche una parteopaziona minoritaria tota 
stessa «Zanussa (angue per cento) e «maggese chiarezza» aula tr attiva n ano 
per vendere I scenda «Ha murDnanorale americana Arcotrono. 

Moritesi: 1500 in cassa integrazione 
BOLOGNA — Mtìe e cinouecento uXieiidaui degS otto subornanti dei gruppi 
saccanfen Montasi e MaraV* sono »n cassa •rnegrazionez a zero ore. Lo rieva la 
F«a {1 sindacato aWnentanstil deJTEroia Romagna, la quale sonoSnea che suBa 
sane ci questi statatmenc e quindi de» lavoratori stabft (quasi tutti in OG). e di 
Oue» avventizi, occupati — come è noto — seta durante la trasformazione 
deSe bietole, s» nutrono tante speranze ma anche tante preoccupazioni. Si rileva. 
«-.farti. data F*3 che la sorte di questa azienda è legata a queSj deca Fwarvoana 
per gfi rucchan e de*V vane gestnr* commissariai. 

Meno auto vendute nel mese di ottobre 
TORINO — Anche nel mese di ottobre la vendita <* auto ai liana ha fatto 
regstrara (secondo TAnfia e Ltlnrae) un calo rispetto alio stesso mese CWTormo 
precedente: meno 4.95%. In ottobre i concessionari hanno venduto 130.481 
vetture contro le 124 023 del settembre. 

ROMA — Il ministro del Tesoro Giovanni Gorìa, caduto 
da cavallo, dichiara che In realtà.™ voleva scendere. Questo 
11 suo commento al fatto che di settemila miliardi di cer
tificati di credito messi In vendita giovedì ne sono stati 
acquistati solo per 2350 miliardi: «Il risultato negativo del-
le sottoscrizioni è In larga misura legato agli impegni, tra 
I quali spiccano quelli tributari e contributivi, che condi
zionano il sistema bancario». Il ministro però non sapeva 
Sia prima delle scadenze IRPEF, SOCOF, condono previ-

enilale, tredicesime, ecc.? Lo sapeva, evidentemente, co
me lo sapeva la Banca d'Italia. 

Incidente non casuale, dunque. I rendimenti — tassi 
d'Interesse composti — sono oscillati fra 1117% ed 1118% 
— ma non bastano ad attrarre tutto II denaro chiesto dal 
Tesoro. Si voleva dimostrare che l tassi d'interesse non 
possono diminuire. Si voleva dimostrare che per ridurre il 
disavanzo del bilancio servono I tagli, non I mutamenti di 

Acquistati pochi 
buoni del Tesoro 
Salirà il tasso? 
gestione e di politica. Ed 11 Tesoro sta al centro della mano
vra contro gli stessi conati del programma di governo: 
Gorìa trae la conclusione che occorre «rafforzare la fiducia 
del risparmiatori». 

Per capire 11 contenuto politico della manovra, basti 
considerare che In un mese nel quale raddoppiano le en 
trate tributarie dello Stato, il Tesoro non ha ritenuto di 
attuare u n a tregua nella vendita di CCT e BOT. Il Tesoro 
si finanzia sul mercato e, al tempo stesso, non tiene conto 
del mercato; elegge le banche ad arbltre del finanziamento 
pubblico rimettendosi alia loro Intermediazione, anziché 
usare canali di rapporto diretto con l risparmiatori, per 
gabellare la decisione delle banche di non comprare titoli 
come una espressione delle scelte del risparmiatori. 

Ai posto di una organica manovra fiscale, diretta a pre
levare sul redditi totalmente o parzialmente esenti, Goria 
ha in tasca la sua brava stangata. Ora si fa finanziare sul 
conto ccrrente della Banca d'Italia; poi tirerà fuori il ba
stone. 

r, $. 

Andamento dei prezzi all'ingrosso 
registrato quest'anno 
Mesa 

— SETTEMBRE 
— AGOSTO 
— LUGLIO 
— GIUGNO 
— MAGGIO 
— APRILE 
— MARZO 
— FEBBRAIO 
— GENNAIO 

Tosso mensile % 

+ 1.8 
+0.8 
+0.7 
+0.5 
+0.5 
+0.8 
+0.3 
+0,4 
+0.5 

Tasso annuo % 

+ 9.5 
+ 8.7 
+ 9,4 
+ 10.3 
+ 10.1 
+ 10.1 
+ 10.2 
+ 10.6 
+ 11.1 

Prezzi all'ingrosso 
+1,8% a settembre 
Aumento annuo: +9,5% 
ROMA — A ritroso l'infla
zione di ottobre trova una 
conferma nel vero e proprio 
balzo del prezzi all'Ingrosso 
di settembre, +1,8% rispetto 
al mese precedente (+9j5 V 
andamento dell'anno). È la 
prima volta, nel corso del 
1983, che il tasso del prezzi 
all'Ingrosso rilevato dall'I-
stai, tutti 1 mesi supera l'l%. 
Ad egesto (vedi tabella) que
sto risultato era stato solo 
sfiorato, con +0,8%. Rispet
to ad agosto, l'Incremento 
annuo cresce di quasi un 
punto: dall'8,7% al 9,5%, ap
punto. 

A settembre dello scorso 
anno il dato mensile era sta
to dell'I,1% e quello annuo 
del 13%. La variazione di 
quest'anno è attribuita, dal
l'Istituto di statistica, per lo 
0,6% (un terzo esatto) «al 
prezzi del prodotti ammini

strati e sorvegliati». Una ri
prova del fatto che è princi
palmente la politica gover
nativa ad infiammare l'in
flazione. I prodotti agricoli 
hanno subito un aumento di 
comparto del 2% e quelli a-
gricoll deU'l.8%. 

Con riferimento alla desti
nazione economica, gli in
crementi sono stati: +1,8% 1 
beni finali di consumo, 
+0,9% l beni finali d'investi
mento, +2,1% i beni inter
medi e le materie ausiliarie. 
Nell'aumento del prodotti a-
grlcoli le voci hanno avuto 

auesta incidenza: 0,5% 1 pro-
otti ortofrutticoli, 0,5% 1 

suini da macello, 0,5% le uo
va fresche, 0,3% il pollame, 
0,3% 1 bovini. In decremento 
i prezzi della pesca (-0,2%). 
Fra 1 prodotti non agricoli, il 
primato spetta a quelli petro
liferi: +0.5%. 

Svicher (COnfesercenti) 
«Mettiamoci tutti 
attorno ad un tavolo» 

Una realistica battaglia con
tro l'inflazione non può essere 
percorsa sulla strada imboccata 
dal governo e, in modo partico
lare, dal ministro dell'Industria 
Altissima A poche decine dì 
giorni dall'accordo tra grande 
distribuzione e ministero, per 
una sorta di «paniere» di pro
dotti calmierati, si può già assi
stere al suo fallimento. Prova 
ne sia che in settembre i prezzi 
al consumo sono aumentati del
l'I,7 per cento senza nessuna 
«frenata» dovuta dall'accordo. 

È evidente, quindi, che non 
servono accordi talmente par
ziali da far pensare ad una sorta 
di «sponsor» del ministero dell' 
Industria verso la grande di
stribuzione legata alla FAID, e 
quindi, ella Confcommercio. 
Noi abbiamo ripetuto più volte 
ncn solo al ministro Altissimo 
ma elio stesso presidente del 
Consiglio Craxi: basta con gli 

interventi «tampone*. 
Al ministro Altissimo e non 

solo a lui abbiamo proposto che 
su questo tema vengano chia
mati a dare il loro contributo la 
produzione industriale, il mon
do agricolo, fl commercio. Se 
non ci si muoverà verso questa 
strada qualsiasi iniziativa ca
drà nel vuoto nel giro di pochi 
giorni. Ma, ovviamente, accan
to a questo occorrerà che il go
verno si convinca che ci vuole la 
riforma dei prezzi amministrati 
eliminando inutili e distorcenti 
«calmieri»: la riforma del com
mercio; il risanamento degli 
importanti comparti produttivi 
industriali e agricoli. 

E, infine, abbiamo chiesto e 
sollecitato la formazione di una 
sorta di «osservatorio» pubblico 
direttamente alle dipendenza 
della Presidenza del Consiglio e 
articolato regionalmente. 

Giacomo Svicher 

1 cambi ; 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Denaro USA 
Marco tedeaco 
Dollaro canad*** 
Franco franca»* 
Fiorino olande** 
Franco belga 
Starane Ingles* 
Sterlina Irlanda** 
Corona d a n n e 
E CU 
Yen gìapponate 
Franco svizzero 
Se eoino austriaco 
Corona nonrages* 
Corona «vedete 
Marco flnland*»* 
Esoudo portoghese 
Patt i* •pegnol* 

11/11 
1616.25 
603.80 

1307.05 
199.26 
640.99 

29.335 
2404.40 
1886.875 

168J15 
1371.4* 

6.885 
747.67 

S6.07S 
217.615 
206.25 
282.795 

12.75 
10.51 

10/11 
1615 

606.335 
1307.60 

199.27 
641.39 

29.823 
2399.30 
1887.35 

168.205 
1371.53 

6.678 
748.945 

86.147 
217.49 
204.989 
282.675 

12.725 
10.495 

Il mercato 
è distorto. 
controlliamolo 

Proposta 
di legge dei 
senatori PCI 
ROMA — È possibile mette
re sotto controllo, per legge, 1 
prezzi? SI tratta di un'Illusio
ne, come sembrerebbero di
mostrare passate esperienze, 
quali li blocco dei listini del 
1973 e il famoso «osservato
rio», pensato da Martora, 
tutti regolarmente falliti? I 
senatori comunisti ritengo
no che, se pur impervia, la 
strada sia percorribile: pro
vano cosi a rilanciare la pro
posta, già avanzata nelle due 
passate legislature e poi 
bloccata dall'anticipato sclo-

§llmento delle Camere, di un 
isegno di legge (primo fir

matario Carlo Pollldoro) che 
prevede una nuova discipli
na del prezzi. 

È vero che ogni pretesa di 
determinazione dei prezzi, 
senza rispettare le leggi eco
nomiche, costituisce una 
forzatura che, prima o poi, 
conduce al fallimento. Una 
legge per il controllo della di
namica del prezzi può, però, 
Intervenire sui fenomeni di-
storslvl del mercato e «rad
drizzarli». 

Una delle più evidenti no
vità della proposta comuni
sta è l'intenzione di dare il 
massimo di pubblicità al 
processo di formazione del 
costi, con l'adozione di meto
dologie sofisticate nell'anali
si del fattori che concorrono 
alla formazione de! prezzi, in 
modo da costituire un siste
ma di vigilanza e di informa
zione, che consenta al consu
matore di accedere a tutti 1 
dati relativi alla qualità, al 
peso, alla confezione del pro
dotti e alla formazione del 
prezzi. 

Si tratta di Inaugurare un 
metodo credibile per rag
giungere Il massimo della 
trasparenza dei costi ed un* 
informazione molto vasta, 
che consenta un controllo 
dell'opinione pubblica. Co
me? 

La proposta del Pel cosi si 
articola: 
A la costituzione del-
w l'tlstltuto dei prezzi e 
del consumi» (un vero «osser
vatorio»), con personalità 
giuridica e gestione autono
ma, sotto la vigilanza della 
Presidenza del Consiglio; 
C% l'obbligo per il ministro 

del Bhancio di trasmet
tere al Parlamento, entro U 
31 luglio, una relazione an
nuale sull'attività del Clpe In 
ordine alla politica dei prez
zi; 

G% l'affidamento al-
w i'.IsUtuto» di compiti 
quali le analisi dei costi, la 
predisposizione delie meto
dologie per il loro calcolo, la 
rilevazione e comparazione 
del prezzi Intemazionali, 1' 
organizzazione, con Regioni 
e Comuni, di campagne di 
informazione In difesa dei 
consumatori: 

Q l'attribuzione al-
w I'.IsUtuto» di poteri 1-
spettlvi; 
À la possibilità di sotto-

porre a vigilanza 1 prezzi 
di qualsiasi merce In tutte le 
fasi della produzione e della 
distribuzione e le tariffe di 
qualsiasi servizio; 
A la definizione di criteri 

per concordare 1 prezzi 
di alcuni prodotti, per un pe
riodo di tempo determinato 
con Imprese e associazioni di 
imprese. 

Nedo Canetti 
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anelilo 1 9 4 6 : Romita m e n t r e legge I r isultati del re fe rendum e, in a l to . 
uno manifestazione in favore del voto alla Repubblica 

Un nuovo programma di Raiuno (da martedì) mette alio 
specchio la nostra storia più recente, dai '46 ad oggi 

Trentanni 
di italiani 

Una storia senza la esse maiusco
la: quella degli anni In cui viviamo, 
visti nel quotidiano, nel passato vici
no di trent'anni. «Non la storia d'Ita
lia ma quella degli Italiani», dice Car
lo Fuscagnl, che ha •Inventato» la 
nuova trasmissione di Raiuno, In on
da da martedì: Trent'anni della nostra 
stona, appunto. 

Oramai le trasmissioni dedicate al 
•come eravamo» si accavallano nelle 
programmazioni televisive. Proprio 
per questo per il programma condot
to da Paolo Frajese è stato scelto uno 
slogan come •Non sarà un come era
vamo, ma un come clamo diventati». 
È solo uno slogan: In realtà 11 pro
gramma cerca di scavare nel nostri 
anni recenti riscoprendo cosa è acca

duto giorno dopo giorno. Ma la vo
lontà è anche quella di riuscire a 
«leggere» In trasparenza il passato 
recente, al di là del dati ufficiali che 
spesso non rivelano Intera la realtà. 
Insomma, 11 programma di Raiuno 
vorrebbe riuscire a fare qualche 
scoop, scoprire un qualche volto sco
nosciuto della nostra Italia; come 
successe nel '79 quando, improvvisa
mente, nonostante dati statistici e 
storici, venne fuori il «boom dell'eco
nomia sommersa». 

•La nostra prima Intenzione — 
continua Fuscagnl — è quella di non 
fare un programma che faccia venire 
11 torcicollo, metaforicamente par
lando, a forza di guardare Indietro. 
Anche per questo motivo è stato ne

cessario molto lavoro per mettere a 
punto la formula. Sono state condot
te ricerche statistiche, storiche e do
cumentarle, tenendo presente che 1 
normali canali di Informazione sco
prono quasi sempre troppo tardi al
cuni fenomeni che pure coinvolgono 
molto da vicino gli italiani». 

Ma questa faticosa «formula» del 
programma, che per essere messa a 
punto ha dilatato i tempi di prepara
zione della trasmissione, ha fatto sì 
che Trent'anni della nostra storia fos
se preceduto In TV da un'altra serie 
di programmi Ispirati al «come era
vamo». Diviso in tre cicli, Il program
ma parte con l'analisi degli anni dal 
'46 al '56. Ogni serata sarà «lo spec
chio» dell'anno a cui è legata. Ma sa

ranno gli ospiti, .gente comune», ha 
«scoprire» qupgll anni: ospiti che 
hanno un'unica particolarità, quella 
di essere nati nell'anno di cui si par
la. Il loro punto di vista sarà quindi 
quello del testimoni diretti, di perso
ne che oggi sono entrate nella matu
rità o nell'età adulta, e che del treni' 
anni trascorsi hanno una memoria 
«relativa». 

Accanto a loro 1 «personaggi». Per 
la prima puntata saranno ospiti di 
Trent'anni deVa nostra storta Lucio 
Dalla e 11 presidente Pertlnl (anche se 
in un servizio filmato, In cui si paria • 
del suo rapporto coi giovani). Prima 
donna della trasmissione è Mina, al
la quale è affidato il compito di can
tare i vecchi brani «reinventati» per 
l'occasione. 

Domenica 
G Raiuno 
10.00 I RAGAZZI DI PADRE TOBIA - Regia di Italo Atfaro 
10.60 FRANCESCO E I SUOI FIORETTI - «Un uomo di Dio» 
11.00 MESSA 
11.66 SEGNI DEL TEMPO 
12.16 LINEA VERDE - A cura di Federico Fazzuoli 
13.00 TG L'UNA • Quasi un rotocalco per la domenica 
13.30 TG1 -NOTIZIE 
14-19.60 DOMENICA IN.. . - Presenta Pippo Baudo 
14.10-16.20-16.20 NOTIZIE SPORTIVE 
14.36 DISCORING - Settimanale di musica e dischi 
16.60 UN TERRIBILE COCCO 01 M A M M A 
17.26 FANTASTICO BIS 
18.30 90* MINUTO - CHE TEMPO FA 
20 .00 TELEGIORNALE 
20 .30 S1SSI. LA GIOVANE PRINCIPESSA - Film di Enrst Marischka inter-

preti Romy Schneidar, Kalheinz Bonn 
22 .10 TELEGIORNALE 
22 .20 LA DOMENICA SPORTIVA 
23.26 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

LJ Raidue 
PIÙ SANI. PIÙ BELLI 
CONCERTO DE «I SOLISTI VENETI* - Diretti da Claudio Scimone 
LA CENA DELLE BEFFE - Film di Alessandro Blasetti Interpreti 
Amedeo Nazzari. Osvaldo Valenti. Clara Calamai 

13.00 TG2 • ORE TREDICI 
13.30-19.45 BLITZ - Conduce Gianni Mina 
13.46 NON É FACILE UCCIDERE • Di Arthur WatXyn. Con Olga Villi. Walter 

Corda 
CAMPIONATO DI GINNASTICA 
TG2 - GOL FLASH 
CAMPIONATO DI CALCIO - Una partita di serie B - Previsioni del 
tempo 

V3.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20 .00 TG2 - DOMENICA SPRINT - Fatti e personaggi 
2 0 . 3 0 GALASSIA 2 - Di Gianni Boncompagni 
21 .36 UN CINESE A SCOTLAND YARD - Telefilm 
22 .26 TG2 - STASERA 
22.36 TG2 - TRENTATRÉ - Settimanale ÒJ mediana 

10.00 
10.30 
11.36 

16.30 
16.60 
19.00 

23.10 
23 40 

DSE: LE RADICI DELL'UOMO • Il legno 
TG2 - STANOTTE 

• Raitre 
GIROFESTIVAL '83 
FIESTAS GRANDES - Musica, danza e folklore 
JAZZ. MUSICA BIANCA E NERA - Concerto di Michel Petrucciani 
OPHIRA - Con Lorramc De Selle. Fred Robsahm Regia di Tommaso 
Cazzi 

15.30-17.30 TG3 - DIRETTA SPORTIVA - Torino Trial indoor 
17.30 LADRI DI BICICLETTE - Film di Vittorio De Sica. Interpreti Lamberto 

Magg.orani. Enzo Staiola 
TG3 
SPORT REGIONE - Intervallo con- «Bubbliesi 
CONCERTONE - Ooobie Brothers Farewell Tour 
DOMENICA GOL - A cura di Aldo Biscardi 
MACISTE - «Daila cara Berlino al nipote d America» 
TG3 - Intervallo con «Bubblies» Distr • Worldshied 

CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE B 

12.30 
13.30 
14.15 
14.55 

19.00 
19.20 
19.40 
20 .30 
21 .30 
22 .05 
22 .30-23 .15 

• Canale 5 
8.30 «Enos». telefilm: «Ralphsupermaxieroe». telefilm; 10.45 Sport: 
basket NBA; 12.15 Sport: Football Americano: 13 «Superclassifice 
show», varietà; 14 «L'altra faccia dell'amore», film con Glends Jackson 
e Richard Chamberlain; 16 «Alice», telefilm: 16.30 «Serpico», telefilm 
con David Birney. 17.30 «Arabesque», telefilm; 18.30 «Lou Grant», 
telefilm con Ed Asner; 19.30 «Dal'os», telefilm con Larry Hagman a 
Linda Gray; 20.25 «Uccelli di rovo», sceneggiato con Richard Chamber
lain. Raquel Ward; 22 .15 «Falpalà»; 23 .10 Film «La diva», drammatico 
con Betta Davis e Sterling Hayden; 2 4 «Search», telefilm "con Hugh 
O'Brien e Anthony Franciose. 

D Retcquattro 

Bartolomeo Pagano: «Maci
ste» (Raitre. ore 21.30) 

8.30 «Ciao Ciao», programma per ragazzi. Cartoni animati. 9 «Capitan 
Cavey». cartoni animati; 9.30 «Lassie e la squadra di soccorso», cartoni 
animati: 9 .50 «Lady Gomma», cartoni animati: 10 Sport: Boxe, replica; 
11 Sport: Tennis. Torneo di Barcellona (2* semifinale); 12 Spore Calcio 
spettacolo, replica: 13 Film «Totò e i Re di Roma» comico con Totò e 
Anna Carena: 14.46 «La famiglia Bradford», telefilm: 15.50 «Vicini trop
po vicini», telefilm; 16.20 «Ciao Ciao», programmi per ragazzi, cartoni 
animati: 17.30 Film «Il circo a tre piste», comico con Dean Martin e Jerry 
Lewis: 19.30 Dynasty. telefilm; 20 .30 Film «Venti di guerra» (5* parte). 
Sceneggiato con Robert Mitchum. Ali Me Graw; 22 .30 «Strike Force», 

telefilm; 23 .30 Mezz'ora di moda; 0.30 Film «La ribelle del West» we
stern con M. O'Hara e A. NicoL 

D Italia 1 
8.30 «Il mio amico marziano». «Lucy», «I puffi, eLucy», cartoni; 10.15 
«La grande sfida», film-western con Robert Ryan e Virginia Mayo; 12 
«Gli eroi di Hogan», telefilm: 12.30 «Vita da strega», telefilm; 13 «Grand 
Prix»; 14 «New York New York», telefilm; 15 Film «Dove vai sono guai», 
comico con Jerry Lewis a Jill 5t . John; 17 «Wonder Woman», telefilm; 
18 Drive In. Varietà; 20 «Tom e Jerry». cartoni animati: 20.25 «Beauty 
Center Show», con Barbara Bouchat. Franco a Ciccio; 2 2 «Devlin & 
Devlin», telefilm: 23 Boxe: Minchillo-Baker: - Film «La morte corra lu i 
fiume» con Robert Mitchum e Shelley Wintara • «Gli eroi di Hogan» 
telefilm. 

CU Montecarlo 
12.30 Sport; 13.30 Prosa: «Telefonicamente parlando», con Lucia Bruni 
e Claudia Poggiani. Prosa: «Una manciata impossibile» di Antonio Genito; 
15.05 «Jazz, primo amore», programma musicale: 16.15 Prosa: «Storia 
di gente senza storie», con la Compagnia dei Legnenesi; 16.65 Film: 
•L'amante del torero» di B. Boetticher con K. Jurodo • R. Stale 1B.25 
Documentario. Animai»: «I prigionieri del bosco»; 19.15 Notizie Flash a 
Bollettino meteorologico: 19.30 «Il sindaco di Casterbridge» telefilm. 
con Alan Bates, Anne Stalrybrass e Janet Maw; 20 .30 Film: «Una storia 
moderna: l'ape regina», di M. Ferreri. con U. Tognazzi a M. Vlady; 22 La 
vie del successo, interviste mozzafiato. Notiziario e Oroscopo a cura di 
Francesco Waldner. 

(ZI Svìzzera 
13.35 Cartoni animati. 13.45 Commedia in diretta: «Non a facile uccide
re»: 15.20 Telefilm: «Una famiglia americana»; 16.10 Cartoni. «C'era 
una volta l'uomo»; 16.35 «La saga del Bagthorpe». telefilm: 17 Trovarsi 
in casa; 19.05 La parola del Signora: 19.15 Piaceri delta musica; 20 II 
Regionale; 20 .35 Sceneggiato «Wagner»; 2 1 . 3 0 Sport «Domenica 
sport»; 2 2 . 3 0 Telegiornale; 2 2 . 4 0 Sport. In Eurovisione da Strasburgo: 
Campionati mondiali di Ginnastica ritmica (sintesi). 

D Capodistria 
16.60 Film «In caso d'Innocenza»; 18.30 «Lucy e gli altri» telefilm: 19 
«Zig zag». cartoni; 19.30 TG - Punto d'incontro: 19.45 Alta pressione; 
20 .30 Film «Un uomo da buttare», con B. Reynolds • C. Vsn Dyka: 21 .60 
Settegtorni; 22 .05 Le stelle spagnole dell'opera: Pilsr Lorengat-

Clara Calamai: «La cena delle bef fe» (Raidue, o ra 1 1 . 3 5 ) 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO. 8. 10.12. 13. 17. 
19. 2 1 . 23.23. Onda Verde: 6.58. 
7.58. 10.10. 10.55. 12.58. 16.58. 
18.58. 21.50. 22.58: 6 «Guastafe
ste»; 7.33 Culto evangelico: 8 .30 
Mirrar: 8 4 0 Éctcola; 8.50 La nostra 
terra; 9.10 II mondo cattolico: 9 30 
Messa: 10 15 «Varietà, varietà»; 
11.50 «Freezer»; 13.20 Un disco. 
due dischi; 13.56 Onda verde Euro-
pa; 14 Radìouno per tutti: 
14.30-16.30 Carta bianca stereo: 
15.20 Tutto il calcio minuto per mi
nuto: 18.30 Tuttobasket: 19,15 A-
scolta si fa sera: 19.20 Intervallo mu
sicale: 19.35 Punto di incontro; 20 
Mosaico musicale: 20.30 Stagione li-
rea «Demetrio e Polibio», dirige Bru
no Rtgani; 21.55 Quiz: 22.40 Inter
vallo musicale; 23.05-23.28 La tele
fonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 30. 7.30. 8.30. 
9.30. 11.30. 12.30. 13 30 . 15.18. 
16.25.18.30. 19.30.22.30:6.0311 

bestiario: 8.15 Oggi è domenica; 
8.45 Trent'anni di TV; 9 35 L'aria che 
tra; 11 Salviamo la facciata: 12 GR2 
Ar:eprima sport: 12.15 Mille e una 
canzone: 12.45 Hit parade 2; 14 Tra
smissioni regionali. 14.30-16.30Do-
menica sport: 15.20-17.15 Domeni
ca con noi; 2 0 Momenti musicali. 2 1 
Vecchi argomenti: 22 Morte di un ti
ranno; 22.50 Buonanotte Europa. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO- 7.25. 9 .45. 
11.45. 13 45 . 18 45 . 20.45: 6.55. 
8 30 . 10.30 II concerto; 7.30 Prima 
pagina: 9.48 Domenica tra: 11.48 
Tre-A: 12 Uomini e profeti; 12.30 
Viaggio di ritorno: 13.10 «Segreteria 
particolao del duce»; 13.50 Emilia-
Romagna jazz '83: 14 A piacer vo
stro; 15 Cultura; 16 «La Waily*. cen
ge Fausto deve: 17.15 Libri e novità; 
18.25 Pagine da «Il cavaliere inesi
stente»: 19 Schubert e Strauss: 2 0 
Spaziotre domenica: 20.30 Un con
certo barocco; 21 Rassegna delle rivi
ste: 21.10 I concerti di Milano: 
22.40 II martello dell'eretico; 
23-23.58 II jazz. 

Lunedì 
• Raiuno 
12.00 TG1 - FLASH 
12.06 PRONTO. RAFFAELLA? - Con R. Carré Regia di G. Boncompagni 
13.25 CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGIORNALE 
14.05 SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA - telefilm 
16.00 SPECIALE PARLAMENTO - Di Gastone Favaro 
16.30 DSE LA GRANDE PIETÀ DEI POPOLI - Testo di Giovanni FaUani 
16.00 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - Telefilm 
16.30 LUNEDI* SPORT 
17.00 TG1 - FLASH 
17.05 BARRIERE - Con Benedici Taylor 
18.00 L'OTTAVO GIORNO - Temi di altura contemporanea 
18.30 TAXI - Telefilm 
19.00 ITALIA SERA Fatti, persone e personaggi 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 LE MINIERE DI RE SALOMONE - Film, di Compton Bennet e Andrew 

Merton 
2 2 . 1 0 TELEGIORNALE 
2 2 . 2 0 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22 .26 PRANZO IN T V - Quattro ch-acctaere a tavola di Luciano Rispoh 
23 .30 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
12.00 CHE FAI. MANGI? - Regia di Leone Mariani 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 CAP1TOL - di Stephen e Eknor Karpf 
14.30 T G 2 - F L A S H 
14.36-16.30 TANDEM - PAROUAMO - «La Pimpa». cartone animato * 

Altari - «FoBy Foot». telefilm 
16.30 DSE: FOLLOW ME - Corso di lingua inglese 
17.00 RHODA - Telefilm 
17.30 T G 2 - F L A S H 
17.36 VEDIAMOCI SUL DUE - Cronaca, qua. Uni. onema. teatro 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm, con Horst Tappert - Previsioni del 

tempo 
19.48 TG2 - TELEGIORNALE 

2 0 . 3 0 TG2 - SPAZIOSETTE - Fatti e gente della settimana 
21 .25 MILLEMIUONI - Londra, con le canzoni e i baMetti di Raffaella Carrà 
2 2 . 3 0 T G 2 - S T A S E R A 
22 .40 UNO + UNO • di Biagio Pro.atti con Ivana Monti e Orazio Orlando 
2 3 . 3 0 PROTESTANTESIMO - Vita e cultura ebraica 
23 .55 T G 2 - S T A N O T T E 
2 4 . 0 0 DSE HANDICAP - Lui o io 

• Raitre 
16.10 CAMPIONATO DI CALCIO SERIE B 
18.25 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 TG3 
19.30 SPORT REGIONE DEL LUNEDI - IntervaBo con: Bubbin» 
20 .05 DSE: VENDERE ALL'ESTERO - Consigli agii esportatori 
20 .30 HITLER UNA CARRIERA - Film, di Joachim C. Fest e Christian 

Herrendoerfer 
2 2 . 0 0 TG3 
2 2 . 1 0 IL PROCESSO DEL LUNEDI - A cura di A Biscardi 
23 .15 TG3 

Q Canale 5 
8.30 Buongiorno Italia; 9 «Una vita da vivere», sceneggiato; IO «Rubri
che»; 10.30 «Alice», telefilm: 11 «Rubriche»; 12 «Help*, varietà; 12.30 
«Bis», con Mike Bongiorno; 13 «ti pranzo è servito», con Corrado; 13.30 
«Sentieri», sceneggiato: 14.30 «General Hospital», telefilm; 15.30 «Una 
vita da vivere», sceneggiato; 16.50 «Hazzard». telefilm: 18 «n mio amico 
Arnold», telefilm; 18 3 0 «Retphsupermaxieroe». telefilm; 19 .30 «neret
ta». telefilm: 20 .25 «Uccelli di rovo», sceneggiato con Richard Chamber
lain. Rachel Ward; 22.25 Love Boat, telefilm; 23 .25 Sport: Football 
americano; 00 .25 «Quattro donne aspettano», film con Jean Simmons e 
Peul Newman. 

D Retcquattro 
8 .30 Ciao Ciao, programma per ragazzi; 9 .30 «Mamny fa per tre». 
telefilm; 10 «Mi benedica padre», telefilm; 10.20 «il promontorio della 
paura», film con Gregoru Pecfc e Robert Mitchum; 11.50 «Quella casa 
nella prateria», telefilm: 12.15 «Vicini troppo vicini», telefilm; 13.30 
«Padroncina Fio», telefilm; 14 «Agua viva», telefilm; 14.50 «Gilda», fBm 
con Rita Hayworth e Glenn Ford; 16 .20 Ciao ciao, programma per ragaz
zi: 17.20 «Dottor Slump e Arale», cartoons; 17.50 «Chip*»», telefilm; 

18.50 «Marron Glacé», telefilm; 19.30 «M'ama non m'ama», gioco con
dotto da S. Ciuffini e M. Predoim. Varietà: 2 0 . 3 0 «Venti di guerra», film 
(6* parte), sceneggiato con Robert Mitchum • AH Me Graw; 22 .15 
«Maurizia Costanzo show»; 23 .45 Sporte Calcio spettacolo, replica; 
00 .45 «L'ultimo buscadero». film-commedia con Stava McOuean. 

D Italia 1 
8.30 I fantastici viaggi di Fiorellino; 8.55 «Cara cara», telefilm; 9 .40 
«Febbre d'amore», sceneggiato: 10.20 «I miei sei amorì», film-comme
dia: 12 «Gli eroi di Hogan». telefilm; 12.30 «Vita da strega», telefilm: 13 
Bim Bum Barn: 14 «Cara cara», telefilm; 14.45 «Febbre d'amore», sce
neggiato; 15.30 «Aspettando il domani», sceneggiato; 16.05 Bàri Bum 
Barn: 17.50 «La casa nella praterìa», telefilm; 18 .60 «La donna bionica». 
telefilm; 2 0 «I puffi», cartoni animati; 20 .25 Rie a Gian Fofiea, con 
Edwige Fenech; 22 «New York New York», telefilm; 2 3 «Samurai». 
telefilm; 2 4 «Una nona d'amore», film con Maj Britt Nilsson; 1.30 «Gli 
eroi di Hogan», telefilm. 

• TELEMONTECARLO 
12.30 Prego si accomodi; 13 ADonzonfants; 13 .30 «Les amour* de la 
Belle Epoque», sceneggiato: 14 «I Mserebin», sceneggiato; 14.50 
Check Up - «Capitan Nemo». cartoni animati; 16-16 «Bornfree», cartoni 
animati; 17.16 «Supercar Gattiger». canoni; 17.40 Orecchtocchio; 
18.10 «La vita segretissima di Edgar Brigosa, telefilm; 18.40 Shopping. 
19 .30 GD affari sono affari; 2 0 «Pacific kitemational AJrport». eceneg-
gieto; 2 0 . 3 0 Te la dò io r America; 21 .45 «Par una manciata di soldi». 
film, con Paul Newman; 23 .25 «Jason del commando stasare», telefilm. 

• SVIZZERA 
17 Tetescuoia; 18 «Le più bene fiaba del mondo», cartoni. 18.25 Tsfatat-
tice. 18-46 Telegiornale: 18.50 Obiettivo sport: 19.25 A piedi hi Htma-
faya: Trekking; 19.65 II Regionale. 20.15 Telegiornale: 20 .401 mietitori 
segiftti: 21 .35 Carta in tavola-

D CAPODISTRIA 

Deborah Kern «Le miniere di 
re Salomone» (Renino, ore 
20-30) 

16.30 Confine aperto; 17 T G - Notizie: 17.05 T V scuola; 17-30 «Un 
uomo dabuttare». film: 18 .50 Cartoni animati; 19 lunedì sport; «Zig 
Zag», cartoni; 19.30 Tutt'oggi; 19.60 Primesera; 2 0 Aerobica; 20 .10 
Questo era io sport;: 20 .30 «The Great Detective», te le f irn; 2 1 . 3 0 
Vetrina vacanze; 2 1 . 4 0 T G - Tinteggi; 2 1 . 5 0 Prendiamoci un caffè: 
musicale. 

Luciano Rispoti: «Pranzo in T V » (Raiuno. o re 2 2 . 2 5 ) 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO- 6. 7. 8 . 10. 1 1 . 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23 . 
Onda verde: 6 .02.6 .58. 7.58. 9-58. 
11.58. 12.58. 14 58 . 16.58. 
18.58. 20 58 .22 .58 ; 6.02 La com
binazione musicala: 7.15 GR1 lavoro: 
7.30 Ripartiamone con loro; 8 .30 
GR1 sport fuoricampo: 9-10.30 Ra
dio anch'io: 11.10 «La stona di Em
ma»: 11.32 cOccher»; 12.03 Via A-
siagoTenda; 13.20 Radìouno per tut
ti: 16 II pagirone: 17.30 RarSouno 
jazz '83 : 18 Asterisco musicaie: 
18.05 L'uomo e {ambiente: 18.30 
Piccolo concerto: 19.15 Ascolta si fa 
sera: 19.20 ImervaSo musicale: 
19.30 AurJobox: 20 n mondo degli 
Who; 20.30 Fra storia e leggenda: 
21.03 Le fonti dea» musei; 21.25 
Dico moniti con...: 21.35 Parade; 22 
Stanotte la tua voce: 22.50 Oggi al 
Parlamento: 23.05-23 28 l a telefo
nata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7 .30.8 .30. 

9 .30. 11.30. 12.30. 13.30. 15.30. 
16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 
22.30: 6.06 I giorni: 7.20 Al pruno 
chiarore: 8 Lunedi sport; 8.45 Soap 
opera all'italiana: 9 .10 Tanto e un 
gioco; 10 Spedala GR2: 10.30 Ra-
dk>dua3131:12.10-14 Trasmissioni 
regionali; 12.45 Drscogame; 15 Ra
dio tabloid; 15.30 GR2 economia. 
16.35 Due di pomeriggio: 18.32 ...E 
poi divento musica: 19.50 Speciale 
GR2 cultura: 19.57 Viene la sera...: 
21 Jazz: 21.30-23 28 RarJodoe 
3 1 3 1 ; 22.20 Panorama parlamenta
re. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6 .45 .7 .45 .9 .45 . 
11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 
20 .45 .23 .53; 6 .55 .8 .30 .11 P con
ceno: 7.30 Pnma pagro: 10 Ora 
«D». 11.48 Succeda «i ItaSa: 12-14 
Pomeriggio museale: 15.30 Un certo 
dtscorso: 17 Che cos'è l'Anno Santo: 
17.30-19 Soanotre; 21 Rassegna 
delle rivista: 21 .10 Nuove musiche: 
21 .40 D monitore lombardo: 22 . IO 
Daraci Barembam; 23 H jazz. 23 .40 II 
racconto. 

Martedì 
Q Raiuno 
12.00 TG1 - FLASH 
12.05 PRONTO. RAFFAELLA? - Regu di Gianni Boncompagni 
13.25 CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGIORNALE 
14.06 SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA - Telefilm 
16.00 CRONACHE ITALIANE - A cura di Franco Cena 
15.35 OSE: UMBERTO SABA - Ga Anraversan 
16.00 MARCO - Cartone ammaro 
16.60 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 T G 1 - F L A S H 
17.05 BARRIERE • Con Paul Rogers. eeneOct Taylor 
18.00 GLI ANTENATI - Di Hareia & Barbera 
18.30 TAXI - Te*e«m. con Judd Hrsch 
19.00 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
19.46 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20 .30 TRENT'ANNI DELLA NOSTRA STORIA - Coma eravamo, corre 

sismo cambiati 
22.00 TELEGIORNALE 
2 2 . 1 0 MISTER FANTASY - Musica e spettacolo da vedere 
23 .15 TG1 - NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
23 .25 OSE: MEDICINA SPECIALISTICA 

D Raidue 
12.00 CHE FAI. MANGI 7 - Rega di Leone Mancini 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 CAPTTOL - Con Rory Camoun. Carolyn Jone 
14.30 T G 2 - r _ A S H 
14.35-16.30 TANDEM - «Plavtme»; «La Pwnpa». cartone animato di Attan; 

«FoBy Foot». telefilm 
16.30 OSE: QUESTIONI EDUCATIVE - Mascho e femmina naia scuola 
17.00 RHODA - Telefilm. con Valere Harper 
17.30 T G 2 - FLASH 
17.36 DAL PARLAMENTO 
17.40 VEDIAMOCI SUL DUE • Cronaca, qua. Lori, cinema 
18.35 TG2 - SPORTSERA 
18.45 L'ISPETTORE DERRICK - Tersf.m con Horst Tappert. Fntz Wepper 

PREVISIONI DEL TEMPO 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20 .30 BORSAUNO - F*n di Jacques Oeray Interpreti: Jean Paul Bclrro-do 
Alan Delon 

22 .40 T G 2 - STASERA 
22.SO APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22 .55 TG2 • DOSSIER • A cura di Ermo Mastrcstefano 
23 5 0 T G 2 • S T A N O T T E 

D Raitre 
15.35 OSE: K. TUMORE DELLA DONNA 
16.00 DSE; SUNDAV MORNìNG IN BLACK MOUNTAIN — M fcngua 

inglese 
16.35-18.25 4 0 ANNI DOPO - IMMAGINI DM NERO 
18.25 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidano tutto r* musica 
19.00 TG3 
19.30 T V 3 REGIONI 
20 .05 OSE: VENDERE ALL'ESTERO - Consigli agh espcrta-ori 
2 0 . 3 0 3 SETTE - rndagn sur attuanti 
2 1 . 3 0 HITLER UNA CARRIERA - F«m di Joactd C Fest e Chrisr-*! Herre-.-

doerfer 
2 3 . 0 0 TG3 

Q Canale 5 
8 3 0 Buongio'-io Italia: 9 «Una vita da vivere», sceneggiato: 10 Rubri
che: 10.30 «Alice», telefilm: 11 Rubriche; 12 «Help», gioco musicale; 
12.30 «Bis», con Mike Bongtorno: 13 «B pranzo è servito», con Corrado: 
13.30 «Sentieri», sceneggiato; 14.30 «General Hospital», telefilm; 
15.30 «Una vita da vivere», sceneggiato. 16.50 «Hazzard». telefilm; 18 
«n mio amico Ricfcy». telefilm; 18.30 «Ralphsupermaxieroe». telefilm: 
19.30 «T.J. Hooker». telefilm; 20 .25 «Dallas», tetefBm: 21 .25 F a n 
«Bianca, rosso e™»; 23 .25 Sport: Boxe; 0.25 Film «1 perversi», con 
Stewart Granger e Jean Simmons-

Ci Retequattro 

Verdone: «Bianco, rosso e...» 
(Cenale S, ore 21.25) 

8.30 Ciao ciao, programma per ragazzi; 9 .30 «Memmy fa per tre». 
telefHm: 10 «Mi benedica padre». telefilm; 10.20 FBm «Fuoco neBa 
stivai , con Rita Hayworth, Robert Mitchum; 11,60 «Quella casa nelle 
prateria», telefilm; 12.50 «Vicini troppo vicini», telefilm: 13.20 «Pa
droncina Fio», telefilm: 14 «Agua Viva», teiefibn; 14.50 Faro «£ arrivato 
lo sposo», commedia con Ginger Roger» e Jane Wytnen; 16.20 Ciao 
Ciao, programma per ragazzi; Cartoni animati; 17.20 «Dottor Slump a 
Arale», cartoni; 17.50 «Chips», telefilm; 19.50 «Merton Giace», tate-

film; 19 .30 «M'ama non m'ama», gioco, variata; 20 .30 FBm «1855 - l a 
pnma grande rapine al treno», avventura con Seen Coonery e Donald 
Sutherland, 22 -40 «Quéncy». telefilm: 2 3 . 3 0 Sport: ASC Sport*; 0 .16 
FBm «I rifiati della metropoli», drammatico-

D Italia 1 
8-30 «I fantastici viaggi di FtcxAno»; 8 .55 «Cara cara», telefilm; 9 .40 
«Febbre d'amore», telefilm; 10.2O Firn «Diamanti e colazione»; 12.15 
Rubrica di ««etologia; 12.30 «Vita de strega», talefam; 13 Bim Bum Barn; 
«Fonxy e la Happy Oeys Gang», cartoni; «Lucy», cartoni animati; 14 
«Cara cara», tetefibn: 14.45 «Febbre d'amore», scecieggieto: 15.30 «A-
spettando 1 domani», «jeerteggrato; 16-05 Bim 8t«m Barn: 17.50 «Le case 
nefl* praterie», telefilm; 18.50 «Le donne bionica», tetefikn; 2 0 et patii». 
cartoni animati: 20 .30 «Orive In», con Enrico Beiuscht Gianfranca D' 
Angelo e Carmen Rosso; 2 2 «Magnani PJ.». Mfefikn.- 23 FBm «Solo chi 
cade pub risorgere», con Hurnphrey Bega r i e Bette Davis: 0 .45 etronei-
de». telefilm. 

Q Telemontecarlo 
12.30 Prego si accomodi--: 13 AUnzen'auts: 13.C0 «Lea amour» de le 
Bene Epoque», sceneggiato; 14 «1 miser»bBb>. ecerreggiaTo: 14 .50 
•Match», due personaggi e confronto; 15 .30 «Storie di gente senza 
storie», con la Compagnia dai Legnane** 16-15 Cartoni animati: 17 .40 
<3re«cNocchio: 18.10 «Dottor Whot». lefefien; 18.40 Shopping: 19.30 
G * affari sono affari: 2 0 «Pacific mternationel Ahport». sceneggiato; 
2 0 . 3 0 FBm. «Germania anno taro» di IL BoiieeVi»; 22 Pianeta moda; 
22 .30 «Settano anno». 

Q Svizzera 
15 Teiescvote; 18 « l a più b e l a fiabe del mondo», cartoni; 18.16 «I 
puffi», cartoni; 18.45 T«.l«ajJirnl»: 19-60 Viavai: 19.25 «George e MB-
dred». tetefikn: 19.55 a rilutemele: 20 .15 TalaeiorinU; 2 0 . 4 0 «Wa
gner», sceneggiato di Charles Wood. con Rìcherd Burton. Vaiiaaaa Re-
dgrevo. Lanrence OSvier; 2 1 . 4 0 Orse meg^ore: «9 club dee» architetti»; 
2 3 Menadi Sport, 

D Capodistria 
14 Confina aperto, trasmissione in angue slovena: 10.30 Confine aper
ta . trasmissione in Sngue slovena: 17 TO - Notizie: 17.06 T V Scuoia; 
17 .30 «Popi», tetetBm; 18 «The Great Detective», telefilm; 19 «Zig 
Zag», cartoni; 19.30 TO - Punto o-tneontro: 19 .50 Pi invaerà: 2 0 Oriz
zonti; 20 .30 FBm «Le battesse segreta di Montgomery»; 22 .06 Vetrine 
vacanze; 22 .26 «9 re che venne dal Sed». luensggiatri. 

^r 

K•••- ••-•! 
Jeert-Paul Selmondo; «Bcrtalino» (Raidue. erg 20.30) 

• RADIO 1 
GiORNAU RADIO-. 6 . 7. 8 . 10. 12. 
13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23 . Onda 
verde: 6 0 2 . 6.58. 7.58. 9 .58. 
11.58. 12.58. 14.58. 16.58. 
17.55. 18.58. 20 58 . 22.58; 6.05 
La combinazione musicala; 6 45 Ieri 
al Parlamento: 7.15 CRI lavoro. 
7.30 Edcota: 10.30 RetSo anch'io; 
10.30 Canzoni nel tempo; 11.10 «La 
stona di Emma»; 11.33 «Cocche:»; 
12.03 Via Asiago Tenda: 13.30 La 
dSgenza: 13.28 Master; 13.56 Onda 
verde Europa: 15 03 Radìouno par 
tutn; 16 • pagnone: 17.30 Jazz '83 : 
15 Contatti mare**?: 18.30 Che vena 
quei Verdi Gwjsoppe: 19.15 Ascolta 
ai fa aera; 19 20 kitervato musicale: 
19.30 Aucfcbos: 20 Su 1 sipano; 
20 .40 9 leggo: 21.03* La gostra; 
21.26 Diea minuti con...: 21,35 Mu
sica e fiso*: 22 03 Stanotte la tua 
voce: 22 50 Oggi al Parlamento: 
23.05-23.58 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 0 5 : 6 . 3 0 . 7 . 3 0 , 

8 30 . 9 .30. 11.30, 12.30. 13 3 0 . 
15.30. 16.30. 17.30. 18.30. 
19.30. 22.30: 6 I gorra: 7.20 Al 
pnmo chiarore; 8 OSE: La salute del 
bambino: 8.18 Ancora fantastico: 
8.45 Soap aTitaiana: 9.10 Tanto è 
un goco; 10.30 Radodue 3 1 3 1 : 
12.10-14 Trasmissioni lagone»: 
12.45 Dcscocame: 15 Rad» tabtad: 
16.35 Due <* pomanggo: 18.32 Le 
ore detta musica. 19.50 Viene la se
ra...: 21 Sera jazz: 21.30-23.28 Ar
cobaleno: 22 .20 Panorama parla
mentare. 

D RADIO 3 
GIORNAU RADIO: 6 4 5 . 7 . 2 5 . 0 45 . 
11.45. 13.45. 15.15. 18 45 . 
20.45: 6 ProKido: 6.55-8.30-11 a 
concito. 7.30 Prima pagri»; 10 Ora 
«0»; 11 48 Succede «> Italia.- 12-14 
Pomanggo musicale: 15 30 Un carta 
discorso: 17 Musica defta poesia: 
17.30-19 Spaziotre: 21 Rassegna 
OtS* rmsts; 21.10 La soerua. 20-40 
Edward Gneg: 22.05 Documenti: 23 
H i«zz; 23.40 II racconto. 

http://14.30-16.30Do


^Mereoledì 
D Raiuno 
12.00 T G 1 - F L A S H 
12-08 PRONTO, RAFFAELLA? - Spettacolo d mouoycrno 
13.25 CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGIORNALE 
14.05 SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA - Tetefilrrr 
15.00 I GIORNI DELLA LIBERTA" • 1B48 
15.30 OSE - IL CONSIGUO D'EUROPA - Scheda • Istituzioni 
16.00 MARCO • Cartone animato 
16.66 CALCIO: CECOSLOVACCHIA-ITALIA. NeS'intervallo: TQ1 -

FLASH 
18.PO ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
20 .00 TELEGIORNALE 
20 .30 CASA CECILIA (UN ANNO DOPO) - Di Lidia Ravera ed Emanuela 

Vacc netto. 
21.35 CACCIA AL TESORO - Ultima puntata. Qussta sarà: Carrara (Italia) 
22.35 TELEGIORNALE 
22 .45 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22 .60 MERCOLEDÌ'SPORT-Al termina: TG1 NOTTE OGGI AL PARLA

MENTO - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
12.00 CHE FAI MANGI? - Regia di Leone Mancini 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 CAPiTOL - Con Rory Calhoun, Cerolyn Jones 
14.30 T G 2 - F L A S H 
14.36-16.30 TANDEM • Perdiamo • La Pimpa. cartoni animati di Altan -

Folly Foot- Telefilm 
18.30 DSE - FOLLOW ME - Corso e* lingua «alesa 
17.00 RHODA - Telefilm. Con Va'erie Harper 
17.30 TG 2 - F L A S H 
17.35 DAL PARLAMENTO 
17.40 VEDIAMOCI SUL DUE - Cronaca, quii. Iibn. cinema e teatro 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.45 L'ISPETTORE DERRICK • Telefilm. Con Horst Tappert - PREVISIONI 

DEL TEMPO 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

Giovedì 
Q Raiuno 
12.00 TG1 - FLASH 
12.05 PRONTO, RAFFAELLA? • Con R. Carri 
13.26 CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGIORNALE 
14.05 SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA - Telefilm 
15.00 CRONACHE ITALIANE - CRONACHE DEI MOTORI 
16.30 DSE: L'ALTA MODA IN ITALIA DAL 1940 AL 1980 - Ultima 

puntata. 
18.00 MARCO - Cartone animato 
10.60 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 TG 1 - FLASH 
17.06 BARRIERE 
18.00 TUTTIUBRI - Settimanale di informazione libraria 
18.30 TAXI - Telefilm con Judd Hrsch. Jeff Conaway 
19.00 ITALIA SERA • Fatti, persona e personaggi 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20 .00 TELEGIORNALE 
20 .30 LA REGINA VERGINE - F8m. di George Sidney, con Jean Simmons. 

Stewart Granger (1* tempo) 
21 .66 TELEGIORNALE 
21 .65 LA REGINA VERGINE - Film (2* tempo) 
22 .25 DOSSIER SUL FILM cLA REGINA VEHGINE» 
23 .60 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
12.00 CHE FAI. MANGI? - Regia di Leone Mancini 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 CAPITOL - Di Stephen e Elnor Karpf 
14.30 T G 2 - FLASH 
14.36-16-30 TANDEM - «Tre lettere per...» - iLa Pimpai. cartoni animati di 

Altan - tFoKy Foot». telefilm 
16.30 DSE: EDUCAZIONE ALLO SVILUPPO • di Antonio Altieri 
17 .00 RHODA-Telefilm con Velerie Harper 
17 .30 T G 2 - FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 
17.40 VEDIAMOCI SUL DUE - Cronaca, quiz. bori, cmema. teatro 
18.35 TG2 - SPORTSERA 

20.30 L'ITALIA É GOVERNABILE - Telofono sporto di Arrigo Levi 
21.36 EL VERDUGO - Film di Tom Gries. Interpreti: Raqool Wokh, Burt 

Reynolds 
22 .30 TG2 - STASERA 
22.30 EL VERDUGO - Fi'm 2' tempo 
23 .20 TG 2 - STANOTTE 

• Raitre 
15.30 DSE - IL TUMORE DELLA DONNA 
16.16 DSE - IL CASO NIETZSCHE - Di Fnnio Ritouri 
10.45-18.25 40 ANNI DOPO - IMMAGINI IN NERO 
18.25 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 TG 3 - lntorva"o con Bubblies 
19.35 GENTE... COME NOI - Di Guido Davico Bonino 
20 05 DSE - VENDEfìE ALL'ESTERO - Consigli agli esportatori 
20 .30 MEPHISTO - Film di IstvSn Szabó. Interpreti. Klaus Maria Brandauer. 

lidio Bansaji 
22 .40 DELTA SERIE - fCho età la mena otS» 
23.00 TG 3 

Q Canale 5 
8.30 Buongiorno Italia: 9 «Una vita da vivere», sceneggiato: 10 Rubri
che: 10.30 «Alice», telefilm; 11 Rubriche; 12 Help, varietà; 12.30 Bis. 
con Mike Bongio-no; 13 II pranzo e servito, con Corredo; 13.30 «Sentie
ri», sceneggiato; 14 30 «General Hospital», telefilm; 15.30 «Una vita da 
vivere», sceneggiato; 16.60 «Hazzard», telefilm; 18 II mio amico Arnold, 
telefilm; 18.30 aRalphsupermaxieroe». telefilm; 19.30 «Baratta», tele
film; 20.25 «Dallas», telefilm; 21.25 «Il postino suona sempre due vol
te». film con Jack Nicholson o Jessica Largo; 23.25 Canale 6 News; 
0.25 «Paura d'ornare», film-drammatico con Jean Simmons e Guy Madi
son. 

CD Retequattro 
8.30 Ciao ciao, cartoni onimptl; 9.30 «Mammy fa per tre», telefilm; 10 
«Mi benedica padre». telefilm; 10 20 «I nomadi». ( 1 ' parte) fìlm-owen-
tura con R. Mitchum: 11.50 «Quella casa nella prateria», telefilm; 12.50 
«Vicini troppo vicini», telefilm; 13.20 «Padronclna Fio», telefilm: 14 
•Agua viva», te'enovcla; 14.50 Film «Che donna», con Rosalind Russel; 
16.20 Ciao ciao, cartoni animati; 17.20 «Dr. Slump e Arale», cartoni 
animati. 17.50 «Chips», telefilm, 18.60 «Marron Glacé», telefilm; 19.30 

«M'ama non m'ama», gioco: 20 .30 Un milione al secondo, condotto da 
Pippo Bando; 22.30 «Vegas», telefilm: 23 .30 Sport: Maratona di New 
York; 0.15 «La moglie di Frankenstein», film per adulti con Valeria 
Hobson e Boris Karloff. 

• Italia 1 
8.30 I fantastici viaggi di Fiorellino; 8.55 Cara cara, telefilm; 9.40 «Feb
bre d'amore», sceneggiato; 10.20 «Amo mia moglie», film-commedia: 
12 «Gli eroi di Hogan», telefilm; 12.30 «Vita da strega», telefilm; 13 
«Bim bum barn»; 14 «Cara cara», telefilm; 14.45 «Febbre d'amore», 
sceneggiato; 15.30 «Aspettando il domani», sceneggiato; 16.05 «Bim 
bum barn»; 17.50 «La casa nella prateria», telefilm; 18.60 «La donna 
b'onica», telefilm; 20 «I puffi», cartoni animati; 20.30 «Come perdere 
una moglie e trovare un'amante», film con Johnny Dorelli • Barbara 
Bouchet; 22 .30 «Chi vive In quella casa», film. «Agenzia Rockford», 
telefilm; «Gli eroi di Hogan*. te'efilm. 

Q Telemontecarlo 
12.30 Prego si accomodi; 13 Allonzenfants; 13.30 Sceneggiato «Le 
omours do lo Bella Epoque»; 14 Sceneggiato «I miserabili»; 14.55 Delta; 
16.16 Cartoni; 17.40 Orecchiocchlo: 18.10 «Doctor Who». telefilm; 
19.30 Gli affari sono affari; 20 Sceneggiato, «Pacific International Alr-
port»; 20 .30 Sport - Tennis: Torneo di Anversa; 23 .20 Incontri fortuna
ti. 

Q S\izzera 
10 Telescuola (replica). Per i bambini; 17.00 L'arte di Kart. «Penne e 
spazzole». «La fabbrica di Topolino» per I ragazzi, 17.45 «Buzz Fizz». 
18.45 Telegiornale; 18 50 Viavai...: 19.25 «George e Mildred». telefilm; 
19.65 II Regionale; 20.15 Telegiornole: 20 .40 Argomenti, settimanale di 
informazione nazionale e regionale; 21.35 Musicalmente, spettacolo 
musicale. 

O Capodistrìa 

Stefania di Giandomenico: 
«Caso Cecilia» (Raiuno, o re 
2 0 . 3 0 ) 

14 Confina aperto; 18.45 Confine aperto, trasmissiono in lingua slove
na. Videotelex.- 17 TG - Notizie; 17.05 TV Scuola; 17.30 «Lo battaglia 
segreta di Montgomery» film; 19.05 «Zig Zag», telefilm; 19.30 Tuttoggi 
- Punto d'incontro; 19.60 Primasera, informazioni e curiosità; 20 Pano
rama culturale; 20 .30 Sport: mercoledì sport; 22 Vetrina vacanze; 
22 .20 Tuttoggi sera; 

F3£<ìt [il * ^ 3 § * 

18.45 L'ISPETTORE DERRICK - Telef.lm con Horst Tappert 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20 .30 SARANNO FAMOSI - Telefilm con Debbio Alien Leo CVreri 
21.25 GRANSIMPATICO • Di Enzo Jannacci 
22.25 TG2-STASERA 
22.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22 .40 TG2 - SPORTSETTE 
23 .60 T G 2 - STANOTTE 

• Raitre 
14.30 DSE: IL TUMORE DELLA DONNA 
15.00 FERRARA: TENNIS 
16.05 DSE: WHICH WAY ATLANTA? - Programma in lingua inglese 
16.35-18 25 40 ANNI DOPO - IMMAGINI IN NERO 
18.25 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 TG3 
19.30 T V 3 REGIONI - Intervallo con- tBubfcl.es» 
20.05 DSE: VENDERE ALL'ESTERO - Consigli ag'i esportatori 
20 .30 UN DISCO PER L'EUROPA - Gora spettacolo 
21 .30 TG3 - Intorvalto con: cBubblies» 
22.05 SIERRA CHARRIBA - Film, di Sam Pockinpah. con Charlton Heston, 

Richard Harris 

D Canale 5 
8.30 Buongiorno Italia; 9 «Una vita da vivere», sceneggiato; 10 Rubri
che; 10.30 «Alice», telefilm; 11 Rubriche; 12 iHelp». gioco musicale; 
12.30 «Bis», con Mike Bongiorno: 13 «It pranzo 6 servito», con Corrado; 
13.30 «Sentieri», sceneggiato; 14.30 «General Hospital»! telefilm; 
15.30 «Una vita da vivere», sceneggiato; 16.50 «Hazzard». telefilm; 18 
«Il mio amico Ricky», telefilm; 18.30 «Rolphsupermaxieroe», telefilm; 
19.30 «T.J. Hooker». telefilm: 20.25 «Superftash». con Mike Bongiorno; 
22.25 «Uccelli di rovo», sceneggiato; 0.25 Spore Basket NBA. 

D Retequattro 

Sabina Ciuffini: « M ' a m a , non 
m'amo» (Retequat t ro . o re 
1 9 . 3 0 ) 

8 .30 «Ciao Ciao», programma per ragazzi; 9.30 «Mammy fa per tre». 
telefilm: 10 «Mi benedica padre», telefilm; 10.20 Film «I nomadi» (2* 
parte) avventura con R. Mitchum: 11.50 «Quella casa nella prateria». 
telefilm; 12.50 «Vicini troppo vicini», telefilm; 13.30 «Padroncina FI6». 
telefilm: 14 «Agua Viva», telefilm; 14.60 Film «Non voglio perderti», con 
B. Stanwvck e John Lund; 16.20 «Ciao Ciao», programma per ragazzi: 

17.20 «Dottor Slump e Arale», cartoni animati; 17.50 «Chips», telefilm, 
18.50 «Marron Giaco», telefilm; 19.30 M'ama non m'ama, gioco varietà; 
20 .30 Film «Azione esecutiva», con Burt Lancaster e Robert Ryen; 
22 .30 Gli speciali di Retequattro. intervista di Enzo Biagi; 23 .30 Sport: 
ring; O.30 Film «Schiavi dell'amore delle Amazzoni». 

• Italia 1 
8.30 I fantostici viaggi di Fiorellino: 8.55 «Cara cara», telefilm; 9.40 
«Febbre d'amore», sceneggiato; 10.20 Film «Quel certo non so che»; 12 
«Gli eroi di Hogan», telefilm; 12.30 «Vita da strega», telefilm; 13 Bim 
Bum Barn; 14 «Care cara», telefilm; 14.45 «Febbre d'amore», sceneg
giato: 15 30 «Aspettando il domani», sceneggiato; 16.05 Bim Bum Barn; 
17.50 «La casa nella prateria», telefilm; 18.60 «Lo donna bionica», 
telefilm; 2 0 «I puffi», cartoni animati; 20 .30 Film «Il tango della gelosia», 
con Monica Vitti e Diego Abatantuono; 22 .30 Beauty Center Show; 24 
Sport: Calcio mundial; 1.15 Cannon - Telefilm. 

CD Montecarlo 
12.30 «Prego si accomodi...»; 13 Allonzenfants; 13.30 «Les amours de 
la Belle Epoque», sceneggiato; 14 Sceneggiato «I miserabili»; 14.65 
Match. Due personaggi a confronto: 16.35 «Storie di gente senza sto
ria» con la Compagnia dei Legnanesi; 16.15 cartoni animati; 17.40 
Orecchiocchio, musicale; 18.10 «Doctor Who». telefilm; 18.40 «Shop
ping»; 19.30 Gli affari sono ettari; 20 «Pacific International Airport», 
sceneggiato: 20.3C Film «Gli sciacalli dell'anno 2000» (font.) di R. Corri-
pton con R. Harris e E. Borgnine; 2 2 Aboccaperta; 23 «I sopravvissuti». 

O Svizzera 
10 Per 1 ragazzi; 18 «Natura amica», documentario; 18.45 Telegiornale: 
18.50 Viavai; 19.25 «George e Mildred», telefilm; 19.55 II Regionale. 
20.15 Telegiornale; 20 .40 Film «L'uomo perduto», di R. Alan Arthur. 
con S. Poitier e J . Shimkus; 22.35 Tema musicale/ Johannes Brahms; 
23.16 Telegiornale; 23 .25 Giovedì sport: calcio, campionato d'Europe. 

O Capodistrìa 
14 Confino aperto; 16.30 Confine aperto. 17 TG - Notizie: 17.05 TV 
Scuola. 17.30 Centi e danze dal mondo: Cuba; 18 «La grande vallata». 
telefilm; 19 «Zig Zag», cartoni animati: 19.30 TG - Punto d'incontro; 
19.50 Primasera. informazioni e curiosità: 2 0 Con noi... In studio; 20 .30 
«La grande vallata», telefilm: 21 .30 Vetrina vacanze: 21 .40 TG - Tuttog
gi sera; 21 .50 Videomix, giochi, quiz e musica e richiesta. 

' I I I ! • ! ! ) , l J U"J — 

>\\ 

Brandauer in cMaptustoa (Raitre, oro 2 0 . 3 0 ) 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO 6, 7. 0. 10. 11. 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23. 
Onda Verde 6 02 , 7.58, 9 53, 
11.58. 12 58. 14 58, 16 58, 
18 58. 20 58. 22.58; 6 05 La com
binar ore musicalo. 7.15 GR1 Lavo
ro 7 30 Edi.ola, 9 Ra'!*j ench'io: 
10 30 Canzoni p'jl tonpo. 11 Giti 
Spazio aporto. 11 10 iLo stona di 
Emma». 11 30*L'occt a i . 12 03 V a 
Asiago Tirda. 13 20 La d.lignnza; 
13 28 Master 13 bG Onda \ado Eu
ropa. 15 03 Rad.ouno per tutti. 10 li 
pignone, 17 03 Calcio Cocoslovac-
cr'a lio'ia; 19 15 Ascolta si fa sera; 

19 20 Intervallo musicalo; 19 30 Au-
debox. 20 tll ritag'io». 21 03 «L'es-
621» 21 35 Muc cisti d 0031 72 Sta
notte la tua voce, 22 50 O131 al Par
lamento 23 28 La azionata 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6 05. 6 30. 7 30. 
B 30. 9 30 10 30. 11 30. 12 30, 
13 30. 16 30. 18 30 19 30. 

22 30, 6 02 I giorni; 7.20 Al primo 
chuoro. 8 DSE* La saluto dol bambi
no. 8 45 Soap opera etl'italian»; 9 10 
Tanto ò un gioco, 10 Speciale GR2; 
10 30 Rad-odue 3131; 12 10-14 
Trasmissioni regionali. 12 45 Disec
camo, 15 n-xto tabloid. 15 30 GR2 
economia: 16 35 Duo di pomeriggio: 
Quotidiano gravane: 18 32 Le oro desi
la musica; 19 50 Gfl2 cultura. 19 57 
11 convegno dot cinque; 20 40 Viene 
la sera ..: 21 Sera jazz; 21.30-23.28 
Ratìodua 3 1 3 1 . 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO" 6.45, 7.25. 9 45. 
1 1 4 5 . 13 45. 15.15. 15.18. 
18 45. 20 45. 23.63; 6 Preludio; 
6 55. 8 30. 11 II concerto; 7.30 Pri
ma pagina, IO Ora iD»; 11.48 Suc
cedo in Italia 12-14 Pomeriggio mu
sicale. 15 30 Un corto discorso; 
17-19 Spaziotro. 21 Rassegna dolio 
r".is'e, 21.10 Ritratto cS Brahms. 
22 10 Pagmo da cMorto noi pomorig-
g-o». 22 30 America coast to coast: 
23 II jazz. 23 40 II racconto. 

a La regina vergine» su Raiuno, alle 2 0 . 3 0 

• RADIO 1 
GIORNAU RADIO. 7. 8. 10. 11 . 12. 
13, 14. 15. 17. 19. 20 25. 23. On
da verde: 6 02 . 6.58. 7 58. 11.58. 
12.58. 16.58, 18 58. 20 50. 
22.58; 6 02 La comb'ns»icoe rrus»-
cal-a: 7.15 GR1 Lavoro: 7 30 Edicola 
da" GR1; 10 30 Radio anch'io: 11 
Spazio aperto. 11.10 «La stona di 
Emma»; 11.30 L'occhei. 12 03 Via 
Asiago tenda: 13.20 La diligenza; 
13 28 Master- 13 56 Onda verde Eu
ropa; 15 03 Rad-ouno per tutti: 16 11 
posinone; 17.30 Jazz 83: 18 Canzo
ni canzoni; 16.30 Musica dai Nord: 
19 15 Ascdta si fa sera. 19 20lnter-
va!lo musicale: 19.30 Aud-obox; 20 
Co"ezione teatro: 21.20 Ricordami 
successi: 22 Stanotte la tua voce; 
22.50 Oggi el Parlamento; 
23.05-23.38 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO-. 6 05. 6.30. 7.30. 
8 30. 9 30. 10. 11.30. 12.30. 

13.30. 16.30. 17.30. 19 30. 
22 30. 7 20 AI primo chiarore: 8 
DSE. La saSutB dd bambino; 8.45 
Soap ail'itaiiana; 9 10 Tanto 0 un QK>-
co. 10 30 RadkxSue 3131 ; 
12.10-14 Trasmissioni regionali: 
12.45 Discogame; 15 Radio tabloid: 
15 30 GR2 Economia; 16.35 Due di 
pomortgnw; 18.32 Musica; 19.50 
DSE. Cosa è • volontariato: 20.10 
Viono la sera...; 21 Sera jazz; 21 .30 
Radoduo 3 1 3 1 ; 22.20 Panorama 
parlamentare. 

• RADIO 3 
GIORNAU RADO: 7.25. 9.45. 
1 1 4 5 . 13 45. 15.15, 15 18, 
18.43. 20.45. 23.53. 
6.55 8.30-11 R concerto; 7.30 Pri
ma pagina: 10 «Ora D i ; 11.48 Suc
ceda «i Italia: 12-14 Pomeriggio mu
sicate; 15.30 Un certo disco so; 17 
DSE: C'era una volta: 17.30-19.15 
Spaziose: 18.45 GR3 Europa 83 ; 21 
Rassegna delie riviste; 21.10 Le don
no curiose; 23.25 • Jazz; 23.53 U 
Ileo dì cu: si parla. 

Venerdì 
Q Raiuno 
12.00 
12.05 
13.26 
13.30 
14.05 
16.05 
15.30 
16.00 
16 .50 
17 .00 
17.05 
1S.OO 
18.30 
19.00 

19.46 
20.OO 
2 0 . 3 0 

2 2 . 3 0 
2 2 . 4 0 
2 3 . 5 0 
2 4 . 0 0 

T G 1 - FLASH 
PRONTO RAFFAELLA? 
CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA - Telefilm 
PRIMISSIMA - Attuaste cuftureS 
DSE • VITA DEGÙ ANIMALI 
MARCO • Cartona animato 
OGGI AL PARLAMENTO 
T G 1 - FLASH 
BARRIERE - Con Paul Roger» 
GLI ANTENATI • Di Manna & Barbera 
TAXI - Telefilm, con Judd Hirsch 
ITAUA SERA - Fatti, persone e personaggi - In diretta dato Studio 
5 «S Roma con Enrica Bonaccorte e Mino Damato. Un programma Reta 
1-Tgl. Regia di Luoo Testa 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
1870 - Di Alfredo Gujnnetti. Interpreti: Anna Magnani. Marcello Ma-
stroianni. Mano Carotenuto 
TELEGIORNALE 
CONCORSO VOCI NUOVE - A cura di Raoul Franco 
TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
DSE: OSCURITÀ VISIBILE 

D Raidue 
12.00 CHE FAI. MANGI? - Di Leone Mano™ 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 CAPITOL - Con Rory Calhoun, Cororvn Jones 
14.30 T G 2 - F L A S H 
14.35-16-30 TANDEM - «Videogame:»: «Le Pimpa». cartoni animati: «D' 

Artacan». canoni animati 
16 .30 DSE: FOLLOW ME - Corso di lingua «lotose 
17.00 BUTTERFLIES - Telefilm 
17.30 T G 2 - FLASH 
17.38 DAL PARLAMENTO 
17.40 VEDIAMOCI SUL DUE - Cronaca, qua. Bjri. cnsma. teatro 
18.3S TG2 - SPORTSERA 
18.45 L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm, con Horct Tappert - Prevtswr» del 

tempo 
19.48 TG2 - TELEGIORNALE 

20 .30 L'ULTIMO METRO - Film di Francois Truffaut. Interpreti: Catherine 
Deneuve. Gerard Depardieu 

21 .30 T G 2 - STASERA 
21.35 L'ULTIMOMETRO - F.Im 2* tempo Al termine: In drena dallo Studio 

Fiera 2 c5 M.lano 
22 .40 ANALISI DEL FILM 
23 .30 TG2 - STANOTTE 
23.35 FERRARA: TENNIS 

D Raitre 
14.00 DSE: IL TUMORE DELLA DONNA 
14.30 DSE: IL PIANETA ROSSO 
15.00 FERRARA: TENNIS 
16.15-18.25 4 0 ANNI DOPO - IMMAGINI IN NERO 
18.25 L'ORECCHIOCCHIO - Qua j un quotidiano tutto 01 musica 
19.00 TG3 - Intervallo con: tEubbbes» 
19.35 DOLCE ROMA - Quando di nette ruggivano i leoni 
20 .05 DSE: VENDERE ALL'ESTERO - Consigli agli esportatori 
20 .30 TEATROINCHIHSTA: CAPORETTO PERCHE - Con Cario Hmtor-

ma-ìn. Jacques Sernas 
21 .45 TG3 - Intervaro con iBubbles» 
22 .20 STAMPiNG GROUND - con • Pink Fiord. Jefferson Arpione. Canned 

He-Jt. The E i d s 

O Canale 5 
8.30 Buongiorno Italia; 9 «Una vita da vfvere», sceneggiato; 10 Rubri
che; 10.30 «Alice», telefilm; 11 Rubriche; 12 «Help», gioco musicale; 
12.30 «Bis», con M. Bongiorno; 13 «Il pranzo è servito», con Corrado; 
13.30 eSentien». sceneggiato: 14.30 «General Hospital», telefilm; 
15.30 «Una vita da vivere», sceneggiato; 16.S0 «Hazzard», telefilm: 18 
«n mio amico Arncld». telefilm; 18.30 «Ralphsupermaxieroe». telefilm; 
19.30 «Ba.-ettss. telcfi'm; 20 .25 «Ciao gente», varieté con Corrado; 
22.25 «Uccelli di rovo», sceneggiato (repL); 0.25 Film «La gabbia d'Oro». 

LJ Retequattro 
8.30 Ciao ciao, prisgramma per ragazzi; 9 .30 «Mammy fa per tre», 
telefilm; 10 «Mi benedica padre», telefilm; 10.20 Film «La belva», con 
Klaus Kmski e Gabriella GiorgeUi; 11.50 «Queìta casa nella prateria». 
telefilm: 13.20 «Padroncina Fio», telefilm; 14 «Agua viva», telefilm; 
14.50 Film «Per te ho ucciso», con Joan Fontabie e Burt Lancaster; 
16.20 Ciao riso, programma per ragazzi; 17.20 «Dottor Slump • Arale». 
cartoni enrmati: 17.50 «Chip's». telefilm: 18.50 «Marron Glacé», tele

film; 19.30 «M'ama non m'ama», gioco. Varieté; 20 .30 «Dynasty». tele
film; 21 .30 Film «Incompreso», con Anthony Quayte a Stefano Celegran-
de; 23 .30 Sport: Caccia al 13; 24 Film-Ccmmedia «Una guida per l'uomo 
sposato». 

• Italia 1 
8.30 I fantastici viaggi di Fiorellino; G.55 «Cera care», telefilm; 9.40 
«Febbre d'amore», sceneggiato; 10.20 Film «Le ragazza americana»; 12 
«Gli eroi di Hogan». telefilm; 12.30 «Vita da strega», telefilm; 13 Bim 
bum barn. Mimi e la nazionale di pallavolo. Lucy, cartoni animati; 14 
«Cara cara», telefilm; 14.40 «Febbre d'amore», sceneggiato; 15.30 «A-
spettando il domani», sceneggiato; 10.05 Bim bum barn; 17.50 «La casa 
nello prateria», telefilm; 18.50 «La donna bionica», telefilm; 2 0 «I puffi». 
cartoni animati; 20 .30 Film «Fuga per la vittoria», con Sytvestsr Stallone 
e Michael Calne; 22 .20 «Rie e Gian Fofies», varietà (repL); 2 4 Film «Un 
uomo dalla pelle dura»; 1.30 Film «Gli eroi di Hogan». 

L-D Telemontecarlo 
12.30 Prego si accomodi..; 13 Allonzenfants; 13.30 cLes amours da la 
Belle Epoque», sceneggiato; 14 «I miserabili», sceneggiato: 16.10 Check 
up; 16.15 Cartoni animati; 17.40 Orecchiocchio, musicale; 18.10 «Do
ctor Who». telefilm; 18 .40 Shopping, guida per gli acquisti. Telemenù, 
una ricetta e utilissimi consigli di cucina; 19.30 Gli affari sono affari; 2 0 
«Pacific Internazione! Airport». sceneggiato; 2O.30 Fam t\)n monello 
alla corte d'Inghilterra», di J . Negulesco. con L Durino e A. Guinnss; 
2 2 . 1 0 «Quasigoi»; 23 «I colori del gialla», telofilm. 

D Capodistrìa 
14 Confine aperto. Videotex; 1S.30 Confine aperto, trasmissione In 
lingua slovena - Videotex; 17 TG Notizie: 17.05 T V Scuola; 17.30 
«Lulù». cartoni; 18 «La grande vallata», telefilm; 19 «Zig zag», cartoni; 
19.30 TG - Punto d'incontro; 19.60 Primasere. informazioni e curiositi; 
2 0 Temi cTottuathé; 20 .30 Film «Rosso nel buio», di C Chabrol. con D. 
Sutherland e A- Lendry; 21 .65 Teieattante turistico; 22 .05 TG Tuttoggi; 
22 .15 Atta pressione. 

O Svizzera 

Edwige Fenech: «Rie e Gian f o -
lies» (Italia 1 . ore 2 2 . 3 0 ) 

18 Per I ragazzi; 18.15 «Huckleberry Finn e I suoi amici», cartoni anima
t i ; 18.45 Telegiornale; 18 .60 • mondo in cui viviamo, documentario; 
19.15 Affari pubblici; 19.65 a regionale; 20 .15 Telegiornale; 20.4O 
Reporter: Settnrvwiale di informaziona; 21 .45 fai concerto: Marlene Die
trich. Wish yoo love; 22 .40 Prossimamente cinema, rassegna cinemato
grafica; 2 2 . 6 0 Telegiornale; 23 .00 Film «Addio vecchia Ann». 

Anna Magnani: «1870» su Raiuno. aite oro 20.30 

• RADIO 
GIORNAU RADIO-. 6. 7. 8 . 9 . 10. 11 . 
12. 13. 14. 15. 16. 17. 19. 2 1 . 23 . 
Onda verde: 6 .02 .6 .58 . 7.58. 9.58. 
1 1 5 8 . 12.58. 14 58. 16.58. 
18.58. 20.53. 22.58: 6.05 La com-
btnaiiooe musicale: 6.46 Ieri al Parla
mento: 7.45 GR1 lavoro: 7.30 Edico
la del GR1: 9-10 30 Rado anch'e
l i GR1 spazio aperto: 11.10 «La 
stona cf Emma: 11.34 «L'occha»; 
12.03 Via Asago Tenda: 13.20 On
da verde; 13 30 La diBgonza: 13.33 
Master 13 58 Onda verde Europa; 
14.30 DSE: «L'entiguano»: 15.03 
RacSouno per tutti; 16 B pagjnone: 
17.30 Jazz 63; 18 Obiettivo Europa; 
18 30 Concorso polonico lEmifio 
d'Arezzo»; 19.15CRI motcn; 19 25 
Ascolta si fa sera: 19.30 AixSobox: 
20 «La scommessa dei diavoto»; 
20 30 Gk a m (Toro òWa musica: 
21.03 Stagione snforaca. dnge La
var Von W3tcc. 22 30 Orchestra del
la sera: 22 50 Og» a» Parlamento. 

• RADIO 2 
GIORNAU RADO: 6.05. 6.30. 7.30. 
8 30 . 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15.30. 18.30. 17.30. 18.30, 
19.30. 22.30: 6.02 I grami: 7.20 Al 
primo chiarore: 8 DSE: La salute del 
bambno: 8.45 Soap opera efl"ita*a-
na: 9.10 «Tonto è un gioco»: 10 Spe
ciale GR2: 10.30 RacSodoe 3 1 3 1 : 
12.10-14 Trasmissioni regonaS; 15 
Ractotabbid; 15.33 GR2 Economia; 
16 35 Due d pcrrienggo: 18.32 
Concerto a austtro mani; 19.50 CRI 
cultura: 19.57 V « a la sera.-: 2 1 
Jazz: 23.33 RacSodue 3131:22 .20 H 
panorama parlamentare. 

• RADIO 3 
GIORNAU RADO: 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45. 16.15. 18.45. 
20 45 . 23 53: 6 PretucSo; 
6 55-8 30-11 > concerto; 7.3C Po
ma pagma; 10 «Ora D i ; 11.48 Suc
cede r i Itala: 12-14 Pomeriggio mu
sicala: 15.30 Un certo discorso: 17 
rConctru* d'autunno», «frettare H. 
Mchaol: 21 Rassegna deEe rivista: 
21 35 Spsaotre; 23 • jazz; 23.40 • 
racconto. 

Q Raiuno 
10.00 QUI SQUADRA MOS^E-Regia di Anton GìufeoMajano 
11.20 LTNQUJUNO DEL PIANO 01 SOTTO 
12.00 T Q I - F L A S H 
12.08 B. MIO AMICO CAVALLO- Carossfc «Marocco 
12 .30 LA MUSICA E L'UOMO - Di Yihudl Menufm 
1 3 J 5 CHE TEMPO FA 
1 3 ^ 0 TELEGIORNALE 
14.00 PRISMA 
14V30 SABATO SPORT • Ferrara: Terns 
16 .30 SPECIALE PARLAMENTO - D i Gastone Faveto 
17.00 T Q I - F L A S H 
17.08 CHE FAL_ R1W? Poma di Ratstapbjn <S Maura» Nchero 
18.08 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.10 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
18.40 LASINGOUVREAVVENTUTWWFf lX^CESCAMAIWA-d i rac 

conto Ci Vitaliano Brancati. 
19.48 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - C H E TEMPO FA 
2 0 . 0 0 TELtGrORNALE 
2 0 . 3 0 FANTASTICO 4 -conGigi Proietti. Heathar Panai > Teresa De So 
22 .00 TELEGIORNALE 
2 2 . 1 0 SPECIALE TG1 - a cura ai Alberto La Volpe 
23 .08 CAMPIONATO A l CI PALLACANESTRO 
2 3 . 4 » TG1 • NOTTE - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
10.00 GIORNI D'EUROPA - Di Gastone Fevaro 
10 .30 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
10.45 • . SABATO • Appuntamento n dretta 
12 .10 TG2 START - Muovane come e perché 
1 X 0 0 TG2 - ORE TREDICI 
1 X 3 0 TG2 - BELLA ITALIA - Citte, paesi, uomini, cote 
14.00 D S E - S C L I O U AITATA-ScucialealKimsccUstxhe 
14.30 T G 2 - F L A S H 
14.35 PRIOiOI« - Frto di Incttiar E^voman con Brnsr Matrnste. Don* Sve-

dturtd 
16.10 SiLAS - TaWsm «S cacciatore di volpi» 
16.25 D'ARTACAN - Cartoni animati 
16.60 • . PRIMO MICKEY ROONEY - Telefilm 
17.30 T G 2 - FLASH 
17.35 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
17.40 VEDIAMOaStADUe-OegLISiBiimon» 

18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.45 L'ISPETTORE DERR1CX - TetefJm con Horst Tappert - Previsioni del 

tempo 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20 .30 LO SPARVERO - F«m d Ph3«jpe Labro, con Jean-Paul Edmondo. 

Pruno Crémer 
22 .05 TG2-STASERA 
22.15 IL CAPPELLO SULLE VENTITRÉ - Spettacolo deca none 
2 3 . 1 0 R. BRIVIDO DELL'IMPREVISTO - Telefim «a ganci 
23-45 T G 2 - S T A N O T T E 

D Raitre 
14.35 DSE - MARE DEL NORD E BALTICO - Le està mercar.t* 
15.05 IL SEGRETO DI GUSTAVE FLAUBERT 
15.35 OUEGU ANIMALI DEGÙ ITAUANI - Di Rccardo Fessa 
16.55 LA PECCATRICE - F*n e* Amleto Palermi, con Paola Barbara. Gaio 

Cervi. Vittorio De Sica 
18.25 IL POLUCE - Programmi vrso e da vedere 
19.00 TG3 - rnterva#o con: ejbbees 
19.35 TUTTMSCENA - Presema Peoìo Lumn 
20 .15 PROSSIMAMENTE - Programmi per sene sere 
20 .30 RAFFAELLO - Le fabbriche celesti 
22 35 TG3 - Intervallo con. Subbie* 
22 .05 F.D.R. ULTIMO ANNO - Fibn con Jsson Robards, Edward Bmns. 

regia di Anthony Page 
2 3 . 0 0 JAZZ CLUB • Concerto dets Mngus Dynasty 

• Canale 5 
B.30 «Phyflis». telefilm; 9 «Maude», telefilm; 9 .30 «Arcibaldo». telefilm; 
10 «Giorno per giorno», telefilm; 10.30 «Alice», telefilm; 11 «Lou 
Grant». telefilm; 12 «Falcale», lo spettacolo della moda: 13 «H pranzo è 
servito» con Corrado; 13.30 «Una famiglia americana», telefilm: 14.30 
«UcceS di Rovo», replica; Sceneggiato; 17.30 Sport: Record, settimana-
la sportivo; 1» «Jenny • Chechl», telefilm; 19.30 «Dallas», telefilm; 
20 .25 «Premiatissime '83». con J . OoreiS. 23.15 Record», rubrica spor
tiva; 0 .15 «L'uomo che amo Gatta danzante», film con Burt Reynolds • 
Sarah Mae*; 2 .15 «Search». telefilm. 

D Retequattro 

Mike KeTlin: «K.D.R. ultimo an
noi (Raitre. ore 21.45) 

8.30 «Ciao Ciao», programma per ragazzi: 9 .30 «Mammy fa per trea. 
telefilm; 10 «MI benedica pad»»», telefilm. 10.20 «La strana coppia». 
fam-comrnedw con Jack Lemmon e Walter Matthew 11.60 «OueOe casa 
nella prateria», telefilm; 12.60 Mezz'ora di moda; 13.20 «Padroncina 

Fio», telefilm; 14 «Agua Viva», tefefam; 14.50 Sport: 15.15 Sport: 
Calcio spettacolo; 16.20 Spore Vincente • piazzato; 16.45 Sport: ABC 
Sport*; 17.20 «Dottor Slump e Arale», cartoon»; 17.50 «Strflte Force». 
telefilm; 18.50 «Marron Glacé», telefilm; 19.30 «La famiglia Bradford», 
telefilm: £ 0 . 3 0 «L'inferno di cristallo», film avventura con Paul Newmon 
e Steve McQueen; 2 2 . 3 0 «Fascination». con M . Costanzo: 2 4 Sport: 
Calcio spettacolo; «L'altra faccia de padrino», fòro comico con Alighiero 
Koschese. 

• Italia 1 
8.30 ri fantastici viaggi rfi FioreiEno*: 8.55 «Cara cara», telefilm; 9.40 
«Febbre d'emore», sceneggiato; 10.2O «Dev*tn & Devici», talefìlm. 
11.15 Sport: Boxe • CaVJo mundìaJ. repGca -Basket; 14 «Cara cara». 
telefilm; 14.45 «Febbre d'amore», sceneggiato; 15.30 «Aspettando a 
domani», sceneggiato: 16.05 Bim bum barn; «H mio amico marziano». 
cartoni; « Infonder Women». telafilm; 17.50 «Musica è», a cura di Mauri
zio Seymondi: 18.45 «Magnum P.L». telefilm; 2 0 «CherCe Brown». car
toon*; 20 .30 «L'esercito più pazzo del mondo», film Felice Andresti e 
Massimo Soldi; 23 .15 «Drive m». repEca. varieté; 23.45 «I cacciatori». 
film guerra con Robert Mitcttum e Robert Wagner; 1.30 «Cannon», 
telefilm. 

D Svizzera 
15.55 Buzz Fizz. top quiz a premi; 16.50 0 mondo meravigSoxo di Di
sney .telefilm; 17.40 Mosicmag. Suoni a immagini degS armi 8 0 ; 18.15 
Oggi sabato; 19 Tsle giornale: 19.05 Estrazioni del lotto svizzero; 19.10 
n Vangelo di domani; 19.20 «Scacciepensieri»: 19.55 • Regionale: 20 .40 
«Colpo da un miliardo di dollari», film di M . Gola con R. Shsw e R. 
Roundtree: 2 2 . 3 0 Telegiornale: 22 .40 Sabato sport. Telegiomale 

LJ Capodistrìa 
17.30 «Rosso nel boto», film; 19 «Zig Zaga. cartoon*: 19.30 TG - Tut
toggi; 19.60 «Sabato in famiglia», consigi a curiosità: 20 .30 «Lucy e gli 
altri», telefilm; 2 1 Documentario • Rotoloni nel mondo; 2 2 TG • Tuttoggi 
aera; 22 .10 font 

Q Montecarlo 
12.15 Sabato sport: 12.45 Incontro con B vino: 13 «Aftanzenfents»: 
13.30 Sabato «pori (2* parta); 15 Sport: in diretta del Beigio Tennis 
Tomeo d'Anversa, ssmifinali rnascNI; 18.40 «Shopping:», guida per ga 
acquisti, presenta WàVne De AngeSs; 19.30 «Campanile cena»; 20 .16 
Spor t In dkretta «M cVrigio Tenni»; 22 .15 «Foga d'emore». film. 

«La peccatr ice» su Rai t re , al le o re 1 7 

• RADIO 1 
G 0 S * ; A U R A D - C 6 0 2 . 7. 8 . 10. 
11 12 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 2 3 . 
CrCù VTde 6 02 . 7 53 8 58. 9 58. 
U S B . 14 53. 16 59 . 18 58 . 
20 s3. 22 5 3 . 8 05 Lacorrinazjono 
r-t.-sjCA<:. 7 15 Q-J r-aia i Sud. 7 30 
creola Oal GR 1:9 Onda verde » « * * -
end. 10 15 Black-out. 10.55 Asteri
sco mussate. 11 Lettere e spaia a-
perto. 1 1 1 0 Incortn nusjea»; 11 44 
La lanterna magica: 12 28 I perso
naggi oWa stori»; 13 Esrszor* del 
loto 15 53 C»vli vsó± Europa: 
15 03 «Vane;*, vaneti». 18 30 Dop-
po gioco: 17 30 Autorad»; 13 O-
b>en.vo Europa; 18.30 Musealmente 
voDey: 1915 Start: 19 20 Ascolta, si 
fa sera. 19 30 Erbe e fam&sis: 20 
Elack-out: 20 40 lr.:orvp*o muscata: 
21 03 iS». come saKre* 21 30G-VO 
sera 22 Stasai e -" .22 23 Teatri
no. 23 05 LS tetifjr^-.i. 

D RADIO 2 
GJC.NAU RADIO- 6 0 5 . 6 30 ,7 .30 . 
8 30 . 9.30. 10. 1 1 3 0 . 12.30. 

16 30 . 17.30. 18.45. 19.30. 
22 30 . 6 02 • Destano; 8 Gocate 
con re». 8 05 OSE. Le s±-t= del barn-
brio: 8 45 MSe e ina canzone: 9.32 
Foes-s come musica: 10 Speciale 
GR2 mot n i . 11 Long playng hre 
12.10-14 Trasmsssrt regionaé: 
12 45 H t Parade: 15 In mia mano al 
hn tu sei: 15.30 GR2 Portamento Eu
ropeo: 15 45 Hit Parade: 16 32 E-
svaznra del lotto; 16.37 GR2 «gri-
coftura; 17.02 Miai e una canzona; 
17.32 '«wto ai teatro: 19 OS Insieme 
.-usfcato: 19.SO-22.50 Da sabato a 
sabato: 21.15 Concerto swforvco di
retto oa Ench Leatsodrr: 22.15 Musi
che di F. Lazi. 

D RADIO 3 
G'ORNAU RADIO: 7.25. 9.4S. 
11.45. 13 45. 15.15. i a 4 5 . 
20 45. 23 53: 6 Pralud»; 6.55. 
8 30. 10 30 R concerto; 7.30 Prima 
p^gna. 10 I mondo deTeconornuc 
12 Pomenc&omussale: l5.18Corv 
trosport: 15 3 0 Fc* concerto: 16 30 
«L'art* m questione»: 17-19.15 Spa-
ZXKTS: 21 Rassegna deée riv«t«; 
21.20 cL'erxvnoks» d W. Mozart; 23 
fljazz. 

http://tBubfcl.es�


L'UNITÀ / SABATO 
12 NOVEMBRE 1983 

pettaeoli T4ST)E04 PEI? INTT?ODUJ?J?E 
I OATS, VA UN VIOSO R=K 

LEQQEgE I fflSULTttTI... 

FESSURE PER 
INTRODURRE 

sua 

«Il custode», nuovo romanzo di Carmelo Samonà racconta un intenso 
e fantastico rapporto di «solidarietà» tra carcerato e carceriere 

Dedicato 
ai sequestrati 

Un individuo rinchiuso In una stan
za, che si immagina spoglia, con le pa
reti bianche, senza finestra e con una 
porta, che dà su un esterno dlfflcllmen te 
Immaginabile (qual è 11 profilo esterno 
dell'Interno?), di là dalla parete, scher
mo tra veglia e sonno, e sogno, sente 
sussurri, piccoli rumori, avverte pre
senze. Igiorni e le notti trascorrono nel
la solitudine. Il 'sequestrato' ha un solo 
desiderio, quello di comunicare con 
quelle presenze, di conoscere l corpi e l 
pensieri del suol custodi. La via di co
municazione è quella porta, che, a In
tervalli, si schiude per lasciar passare la 
mano del custode che porta il cibo. Inu
tilmente Il prigioniero tenterà di parla-
recon la persona chegllel'offre. La por
ta si richiuderà, e nella stanza, o cella, 
scenderà di nuovo II silenzio. 

Ma il braccio del custode, quando si 
protende, mostra un segno che assume 
il valore, se non di un messaggio, certo 
di una possibilità di intesa- un bracciale 
con due gruppi di lettere Incomprensi
bili. Il bracciale — realtà o visione? — 
riuscirà a oltrepassare la soglia che se
para l'esterno dall'interno, e tale e tan
ta sarà la sua forza di simbolo che il 
prigioniero finalmente crederà di vede
re il suo custode e di unirsi a lui in un 
abbraccio. L'assenza si fa percettibile 
presenza. Il viaggio dentro-fuori-den-
tro si arresta In un spunto In cui 11 dove, 
Il quando, le proporzioni, l'utilità dell' 
impiego non hanno più senso: La paro

la non ha più bisogno di spiegare. Nel 
momento In cui l'indicibilità e la 'penu
ria linguistica' annullano 11 desiderio di 
comunicare e rendono Inutile la parola 
— una 'rivoluzione della materia* fon
de il dentro e 11 fuori, gli oggetti e le 
persone. Il desiderio di liberazione e la 
rinuncia, lo spazio e il tempo — la paro
la prende la sua rivincita: Il custode co
mincia a parlare. Afa non udremo la 
sua voce né le sue parole, perché 11 libro 
(ti tes'to) è ormai consumato, finito: 
'Poi, finalmente, è l'uomo che avanza 
verso di me. Fa pochi passi, si ferma di 
nuovo, e afferrata la sedia, si mette al 
mio capezzale e mi parla*. 

•Il custode» di Carmelo Samonà (Ei
naudi, pagg. 117, lire 15.000) è un libro 
che si azzarda oltre la soglia della ricer
ca In terlore, del fan tastlco e anche della 
visionarietà (oltre l'esitazione tra reale 
e Irreale e oltre un mondo Immaginarlo 
percepito come altra, diversa realtà), 
per addentrarsi In una ricerca che, con 
un groviglio di parole a prima vista Ine
stricabile, si potrebbe esprimere così: 
osservarsi fuori dal dentro, e dal fuori 
visto dal dentro osservarsi dentro. An
che in questo libro, come In 'Fratelli', 1 
personaggi non sono due, uno che parla 
e uno che tace, uno presente e uno as
sente, uno che patisce la prigionia e uno 
che sorveglia, ma uno scio; l'assente è 11 
profilo esterno di colui che, raccontan
do, si rivela presente: e colui che, nar

rando, si dichiara presente tende a 
riempire 11 vuoto dell'assenza. 

D'altronde anche ti custode, l'assen
te, tende a materializzarsi e a farsi pre
senza: a darsi prigioniero. L'ansia di li
berazione è annullata da due tensioni 
contrarte. Quello 'spirito religioso ma
scherato da laico* che il carcerato attri
buisce al carceriere (i fugaci cenni ad 
avvenimenti di questi anni sono abba
stanza chiari) fa riflettere intorno al ri
bellismo di una residua piccola borghe
sia, che non offre vie di liberazione ma 
liberazione dal desiderio di liberarsi. 
Non, dunque, 11 contrario dell'oppri
mente 'decoro* del quale 11 prigioniero 
vuole disfarsi, ma l'altra faccia del de
coro. Da questo angolo visuale, che non 
esclude una memoria, una storta, Il 
mondo di fuori appare tanto 'sconfina
to ed astratto* quanto la cella è delinea
ta e reale. Liberarsi non pare possibile. 

•Il custode* è un libro solitario, spie
tato, privo di condiscendenze soccorre
voli e di consolazioni Ideologiche e let
terarie. La scrittura, tesa, limpida, go
vernata da un'elegante sapienza, rag
giunge quel finale che rimanda a un 
principio. I buoni libri ricominciano 
sempre dalla fine, quando 11 lettore Ube
ra la riflessione e ascolta le risonanze, 
appropriandosi di ciò che è stato detto e 
cercando, nell'opera, anche ciò che non 
è stato detto. 

Ottavio Cecchi 

Sinatra e 
McCartney 
in Sardegna 

ROMA — Frank Sinatra in 
concerto di beneficenza a Ol
bia il 13 aprile, Stc\ e \\ onder e 
Paul McCartney sempre ad 
Olbia il 17 luglio 1984: il festi-
\al «Sa Perula- '81 che da gen
naio a luglio prossimi si svol
gerà in Sardegna per iniziati
va del centro culturale «Un'i
sola sarda» è stato presentato 
ieri a Roma alla stampa itali-
na ed estera. Articolalo nelle 
sezioni scientifica, danza, tea
tro, cinema, racconto popola
re, letteratura e poesia del Me
diterraneo, il festival, secondo 
le intenzioni degli organizza
tori, deve essere un'occasione 
di confronto tra la Sardegna e 

le altre culture di occidente e 
oriente. Il programma di «Sa 
Ferula* '81, iniziativa patroci
nata dal Ministero del turismo 
e dello spettacolo, dalla Regio
ne sarda, dal Comune di Olbia 
e da sponsor privati, è inten
sissimo. Solo per la pane mu
sicale saranno presenti anclie 
Mamtas de Piata, Miriam Ma-
keba, Yves Montand, Joan 
Baez, Liza Minnelli, Diana 
Ross e altri. Per la danza Ile-
iart ed Enzo Cosimi, per il tea
tro Peter Urook; per il cinema 
v i sarà una rassegna di pellico
le anche inedite della Gau-
mont. 

Gli organizzatori del Festi
val hanno annunciato che i-
stituiranno, dal prossimo an
no, un centro internazionale 
di studi sulla talassenua; e a 
questo scopo Frank Sinatra, 
clic da tempo non fa più tour
née, terrà ìlsuo concerto di be
neficenza. 

asaoBasaa&EBfSi 

«Progetto Aquila»: 
per la prima volta un 
libro prova a 
immaginare come 
vivranno i ragazzi 
«computer 
dipendentî  i » 

Un affascinante gioco di 
scacchi, un gigantesco puz
zle da ricostruire fino all'ul
timo minuscolo tassello; un* 
emozionante sfida a se stes
si, per costruire la-cosa-plù-
grande-mal-vista-al-mondo, 
per superare lo «stato dell'ar
te»; un lavoro sexy, qualcosa 
«come avere settantadue ore 
Ininterrotte con la ragazza 
del tuoi sogni*. 

Tutto ciò, usando metafo
re perfettamente yankee, si
gnifica costruire un calcola
tore. Immaginarlo, architet
tarlo, programmarlo, edifi
carlo e Infine verificarlo fino 
all'ultimo circuito. Queste 
metafore sono usate dal pri
mo romanzo tecnologico di 
cui si abbia notizia nella sto
ria della letteratura, parago
nabile per stile di scrittura e 
analogia di temi soltanto ad 
un vecchio libro di Isaac Asl-
mov, ilo, robot». Con la pic
cola differenza che quella 
era fantascienza e questa è 
cronaca. 

Nell'edlzlone Italiana 
(Mondadori) si chiama •Pro
getto Aquila». Un titolo che 
nelle librerie potrebbe tran
quillamente farlo finire tra 
le opere di Ken Follett. In 
quella originale si chiama 
•The soul of a new machine; 
l'anima di una macchina 
nuova, titolo decisamente 
più confacente alla trama, e 
l'autore si chiama Tracy 
Kldder. 

E la storia vera di una sfi
da tecnologica, condotta da 
un gruppo di Ingegneri elet
tronici, novelli pionieri dell' 
Intramontabile «amencan 
dream», che In tempi record 
riescono a rimettere la pro
pria azienda sul mercato, co
struendo con pochi mezzi e 
entusiasmo eccezionale una 
macchina pensante a 32 b i t 
Che- è pressappoco come so
stituire un motore turbo al 
tradizionale motore aspirato 
della Mostra auto. Solo che 
mentre 11 turbo moltipllca 
per due le prestazioni dell'a
spirato, qui siamo nel campo 
delle grandezze esponenziali. 
Il bit —11 libro Io spiega — è 
l'unità elementare di Infor
mazione del calcolatore, che 
può assumere solo due valo
ri, zero e uno. Così, mentre le 
macchine a 16 bit, 11 passato 
del calcolatori, possono rea
lizzare solo circa 65mlla lo
cazioni di memoria (cioè due 
alla sedicesima), la macchi
na a trentadue bit ne realizza 
4 miliardi e trecento milioni 
(cioè due alla trentaduesi
ma). 

una ditta concorrente, la 
DEC, in realtà lo ha già fatto. 
Ma l'azienda del nostri eroi 
vuole di più: vuole farlo ga-

Anni Novanta: 
l'eroina si 

chiama softwar 
; . . . E DA VARI TIPI DI MEMO&E 
E L E T T R O N I C H E , CAPACI Dì \M-
MAGtAZZlNARE AWL.ION. Dì PA-
f?OLE O NUAH=f?l IN U N O SPA
ZIO DI POCHI CENTlMETr?l 

QUADKATì ì 

Due tavole tratte dalla rivista «Media Duemila» 

rantendo al suoi clienti la 
«compatibilità di software». 
Il software — cioè una serie 
di quelli che sono chiamati 
programmi — traduce 1 desi
deri dell'utente In specifici 
comandi per la macchina. 
Siccome costa molto, non 
convincerai mal un cliente a 
comprare una macchina 
nuova e più potente se deve 
buttare 11 software della 
macchina che aveva prima. 
Quindi bisogna fare In modo 
che ogni programma di u-
tente che «gira» su una mac
china della famiglia, possa 
girare su tutte le altre. 

E la sfida di fronte alla 
quale si trova la Data Gene
ral, la ditta del nostro ro
manzo. I nostri eroi, una 
trentina di giovanotti freschi 
di università (l'azione si svol
ge dalle parti del Massachu

setts Instltute of Tecnology) 
guidati da un palo di capi più 
anziani e saggi, naturalmen
te ce la faranno. Ma svelare 
la trama non toglie niente al
la suspense del racconto, 
una corsa ad ostacoli nella 
quale 1 protagonisti affron
tano e superano brillante
mente i problemi più Incre
dibili: dall'individuazione di 
un meccanismo di protezio
ne della memoria del calco
latore, che possa evitare l'ac
cesso di estranei troppo furbi 
o troppo Ingenui (come il ter
ribile ragazzino di «Warga-
mes») ai dati contenuti nel 
computer; al «debugging» fi
nale, letteralmente •togliere 
i bachi», ripulire cioè con un 
lavoro perfino manuale la 
nuova macchina di tutti gli 
errori e le imperfezioni. 

Eppure la storia non è solo 

un originale romanzo d'av-. 
ventura giocato, invece che 
in sterminate praterie, sulla 
superficie di 5 millimetri per 
5 di un «chip», la piccolissima 
scaglietta di silìcio che con
tiene fino a decine, di mi
gliaia di transistor. È anche 
un Interessante reportage 
sul modi di produrre dell'in
dustria tecnologicamente 
più avanzata al mondo, e sul
le motivazioni a produrre di 
chi ci lavora. Una specie di 
tuffo nel futuro, uno sguar
do lanciato sull'era post-In
dustriale, una sbirciata su 
che cosa e come produrremo 
allorché — per dirla con Max 
Weber — «sarà bruciato l'ul
timo grammo di carbon fos
sile». 

La Data General, luogo 
dell'azione scenica, è un'a
zienda giovanissima che si è 
fatta largo con 1 gomiti, fino 
ad entrare nella banda dei 
giganti Industriali noti come 
1 «500 della rivista Fortune». 
Nata dall'ambizione di un 
paio di ingegneri andati via 
da un'azienda che non li va
lorizzava abbastanza, è stata 
me&sa su all'insegna del ri
sparmio: «L'edificio e 11 suo 
mobilio spartano, il fatto che 
non pagasse dividendi agli a-
zionlstl, che 1 suol massimi 
dirigenti si attribuissero sti
pendi estremamente bassi, 
retribuendosi invece con 
ambizioni, tutti questi erano 
segni di uno scopo comune: 
riservare tutto il denaro li
quido per nutrire la bestia 
affamata dalla crescita». 

Naturale che, in un clima 
del genere, la competizione 
per 1 finanziamenti tra 1 vari 
gruppi di ricerca interni all' 
azienda assuma le caratteri
stiche di una vera e propria 
guerra. II gruppo dei nostri 
eroi, che poi vincerà, nasce 
appunto per battere un altro 

progetto aziendale, l'FHP. 
Battezza il suo progetto 
EGO, con coscienza del si
gnificato latino del termine, 
ma essenzialmente perché le 
tre lettere della sigla prece
dono nel vocabolario le tre 
lettere del progetto nemlro, 
esattamente come In «Odis
sea nello spazio» le lettere 
che compongono H AL, Il cal
colatore Impazzito, precedo
no nel dizionario quelle di 
IBM. 

La selezione del personale 
privilegia I giovanissimi. 
«Forse — dice un dirigente — 
Imprese come queste posso
no essere condotte solo dal 
giovanissimi. Come la guer
ra». Lavorano senza orari, in 
un disordine creativo impen
sabile per qualsiasi manuale 
di «management». Entrano 
quando vogliono, senza mar
care cartellini; ma, sopratut
to, escono quando possono. 
Lavorano anche di notte, il 
sabato e la domenica. Sono 
già vittime di quel morbo che 
Joseph Welzenbaun, un pro
fessore di scienza del calco
latori, chiama la «compulsio
ne a programmare». Una 
droga, che sforna «brillanti 
giovanotti dall'aspetto tra
scurato, spesso con occhi In
fossati e lucidi» che speri
mentano «fantasie megalo
mani di onnipotenza» alla 
consolle di un calcolatore. 
Alcuni sono già figli dell'era 
elettronica; altri, come Wal-
lach, l'architetto della nuova 
macchina, sono figli di un ti
pografo, «cioè un praticante 
dell'arte della composizione 
con metallo fuso che ben 
presto sarà resa obsoleta dal
la professione scelta dal fi
glio». Hanno in comune l'in
coscienza plonerlstlca tipica 
del «mondo nuovo» america
no: «Preferisco — dice uno di 
loro — non conoscere i limiti 
già stabiliti e ciò che pensa
no gli altri, quando do Inizio 
a un progetto». Il perfezioni
smo accademico è bandito, le 
regole dell'arte imparate a 
scuola devono essere dimen
ticate. «Non tutto ciò che va
le la pena di fare vale la pena 
di essere fatto bene. Se puoi 
fare un lavoro sporco-e-velo
ce e funziona, fallo», è 11 mot
to del capo. 

Vivono già In un mondo 
diverso, fatto di unità di mi
sura a noi sconosciute. Per 
loro 11 tempo si calcola In 220 
miliardesimi di secondo, 
quanto Impiega il calcolato
re a compiere un ciclo di la
voro. E se la macchina sba
glia solo una volta ogni mi
lione di cicli, sbaglia cioè 
?[Uattro volte ai secondo, non 
unzlona. 

Chi sperasse di trovare in 
questo romanzo-reportage 
qualche angosciante "proble
ma di sociologia dei calcola
tori si sbaglia di grosso. I ra
gazzi che ci lavorano non 
hanno neanche 11 sospetto di 
partecipare ad una rivolu
zione. Spesso non hanno 
neanche un'idea precisa del
l'uso che si farà del loro lavo
ro. Pressappoco come gli 
scienziati che a Los Alamos 
crearono la prima bomba a-
tomica. 

Antonio Polito 

A pochi chilometri da Atene è nato il primo museo di arte greca moderna. Dopo secoli di 
soggezione verso i grandi modelli dell'antichità un pò9 di spazio anche per i giovani artisti 

Finalmente contro Fidia! 

in particolare delle «Processione panatenalca» attribuita a Fidia 

Nostro servizio 
ATENE — In Grecia è nato un Museo. 
E si tratta di un fatto storico. È infatti il 
primo Museo di Arte Greca Contempo
ranea. Serainascosto tra le pieghe di una 
collina, è raggiungibile da Atene in arca 
mezz'ora di macchina. Ian Vorres, suo 
fondatore e mecenate. Io ha volto a Pea-
niaelle falde di monte Hymettuica. 

E una storia che merita d'esser rac
contata. Prima dell: realizzazione di 
quest'opera, infatti, il suo attivo ed eco
nomicamente va acquistato un insieme 
di antiche case contadine, col precetto 
di sottrarle al degrado per restituirle al
la loro struttura architettonica origina
le. Là dove la vita era diventata dura e 
disagevole aveva fatto sorger: un centro 
dì attività artigianali. Sotto la consulen
za dell'architetto Michael Photiades, 
venivano ridisegnati gli inumi delle a-
bitazioni, pavimentati strade e cortili, 
reintegrati, con pezzi di collezione, gli 
arredi, ricostituito il patrimonio di 
piante e fiori, tutto nel reUa tradizione 
della cultura materiate greca e con par
ticolare attenzione alle espressioni della 
manualità. Un deserto si era trasforma
to in un'oasi, un terreno arido ìa un giar
dino profumato. 

Il fervore di Vorres. quesese ricco di 
mezzi, idee e cultura, aveva,ta prima, 
insospettito gli abitanti. Un muro a sec
co di pietra locale finalmente cingeva 
tutto fl complesso, facendone un raro 
esempio di costruzione e pavimentazio
ne tipicamente attica e a questo punto il 
villaggio poteva aprire le sue porte, fun
zionando in un primo tempo già come 
centro attivo di cultura folk, e ricevere 
visitatori da tutto il mondo. 

Poi U Museo. Anzi, come abbiamo 

detto, 0 primo Museo di Arte Greca 
Contemporanea. 

La sua inaugurazione ha rappresenta
to uno dei più significativi eventi della 
vita artistica greca, come e: ha confer
mato Frantila K. Frantzeskakis, diret
tore della «Zygos», una delle principali 
gallerie private d'Atene. Come se non 
bastasse, quasi simultaneamente si è i-
naugurata anche la Fondanone per la 
Collezione Demetrios 2. Pierides, co
struita sul litorale che porta a Capo 
Sounion e che guarda il Golfo Saroni-
kos. Queste due istituzioni private sono 
in Grecia, per l'area delle arti visive, le 
sole sedi alternative a quelle ufficiali, 
anche se si prevede che un giorno questo 
patrimonio verrà donato allo Stato. 

Ma veniamo adesso alle opere. Prima 
di dare un giudizio affrettato sull'arte 
greca contemporanea è opportuno con
siderare le condizioni in cui si è svilup
pata. Non si può dimenticare che la 
Grana è uno Stato libero da soli 160 
anni e che dopo la dominazione turca è 
piir^tc sotto il governo di Otto di Ba
viera, primo sovrano della Grecia Mo
derna (1833-1862; e fautore di quel ri
tomo al neoclassico che ancor oggi ne 
caratterizza le manifestazoni artistiche. 
Continui orientamenti della cultura e 
del gusto hanno così allontanato arbi
trariamente la produzione da quella tra
dizione post-bizantine- in cui maggior
mente si riconosceva, ritardando anche 
una partecipazione più attiva della Gre
cia ai clima europeo. A ciò si aggiunga la 
naturale diffidenza del ereco nsi con
fronti di quanto può infrangere una tra
dizione secolare e la sua istintiva pro
pensione verso una figuratività avvolta 
di misticismo. 

Per anni la produzione artistica e let
teraria ha così avuto la sola funzione di 
mantenere in vita uno spirito nazionale, 
di cui era depositaria. Per quanto poi 
riguarda la diffusione della cultura visi
va non si può non tener conto che fino al 
1960 il reddito di un cittadino medio era 
talmente basso da rendere utopica la 
possibilità di mettersi in casa delle ope
re d'arte. 

11 fatto stesso che la Grecia abbia sol
tanto una Scuola di Belle Arti e una 
Galleria di Stato e che per di più tutte e 
due siano ad Atene non costiuisce poi 
certo un vantaggio per gli artisti. Chi 
riesce a completare i suoi studi in Fran
cia, negli Stati Uniti o altrove può anche 
raggiungere la fama di un Marios Pres
sino* o di Xeron, Baziotes, Stamos etc, 
ma gli altri avranno necessariamente 
una maturazione critica più lenta e dif
ficile. Ciononostante vi sono artisti, del
la vecchia e della nuova generazione, 
che sono riusciti anche, in condizioni di 
isolamento dai grandi eventi culturali, a 
elaborare e imporre un proprio linguag
gio. 

Da questo schematico quadro della 
situazione emerge tutta l'importanza 
che può avere l'attività continuativa di 
un Museo come quello «Ian Vorres», che 
già da oggi ospita una selezione di 300 
quadri e un centinaio di sculture dei più 
rappresentativi esponenti della nuova 
generazione artistica. A soli 17 chilome
tri da Atene, questo centro dispone di 
uno spazio espositivo intemo di oltre 
2.500 metri quadrati Alla scultura è in 
particolar modo destinato il cortile e-
•terno, che copre un'area di 1.600 metri 
quadrati. La sua acustica perfetta lo 

rende utilizzabile per concerti, spettaco
li. performance. La concezione architet-
tonicca di questo spazio è fondata su 
una geometria pura che scandisce gran
di superfid bianche, pareti trasparenti, 
moduli e strutture «positive funzionali, 
interessanti soluzioni del problema luce 
artificiale e naturale. Quanto alle opere, 
il Museo espone la produzione artistica 
più rappresentativa dell'arte greca dal 
dopoguerra ad oggi. 

Nel suo discorso inaugurale, il diret
tore della Galleria Nazionale di Atene, 
Dimitris Papastamos, ha sottolineato la 
funzione di stimolo e di ricerca che una 
fondazione privata può assumere nei 
confronti dell'iniziativa pubblica, lì di
scorso è stato ripreso — come detto — 
da Frantzia Frantzeskakis, che ha visto 
nel Centro Vorres l'unico spazio dove 
studenti, ricercatori, critici, storici fi
nalmente possono verificare, in un'uni
ca collezione, tutti gli esiti espressivi 
dell'arte greca dell'ultimo quaranten
nio. 

Di fronte al lavoro fatto, sarebbe ora 
auspicabile — ha commentato ironica
mente un editore della rivista «Zvgos» — 
che non si ripetesse l'incidente dell'ulti
ma «Documenta* di Kassel (una delle 
{irincipali mostre europee). A un gioroa-
ista che, in sede di conferenza stampa, 

gli aveva chiesto perché la Grecia ne fos
se stata esclusa, l'organizzatore dell'ini
ziativa Rudi Fuchs aveva risposto che, 
non conoscendo alcun artista greco, ne 
aveva invitato uno naturalizzato italia
no (Yannis KounMlis). E. comunque, a-
veva voluto aggiungere che l'unico Gre
co che ammirava era Byron! 

Viana Conti 
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Videoguida 

Raiuno, ore 22,10 

Yuri 
Andropov, 
un anno 
dopo la 
nomina 

1112 novembre dello scorso anno Yuri Andropovveniva nomina
to segretario generale del PCUS. Appena due gioni dopo la morte 
di Breznev. Dal 18 agosto Andropov non appare in pubblico. Non 
si è visto neanche alta tradizionale parata del 7 novembre. Alcune 
settimane fa la Pravda ha pubblicato un suo messaggio ad un 
convegno, in corso a Mosca, dove il numero uno del Cremlino 
dichiarava di avere il raffreddore. Da allora questo raffreddore 
continua. Di qui l'attenzione e gli interrogativi su quello che sta 
accadendo a Yuri Andropov. Oltre che dello stato di salute del 
leader sovietico, si parlerà anche dello etato di salute dell'Unione 
Sovietica un anno dopo la nomina di Andropov, nello speciale TGl 
che andrà in onda alle 22,30 circa a cura di Alberto La Volpe e 
Demetrio Volete. Alla trasmissione in diretta interverranno il pro
fessor Cesare Fieschi ordinario di neurologia all'Università di Ro
ma, l'ex direttore della CIA William Colby, l'ex primo ministro 
ungherese Andrea Hegedus e i giornalisti Giuseppe Boffa e Frane 
Barbieri. Collegamenti con Mosca, Pechino, Londra, Washington e 
con Torino, con la sezione del PCI Josina Machel. 

Raitre, ore 22,05 

Il presidente 
Roosevelt 
tra guerra 
e famiglia 

F.D R. ultimo anno, presen
tato da Raitre (ore 22,05) è la 
storia sceneggiata del presiden
te americano Franklin Delano 
Roosevelt, in cui viene analiz
zata la vicenda politica del pre
sidente del «New Deal» che con
dusse l'America alla guerra e al
la vittoria. Ma in cui molto spa
zio si lascia anche ai suoi dram
mi personali: la poliomielite e 
le gravi incomprensioni con la 
moglie Eleanor. Ad interpreta
re la figura di F.D.R. (con la 
mania USA di utilizzare solo le 
iniziali dei nomi) è stato chia
mato Jason Nelson Robards jr, 
tenente della marina america
na che prese parte alla batta
glia di Guadalcanal, agli ordini 
dello stesso Roosevelt- Figlio di 
un attore shakesperiano, Jason 
Robards senior, il giovane te
nente finita la guerra ricalcò le 
orme paterne, e nel '61 si affer
mò definitivamente con Tene
ra è la notte e poi sotto la dire
zione di Sidney Lumet in Lun
go viaggio verso la notte, che gli 
valse un premio al Festival di 
Cannes del '62- FD Jt- ultimo 
atto, che da stasere arriva an
che sui nostri teleschermi, è in
vece il grande sceneggiato che 
gli ha permesso di divei. Te 
anche una delle tante «star» te
levisive. 

Retequattro, ore 22,20 

Philippe Leroy 
insegna in TV 
come si bacia 
«con fascino» 

Philippe Leroy è il «padrino* delia quinta puntata di Fascinatton 
(Retequattro, ore 22,30), lo show condotto da Maurizio Costanzo 
con Simona Izzo, Franco Solfiti e Peppino di Capri. Leroy farà la 
sua discesa dalla scalinata, poi insegnerà ad una ragazza del pub
blico come si bacia nel cinema. A proposito di baci stavolta due 
giovani coppie dovranno copiare quello celebre fra William Hol-
den e Audrey Hepburn in 'Insieme a Parigi: Nelson Tello, mae
stro di kung-fu, spezzerà con la forza deila mani un bel tronchetto 
e Johnny Kart farà ballare e camminare sopra di sé i suoi pappa-
galletti ammaestrati. La signora Alvia Ragnini racconterà tutti gli 
stratagemmi escogitati in 22 anni di insonnia. Remo Remotti farà, 
dopc Roma e Milano, una filippks anti-Napoli. Poi, le consuete 
rubriche: in «candid camera» Franco Solfiti cercherà di farsi aiuta
re a rubare una bicicletta; per il «galateo galante». Gianfranco 
Piacentini spiegherà come comportarsi quando si porta a cena 
fuori una bella donna. 

Raiuno, ore 14 

Raiuno, ore 18,40 

Moravia e 
Lizzani nel 
mondo degli 

ospedali 
Inverno di malato, ripropo

sto alle 18,40 da Raiuno, dopo 
la messa in onda di Raitre, è un 
film per la TV firmato da Liz
zani e tratto da un racconto di 
Moravia degli anni 30. scelto 
dal regista per questo ciclo di 
racconti italiani visti da registi 
(italiani). È la storia di un ra
gazzo, Giovanni, che incarna 
sullo schermo quel profondo 
malessere esistenziale nel rap
porto con gli adulti, quando 
questo è particolarmente con
flittuale. Ambientato in un sa
natorio, un microcosmo al di 
fuori del quale sembra non esi
stere nulla, è una storia Binaris
sima di torture psicologiche. Il 
piccolo Giovanni, di buona fa
miglia, che divide la camera 
con «un certo signor Brambil
la», operaio, viene messo sotto 
accusa continuamente per la 
sua stessa posizione sociale, per 
le sue debolezze, per il suo esse
re ancora bambino. L'atto di ri
volta, e di violenza nei confron
ti di un'altra ragazzina, con cui 
Giovanni cerca un riscatto agli 
occhi del compagno, è in realtà 
un nuovo — terribile — errore 
del ragazzo. La malattia si acui
sce, la ragazzina rischia addirit
tura la vita, mentre l'odiato a-
mato Brambilla lascia l'ospeda
le, esce da quel microcosmo im
possibile. 

Florinda 
Bolkan e 
la satira 

di Forattini 
Giorgio Forattini e Florinda Bolkan sono oggi eli ospiti d'onore 

di Prisma, il settimanale di varietà e spettacolo del TGl (ore 14) 
condotto da Lello Bersanì. L'intervista a Forattini è legata all'usci
ta dell'ultimo libro del celebre disegnatore, «Scomodos», mentre 
l'attrice sud americana Florinda Bolkan è la protagonista della 
commedia dì Giuseppe Patroni Griffi, Metti una sera a cena. Nel 
cono dell'appuntamento con Prisma ci sarà anche un «incontro» 
con il balletto ungherese «Gyor», che si esibisce in questi giorni a 
Roma. 

Finalmente sugli schermi la tribolata 
opera del regista tedesco girata a Hollywood 

Il risultato, però, è inferiore alle attese... 

Arriva Hammett 
ma Wenders lo 

manda in pensione 
HAMMETT: INDAGINE A CHINATOWN — 
Regìa: Wim Wenders. Soggetto: dal romanzo 
«Hammett» di Joe Gores adattato per lo scher-
mo da Thomas Pope. Sceneggiatura: Ross Tho
mas, Dennis O' Flaherty. Fotografia: Joe Biroc, 
Philip Lathrop. Musica: John Barry. Interpreti: 
Frederic Forrest, Peter Bojle, Marilù Henner, 
Roy Kinnear, Elisha Cook, Lvdia Lei, R- G. Ar
mstrong, Richard Bradford, Michael Chow, 
David Patrick Kelly, Sylvia Sidney. USA. Gial
lo-nero. 1979-1982. 

Film tribolatissimo, questo Hammett. Wen
ders ci ha messo circa quattro anni a venirne a 
capo. E i risultati si vedono. Di chi la colpa? Il 
«padrino-padrone» Francis Ford Coppola ha si
curamente delle grosse responsabilità. Il perché è 
presto detto. Dopo aver tenuto a lungo in sospeso 
lo stesso Wenders (costretto ad avallare una ver
sione cinematografica sostanzialmente diversa 
dal progetto originario ispirato al libro di Joe 
Gores). Coppola ha precipitosamente chiuso la 
questione mandando allo sbaraglio (Cannes '82) 
un film qualsiasi piuttosto che nessun film. 

Wim Wenders, dal canto suo, s'è sempre tenu
to sulla faccenda ad un dignitoso riserbo. Anche 
se è presumibile che molte delie sue fervide illu
sioni sugli «amici americani» siano state via via 
smantellate per far posto — supponiamo — ad 
amare constatazioni espresse poi, con trasparen
te simbologia, nel successivo, riuscito Lo stato 
delle cose. 

Più di un riflesso della sua laboriosa gestazio
ne e realizzazione si avverte nello stesso Ham
mett cosi intricato, così reticente, così oscuro 
(anche in senso stretto, con tutte quelle atmosfe
re tetre, buie ricostruite in studio) e aggrovigliato 
malamente sulle tracce parallele del personaggio 
umano Hammett e su un enigmatico pasticciac
cio di ricatti, di assassini, di cruenti colpi di scena 
vagamente arieggiati dalle stesse e, peraltro, più 
significative storie del maestro indiscusso della 
«scuola dei duri». 

Eppure, c'erano motivi e ragioni a non finire 
per rievocare e, in qualche modo, risarcire sullo 
schermo la quasi leggendaria figura di Dashiell 
Hammett (già più fedelmente rivisitata da Zin-
neman nel film Giulia con l'interpretazione di 
Jason Robards). Come, ad esempio, il mestiere di 
scrittore praticato quale rude cimento, o gli av
venturosi precedenti di detective per la famosa 

Agenzia Pinkerton (dalla quale si dimise per non 
divenire un mazziere antisciopero, la cosa è ricor
data anche nel film di Wenders). O, ancora, la 
malattia e lo stoico prodigarsi per un codice esi
stenziale irrinunciabile; la milizia democratica 
vissuta con coerenza fino a subire il carcere nel 
fosco periodo del maccartismo dilagante. 

Di tutto ciò poco o niente traspare dal film 
Hammett, anche al di là del fatto che proposito 
dichiarato di Wim Wenders e dei suoi collabora
tori era quello di ripercorrere una vicenda «alla 
Hammett» piuttosto che rifarsi agli aspetti stret
tamente biografici dello scrittore. Hammett, in 
sostanza, è soltanto quel fitto trepestare in una 
detective story dov e 1 eroe eponimo risulta risuc
chiato, quasi suo malgrado, negli sporchi traffici 
di un vecchio amico e collega, certo Ryan, a sua 
volta alle prese con torbide storie di sesso, di 
mortali trappole, di corrotti e corruttori, che con
tinuamente s'aggrovigliano, si sciolgono, si com
plicano ancora nel sottomondo torvo e impene
trabile della Chinato» n di San Francisco (evoca
to con ben altro estro drammatico e geniale origi
nalità espressiva da Roman Polanski). La solu
zione del «caso», d'altronde, non risolve proprio 
niente sul piano anche della più convenzionale 
narrativa «gialla». 

Come è lontano, qui il Wenders sottile e inten
so di Alice nelle città, Falso movimento. L'amico 
americano. Anzi, non sembra davvero ci sia cor
relazione possibile tra quel cinema così denso di 
illuminazioni poetiche, di intuizioni psicologiche 
e questa povera cosa che si riduce ad essere Ham
mett. Naturalmente. Wenders merita, comunaue 
e sempre, rispetto. Anche perché, in questa sfor
tunata circostanza, non gli si debbono negare né 
qualche alibi, né attenuanti generiche. Ad esem
pio, l'attore chiamato ad incarnare la prismatica 
figura di Dashiell Hammett, quel Frederic Forre
st protagonista di Un sogno lungo un giorno di 
Coppola, non contribuisce certamente a resti
tuirci appieno l'autentica complessità dello stes
so personaggio. E se il medesimo Forrest è coa
diuvato nella propria inadeguata fatica da com
primari di provata maestrìa quali il sempre effi
cace Peter Boyle.i •redivivi», bravissimi, Sylvia 
Sidney e Elisha Cook, l'esito rimane sostanzial
mente deludente. 

Sauro Borelli 
• A i c inema Ar is ton 2 e Capi to! di Roma e 
Ar lecchino e Astor d i M i lano 

Programmi TV 

Q Raiuno 
10.00 QUI SQUADRA MOBILE - Reg>a di Anton G**o Majano 
11.25 L'INQUILINO DEL PIANO DI SOTTO 
11.45 UN CIAK PER TE - down 
12.00 T G l - FLASH 
12.05 IL MIO AMICO CAVALLO - CaroseOo m Marocco 
12.30 LA MUSiCA E L'UOMO - Di Yerxxfc Menutan 
13.25 CHE TEMPO FA - 13.30 TELEGIORNALE 
14.00 PRISMA - Settimanale «* varietà e spettacolo 
14.30 SABATO SPORT - Francia Campionato rroRéate <4 gnv^stea - Las 

Vegas PugJato 
16.30 SPECIALE PARLAMENTO - D- Gastone Favero 
17.00 T G l - FLASH • 17.05 QUA LA MANO - Premo Etna a Oro 
18.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.10 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
18.20 • ROSSiMAMENTE - Programmi per sette sere 
13.40 RACCONTI ITALIANI - «Inverno * ma*ato>. Dai racconto d> AJberto 

Moravia Reg^ & Carlo Lma» 
19.45 ALMANACCO - CHE TEMPO FA - TELEGIORNALE 
20 .30 FANTASTICO 4 - con &gi Proietti. Heather Parai • Teresa De S o 
22 .00 TELEGIORNALE 
22 .10 SPECIALE T G l - e o n * Alberto La Volpe 
23 .30 T G l - NOTTE - CHE TEMPO FA 

Per Borges 
«il tango 

non esiste» 
PARIGI — «Il tango non ha 
alcuna importanza. Il tango è 
stato inventato nei lupanari 
verso il 1880, e non ne è uscito 
fino al 1913, anno in cui ha 
cominciato ad avere successo 
a Parigi. E allora che gli ar
gentini lo hanno apprezzato... 
questo paese è snob». Lo ha di
chiarato Jorgc Luis Borges in 
una intervista in occasione di 
una settimana di «Tango ar
gentino» a Parigi: uno spetta
colo-fiume organizzato ncll* 
ambito del «Festival d'Autom-
ne» che, fino al 17 novembre, 
ricostruirà la storia del tango 

dal la sua nascita nei bordel l i 
del la capitale a r g e n t i n a a l la 
f i ne del secalo scorso. 

«Il tango non è popolare. La 
milonga lo è, ma non il tango. 
La prova: il pianoforte, il violi* 
no e il flauto utilizzati per il 
tango non sono strumenti po
polari. In Argentina era sola
mente un ballo dei bordelli, 
una danza delle prostitute-
Uopo il successo in Francia, è 
ritornato un po' canaglia e un 
po' sentimentale, e gli argenti
ni lo hanno adottato. È tutto. 
Oggi i giovani non si interes
sano più al tango, non suscita 
interesse che nei vecchi», ha 
aggiunto Borges per il quale il 
tango non fa parte del patri
monio culturale argentino in 
quanto questo patrimonio 
non esiste assolutamente. 

•La nostra storia comincia 

nel 1910; non abbiamo patri
monio; non so se esiste la cul
tura argentina — ha spiegato 
infatti Borges —. Ilo la con
vinzione che noialtri america
ni, sia che siamo del Cile o del 
Canada, dell'Argentina o dell' 
Uruguay, siamo tutti degli eu
ropei in esilio. Tutta la nostra 
cultura è la cultura occidenta
le. Noialtri americani siamo 
tutti degli europei, anche se 
siamo arbitrariamente divisi 
in paesi». Quanto al porteno, 
poi, lo scrittore argentino ha 
dichiarato che «è una lingua 
artificiale», inv culata per seri-
vere il tango. 

Per «Tango argentino» sono 
giunti a Parigi da Buenos Ai
res una trentina di artisti ar
gentini, musicisti e ballerini. 
Regista dello spettacolo è 
Claudio Segovia. 

IL PADRE di August Strin
dberg. Traduzione di Giacomo 
Oreglia. Regia di Marco Sciac-
caluga. Scena e costumi di 
Ha>den Griffin. Musiche di 
Robert Schuman/i (rielabora
zioni di Andrea Basevi). Inter
preti: Gabriele Ferzetti, Fran
ca Nuli, Cesarina Gheraldi, O-
rietta Notari, Mario Feliciani, 
Claudio Puglisi, Paolo Serra, 
Stefano Antonucci. Teatro di 
Genova (Sala Duse). 

Dal nostro inviato 
GENOVA — Che tra i «padri 
del teatro moderno» ci sia lui, 
Strindberg, è cosa persino ov
via. Accade però che tocchi og
gi, fra i suoi testi, proprio a 
quello intitolato Fadren, ovve
ro // Padre, d'inaugurare una 
stagione in cui compariranno 
altri sommi come Cechov (con 
Tre sorelle) e Ibsen (con Ro-
smersholm), a disegnare una 
quadro monografico o meglio 
un'ideale galleria di ritratti 
dei progenitori della dramma
turgia novecentesca 

Circostanza forse bizzarra, 
ma illuminante. Giacché, in
tanto, Il Padre (1887) si colloca 
nella fase introduttiva alla ma
turità di Strindberg autore tea
trale. E, in qualche modo, il 
•padre» dei suoi successivi ca
polavori. E contiene già tutto, o 
molto, di ciò che darà fama (o 
infamia) al geniale svedese. Al 
tempo stesso, vi si colgono me
scolate, allo stato fluido per co
sì dire, tensioni e cariche natu
raliste, simboliste, pre-espres-
sioniste, echi del magistero let
terario e critico zoliano e rifles
si del «pensiero negativo» (Nie
tzsche apprezzò 1 opera, certo 
da un punto di vista assai di
verso da quello dello scrittore 
francese). Insomma, // Padre è 
sì una creatura dell'epoca sua, 
ma anche un allucinato precur
sore di quanto verrà dopo. 

Inoltre, lo si può leggere (e 

3uindi rappresentare) come un 
ramina borghese, e come una 

classica tragedia. La proiezione 
mitica della vicenda domestica 
del Capitano Adolf e di sua mo
glie Laura è anzi insistente, ed 
esibita; al culmine del suo deli
rio. il protagonista cita Omero, 
la Bibbia, ma soprattutto asso
miglia se stesso ad Eracle, fini
to schiavo della regina di Lidia, 
Onfale, che lo ridusse a incom
benze donnesche, privandolo 
della clava virile. La lotta per il 
potere all'interno del rapporto 
coniugale (tema di fondo del 
Padre, e di tanto Strindberg) 
echeggia le ricerche coeve (En
gels, Lafargue, Bachofen) sul 
matriarcato primitivo, e sulla 
famiglia protostorica, che al 
drammaturgo erano note (si 
legga, nel volume-programma, 
il succoso saggio di Franco Per-
rclli); e nelle quali è da credere 
egli trovasse qualcosa di più 
d'un puro riscontro o d'una 
motivazione «scientifica» alla 
propria misoginia. 

L'aspetto tragico-mitico del
la situazione è tuttavia abba
stanza sfumato, dalla regia di 
Sciaccaluga, anche mediante 
tagli alle battute connesse in 
misura più stretta ail'argomen-
to. E semmai, tra la chiave an
tropologica e quella psicanaliti-

D Raidue 
10.00 GIORNI D'EUROPA - Di Gastone Favero 
10.30 PROSSIMAMENTE • Programmi per sette sere 
10.45 B. SABATO • Appuntarrento m Oretta 
12.30 TG2 START - Muoversi- come • percne 
13 0 0 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 BELLA ITAUA - d i i . paesi, uomn. cose 
14.00 OSE - IL SEGRETO DELLE PIEVI - La cattedrale 
14.30 T G 2 - FLASH 
14.35 IL FASCINO DISCRETO DELLA BORGHESIA - firn di L u i Sur^ei 
16.10 St lAS - TeSeUm «H magna*» del f u m o 
16.40 D'ARTACAN • Cartom animati 
17 0 5 IL PRIMO MrCKEY ROONEV - Te*e»m «La regata» 
17.30 TG2 - FLASH - 17.35 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
17.40 VEDIAMOCI SUL DUE - Oggi, i Sntemone 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.45 L'ISPETTORE DERRICK - TeteUm «L creata» 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 TRAPPPOLA PER UN LUPO • Frfm di C. Chabrol. con J P. Betmonoo 
22 .05 TG2-STASERA 
22.15 IL CAPPELLO SULLE VENTITRÉ - Spettacolo «Ma rotte 
23 .10 IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO - Tetefdm « Veleno. 
23 .35 T G 2 - S T A N O T T E 
23 .40 CAMPIONATO MONDIALE DI GINNASTICA RITMICA 

D Raitre 
15.15 OSE • MARC DEL NORD E BALTICO - l mercanti anseatici 
16.40 IL SEGRETO DI GUSTAVE FLAUBERT 
16.10 QUEGLI ANIMALI DEGÙ ITAUANI - Di Riccardo Fefcn. 
16.45 NON C E PACE TRA GLI ULIVI - F*m A G De Santa con R Vallone 
18.25 IL POLLICE - Programmi visti e da vedere 
19.00 TG3 - Intervallo con Bubbfces 
19 35 TUTTINSCCrtA • Presenta Pac>o Urruti 

20 .15 PROSSIMAMENTE - Programmi per sene sere 
2 0 . 3 0 RAFFAELLO - La ricerca arnstKa 
2 1 . 2 0 TG3 
22 .35 TG3 - Intervallo con- Bubb&es 
22 .05 F.D R- ULTIMO ANNO - Film con J . Robards nette parte eli Fran

klin Detono Roosevelt con E. Bmns. A. Dabney (Prima parte) 
2 3 . 0 0 JAZZ CLUB - Concerto Jeria Mmgus Dynesty 

D Canale 5 
8 .30 «Ptrvt&s». telefilm; 9 tMeode». tetafSm: 9 .30 «ArcabaMo». telefilm; 
10 «Giorno per giorno», telefilm: 10.30 «AEce». telefilm; 11 «Lou 
Grsnt». telefam; 12 «Falpalà*, lo spettacolo dota moda; 13 «n pranzo 4 
servito» con Corrado; 13.30 «Una famiglie americana», tela film; 14.30 
•Uccefi di novo», rep&ca; Sceneggiato: 16.30 «Serpico», telefam; 17 
Spore Record, settimanale sportivo; 19 «Jenny e Chachr», telefilm; 
19.30 «Dallas», telefam; 20 .25 «Premietjssime *B3»; 23 .1 E Record*. 
rv*vica sportiva: 0.15 «La seta dei potar»», film; 2 «Ceercfi». telefilm. 

D Retequattro 
8 3 0 «Ciao Ciao», programma per ragazzi: 9 .30 «Memmy fa per t r e * . 
telefilm: 10 «Papi , caro papà», telefilm; 10.30 «Sentieri selvaggi», film; 
12.15 «QueBa casa n e * * prateria», telefilm; 12.55 Mezz'ora «S moda: 
13 25 ePadronema Fio», telefam; 14 «Agua Viva», teiefiam; 14.50 Spore 
Caccia a l 13; 15.05 Sport: Calcio spettacolo; 16 .30 Sport: Vincent* a 
piazzato; 17 Sport: ABC Sporta; 17 ,20 «Dottor Stores? a Ara*»», car
toon»; 17.50 «Chips», telefilm; 18.50 eGencaY Dar*» , telefam; 2 0 eOi-
.nasty», replica; 20 .30 «Professione assassino», fóm; 2 2 . 3 0 «Fascina-
tron». con M. Costanzo: 24 Spore Calcio spettacolo • Film. 

D Italia 1 
8 .30 «t fantastici viaggi di Fiore*™»»; 8 .50 «Cara cara», telefam; 9 . 3 0 
«Febbre cremore», sceneggiato; 10.20 «Geometria di un defitto», farei; 
12.10 «GB eroi di Hogan». telefam; 12 .40 «Vita de strepe», telefilm: 13 
Sport: Calcio MundìaL- 14 cCera cara», telefam; 14.45 «Febbre d'ama
re», sceneggiato; 15.30 «Aspettando a domani», sceneggieto; 16.OS 
Bcm bum barn; • • mio amico marziano», cartoni; «Wender Women». 
telefilm; 17.45 «Devlin ft Devfin». telefam; 18.45 iMeumaii P.L», tele
film; 2 0 «Cberfie Srown». cartoon»; 2 0 . 3 0 cu cacciatore», film; 2 3 . 3 0 
«Drive in», replica, « n e t » ; 1 «Cennon». telefilm. 

D Svizzera 
12.40 Appunti del sabato. 16.30 Quatti occhio: 18.50 • mondo meravi
glioso di Drsney.telefam: 17.40 Muiiemoa. Suoni • immagini degli anni 
80 : 18.15 Oggi sabato; 19.10 8 Vangelo di domani: 19.20 «Scecoepen-
sieri»: 19.55 8 Ragionale: 20 .15 TG: 20 .40 «L'uomo dal lungo fucile». 
film di H. R e M . con L. Baker a fc Bnce: 22 .20 Sabato apert. • TG. 

D Capodistria 
16 Sport. Jugoslavie-Francie. Incentro amichevole: 17.45 L'uomo a a 
cane documentario; 18.25 3 1 ; 19 «Zig Zag». cartoon*; 19.30 TG; 
19 SO «Sabato in famiglia», consigi] a curiosità- 20 .30 «Lucy e gB altri», 
telefilm. 2 1 Documentano - Religioni nel mondo; 2 2 TG; 22 .10 F * n 

D Montecarlo 
12.15 Sabato sport. 12.45 Incontro con a vino; 13 «Altoruenfant*»: 
16 4 0 «Su e giù per le scale», telefilm; 17.30 Dieco Rata; 18.40 «Shop
ping»; 19.30 «Campanile cena»; 20 .30 «Noi dna eoli*. Wm: 2 2 «Be*J 
Cet i» , telefilm: 22 .60 «Quaderno proibito», acanaggiate 

Gabriela Ferzet t i nel «Padre» di August Str indberg 

Di scena ^m^^^m^^ Con «II padre» di 
Strindberg ha preso avvio a Genova 
una stagione tutta dedicata a tre 

diversi progenitori della 
drammaturgia del Novecento 

Quel teatro 
è nato con 
la camìcia 
(di forza) 
Scegli il tuo film 

IL FASCINO DISCRETO DELLA BORGHESIA (Rai 2. ore 14.35) 
Datata 1974, è uno dei grandi capolavori della mirabile vecchiaia 
(anagrafica, non certo artistica) del maestro spagnolo Luis BuftueL 
Un gruppo di borghesi (gli attori Fernando Rey e Paul Franckeur, 
e le attrici Stephane Audran e Delphine Seyrig) vive una serie di 
surreali traversie nella Francia dei nostri giorni: continuamente 
interrotti nei loro rituali (per un motivo o per l'altro, nel corso del 
film, non riescono mai a mangiare), percorrono un'odissea amara 
per loro, divertentissima per il pubblico. 
TRAPPOLA PER UN LUPO (Rai 2, ore 20.30) 
Un medico donnaiolo sposa la figlia poco attraente di un primario 
di Bordeaux Lo fa per motivi di carriera, c a quando conosce 
l'avvenente cognata ogni interesse va a farsi benedire— Il film, del 
1972, fa parte del ciclo Jean-Paul Belmondo ed è diretto da Claude 
ChabroL II popolare Bebel è affiancato da Mia Farrovw, imbrutti
ta ad arte, e da Laura Antonelli. Un particolare di cronaca rosa: fu 
sul set di questo film che Belmondo e la Antonelli si conobbero. 
IL CACCIATORE (Italia 1, ore 20.30) 

Torna in TV il kolossal sul Vietnam di Michael Cimino, tre ore di 
drammi, guerre e amori che nel *78 ebbero grande successo di 
pubblico e consistenti strascichi polemici per fa visione «di parte» 
del conflitto vietnamita. Tre operai americani (di origine russa) 
partono per la guerra: Steven (John Savage) finirà paralizzato, 
Nick (Christoper Wlaken) si trascinerà per le bettole di Saigon 
giocando alla roulette russa, Mike (Robert De Niro). l'unico inte
gro, tornerà in Vietnam per salvarlo. L'ideologia non e limpida, ma 
tra battute di caccia al cervo e scontri nella giungla Io spettacolo è 
assicurato. 
SENTIERI SELVAGGI (Retequattro, ore 10.30) 
Davvero un'ottima giornata cinematografica, con la mattinata 
riempita da questo capolavoro del John Ford più maturo (1956), 
un recupero delle vecchie tematiche degli anni '40 rivissute nello 
splendore del technicolor. Una bambina viene rapita dai Coman-
che: il fratello, interpretato dal giovane Jeffrey Hunter, e l'anziano 
zio Ethan (un John Wayne al meglio di sé) la cercano per anni 
attraverso tutta l'America, percorrendo tutta la storia del Far 
West. Con Vera Miles e Ward Bond c'è una giovanissima Natalie 
Wood nel ruolo della fanciulla rapita. 
PROFESSIONE ASSASSINO (Retequattro, ore 20.30) 
Anche quello del killer è un mestiere che si può imparare: Charles 
Bronson provoca la morte di un vecchio amico di suo padre, e ne 
prende con se il giovane figlio, per educarlo all'arte di ammazzare. 
Un giallo senza infamia ne lode, diretto da Michae Winner. 
LA SETE DEL POTERE (Canale 5. ore 0.15) 
Muore il presidente di una grande società e si scatena la lotta per 
la successione. I vice che si disputano il posto cono ben cinque, ma 
potrebbe essere decisivo un documento lasciato dal morto, che 
pero è misteriosamente scomparito. Il film è compreso nell'omaggio 
a Barbara Stanwyck, il cui partner è William Holden. Dirige Ro
bert Wise (1954). 

Jorgd Luis Borges 

ca, sarà la seconda a fornire, 
qui, la nota dominante. Vedia
mo dunque l'odio del Capitano 
per la moglie-amante appaiarsi 
a un'ansia di ritorno al grembo 
materno, che provvisoriamente 
si placa sul seno della atessa 
consorte, ma meglio ancora del
la vecchia balia; alla quale sarà 
poi affidato il compito di strin
gere non più nelle fasce del neo
nato, ma in una camicia di for
za, il padrone uscito di senno, 
ma forse desideroso di perderlo 
del tutto, come puntualmente 
avverrà grazie a un colpo apo
plettico. 

In sostanza, noi stiamo assi
stendo a un processo di regres
sione infantile, di cui lo stesso 
contenzioso fra marito e moglie 
circa l'educazione da dare all'u
nica figlia adolescente, e lo 
stesso atroce dubbio che il Ca
pitano nutre sulla propria pa
ternità (dubbio ambiguamente 
alimentato da Laura), costitui
scono solo accessori, o spunti 
occasionali. L'angoscia esisten
ziale che possiede il personag
gio maschile (come il suo auto
re, per tanti versi simile) è tote-
lizzante e onnivora; la «questio
ne di corna», in sé e per sé, fa 
soltanto ridere (e il pubblico, in 
effetti, spesso ride). 

Senonché, la linea introspet
tiva dell'allestimento (desumi
bile anche dal posto d'onore as
segnato, nel volume-program
ma, a una penetrante analisi te
stuale di Roberto Alonge) è 
contraddetta da una certa su
perficialità dei segni attraverso 
cui, in ultima istanza, lo spetta
colo si manifesta. Bene è l'aver 
concentrato tutta la materia in 
meno di due ore di rappresen
tazione (senza intervallo). Fun
zionale è il dispositivo scenico 
girevole, imperniato su un an
gusto corridoio che separa, ac
cedendo alla porta d'ingresso, 
la stanza del Capitano e la ca
mera della figlia. Ma la cornice 
ambientale, ipotizzata come 
una falsa immagine di casalin
ga felicità (sulla scorta degli ac
querelli del pittore Larsson, a-
mico di Strindberg prima, e poi 
da lui detestato), dissonante 
con il conflitto in atto, finisce 
per svolgere un ufficio più or
namentale che dialettico, e per 
tranquillare comunque lo spet
tatore, situando tutta la fac
cenda in una discreta lontanan
za storico-sociale. 

E la recitazione degli attori 
muove, a conti fatti, nei limite 
d'un onesto realismo all'italia
na, appena sovreccitato. Pur se 
bisogna riconoscere a Gabriele 
Ferzetti una notevole rispon
denza al ruolo e una bella e-
spressività (anche mimica, so
prattutto nella sequenza della 
definitiva sconfitta). Più in 
ombra la Laura di Franca Nuti, 
cui sembra sia tolto, insieme col 
carattere vampiresco, anche un 
po' di sangue umano: ma nei 
suoi toni sommessi c'è un ele
mento di giusto riscatto dal 
manierismo antifemminista di 
altre messinscene strindbergia-
ne. Efficace, e parecchio, Cesa
rina Gheraldi nei panni della 
balia. Acerbetta, per contro, O-
rietta Notari nelle vesti della fi
glia. Calda attenzione della pla
tea, alla «prima», e fragorosi ap
plausi. 

Aggeo Saviolì 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO- 6 0 2 . 7. 8 . IO. 
11 . 12. 13. 14. 15. 17 .19 . 2 1 . 23 . 
Onda Verd»: 6 0 2 . 7 . 5 8 . 8 . 5 8 . 9 . 5 8 . 
11.58. 14 58 . 16 58 . 18.58. 
20 58 . 22.58; 6 Segnale orano. 
6 05 La "comtMnaaone must»*»; 
7.15 Qui parta I Sud; 7 3 0 Edfcol* 
del GR 1:9 Onda verd» 10 15 Black
out; 11 Lettere a spano aperto: 
11.10 Incontri musicai; 11.44 La 
lanterna magea: 12.28 I personaggi 
d e b stona: 13 Estrazioni del lotto; 
13 20 Master specole: 15 56 Onda 
verde Europa. 14.03 Matrice Cheva-
fier; 14 35 Master; 15.03 cVaneU. 
vaneta». 16 30 Dapoo geco: 17.30 
Autoradio: 18 Obiettivo Europa: 

18 30 Mu9cabr<vnte voler: 19 15 
Start: 19.20 Ascolta. 9 fa aera. 
19 30 Eroe e fantasa; 20 Black-out: 
20 40 tntervaBo must»*»: 2 1 0 3 
«S». come salute: 21 .30 Gelo aera: 
22 Stasera con g i angari 

D RADIO 2 
GIORNALI RADO- 6 0 5 . 6 30 . 7 30 . 
8 30 . 9.30. 10. 1 1 3 0 . 12 30 . 
16 30 . 17.30. 18 45 . 19 3 0 . 
22 30 . 6 0 2 • bestiano: 8 Cacate 
con noi; 8 OS OSE: La sArte del bam
bino: 8 45 M*a e una canzona; 9 32 
Poesia come musica: 10 Speciale 
GR2 motori: 11 Long pCiymg rat. 
12.10-14 TrasmrtsKjr» legane»; 
12.45 Hit Parade: 15 bt m a mano al 
fin tu sei. 15 30 GR 2 Parlamento Eu
ropeo: 15 45 Hit Parade: 16 32 E-
stranom del lotto. 16 37 GR2 agri
coltura. 17 02 MiBe e una canzone. 
17.32 Invito al teatro I 9 20tnoeme 
musasele: 19 50-22.50 Da sabato a 
sabato: 20.30 Concerto nn*or»u> di
retto da S Ssrawaczevnexi. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADO: 7.25. 9 45 . 
1 1 4 5 . 13 45 . 15 15. 18 45 . 
20 45 . 23 53: 6 Preludo: 6 55 
8 30. 10 30 I concerto: 7 30 Pnma 
pagna. 10 II mondo del economia 
12 Pomenggo museale; 15.18 Con
trosport; 15 30 Foli concerto: 16 30 
•L'arte « questione»: 17-19 lSSpe-
notre; 21 Le nvrtte. 2 1 . IO Festival <£ 
Vatnna - dng» E. Omner; 22.40 Un 
racconto; 23 I «azz. 
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vmimm. Un giovane miliardario 
canadese ha comprato il celebre 
teatro inglese: «Ora niente più 

Shakespeare, è tempo di musical» 

Lauronce Olivier e John Mills in una foto degli anni Cinquanta. Nel tondo, John Gielgud. Tutti e tre 
hanno recitato per anni ell'cOld Vie» 

iapre l'Old V 
Nostro servizio 

LONDRA — L'Old Vie uno dei teatri 
più famosi del mondo, ha fatto storia 
anche mll'tstantc m cui pareva desti-
nato a chiudere per sempre ijuando 
fu abbandonato dalla compagnia del 
Xational Vhcatrc — ihc nel '76 si tra
sferì nel nuvio edificio-fortezza poca 
lontano — una catena tcleiisua ebbe 
la brillante idea di filmare la chiusura 
ospitandoci un dibattito sullo stato 
del teatro in Inghilterra. Vi fu uno di 
quei rari scontri che marcano il pas
saggio di un'epoca Dal palcoscenico, 
la vecchia guardia giustificata gli e-
normi stanziamenti per le istituzioni 
destinate a tenere dritta la spina dor
sale della cultura britannica (Covent 
Garden, Ro\al Shakespeare Compa
ny e National Theatre). m platea cen
tinaia di esponenti della generazione 
del cosiddetto fringe, il teatro alterna
tivo degli anni Scssanta-Settanta, ri
battevano che il futuro del teatro sta
va dalla loro parte e che senza equa 
distribuzione di fondi tra l'establi
shment e il fringe si sfata semplice
mente seppellendo^ la possihthtà stori
ca di dare un seguito a una tentenna
te spcrimentaztone scenica. Caos da 
Odèon 1968, cameramen che cercava-
no nuoie inquadrature per mantene
re il programma •presentabile. Poi 
con il solitelo degli organizzatori è ar
rivato il momento fatidico' il sipario 
dell'Old Vie è ceduto su 162 gloriosi 
anni di stona 

Si chiamata Ro\al Coburp quando 
venne inaugurato nel 1818, tempi m 
cui Ugo Foscolo m esilio attraversai a 
il ponte di Waterloo appena aperto 
Sei 1833, l'anno prima del famoso 
concerto d'addio dì Paganini, fu ribat
tezzato The Victoria, e poi Old Vie. 
Charles Dickens vi era di caia I fra
telli Grimaldi vi nreiettero trionfali 
accoglienze Intorno al 1915, poi, l'Old 
Vie troiò il suo angelo custode, Ldian 

Ba\lis, che lo rese popolarissimo con 
prezzi alla portata di tutti Tyron Gu-
thrie, m seguito, lo amministrò dal 
1037 fino all'arrivo di Lawrence Oh-
ucr, Ralph Richardson e John Giel
gud Allora lo si descriveva così: 'Quel 
posto dalla magnificenza malandata 
che riesce a trasformare un assembra
mi nto di gente in quel meraviglioso 
strumento che vibra, un pubblico'. 

Quando il governo cessa di sovven
zionarlo — è storia di oggi — sembra 
arrivata la fine. Ma entra in scena lo 
zio d'America, tal Ed Mirvish di To
ronto, che offre di tenerlo aperto come 
teatro e sborsa 550 mila sterline. Mir-
V ish, del resto, appartiene a quella tri
bù di miliardari che quando si inna
morano di un palazzo chiedono quan
to costa tutta la strada. Lo compra 
senza averlo visto per scoprire che 
contiene un edificio in più del previ
sto. Ora pensa di ricavarci anche un 
ristorante, indica dove metterebbe le 
cucine, i frigoriferi, e gli ambienti tea
trali londinesi non sanno come racca
pezzarsi davanti a questo selvaggio 
prodotto del capitalismo del settore 
terziario cfie si veste da fata turchina 
e viene a salvare un'altra delle istitu
zioni in disgrazia Risparmiando ad
dirittura l'umiliazione di farla smon
tare, caricarla su una nave e rimon
tarla oltre oceano. 

A 15 anni Mirvish lavora in un ne-
pozio di verdura; dal negozio passa ai 
supermercati con 400 impiegati che 
nessuno si preoccupa di intervistare. 
Per la moglie scultrice compra per V 
appunto una strada di Toronto che 
trasforma in un nllaggio d'artisti; poi 
acquista il Royat Alexandre Theatre 
di Toronto e quando scopre che l'Old 
Vie è in i cndita non fa altro che man
dare un ttlcx.Cosìriaprel'Old Vie, un 
misto di icrnicc fresca del Nuovo 
Mondo e di naftalina Reale 

Per l'inaugurazione spunta la tiara 
con sotto la Regina Madre in taffetas 
rosa; Mirvish in brodo di giuggiole V 
accompagna a vedere le balaustre d' 
ottone con i pomi argentati, le mostra 
le bandiere britanniche che pendono 
sopra il palcoscenico, nuovissime ma 
invecchiate apposta, come si fa per i 
blue-jeans. Poi Lawrence Olivier con i 
capelli bianchi — che ormai sembra 
soltanto domandarsi come imitare l' 
incredibile energia della vecchia so
vrana — si rivolge a Dio e lo prega di 
benedire 'il più bel teatro del mondo: 
E infatti, lo spettacolo di apertura è 
Blondel, che riporta tutti ai tempi del
le crociate. Riccardo I perde la strada 
in Austria e il menestrello Blondel in
terviene con le liriche di Tim Rice (au
tore, tra l'altro, del celebre film musi
cale Jesus Christ Superstar) e buona 
musica moderna; come pillola digesti
va, poi, c'è un numero che si intitola 
•I am a monarchista (sono un monar
chico) che pur non riuscendo ad im
parentare il fervore patriottico della 
partenza per la Terra Santa con quel
la per le Falkland, fa molto effetto al 
pubblico. Anche per entrare nel tea
tro, del resto, si passa sotto una specie 
di baldacchino dipinto di rosso e blu: i 
colon della bandiera. 

Dopo tutto Mirvish deve rifarsi dei 
soldi spesi, quasi due milioni di sterli
ne. *A volte prendo decisioni che non 
sono razionali, ma ho l'abilità di farle 
funzionare. Se uno offre un prodotto 
che piace ci sono ottime probabilità di 
venderlo. È il segreto degli affari', di
ce. Malgrado ciò (o proprio per que
sto1) gli spettacoli in programma nei 
prossimi sei mesi non segnano alcuna 
direzione precisa: ci sarà The Mikado, 
il musical di Gilbert Sullivan del 1885, 
importato da Toronto, poi The boy 
friend dt Sandy Wilson, un celebre pa
stiche musicale sugli anni Venti. Biso

gnerà aspettare un po' per vedere m 
che cosa consiste Saturday night at 
the palace del Market Theatre di Jo
hannesburg e si spera infine che una 
nuova messinscena di Serjeant Mu-
sgrave's Dance di John Arden, con Al
bert Finney, tolga eventuali tracce dì 
rossore dalle gote dell'Old Vie Perora 
le sottoscrizioni dei soci (gli abbonati) 
sono a quota 6500. troppo poco, ma 
Mirvish rimane ottimista Ha fatto al
largare il teatro che ora conta 1077 
posti, duecento più di primo 

Per star sicuro si è attorniato di 
personale estremamente efficiente. 
'Per vendere i prodotti bisogna in
nanzitutto pubblicizzarli. Basta guar
dare a Cats, un fenomeno di ingegne
ria artistica sostenuta da una potente 
campagna pubblicitaria Alcuni auto
revoli critici lo hanno detestato ma 
questo non ha impedito ai pullman di 
arrivare da ogni parte del paese o ai 
turisti giapponesi o italiani di fare la 
fila per vederlo. Come è entrato nella 
loro testa che una volta a Londra biso
gna veder Cats?». Ma forse quello che 
ci si aspettava dall'Old Vie è un'altra 
cosa. 'Certo, ma il teatro inglese è m 
crisi. Dall'altra parte del Tamigi gli 
intellettuali della Royal Shakespeare 
Company hanno lo stesso problema, 
ma preferiscono usare espressioni co
me *We want bums on seats' (voglia
mo dei sederi sulle poltrone). Noi pre
feriamo essere più onesti e usare e-
spressioni meno volgari: marketing: 
Insomma, più che un nuovo astro ca
nadese nell'orizzonte del teatro bri
tannico, Mirvish rappresenta un buco 
nero intorno al quale ruotano milioni 
di sterline. Se onestà ed efficienza an
dranno di pari passo, fra non molto 
l'Old Vie si troverà irresistibilmente 
catapultato sulla ribalta dei buoni af
fari. 

Alfio Bernabei 

doperà A! Comunale splendida 
esecuzione del raro melodramma 
composto da Thomas nel 1866 

Con Prètre 
la Francia 
è Mignon 

Una scena di «Mignon», l'opera che ha aperto la stagione d*I Comunale 

Nostro servizio 
FIRENZE — Atei ano ragione 
o torto i nostri nor.r.i ed amare 
e ad arasa.rare un'opera come 
la Mignon di Atnbroise Tho 
mas? A gì jdicare dagli applau
si che hanno salutato la ripresa 
del capolavoro del compositore 
francese ccn cui il Teatro Co
munale, completamente rinno
vato e rutrutturatc. ha apeno 
fastosamente la sua stagione li
nea, molti sarebbero tentati di 
rispondere affermativamente 

In realtà Mignon, celebrata 
nel pniso quarantennio del no
stro secolo come uno dei pro
dotti più nusciti del melcvl ram
ina francese del secondo Otto
cento (la frequenza delle sue 
appannor.i sui palcoscenici ita
liani, spesso esaltale da grandi 
interpreti che si chiamavano 
Besanzoni e Pedemni, Stisma-
ni e Siraionato, si pone abba
stanza in concorrenza con quel
la di opere del calibro del Faust 
di Gounod, di Manon e Wer
ther di Massenet), oggi a poco a 
poco spanta dal repertorio, 
mantiene un suo fascino accat
tivante. E il faccino dei docu
menti d'epoca, ingialliti e pol
verosi ma non pnvi di risorse 
suggestive. 

La npropo=ta di Migr.oi, co
me quella di certe creazioni mi-
non dell'opera verista italiana. 
ha dunque un senso se concepi
ta come soecchio di un'epoca e 
di un costume openitico, come 
memento d'indagine su una 
realtà composita e multiforme 
come fu quella de! teatro mu
seale francese fin de siede. 
Propno in questo senso la pro
duzione di Thomas assume, al 
di la dei suoi esiti oggettivi, un 
molo e una funzione addirittu
ra stonche .\fzgnon in partico
lare rappresenta quel delicato 
momento di transizione che 
cor.djce, tramite Tespenenza 
del Faust di Gounod, dalle am
pollose strutture del Grand-O
pera alle atmosfere delicate e 
intimistiche del drame-lynque, 
quel genere che sarà esaitalo da 
Massenct in Manon e Werther. 
Nella Mignon, composta nel 
1S66 per l'Opera Comique. e 
successivamente nell'Hamlet, 
Thomas delinea compiutamen
te le caratteristiche del nuovo 
genore: trasposizione in chiave 
p.ocolo-borghese di famosi testi 
delia letteratura europea (per 
Mignon, corae già per Faust, il 
modello letterano è Goethe). 
strumentazione bnllante e raf

finata, facile comunicativa del
le linee rao'.odiche cui si affida
no 1 grandi squarci canori, cli
ma espressivo oscillante fra 
i e n e operistica e tenerezza 
larmoyante. 

Sotto tutti questi aspetti, no
nostante i suoi numerosi mo
menti di ristagno (vedi soprat
tutto il primo atto), Mignon co-
stituisce una miniera davvero 
preziosa per capire i futuri svi
luppi dell'opera francese. Gli 
accenti patetici e la castigata 
passionalità della protagonista 
anticipano certe sfumature psi
cologiche della Charlotte mas-
senettiana, come l'eleganza 
secca e flessibile dei ritmi di 
danza fa pensare ad alcune at
mosfere inquietanti della Car
men; mentre nell'eleganza fri
vola e nella vocalità virtuosisti-
ca che avvolgono il personaggio 
piuttosto inconsistente di Pril
line si possono già ravvisare la 
bnllantezza di scrittura di Of-
fenbach (non è forse il perso
naggio di Olympia, la famosa 
bambola meccanica dei Rac
conti di Hoffmann, un'autenti
ca caricatura del «belcantismo» 
che caratterizza il fatuo perso
naggio di Thomas?) e il falso 
scttecentistno, tutto gavotte e 

crinoline, della Manon di Mas-
senet. Le lacune più vistose del
la Mignon risiedono nella ca
ratterizzazione dei personaggi: 
se si eccettuano la freschezza di 
accenti della protagonista, gli 
altn si presentano come fantoc
ci convenzionali da romanzo d' 
appendice. 

Comunque l'interesse di 
questo «ripescaggio* è stato e-
saltato da un'edizione, come 
quella accuratamente allestita 
dal Comunale, che sarebbe dif
ficile immaginare più prestigio
sa. Chi poteva meglio di Geor
ges Prètre restituite le preziosi
tà timbriche, i brividi sottili e 
insinuanti, il ritmo narrativo 
vivacissimo, incalzante i ripie
gamenti sognanti di questa 
partitura così inconfondibil
mente francese? Cosi come il 
regista Sandro Sequi e lo sceno
grafo Giuseppe Crisolini Mala-
testa hanno saputo creare uno 
spettacolo di elegante gusto fi
gurativo, in cui la presenza 
pressoché costante di alcune 
strutture teatrali (quelle dell' 
Opera Comique, dove Mignon 
fu rappresentata per la prima 
volta), che incorniciano l'azio
ne vera e propria, dà vita a un 
sottile gioco di corrispondenze 

e di rimandi, che sfronderò I* 
ambientazione dalle tentazioni 
del bozzettismo oleografico. 

La compagria è dominata 
dalle due primedonne: Lucia 
Valentini Terrani, in una forma 
vocale strepitosa, conferisce al 
personaggio di Mignon una sta
tura drammatica di grande ef
fetto. con un fraseggio morbido 
e duttilissimo, attento sia alle 
connotazioni elegiache che agli 
aspetti più volitivi del suo ruo
lo, mentre la coloratura impec
cabile e la verve scenica di Lu
ciana Serra sono apparse addi
rittura ideali per quello di Phi
lips. Più sbiadita la presenza 
tenorile di Barry Me Cauley 
(Wilhelm), nobile e controllato 
Cesare Siepi nel personaggio o-
leografico del vecchio Lothario, 
efficaci tutti gli altn: Paolo 
Barbacani (Laerte), Angelo No-
sottì (Jarho), Sergio Tedesco 
(Frederick) e Lorenzo Mariani 
(Antonio). Tutti applauditici-
mi da un pubblico strabocche
vole, che ha tributato al termi
ne della serata una grande ova
zione a Prètre e all'orchestra 
del «Maggio» in forma sma
gliante. 

Alberto Paloscìa 

A, Casella 
musicista 

da discutere 
Dal nostro inviato 

L'AQUILA — Troviamo la cit
ta in fermento per il centena
rio della nascita di Alfredo Ca
sella. Si sono messi insieme 
con la «Darattelli», il Conser
vatorio intitolato al musicista 
e l'Università. Gli allievi del 
«Casella» hanno avviato il di
scorso sul musicista, mentre 
un altro discorso, anch'esso 
importante, è stato impostato 
da una tavola rotonda. Io pa
gine più pungenti della produ
zione pianistica di Casella so
no state affidate non a «vir

tuosi della tastiera», ma a dieci 
giovani pianisti, diplomati e 
diplomandl del Conservatorio, 
allievi di tetra Cifarelli che, 
con l'Orchestra dell'Istituzio
ne sinfonica abruzzese, aveva 
in precedenza reso omaggio al 
suo maestro, splendidamente 
interpretando la «Sinfonia, a-
ria e toccata» per pianoforte 
solo e la «Scarlattiana», ac
compagnata da Nicola Sama
lo, direttore di talento. E cosi, 
llrunclla De Socio, Franco 
Giallonardo e Maria Eleonora 
Scoriiaienghi si sono rispetti
vamente affermati nel brano 
• A notte alta», nella «Sonati
na. e nei «Due ncercari». al
ternandosi gli altri nella «Toc
cata-, nei «Sol Studi» e nei 
«Nove pezzi» (Patrizia Cordo
va, \niceiuo De Ilencdictis, 
Carlo Benedetti, Chiara Frati

celli, Caterina Imbrogno, Se-
vernia Vianelh, Raffaella Vol
pe). Si è av uta poi la tav ola ro
tonda. Accanto alle persone 
ilie sono state v icine a Casella 
(Virgilio Mortati, suo collabo
ratore, Roman Vlad, predilet
to allievo; Carlo Marinelli, che 
da ragazzino voltav a le pagine 
al maestro) sedeva un non-ca-
selliano, Piero Santi che, final
mente, ha affrontato il vero 
problema: quello dei rapporti 
tra la cultura italiana e il fa
scismo. Illustrando le tre i-
stanze principali, avvertite in 
musica dalla cosiddetta «Ge
nerazione dell'Ottanta-, Piero 
Santi ha finito con l'iUentifi-
carle in quelle poste dal fasci
smo: l'istanza nazionalistica, 
mirante a superare il provin
cialismo e a sfociare in oriz-
7onti internazionali; l'istanza 
mirante a trasformare il capi

talismo tradizionale, per otte
nere dallo Stato il finanzia
mento per la cultura conside
rata un servizio pubblico; l'i
stanza «tutta italiana» di rial
lacciarsi, scavalcando il melo
dramma, a tradizioni più anti
che, degne di stare alla pari 
con l'I'uropa. 

Nell'assolvimento di quelle 
istanze. Casella, il più impe
gnato di tutti, fu il tipico rap
presentante di una linea con
divisa dal regime e dalle cor
renti nazionalistiche progres
sive Certo, non è tutto così 
semplice, ma ci sembra che 
questa tavola rotonda possa 
porsi come indicazione di una 
nuova ricerca che immetta 
Casella obiettivomento nella 
stona, sottraendolo all'affet
tuosità dei ricordi. 

Erasmo Volente 
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Primari? compagnia di assicurazione ricerca 

ISPETTORI AMMINISTRATIVI 
con approfondita conoscenza della GESTIONE AMMINI
STRATIVA delle agenzie ai fini della loro ASSISTENZA NEL 
PROCESSO DI MECCANIZZAZIONE. É pertanto titolo prefe
renziale la conoscenza delie tecn-che E 0 P. D.sponibdità ad 
operare su tutto il territorio nazionale. Inviare dettagliato 
curriculum vntae a: 

Casella Postale AD 1705 Rif. 100 - 40100 Bologna. 
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testo della legge 
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Abbonandosi a TI foco" I95**. «0 nsrnim Pagando I_ 
165000 «uso d 30 novembre 19S3 (U 175000 dai 1* 
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00195 Roma 

COMUNE DI SANREMO 
PROVINCIA DI IMPERIA 

AVVISO DI GARA 
II Comune di Sanremo provvedere ad appaltare, mediante 
gara a licitazione privata, con le modalità di cui all'articolo 
1. leu. d) della legge 2 febbraio 1973 n. 14: 

— i lavori di ristrutturazione degli immo
bili previsti dal Pi&io di recupero della 
zona S. Costanzo. 
Presunte Lire 8 i 3 . 0 0 0 . 0 0 0 

Sono escluse le offerte in aun^nto. 
Eventuali segnalazioni di interesse alla gara possono es
sere inoltrate dalle Imprese, al Comune di Sanremo -
Ufficio Contratti, entro il 24 /11 /1983 . 
Sanremo. 2 8 / 1 0 / 1 9 8 3 

IL SINDACO 
Osvaldo Vento 
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Una terapia d'urto proposta dai conducenti delle auto gialle 

assisti: targhe alterne 
entro il caos soluzioni d'emergenza 

«Stiamo vivendo momenti eccezionali ed eccezionali debbono essere i provvedimenti» - Un ser
vizio di linea: dal radio-taxi alla sala operativa - Il problema dei sostituti - Richieste della Fita-CNA 

Concussione: in carcere 
presidente e ispettore 

della USL di Pomezia 
Concussione aggravata e 

continuata, interesse privato e 
abuso in atti d'ufficio. Con 
queste accuse il presidente e 
l'ispettore della USL 33 di Po
mezia sono finiti in carcere, 
ieri sera, su mandato di arre» 
sto prpv\ ìsorio emesso dai pre
tori Amendola, Fiasconaro e 
Cappelli nell'ambito della ma
xi-inchiesta sulla sanità. Se
condo l'accusa Giorgio Pug-
gioni, presidente dell'Unità 
Sanitaria avrebbe preteso, nel 
corso della consultazione elet
torale del 26 giugno, somme di 
denaro da alcuni imprendito
ri, minacciando, in caso di ri
fiuto, ispezioni sei erissime 
nelle loro fabbriche. Nel corso 
delle indagini sono state effet
tuate numerose perquisizioni 
negli appartamenti dei due di
rigenti sanitari e presso la se
de della USL. I documenti rin
tracciati sono ora all'esame 
degli inquirenti. L'inchiesta, 
comunque, data la gravità dei 
reati contestati passerà per 
competenza alla Procura della 
Repubblica. L'indagine sugli 
illeciti nella USL ha preso il 
\ ia dopo la denuncia di alcuni 
imprenditori e in seguito a 
presunte carenze nell'opera di 
vigilanza che la struttura sa
nitaria av rebbe dovuto svolge
re negli stabilimenti di Pome-

zia. Non è ancora chiaro quale 
ruolo abbia s\ otto in questa v ì-
cenda l'ispettore della USL, 
Dionisi accusato, in particola
re, di interesse privato e abuso 
in atti d'ufficio. Le indagini a 
suo carico sono ancora in cor
so e dovrebbero essere appro
fondite — almeno così assicu
rano gli inquirenti — entro 
brev issimo tempo. Sembra co
munque che l'ispettore sia al 
la\oro nella USL di Pomezia 
da pochi mesi. Vi sarebbe arri
vato, su mandato della Regio
ne, qualche settimana prima 
della consultazione elettorale. 
Per ora sono solo le prime in
discrezioni. Tutta la vicenda, 
infatti, è alle prime battute e 
sarà chiarita meglio nelle 
prossime ore. L'arresto (prov
visorio) dei due dirigenti e sta
to disposto ieri sera dopo un' 
intera giornata di interrogato
ri. Amendola, Fiasconaro e 
Cappelli hanno infatti sentito 
numerosi testimoni che ave
vano denunciato nei mesi 
scorsi -indebite pressioni» da 
parte de! presidente e dell'i
spettore della USL. E proprio 
in seguito a queste segnalazio
ni i carabinieri hanno com
piuto ispezioni nella sede sani
taria e nelle abitazioni dei due 
dirigenti, trovando materiale 
definito «interessante». 

Non sono dei tecnici nel senso stretto della 
parola ma, per la loro quotidiana esperienza, di 
traffico se ne intendono. E in un momento in cui 
il dibattito sull'ingorgo si è fatto rovente vogliono 
far conoscere la loro «ricetta». Anche perché loro, 
i tassisti della Fita, la Federazione italiana tra
sportatori artigiani aderente alla CNA, sono certi 
che tra un mese, con l'approssimarsi delle festivi-
tu natalìzie e l'infoltirsi delle schiere dei pellegri
ni per il Giubileo, l'organizzazione traffico di 
queste giornate potrebbe tirare l'ultimo respiro. 

«I piani, i megaprogetti dell'amministrazione 
comunale ci stanno benissimo — dice Roberto 
Proietti, segretario provinciale della Fita —, ne 
condiv iduimo l'ispirazione e la strategia, ma sap
piamo tutti che non sono cose che vedranno la 
luce nel prossimo mese e nemmeno nel prossimo 
anno. La circolazione in città ha superato il livel
lo di guardia, stiamo vivendo un momento ecce
zionale ed eccezionali debbono essere i provvedi
menti». 

I tassisti lavorano ben ancorati alla strada, ai 
miracoli non credono molto, né hanno la pretesa 
di proporre soluzioni prodigiose. Le loro propo
ste fanno parte di quel .ventaglio, che viene 
sventolato periodicamente. tNessuno, né tanto 
meno noi, — aggiunge Proietti — possiede la 
bacchetta magica ma, anziché stare a guardare 
aspettando il 'piano antitraffico', perché intanto 
non facciamo degli esperimenti? Le targhe alter
ne — secondo noi — sono una delle prove che 
bisogna fare. Dimezzato il traffico giornaliero 
delle auto private, bisognerebbe dichiarare guer
ra alla sosta selvaggia e per ottenere questo i 
vigili urbani da drappello devono diventare un 
esercito impegnato in modo massiccio sul fronte 
della strada». 

Meno auto in circolazione, macchine in file 
ordinate accanto ai marciapiedi e in più percorsi 
preferenziali per i mezzi pubblici: è questa la 
terapia d'urto da adottare secondo i tassisti. Si 
tratta di misure chirurgiche ma queste proposte 
non sono semplicemente ispirate dalla logica del 
bisturi Non vogliono solo poter lavorare in con
dizioni umane ma credono nel taxi sempre più 
inquadrato in una dimensione di servizio sociale. 

Qui le idee sono più originali, «fantasiose». Al

cune futuribili (un radio-taxi unico con le carat
teristiche di una vera e propria sala operativa 
computer capace di accorpare le esigenze dei 
clienti in modo da organizzare un servizio taxi 
collettiv o); al'.re di pratica e ravvicinata attuazio
ne. «Prendiamo il servizio notturno dell'Atee — 
interviene Marco Memeo, anche lui della segre
teria della Fita proviciale —. i bus viaggiano mol
to spesso scarichi, il servizio per l'azienda è quin
di antieconomico. Perché allora non sostituire i 
bus con un certo numero di taxi che nelle ore 
notturne potrebbero fare servizio da un capoli
nea all'altro? Basterebbe una convenzione tra 
tassisti e azienda, vantaggiosa per entrambi, e i 
passeggeri potrebbero salire sulle auto gialle mo
strando la tessera o il normale biglietto Atac. 

Questo potrebbe servire anche a dare quelle 
risposte necessarie per risolvere, ad esempio, 
quello che alla fine di febbraio del prossimo anno 
rischia di diventare un drammatico problema. 
«Per quella data — spiega Memeo — è prevista 
l'entrata in funzione del nuovo regolamento co
munale che obbliga gli intestatari delle licenze a 
guidare personalmente il taxi. Noi non siamo 
contrari alle nuove norme, anzi ci stiamo batten
do contro il tentativo di altri settori della catego
ria di far slittare i termini della loro entrata in 
vigore. Per noi è un primo necessario passo verso 
la bonifica del settore, ma certo con l'acqua spor
ca non si può buttare via anche il bambino. E il 
bambino in questo caso sono centinaia di autisti, 
i cosiddetti 'sostituti alla guida' che hanno preso 
in affitto il taxi e che rischiano alla fine di feb
braio di trovarsi senza lavoro». 

I sostituti accertati sono 809; di questi, però, 
una parte rimarrà al posto di guida perché il 
titolare della licenza rientra in quel ristretto nu
mero di casi che anche nel nuovo regolamento 
prevedono l'affitto del taxi: invalidità del posses
sore della licenza, vedove di tassisti «padroncini», 
e poche altre. Quelli che rischiano di lasciare il 
volante sono circa 400. 

•La nostra proposta è quella — continua Me
meo — di rilasciare ai sostituti delle targhe-bis in 
medo che possano continuare a fare il loro lavoro 
in attesa delle nuove concessioni comunali» 

Ronaldo Pergolinì 

Il costruttore non ha ceduto e ha fatto arrestare i taglieggiatori 

Anche Armellini vittima 
di un clan del racket 

Lo aveva preso di mira un gruppo di siciliani - Il complice arrestato a Roma, gli altri 
tre sono stati presi a Palermo - Adesso anche la mafìa si specializza in estorsioni 

Il racket sta alzando il tiro 
e a quanto sembra non si ac
contenta più delle tangenti 
spillate a suon di tritolo a 
modesti commercianti di 
borgata: adesso la redditizia 
Industria delle estorsioni 
punta più in alto e nel suo 
mirino entrano manager del
l'Industria e facoltosi Im
prenditori romani. Il co
struttore Renato Armellini, 
protagonista di clamorose 
Indagini giudiziarie, rapito 
tre anni fa e rilasciato dalla 
'ndragheta dopo 11 versa
mento di un congruo riscat
to, ha rischiato di restare vit
tima del criminale fenomeno 
che sta assumendo preoccu
panti proporzioni e che In 
questi giorni è al centro di 
una maxl-lnchlesta condot
ta dal sostituto procuratore 
Luciano Infensi. 

Da tempo mlsterlorl per
sonaggi avevano Iniziato a 
tempestarlo di telefonate. 
Con pigilo sicuro dicevano di 
sapere tutto di lui, di cono
scere le sue abitudini e quelle 
del familiari. «Paga — mi
nacciavano — altrimenti ti 
facciamo saltare In aria la 
tua bella villetta all'Eur». Gli 
avvertimenti si sono susse
guiti per giorni finché il co
struttore si è deciso a denun
ciare l'episodio al carabinie
ri. Col maggiore Ragusa e l 
dirigenti del reparto operati
vo è stato concordato un pla
no, scattato lunedì scorso, 
giorno dell'appuntamento 
stabilito tra l'imprenditore e 
gli sconosciuti ricattatori. 
Cosi mentre Armellini insie
me con la moglie Laura sulla 

Antonino Piccione 

terrazza del Plncio stava per 
consegnare la «ventiquattro
re» con dentro la prima rata 
della tangente (venti milioni 
circa), 1 militari sono riusciti 
a bloccarne uno. È Antonio 
Piccione, 27 anni, siciliano. 
La sua macchina, una Fiat 
131 trovata parcheggiata 
non molto distante era im
bottita dì tritolo. L'esplosivo 
doveva essere piazzato se gli 
Impegni non fossero stati 
mantenuti. 

Le indagini hanno poi ac
certato che l'uomo non si 
muoveva da solo, che alla 
sue spalle agiva un vero e 
proprio «clan», in trasferta di 
tanto in tanto a Roma. Le ri
cerche si sono spostate quin
di a Palermo e lì son stati 
catturati altri tre complici: 
Massimo Canzonieri 30 anni, 
Girolamo Mercadante, 24 e 
Giuseppe Lio un impiegato 
del Banco di Sicilia. 

Su questo ultimo si accen-

Girolamo Mercadante 

trano ì sospetti maggiori: se
condo gli Investigatori sa
rebbe il capo dell'organizza
zione. Era lui che sceglieva 1 
bersagli da colpire, provve
deva anche a sovvenzionare 
viaggi e soggiorni, riforniva 1 
suoi uomini delle micidiali 
cariche esplosive. 

C'è un collegamento tra il 
rapimento del costruttore e 
lo tentata estorsione? Gli In
vestigatori dicono di sì e ri
cordano un particolare avve
nuto proprio durante i giorni 
successivi al sequestro di Re
nato Armellini. In quel pe
riodo uno del fratelli Buscet-
ta (misteriosamente scom
parso, vittima forse di una 
vendetta) fu sorpreso mentre 
sì accingeva a versare in un 
Istituto di credito del paler
mitano cinque milioni, una 
tranche del riscatto. Quindi 
non solo la camorra nella 
sua lenta risalita verso il 
Nord sta impiantando solide 
basi nella capitale, ma anche 

una, o più cosche mafiose 
ben specializzate nel ramo 
specifico del taglieggiamen
to, probabilmente stanno 
tentando la medesima ope
razione. 

Un anno fa una dottores
sa, l'ostetrica Elvira Aronlca, 
era stata 11 bersaglio di turno 
di ritorsioni e quando gli e-
storsorl furono arrestati, si 
rivelarono subito i collega
menti che li legavano a «fa
miglia di picciotti». La donna 
avrebbe dovuto pagare cen
toventi milioni: non volle ce
dere al ricatto e per tutta ri
sposta le Incendiarono l'auto 
e distrussero il suo studio 
sull'Appla. Al terzo incontro 
l'ostetrica fece Intervenire i 
carabinieri. L'uomo che sta
va per bussare alla sua porta 
per ricevere la «mazzetta» le 
porgeva galantemente un 
grosso fascio di fiori, sotto le 
rose però c'era una tanica di 
benzina. 

y. pa. 

Gon l'OLP in piazza Navona (19,30) 
Appello dei comunisti per la pace 

•Per fermare il massacro del popolo palesti
nese. per riconoscere -immediatamente l'OLP, 
per una pace giusta in Palestina» Sono sempre 
di più le adesioni a queste parole guida della 
grande veglia di solidarietà che questa sera ve
drà i democratici romani «con l'OLP e con Ara-
fat» in piazza Navona dalle 19,30 in poi Parteci
peranno alla manifestazione — insieme agli or
ganizzatori dell'ARCI, del Comitato di solida
rietà con 1! popolo palestinese e della Lega per 
i Diritti e ia liberazione dei popoli — la CGIL di 
Roma e del Lazio la FLM, le ACLI, l'ANPI. il 
Comitato romano per la pace insieme al PCI, 
PS1. PdUP. DP. Inoltre hanno dato la loro ade-
S'one ed hanno assicurato un intervento in piaz
za Navona, il sindaco di Roma Ugo Vetere ed il 
presidente della Provincia di Roma Gian Ro
berto Lovan. Questa mattina, inoltre, sarà tra
smessa alle 11.30 in diretta da «CGIL Radio* 
una tavola rotonda a cui parteciperà anche 
Wassim Danmash dell'OLP. Saranno collegate 
Radio Città Futura. Radio Macondo, Radio 
Pool. Punto Radio, Radio Spazio Aperto. Mondo 
Radio. Rad.o Studio 103. Domani alle 10 — sul
le stesse emittenti — andrà in onda una intervi
sta con il rappresentante dell'OLP Nehmer 
Ammad Quella di oggi è solo la prima di una 
sene di manifestazioni per la pace e la disten
sione che si svolgeranno in concomitanza con il 
dibattito parlamentare sugli euromissili I co

munisti romani, riuniti ieri sera in un attivo 
cittadino con Adalberto Minucci chiamano tut
to il partito — è scritto nel documento conclusi
vo dell'attivo — le forze democratiche e di sini
stra. i giovani. ì lavoratori e le donne di Roma, 
a far sentire la loro volontà di pace m occasione 
dello svolgimento del dibattito parlamentare 
sugli euromissili che imzierà lunedì 14 novem
bre. 

La tragedia del popolo palestinese, colpito 
gravemente ancora una volta dalle forze che si 
illudono di poter risolvere ì problemi del Medio 
Oriente calpestando l'inalienabile diritto dei 
popoli all'autodeterminazione e quindi allonta
nando sempre più l'aspirazione dei palestinesi 
ad una-patrie libera e indipendente, sollecita 
tutte le forze amanti della pace a rafforzare ed 
estendere la solidarietà attiva con l'OLP e con 
Arafat. È urgente e indispensabile che il gover
no italiano — prosegue il comunicato — compia 
ogni atto in questa direzione, in primo luògo 
con il riconoscimento dell'OLP come unico e 
legittimo rappresentante del popolo palestine
se. La gravissima cris: mediorientale dimostra 
con evidenza quanto sia impellente avviare un' 
inversione di tendenza a cominciare dalla ne
cessità di arrestare la corsa al riarmo A questo 
fine può contribuire il prolungamento della 
trattativa di Ginevra sugli euromissili, sospen
dendo l'installazione dei Pershing e dei Cruise. 
bloccando quella degli SS20, sospendendo i la
vori della base di Comiso 

Visita ai cantieri con il prosindaco Severi 

Da Termini a Rebibbia 
in quattordici minuti 
con il nuovo metrò B 

Quando la metropolitana 
della linea A, venne inaugura
ta, Giulio Carlo Argan, allora 
sindaco, disse che i romani a-
vrebbero imparato presto quel 
gusto un po' «cavernicolo» ne
cessario per girare la città non 
solo in superficie ma anche sot
toterra. In realtà, una Roma 
sotterranea esiste da tempo: so
no gli interminabili cunicoli 
delle catacombe cristiane e 1* 
imponente sistema fognario dei 
romani, conosciuti però solo da 
pochi addetti ai lavori. La mo
derna città sotterranea sarebbe* 
stata la metropolitana ma sta 
impiegando così tanto tempo 
per nascere da far perdere un 
po' di fiducia agli abitanti della 
capitale. L'accostamento tra 
metropolitana e antiche fonda
zioni non è solo frutto dell'im
maginazione: molte volte i la
vori per il metrò sono stati 
bloccati da scoperte archeologi
che. Anche recentemente a Ca
stro Pretorio gli operai hanno 
scoperto resti del «Castro» ro
mano. 

Anche per questo ieri, la visi
ta ai cantieri del nuovo tratto 
della linea B è stata l'occasione 
per riacquistare un po' di otti
mismo. Una visita a 25 metri 
sottoterra, proprio dove tra 
cinque anni al massimo passe
ranno decine di migliaia ai per
sone al giorno, non è un'occa
sione che capita tutti i gomi. A 
fare da ciceroni in questo inedi
to «tour» della capitale sono 
stati proprio i dirigenti della 
Intermetro (un gruppo di 9 so
cietà in parte pubbliche e in 
parte private) che ha avuto in 
aopalto i lavori della nuova o-

pera. 
A differenza di quanto av

venne per la costruzione della 
prima linea questa volta al ter
mine del tempo previsto dal 
contratto (5 anni dalla conse
gna delle aree) la ditta darà al 
Comune una metropolitana 
completa di tutto: dai treni, ai 
sistemi di sicurezza video, agli 
arredi delle stazioni. 

Grazie all'esperienza (e agli 
errori) accumulati in passato 
questa voita i lavori procedono 
finalmente secondo i ritmi pre
visti e in molti casi con metodo
logie più moderne ed economi
che. Pierluigi Severi, assessore 
all'ufficio speciale per il metrò, 
ha illustrato le attrezzature che 
verranno realizzate, come il 
centro commerciale di Pietra-
lata e numerosi parcheggi lun
go il percorso. 

Ma vediamo come sarà la 
nuova linea B: intanto il primo 
tratto (dalia stazione Termini 
alla Tiburtina) sarà pronto en
tro il 1988. Per l'ultima parte, 
fino a Rebibbia, occorrerà at
tendere altri dieci mesi: vi sono 
ancora delle difficoltà per libe
rare le aree dove dovranno pas
sare i treni. Attualmente vi so
no degli insediamenti commer
ciali ed artigiani, proprio l'altro 
giorno c'è stata una protesta 
perché i lavoratori di quelle zo
ne chiedono garanzie per il fu
turo del loro lavoro. 

L'intero prolungamento, sa
rà lungo 7 cnilometri e 450 me
tri, vi saranno 10 stazioni a una 
distanza media l'una dall'altra 
di poco più di 700 metri. Parti
colare cura è stata dedicata alle 
stazioni, realizzate in parte sot
toterra e in parte in superficie. 

In ogni caso si è tenuto conto 
del contesto urbanistico in cui 
venivano inserite. A piazza Bo
logna (dove secondo i piani del
l'amministrazione dovrà stac
carsi il tronco diretto a Monte-
sacro) sono già stati fatti i lavo
ri per agganciare la diramazio
ne. 

Le vetture saranno in grado 
di trasportare 48 mila viaggia
tori all'ora sull'intera linea, 
pienamente sufficienti per as
sorbire il flusso di traffico che 
grava nel quadrante nord-tst 
della città. La velocità media 
dei treni (comprese le fermate) 
è di 33 chilometri erari, il che 
significa che l'intero percorso 
verrà effettuato in 14 minuti. 
Tutte le stazioni saranno muni
te di circuiti televisivi chiusi. In 
modo che il dirigente locale 
possa avere continuamente sot
to controllo i movimenti sulle 
banchine (Insomma vita dura 
per le eventuali bande locali 
che volessero imitare le gesta 
dei più famosi «Warricns» di 
New York). Ci saranno anche 
gli ascensori per consentire agli 
handicappati di usare il metro. 
Su ogni treno i telefoni colle
gheranno le vetture con le sta
zioni periferiche e i dirigenti 
del centro. Novità anche nella 
realizzazione dei vagoni, saran
no più sicuri (grazie ad un nuo
vo sistema di freni) e conforte
voli. 

Con questo tronco sì creerà 
un sistema ad X, il primo passo 
per una vera e propria rete. 
Perché sia veramente tale oc
corre però riammodemare 
completamente il vecchio trat
to della linea B. 

Carla Glielo 

La futura stazione di Feronia 

..invece per Ostia serviranno ore 
se il governo non risana la ferrovia 
Buone notizie per il nuovo tratto delia metro

politana di linea B e cattive per la vecchia ferro
via, in particolare per il pezzo fino ad Ostia. Da 
diversi anni, ormai, le condizioni della strada fer
rata sono talmente peggiorate che in più punti i 
convogli sono costretti a rallentare la velocità, 
allungando in maniera insopportabile i tempi di 
percorrenza. Proprio per chiedere un intervento 
urgente di risanamento della ferrovia Roma-O
stia, ieri mattina, il presidente della XIII Circo
scrizione, Vittorio Parola, il comitato dei pendo
lari e alcuni consiglieri circoscrizionali si sono 
incontrati con Giulio Bencini, assessore al traffi
co del Comune di Roma. 

All'assessore i pendolari hanno raccontato le 
condizioni in cui sono costretti a viaggiare ogni 
giorno per andare a lavorare. Durante l'incontro, 
e stato consegnato a Bencini un documento sca
turito da un'affollatissima assemblea che si è te
nuta la settimana scorsa in circoscrizione. Nella 
note si chiede di sollecitare al governo un inter
vento urgente per il risanamento e la trasforma
zione della ferrovia, anche attraverso uno specifi
co progetto di legge. Anche il consiglio circoscri
zionale, pienamente solidale con gli abitanti del 
quartiere ha già chiesto un incontro con rappre
sentanti del governo e parlamentari per sollecita
re i finanziamenti. 

Da parte di Giulio Bencini c'è stato pieno ap

poggio all'iniziativa. Tra l'altro l'assessore ha ri
cordato che già quattro anni fa era stato concor
dato tra it Consorzio trasporti del Lazio, l'ACO-
TRAL e il ministero dei Trasporti un erogeno 
per trasformare la ferrovia in metropolitana di 
superficie. Il piano, per cui era previsto un finan
ziamento di 122 miliardi venne inserito in un 
progetto di legge e presentato al governo nel 79 
ma non fu approvato per mancanza di fondi ed è 
decaduto nell'ultima legislatura I ritardi del go
verno sono dunque di vecchia data. 

Bencini ha anche ricordato che sulla linea, che 
è di competenza statale, già da due anni v engono 
fatti circolare i treni della linea B metropolitana 
per supplire alle carenze di interventi dello Sta
to. Il Comune poi, ha già stanziato 3 miliardi per 
effettuare alcuni provvedimenti urgenti e con
sentire alla linea il suo regolare corso. Gli inter
venti sono stati concordati con l'ACOTRAL e 
serviranno a tamponare il processo di degrado 
della ferrovia-

Lunedì prossimo è previsto un incontro con la 
Regione Lazio e la Federazione sindacale unita
ria dei trasporti sulle ferrovie in concessione. 
«Anche quella — ha detto Giulio Bencini — sarà 
una occasione per caldeggiare gli interventi go
vernativi necessari a garantire un adeguato colle
gamento tra Roma e Ostia. A nome del sindaco e 
della giunta chiederà una risposta al ministro dei 
Trasporti e del Tesoro». 

Convegno degli industriali sulla sicurezza nei luoghi di lavoro 

Mappe di rischio senza bussola 
Si chiamano mappe di rischio ma con gli industriali non 

riescono ad orientarsi e molto spesso perdono la bussola, 
Queilo di elaborare queste mappe è un compito di competen
t e delle Unità sanitarie locali che, in base alla legge di rifor
ma, hanno ereditato dallo Stato le competenze nel campo dei 
rischi e dell'igiene del lavoro. 

Per cercare di stabilire delle coordinate chiare e valide per 
tutti la Federazione degli industriali del Lazio ha organizzato 
un convegno che si è svolto Ieri nell'auditorium del palazzo 
della Confìndustrta all'EUR. Gli Industriali si dichiarano In
teressati a far maturare una moderna cultura della preven
zione nel mondo del lavoro, ma chiedono alle USL più effi
cienza e un maggior coordinamento per evitare che, ad esem
plo, in stabilimenti geograficamente diversi ma dello stesso 
gruppo aziendale siano costretti per la diversità del .disegno-
a seguire mappe diverse e contrastanti tra loro. 

Il presidente della Federindustria Lazio. Luigi Abete, nella 
sua relazione ha chiesto che si arrivi ad un lavoro mhato e 
non come hanno fatto finora diverse USL a delie inutili e 
dispendiose Indagini a tappeto. Per superare questa situazio
ne di scollamento ha proposto la creazione di una commissio

ne composta di rappresentanti della Regione, degli imprendi
tori e dei sindacati. 

Una risposta a questa richiesta è venuta dal presidente 
della Regione, Landi che ha annunciato una consultazione 
trilaterale (Regione, imprenditori, sindacato} prima della 
prossima approvazione della legge regionale che istituirà i 
servizi multinazionali di prevenzione. Gli Industriali si di
chiarano disposti a fare la loro parte, ma allo stesso tempo 
suggeriscono una precisa filosofìa che, secondo loro, dovreb
be ispirare l'elaborazione delle «mappe». 

La loro idea cartografica dell'ambiente di lavoro è squisita
mente tecnica: macchine e sostanze possono essere discusse 
ma, per carità, lasciano fuori l'organizzazione del lavoro. Una 
mappa asettica, in sostanza, ma come ha ricordato nel suo 
intervento Vincenzo Toniero, consulente del lavoro, uno dei 
limiti delle «mappe» finora disegnati è proprio quello di non 
aver considerato il fattore uomo elemento base se si vuole 
fare un discorso corretto sulla sicurezza e quindi realizzare 
una reale prevenzione sul luoghi di lavoro. 

r. p. 

Al «Bambin 
Gesù» là CGIL 

raddoppia 
gli iscritti 

Al «Bambin Gesù, la CGIL 
ha raddoppiato i propri iscritti: 
il dato è stato ricavato nel corso 
della campagna di tesseramen
to per il nuovo anno tra i dipen
denti dell'ospedale romano. 
Dei 120 vecchi aderenti solo tre 
non hanno rinnovato la tessera, 
ma in compenso si sono aggiun
ti 123 nuovi iscritti che hanno 
fatto arrivare a 240 il numero 
d"l!e adesioni. .11 successo — 
spiega in un comunicato la fe
derazione lavoratori della fun
zione pubblica — deriva dalla 
rinnovata attenzione del sinda
cato sul problema dei servizi e 
della sanità in particolare. Ma è 
anche dovuto all'impegno coe
rente della struttura sindacale 
aziendale che si è contrapposta 
con efficacia ad un'ammini
strazione che gestisce la strut
tura sanitaria in modo unilate
rale e padronale». 

Una mostra 
sul parco del 

litorale 
romano 

Si apre oggi al Centro so
ciale polivalente di Casalpa-
locco la seconda mostra eco
logica sul tema «Il parco del 
litorale romano». La rasse
gna, che è stata organizzala 
col patrocinio della tredice
sima circoscrizione e resterà 
aperta fino a domenica pros
sima, si avvale di prolezioni 
sull'.habltat» naturalistico. 
storico e archeologico e nu
merosi dibattiti sul proble
ma della salvaguardia dell' 
ambiente. All'iniziativa par
teciperanno gli assessori allo 
sport, turismo, sanità e am
biente della Provincia e del 
Comune di Roma e anche 
rappresentanti dell'ufficio 
speciale Tevere. 

Le «4 giornate 
per l'Unità» 
Stasera film 
di Pasolini 

Proseguono ed 0«tia le quat
tro giornate organizzate dalla 
sezione Palmiro Togliatti per 
l'Unità. Un'occasione per i co
munisti, ma anche per tutti i 
cittadini, di avere un confronto 
sul giornale e sui temi di mag
giore attualità politica. Tra le 
molte iniziative previste (tra 
cui manifestazioni sportive, e-
sposizions di quadri e di arti
gianato) per oggi è in program
ma (ore 17 in piazza del som
mergibile) un dibattito sulla 
crisi economica e le scelte del 

Sovemo con la partecipazione 
i Cingolani, Granone e Cerri. 
Alle 20, nella sede del Centro 

sociale, si svolgerà una serata 
dedicata a Pier Paolo Pasolini 
con la proiezione dei film .Ac
cattone. e «La ricotta» e con la 
partecipazione ed i commenti 
di registi, attori ed amici dell' 
autore scomparso. 

Tagli e 
pettinature '84 

in mostra 
oggi e domani 
I tagli e le pettinature di 

moda per il prcssisrse anno 
v erranno presentate oggi e do
mani in esclusiva nel corso 
della -Prima mostra artigiana 
dell'acconciatura» allestita al 
museo del Folklore d< piazza S. 
Egidio. 

Diamo di seguito il pro
gramma della rassegna orga
nizzata dalla MAPAR (Mutua 
associazione previdenza ac
conciatura riuniti); oggi alle 
19 inaugurazione dei lavori 
con la partecipazione dell'as
sessore all'artigianato Mario 
De Bartolo- Seguita un co
cktail e defilé di moda. 

Domani mattina conferen
za introduttiva. Nel pomerig
gio: trucco cinematografico e 
acconciature storiche, dimo
strazione del visagista Bonori, 
una sfilata e al termine show 
finale 

Il ministro 
per l'ecologia: 

«Interverrò 
sul Tevere» 

Il ministro dell'ecologia Al
fredo Biondi ha ricevuto ieri 
pomeriggio l'assessore al Teve
re e Litorale del Comune di Ro
ma, Bernardo Rossi Dona. 

Nel corso del colloquio l'as
sessore ha illustrato !c linre ge
nerali del progetto Tevere e Li
torale, elaborato dal Comune di 
Roma, ed ha interessato il mi
nistro dei problemi del coordi
namento delle competenze sta
tali, regionali e comunali nel 
governo delle aree fluviali, pro
ponendo la costituzione di una 
commissione mista di coordi
namento degli interventi e del
le autorizzazioni amministrati
ve. 

P. ministro si è dichiarato in
teressato ed ha manifestato la 
volontà di contribuire per la 
parte di sua competenza. 

• I / Ì t I 



SABATO 
12 NOVEMBRE 1983 l 'Unità • ROMA-REGIONE 15 

Ricerca negli impianti Sogein 

Il lombrico 
mangia rifiuti 
e «produce» 
fertilizzante 

A Rocca Cencia, in corso studi sulla dige
stione dei rifiuti da parte dell'animale 

Il lombrico non e soltanto un verme. Petra 
apparire strano, ma questo è quanto si deduce 
oservando gli esperimenti che tecnici della coo
perativa NAUTIA stanno compiendo nell'im
pianto di smaltimento di rifiuti solidi urbani di 
via Rocca Cencia, con la collaborazione della 
Provincia, il lombrico, infatti, può essere anche 
un infaticabile divoratore di immondizie (eco
logicamente utile) ed un prezioso produttore di 
"dcanro», attraverso «-l'humus» che deposita al
la fine del processo digestivo e che — assicura
no — è un fertilizzante tra i più preziosi. Ogni 
giorno, nel Lazio, si accumulano rifiuti solidi 
urbani per 3.200 tonnellate, 2.200 dei quali sol
tanto a Roma. Una vera «montagna», cui si 
devono aggiungere tutti gli altri tipi di rifiuti, 
tra i quali i residui delle lavorazioni industriali, 
particolarmente tossici. 

Con quali armi si 'combatte- la battaglia 
quotidiana per la distruzione di tutto questa 
materiale? O — ancora meglio — come si stan
no attrezzando gli enti locali per sfruttare fino 
in fondo (anche se può apparire un paradosso) 
questo enorme «risorsa-rifiuti» che ogni giorno 
abbiamo a disposizione? In questo ultimo perio
do si stanno moltiplicando le iniziative per rea
lizzare un piano generale di impianti da affian
care ai pochi già esistenti. Lo smaltimento dei 
rifiuti solidi urbani, in particolare, sembra ri
chiedere un impegno rapido, soprattutto per 
rispondere ad esigenze di risanamento ambien

tale. Certo. Perché, avvertono gli esperti, biso
gna innanzitutto abbandonare la falsa convin
zione che associa l'idea del rifiuto urbano a 
quella dell'inquinamento. L'ultilizzo — soprat
tutto in agricoltura — dei prodotti provenienti 
dagli impianti è anzi visto come una vera via di 
salvezza per ripristinare le condizioni naturali 
dei terreni agricoli impoveriti dallo sfrutta
mento intensivo e dall'uso dissennato di ferti
lizzanti chimici. Ed a questo punto «rientrando 
in scena» i lombrichi. La pratica della lombri-
coltura come mez20 di smaltimento dei mate
riali di scarto, ha già fornito risultati interes
santissimi. Dalla digestione della materia orga
nica da parte dei lombrichi, infatti, si ottiene 
con costi molto contenuti un prodotto fertiliz
zante di elevata qualità ed immediatamente 
commerciabile. È quanto si sta sperimentando 
nell'impianto di smaltimento del Comune in 
via Rocca Cencia, dove sono state realizzate 
venti vasche sperimentali, da un metro qua
drato l'una, su cui seguire la crescita e il rendi
mento dei lombrichi. In sintesi il processo con
siste nel somministrare agli animaletti il rifiu
to — o il fango — come alimento, dopo aver 
effettuato delicati accertamenti per evitare ri
schi di avvelenamento. Se gli esperimenti da
ranno l'esito sperato si apre la possibilità di 
valorizzare le oltre seicentomila tonnellate di 
sostanza organica disponibili ogni anno, e di 
cui si utilizza — per ora — poco più del 10 per 
cento. 

Traffico 
di droga 

da Roma a 
Orbetello 
Arrestate 

sedici 
persone 

Sedici persone, sci delle qua
li appartenenti allo stesso nu
cleo familiare, sono state arre
state dai carabinieri per un 
traffico di droga che interessa
va Roma, Civitavecchia, Orbe
tello, Porto Santo Stefano e 
Porto Ercole. Gli arrestati so
no: Mario Masella, 57 anni, la 
moglie Iole Ciampa, 55 anni, i 
figli Antonio, 35 anni e Anna, 
30 anni con i rispettivi coniugi 
Paola Pcttinni, 20 anni e Mau
rizio Sandri, 26 anni, Andrea 
Scotto, 23 anni, di Orbetello, 
Patrizia Baalom, 29 anni abi
tante a Civitavecchia, Annali
sa Fallacaro, 20 anni, romana, 
Alessandro Tomasctti, 20 anni 
residente ad Aciliu. 

Infine t corrieri, tutti resi
denti ad Orbetello, Giuseppe 
Politi, 27 anni, Gino Innocen
ti, 21 anni e Stefano Condoni, 
20 anni, i fratelli Giuseppe e 
Stefano Gennaroli e Maria 
Scognarnillo, 18 anni. Gli stu
pefacenti arrivavano in casa 
del Masella, in via Monte delle 
Capre, dove venivano tagliati 
con sostanze basiche e divisi 
in dosi da distribuire ai corrie
ri. 

Sequestrata 
e violen

tata 
per una 

notte: tre 
giovani 
arrestati 

L'hanno sequestrata, vio
lentata e minacciata, istigan
dola alla prostituzione. Ora tre 
giovani, dai 18 ai 21 anni, sono 
stati arrestati e un quarto, an
cora sedicenne, 6 stato denti-
ciato a piede libero. A finire in 
carcere sono stati Mario Di 
Fazio, Walter Milo e Raffaele 
Proietto. 

Il gravissimo episodio è av
venuto una quindicina di 
giorni fa ad Anzio. I tre giova
ni, insieme al ragazzo sedicen
ne, hanno sequestrato una ra
gazza di 24 anni e l'hanno con
dotta in una villa della cittadi
na sul litorale. Per una notte 
intera e per tutta la mattinata 
seguente la donna è stata vio
lentata. Poi i quattro giovani 
l'hanno minacciata di morte 
se non si fosse decisa a prosti
tuirsi. La ragazza, appena è 
riuscita a liberarsi, è andata 
subito dai carabinieri e ha de
nunciato ciò che le era succes
so. È bastato poco ai militari 
— dopo la testimonianza, cor
redata di decrizione — per in
dividuare i giovani stupratori 
rhe sono stati arrestati. 

Musica e Balletto 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Via Flami
nia. 118) 
Riposo 

ACCADEMIA ITALIANA DI MUSICA CONTEMPO
RANEA (Via A/angio Ruiz. 7 - Tel. 572166) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA (V,a 
Vittoria. 6 - Tel. 6790389) 
Domani alle 17.30 (turno A), lunedi alle 21 (turno B). 
mar iodi alla 19.30 (turno C). All'Auditorio di Via della 
Conciliamone Conceno dirotto da Pierluigi Urbini, 
pianista Antonio Bacchetti (stagione sinfonica dell' 
Accademia di S. Cecilia, in abb. tagl. n. 5). In program
ma: Ciadtovskì. «Concerto n. 3 per pianoforte e orche
stra»; Bruni Tedeschi. «Fantasia-Recitativo quasi una 
danza per pianoforte e orchestra»: Prokofiev, «Aleksandr 
Nevskij. cantata per mezzosoprano, coro e orchestra op. 
76» (mezzosoprano Ljudmila Semchuk). Biglietti in 
vendita al botteghino dell'Auditorio oggi dalie ore 
9.30/13 e dalle 17/20: domani dalle 16.30 in pei: 
luridi e martedì dalle oro 17 in poi. (Tel. 6511044), 

AfìCUM (Presso Via Astura. 1 - Piazza Tuscolo) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL SANT'ANGELO 
(Lungotevere Castello. 1 - Tel. 3235088) 
Alle 17.30. Trio con chitarra di Roma Gianni Anto-
gnoni (viola). Pietro Romano (flauto) e Carlo Carfagna 
(chitarre). 

ASSOCIAZIONE «MUSICA OGGI» (Via G. Tornielli. 
16/A-Tel . 5283194) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di pianoforte, chitarra. 
oroano elettronico, fisarmonica, canto, corso di tecnica 
della registrazione sonora. Per informazioni dal lunedi al 
veneratore 15/20. Tel. 5283194. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE NUOVA ORCHESTRA 
DA CAMERA DI ROMA (Via G. Nicotera. 5 - Tel. 
310.619) 
Riposo 

AULA MAGNA LICEO SPERIMENTALE XXIV (Via Tu-
scolar.a. 208) 
Fino al 28 novembre, organizzate dagli operatori culturali 
della IX Circoscrizione, si terranno 10 lezioni-concerto 
sulla storia della musica jazz dalle origini fino alle più 
moderne tendenze. 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Arenufa. 
16) 
Sono aperte le iscrizioni per la stagione 1983-84. Per 
informazioni telefonare alla Segreteria tei. 6543303 tutti 
• giorni esclusi i festivi ore 16/20. 

CENTRO STUDI DANZE CLASSICHE VALERIA 
LOMBARDI (Via San Nicola dei Cesarmi. 3) 
Continuano lo iscrizioni ai corsi di danza accademica e 
moderna- Corsi professionali tenuti dal Maestro Vladimir 
Luppov. Informazioni in segreteria tei. 6548454 -
657357. 

COOPERATIVA nPANARTIS» (Via Nomentana. 231 -
Tel. 8643971 
Atte 2 1 . Presso la Basilica di S. Lorenzo in Damaso 
(Piazza della Cancelleria. 1 - Tel. 6567365). Preziosità 
Musicali in concerto a cura della «Panartis». 

CORALE NOVA ARMONIA (Via A. Friggi. 89) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37) 
Domani alte 2 1 . Incontro con Leyla Gancer (sopra' 
no). Concerto straordinario. 

INSIEME PER FARE (Piazza Rocciamelone. 9 - Tel. 
894006) 
Sono aperte le iscrizioni atla scuola di musica per l'anno 
1933-84. Ino'tre corsi di oreficeria, ceramica, falegna
meria. tessitura, pittila e danza (classica, moderna, ae
robica). 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Via 
Fracassai. 46 - Tel. 3610051) 
Alle 17.30. Presso l'Auditorium S. Leone Magno (Via 
Bolzano. 38 - Tel. 853216) Dorothy Dorow (sopra
no), Flavio Cucchi (chitarra). Musiche di Giuliani. Bnt-
ten. Frosperi. Gerhard. Mittergradnegger. Luciani. Si
dney. De Farla. Prenotazioni telefoniche all'Istituzione. 
Vendita al botteghino dell'Auditorium un'ora prima del 
Concerto. 

L'ATELIER (Palazzo Cenci) 
Corsi di educazione alla musica e al movimento per bam-
b-ni- Inizio dal 23 novembre, Informazioni e iscrizioni 
«Circolo La Famiglia Siciliana», piazza Cenci. 56. Tel. 
6568709 ore 17-19 lunedi-venercS. oppure: 335622. 

LAB II (Centro iniziative musicali - Arco degli Acetari. 4 0 -
Via del Peregrino - Tel. 657234) 
Seno aperte le iscrizioni alla scuola ri musica per l'anno 
' 83 -84 . Corsi per tutti g!i strumenti, seminari, laborato
ri. attività per bambini, ecc. Informazioni ed iscrizioni 
tutti i giorni feriali da"e 17 ar-e 20. 

MONUMENTA MUSICES (Via Cornano. 95) 
Riposo 

NUOVA CONSONANZA (Piazza Cinque Giornate. 1) 
Ripeso 

NUOVE FORME SONORE (Via S. Francesco di Saies. 
14) 
Il flauto nel '900. In programma Pouienc. Short. Mes-
vxn. Joirvet. Albanese. lotire. L-»gress= L. 2500. 

OUMPICO (Pzza G da Fabriano. 17 - Tri 3962635) 
Sipcso 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vicolo delta Scimmia. 
1/B - Tei 655962) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DONNA OLIMPIA 
(Via Donna 0'~rr>pi3. 30 - Lotto III. scala C) 
Sono 3perte le iscrizioni ai corsi ci strumento e ai labora
tori dal lunedi al veneri <s*"e 16 a."* 20. 

Prosa e Rivista 

ANFITRIONE IV.a San Saba. 24) 
Riposo 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB (V'3 * Porta La tona . 
3 2 - T e l «951843) 
A7* 21 . Marce-tlo Pauer Laurent.* presenta «Ds.„ Kan-
dinsVy* spettacolo r i panATeatro/nvmc/danza. Bega 
<S Paola Latxopi. Ingresso con tessera L 3000 

BERNINI (Piazza G L. Bernini. 22) 
A:e 17 e 2 1 . La Corr.p3g.-3 Omettale Romana Atf.ero 
Alfieri 1 La scoperta dell'America d- O.ecco DL. ante: 
con Artieri. Greco. Hijiiarri. G<x<5a-.o. Bragr-ra. Regia A 
Atfiero W « i 

BORGO SANTO SPIRITO (Vn dei Pen.ter.zen. 11) 
R<XKO 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel. 6797270-6785879) 
Alta 21.15. La Compagnia Stabile del Teatro Centrate 
presenta' Gamba di sughera di Brendan Behan. Con: 
Maria Ciuffi. Diego Grugfia. Claudia Montanari. Munct-e 
ri P*»o Umili vii Regia di Romeo De Baggis. 

CENTRO MALAFRONTE (Via ds. Menti r i Pietraia:!. 
16) 
Corso ri Teatro m due sezioni: Tecnica ri base detrattore 
e reotazooe globale: Movmento; Applicazioni VJ testi, 
seminari e incontri. Selezione per 10 persone 

CENTRO SPERIMENTALE DEL TEATRO IV.a L. Mana-
ra. 10-Tel 5517301) 
Srmo aperto 13 iscnzor* afta scuola ri teatro per ranno 
1983-84. • corsi comprendono: recitazione, dizione. 
danze, mimo Otre alia scuola d: tasvs si terra un semi
nano per U formazione ri fonci teatrali. Per informazioni 
rivolgersi ai 58 17 301 oppure in sede: va Luciano Ma-
nara 10. scala B mt 7. da'* 10 alle 19 

DELLE ARTI (V.a S*c.l.a. 59 • Tel. 4758598) 
A-3 17 (fam ) • 20 45. Giovanna Rel'n e Giancarlo Sbra-
9» <n La professione dea* Signora Warren r i GB. 
Shaw. Regn,G. Strepa. Scene e costumi Vitti* «> Rossi. 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 - Tel. 862949) 
Afe 17.30 e 21.30. L'Odissea diCiufoli. Insegno. Cin
que. Regia di Massimo Cinque. Musiche di Bresciani. 
Pavia. Talocci. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 • Tel. 462114) 
Alle 20.15. La Compagnia del Teatro Manzoni diritta da 
Franco Zaffireili presenta Valentina Cortese e Rossella 
Faik in Maria Stuarda di F. Schiller. Regia e scene di 
Franco Zeffirelli. Costumi di Anna Anni. Musiche di Ro
man Vlad. 

E T ! - AURORA (Via Flamnia Vecchia. 520) 
Alle 10. Il Teatro dell'Angolo di Torino presenta La farsa 
dal ciabattino e della morta. 

ET1 - QUIRINO (Via M. Minghetti. 1 - Tel. 6794585) 
Al'e 16.30 (spec. giovani) e 20.45. La gatta sul tetto 
che scotta di Tennessee Williams (traduzione di Gerar
do Guerrieri): con Carla Gravina e la partecipazione di 
Mario Carotenuto. Regia di Giancarlo Sbragia. 

ETI - SALA UMBERTO (Via della Mercede. 50 - Tel. 
6794753) 
Alle 17 e 2 1 . La fortuna con l'affo maiuscola di 
Eduardo De Filippo e Armando Ciccio. Regia di Aldo e 
Carlo Giuffrè: con Aldo 0 Carlo Giuffrè. Nuccia Fumo. 
Scene e costumi di Toni Stefanucci. Musiche di Maro 
Bertolazzi. lilltimi 2 g>ornil. 

ETI - VALLE (Via del Teatro Valle. 23/A - Tel. 6543794) 
AUe 17 e 21 . La Cooperativa Teatroggi Bruno Cirino 
presenta Mariano Rigillo e Regina Bianchi in Nozze di 
sangue di F. Garcia Lorca. Regia di Mariano Rigillo. 
lUltimi 2 giorni). 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - S. Pietro - Tel. 6372294) 
Alle 21 «Prima». L'Ereditiera di Henry James: con Ilea
na Ghione. Vittorio Sanipoli. Aurora Trampus, Edoardo 
S;ravo. Regia di Giuseppe Venetucci. Scene di Giovanni 
Agost.nucci. 

G1UUO CESARE (Viale Giulio Cesare. 229 - Tel. 
353360) 
Alle 17 e 20.45. Le dama di Chez Maxim's di Geor
ges Feydeau. Regia di Tonino Pulci: con Giuseppe Pam-
bieri e Lia Tanzi. 

GRAUCO (Via Perugia. 34 • Tel. 7551785) 
Riposo 

HOUDAY ON ICE (Villa Borghese - Parco dei Dami - Tel. 
492466) 
Alle 16.15 e 21.15 «Serata di gala». La grande rivista 
americana sul ghiaccio. Prenotazioni e prevendita tei. 
492466. Locale riscaldato. Ampio parcheggio. 

IL CENACOLO (Via Cavour. 108 - Tel. 4759710) 
Riposo 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia. 
871) 
Alle 21.15 «Prima». La riscoperta dell'America. La 
Roma di Belli. Pascarella. Tnfussa. Commedia dialettale 
romana: con Giancarlo Sisti. Susanna Schemmari. Ga
briella GiorgelB, Eduardo De Caro. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni. 51 - Tel. 576162) 
Alle 21.15. Teauoinana presenta Viaggio al termina 
dalla notte da Celine. 

LA SCALETTA AL CORSO (Via del CoHeg-'o Romano. 1 
- Tel. 6783148 - 6797205) 
SALA A: Alle 2 1 . Il Teatro Nuovo di Torino presenta 
«Mimesys Laboratorio» in La bambola nascosta. Idea 
scenica di Emanuele Luzati. Mimo di Carta Peloni. 
SALA B: Alle 21.30. Minoranza Afona di Massimo 
Barone. Regia di Massimo Barone: con Mario Tncamo. 

UBERO TEATRO DA SALA AGORÀ 80 (Via della Pe
nitenza. 33) 
Campagna abbonamenti per la stagione 1933-84. 

METATEATRO (Via Mameli. 5 - Tel. 5895807) 
Alle 21.30. La Compagnia del Metateatro presenta Ga
me Over con Luigi Lodo». Regia r i Fernando Toma. 

MONGIOVINO (Via G. Genocchi. 15 - Tel. 5139405) 
Alle 20.30. La signorina Giulia ri A. Strindberg: con 
Giulia Mongiovino. Mario Tempesta. Regia di Giovanni 
Maestà. Riduzione e traduzione di Giovanni Ceccarmi. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 183! 
Alle 17 e 20.45. Il Teatro Niccoli! presenta Tragico 
contro voglia di A. Cecov: con Paolo Graziosi e Dario 
Cantarelli. Regia di Paolo Graziosi. Scene e costumi di 
Sergio Tramonti. lUtinni 2 gotnt). ' 

POLITECNICO (Via Tiepoio. 13/AI 
SALA A- Alte 21.15. Viva Mexico di Gianni Ptttenati. 
Massimo Pongpfcru: e Bianca Madorna. di e con Carlo 
Monni. 

SALA BORROMINI (PalazzodeiFi'ppini stia Ch.esa Nuo
va. 18) 
Riposo 

SISTINA (Via Satina. 129 - Tel. 4756841) 
Alte 2 1 . Luigi Rotundo presenta Mass.rr.o Ran.eri in Bar-
num con Ottavia Piccolo. Reg 3 a Cottorti e Bùddy 
Schwab. 

TEATRO ARGENTINA (Via dei Bart>-<=«. 21 - Tel. 
6544601/2/3) 
Campagna abbonamenti E 9 spettinoti per la statore 
teatrale 1983-84. Orario botteghino 10'13 e 16/19 
escluso i festnjj. 

TEATROCIRCO SPAZIOZERO C.'.a Gal.ani - Tel. 
573039) 
Alte 2 1 . Riproduzione ri Figure-ti e Trrun-.utoputcs. 
Teatro degli Opposti. Ono Night Performance. 

TEATRO CLUB DEI CORONARI (Va dei Coronari. 45) 
Rposo 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via dn Fifcpp:™. 17/ A - Tel. 
6548735) 
Atl» 1B e 2 1 . La Bilancia presenta Woefc-End tt Anr.ba
ie RucceTiO: con Barbara Va!mor.n. Rega di Marco Ga-
o>ardo. (Ulrsnarepbcsì. 

TEATRO DI VOLA FLORA {Via Portense. 610 - Tel. 
59110671 
Sono aperte le iscrizioni ai Seminari r i formazione teatra
le da Abraia Teatro. Per prenotazioni e mformaz.oni Tele
fonare la mattona ore 8 nppwe ore pasti 

TEATRO FUMANO (Via S Stefano del Cacco. 15» 
Campagna abbonamenti » 6 spettaci! Stayer* 
1983-84. Vendita botteglvno Teatro Arger.?.rj ore 
10/13 - 16/19 (doner-ca riposo) 

TEATRO W TRASTEVERE (Vicolo Moriva. 2 Tel. 
58357821 
SALA A: Ai*-e21. Damele Form-ca ed Smam.*'a &-c*ó&r.o 
c\ Madri a figli r i Formica. Gercsa. G^oa^o 
SALAB: Alte 21.15. l a Compigrvj «n &at'-o» jr i icr . t j 

• k> scrivo a Partirti r i e con Grazva Scucc-T.arrj 
SALA C: APe 21 . L'Associazione teatrali «Siraise 4» 
presenta Fofò Ferraro. luoa-.o Barbar.-si. Enrico Ce Uo-
tarrs •»-. I love you Trtina ri Fc'ò Fe-raro 

TEATRO LA CHANSON ilaroo Bravaccio 52 A - Tel 
737277» 
A'-e 21.30 Giar-.-i Mas.-- 1" Tftù di ogni tipo *• G*g-a o 
Divetta Story. Cabaret m tf_* terr.pi. Prenctaz-ori d a * 
15 m poi 

TEATRO OUMPICO (Piazza Gente 03 Fabr a-»cl 
ABe 2 1 . Lmdsay Kemp Company presenta Nijmsky rr.u-
sxiie ri Carlos Mrar<U Prevf-rvìtj 10'13 e 16M9 

TEATRO PIANETA TENDA (ex SEVEN UP) tV.iVi De 
CoubertJi - Tef 3S3379-3994S3) 
Riposo 

TEATRO PARIOU lV.a G Borsi. 20 - TH 803523) 
Ane 20.45. Adorabile imputata cmmeAa rrs.-so-'e * 
Amendola e Corbuco. Regia d. Carlo Di Ste'ano. con 
AntoneSa Sten». Musiche * Ut?-o Oangr>=rotti 

TEATRO ULP1ANO (Vu Casamatta. 33 Tel 35673C4) 
Atte 21.30. Drammatico, bianco • nero dal CJIO ri 
V. ti jmsky. Regia ri Stefano Napo'i. 

Prime visioni 

ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - T-l 352153) 
• petomane con U Tognazzi - C 
116-22301 L. 6000 

AIRONE (Vi»lid.a. 44 - Tel 78271931 
Octopussy, operazione piovra con R. Moore - A 
(15 45-22.301 L. 5000 

«macoli 
Scélti per i/òi 

Il film del giorno . 
Oanton 

Rialto 
Zelig 

Vittoria. Majestic 
E la nave va 

Barberini 
Frances 

Farnese 
Flashdance 

Metropolitan. Brancaccio. 
Balduina. Rex 

Nuovi arrivati 
Staying alive 

Supercinema. Gregory, Mae
stoso. King 
Acqua e sapone 

America, Etoile. New York, 
Quattro Fontane, Ritz. Atlantic 
I ragazzi della 5 6 ' strada 

Fiamma 
I misteri del giardino di Com-
pton House 

Caprsnichetta 

II petomane 
Adriano. Paris 

Finalmente domenica 
Capranica. Fiamma B 

Condannato a morte per 
mancanza di indizi 

Ambassade. Empire 
Son contento 

Ariston, Hotiday 

Hammett. indagine a China-
town 

Ariston 2. Capitol 
Al bar dello sport 

Bristol. Cola di Rienzo. Cura
ne. Garden, Giardino, Savoia 
La chiave 

Quirinale, Reale. Rouge et 
Noir 
Gabriela 

Rivoli 
jVeccr-.ijmajbuoni 
Bonnie and Clydo 

Adam 
Ufficiale e gentiluomo 

Diana 
Android 

Novocine 
Per favore non mordermi sul 
collo 

Kursaal 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso: C: Comico: DA: Disegni animati; DO: Documentano OR: Drammatico: F: Fan
tascienza: G: Giallo: H: Horror: M: Musicale: S: Senrmentale: SA: Satirico: SM: Storico-Mitologico 

ALCYONE (Via L. di Lesina. 39 - Tel. 8380930) 
Una gita scolastica di P. Avati - S 
(16-22.30) L. 4000 

ALFIERI (Via Repetti. 1 • Tel. 295803) 
Octopussy operazione piovra ccn n. Moore • A 
(16-22.30) L. 4000 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via MontebeHo. 101 -
Tel. 4741570) 
Film per adulti 
110-22.30) L. 3500 

AMBASSADE (Via Accademia Agiati. 57-59 - Tel. 
5408901) 
Condannato • morte par mancanza dì indizi con M. 
Douglas - OR 
(16-22.30) L. 5000 

AMERICA (Via Natale del Grande. 6 • Tel. 5816168) 
Acqua e sapone con C. Verdone - C 
(16-22.30) L. 5000 

ANTARES (Viale Adriatico. 15 - Tel. 890947) 
Octopussy, operazione piovra con R- Moore - A 
(15.30-22.30) L. 5000 

ARISTON (Via Cicerone. 19 - Tel. 353230} 
Son contenton con F. Nuti - C 
(16-22.30) L. 6000 

ARISTON II (Galleria Colonna - Tel. 6793267) 
Hammett indagine a Chinatomi ri W. Wenders • DR 
(16-22.30) L 5000 

ATLANTIC (Via TusccJana. 745 - Tel. 7610656) 
Acqua e sapone con C. Verdone -£. 
(16 22.30) L. 3500 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 - Tel. 655455) 
Una gita scolastica di P. Avati - S 
116 22.30! L 4000 

BALDUINA (Piazza della Balduina. 52 - Tel. 347592) 
Flashdance r i A. Lyne - M 
(16 30-22.30) L 5000 

BARBERINI (Piazza Barberini) 
E la navo va r i F. re^ni - DR 
(15 30 22 30) U 7000 

BLUE MOON (Via dei 4 Canto-n. 53 - Te). 4743936) 
Fcm per adulti 
(15 22 30) L 4000 

BOLOGNA (Via Stamra. 7 - Tel. 426778) 
Wargames ri John Badnam - FA 
(15-22.30) L. 5000 

BRANCACCIO (Via Merular.a. 244 • Tei. 735255) 
Flashdance ri A. Lyne - M 
(15 30 22 30) L 5000 

BRISTOL (Via Tuscolana. 950 - Te!. 7615424) 
Il bar dello sport con L Banfi - C 
(16-22.30) L 4000 

CAPITOL (Via G. Sacconi - Tel 392380) 
Hammatt mdagine a Chinatown ri W. Wenders - OR 
(16 22.30) L 5000 

CAPRANICA (Piazza Capranca. 101 - TeL 6792465) 
Finalmente domenica! r i F. Tr-jffaut - G 
(16 22 301 L. 6000 

CAPRANICHETTA (Piazza Monteotono. 125 - Te». 
6796957) 
I misteri dal giaroirro «fi Compton House r i P. Gree-
na/.-av - G 
'.6 22 30) L. 6000 

CASSIO (VJ Cassia 694 - Tel 3651607! 
Octopussy, operazione piuma con R. Moore - A 
H 5 45-22 30i L. 350O 

COLA DI RIENZO (r.azza Coti r i Rienzo. 90 - Te!. 
35C524I 
Al bar deDo sport con L. Ba--?i - C 
(15 30-22 30) L. 5O0O 

DEL VASCELLO 
Miriam si sveglia a mezzanotte con C. Deneuve - K 
(16 20 22 30) U 5O0O 

EDEN ;P-azra Cda r i R*rjo. 74 - Tel. 3301S8I 
War Barnes ri Jchr. B*s-.a-n - FA 
«16 22 30) L. 6000 

EV-SASSY (V.a Stuccai 7 - Ttt 870245) 
War games O JcAn 8ad>»-n - FA 
C6 22.30) L. 6000 

EMPIRE iVjve Pe&r* V.3c>r.l3) 
Condannato a morte per mancanza cS indizi con M. 
D i .^»s - DR 
(16 22 30, L 6000 

ESPERO (V13 Ncn-er.ta.-ia Njova! 
Rambo eco S Statone - DR 
(16-22 30> U 3500 

ETOILE (F-azza o Lucina. 41 - Tel 6797556) 
Acqua e sapone con C. VeròVsrve - C 
(16-22.30) L 6000 

EURCINE (Vi3 Lrszt 32 - Tel. 6910936) 
AI bar dello sport con L Barf i . C 
115 3 0 2 2 30) L 6000 

EUROPA tC Itala. 107 - Tel 865736) 
Siog Sing con A. Celemano - C 
(16-22 30) L. 6000 

FIAMMA (Via Buscati. 51 • Tel 47511001 
SALA A: I ragazzi della 56* strada r i F.F. Coppola - DR 
(15 30 22.301 L. £000 
SALA B Finalmente domenica) r i F. Truffava - G 
(16-22 301 

GARDEN (Viale Trastevere. 246 • Tel. 5828481 
Al bar dado Sport eco L Banfi - C 
(16-22.30) L. 4500 

GIARDINO (Piazza Vut^re - Tel 894946) 
Al bar dello sport con L. Banfi • C 
ti5-22.301 L. 4500 

GIOIELLO (Via Nomentana. 43 • Tel. 864149) 
Creepshow di G.A. Romero • H 
(16-22.30) L 4500 

GOLDEN (Via Taranto. 36 • Tel. 7596602) 
Mary Poppine con J . Andrews - M 
(16-22.30) L. 4000 

GREGORY (Via Gregorio VII. 180 - Tel. 6380600) 
Staying alive con J. Travolta - M 
(15.15-22.30) L 6000 

HOUDAY (Largo B. Marcello - Tel. 858326) 
Son contento con F. Nuti - C 
(16-22.30) L. 6000 

INDUNO (Via Gtfotamo Induno. 1 • Tel. 582495) 
Laura a 16 anni mi dicesti si di A. Brescia - S 
(16-22.30) L. 4000 

KING (Via Fogliano. 37 - Tel. 8319541) 
Staying alive con J. Travolta - M 
(15.15-22.30) L 6000 

LE GINESTRE (Casal Patocco - Tel. 60.93.638) 
Miriam si svoglia a mezzanotte 
(16-22.30) L. 4000 

MAESTOSO (Via Appia Nuova. 116 - Tel. 786086) 
Staying elive con J. Travolta - M 
(15.15-22.30) L. 40C0 

MAJESTIC (Via SS. Apostoli. 20 - Te!. 6794908) 
Zelig di e con W. Alien - DR 
(16-22.30) L. 50C0 

METRO DRIVE-IN (Via C. Colombo, km 21 - Tel, 
6090243) 
ti diavolo e l'acqua santa con T. M 'ian - C 
(18-22.30) L. 3500 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7 - Tel. 3619334) 
Flashdance) di A. Lyne - M 
(16.30-22.30) L. 6000 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 44 - Tel. 460285) 
Film per adulti 
(16-22.30) L.:4000 

MODERNO (Piazza deSa Repubbl^a. 44 - Tel. 460285) 
Firn per adulti 
116-22 30) L. 4000 

NEW YORK (Via deSe Cave. 36 - Tel. 7810271) 
Acqua a sapori* con C. Verdone • C 
(16-22.30) L 5000 

NIAGARA (Via Pietro Maffi. IO - Tel. 6291448) 
Un Jean* • una maglietta con Bcmboio • C 
(16.30-22.30, L 3000 

NTfl (Via B.V. del Carmelo - Tel. 5932296) 
War games di J. Badnam - FA 
(16-22.30) L 5000 

PARIS (Via Magna Greca. 112 - Tel. 7596568) 
D pt)tornane) con U. Tognazzi - C 
(16-22.30) L. 5000 

QUATTRO FONTANE (Via IV Fontane. 23 - Tel. 
4743119) 
Acqua • sapone con C. Verdone - C L. 5000 

QUIRINALE (Via Naziona'e - TeL 462653) 
La chiava ri T. Brass - OR 
116-22.30) L. 400O 

aUtRINETTA (Via M. Mughetti. 4 - Tel. 6790012) 
Morrty PHhon 8 senso della vita - C 
(16-22.30) L 4O00 

REALE (Pazza Semino. 7 - Tel. 5810234) 
La chiave r i T. Brass - DR 
(16-22.30) 1- 4500 

SEX (Corso Triste. 113 - Tel. £64165) 
Flash dance r i A. Lyne- M 
(16-22.30) L. 4500 

RIALTO (Via IV taw-mbre - Tel. 6790763) 
Darrton con G. Depardcu - Dtl 
(15.30-22.30) L. 5000 

RITZ (Via* Somaha. 109 - Tei. 8 3 7 4 8 D 
Acqua • sapone con C. Verdone • C 
(16-22.30) L. 5000 

RIVOLI (Via Lombarria. 23 - Tel. 460S83) 
Gabriela con M. Masaccan» - DR 
(16.30-22.301 L. 5000 

ROUGE ET NOTO (Via SaUra. 31 - Tel. 8643051 
La chiave r i T. Brass - DR 
(16-22 30) L. 5000 

ROYALC/iaE. F«x>rtO. 175-Tel 7574549) 
Mani di fata con R. Pozzetto - C 

- (16-22.30) L. 6G0O 
SAVOIA 

Al bar dello sport con L. Banfi - C 
(16.15-22.30) L. 4500 

SUPERCINEMA (Via V m * • TH 485498) 
Staying «Eva con J. Travata • M 
(16 30-22 30) L 5000 

TTFFANY ( V J A. De Pretrs - Tel. 462390) 
F'm per adufn 
(16-22.30) L 4500 

imtVERSAL (Via Bari. 18 - Tel 856030) 
Laura • 16 anni mi dicesti s) eh A. Bresna - S 
(16-22.30) L 5000 

VERSANO (Pozza Vernano. 5 - Tel 651195i 
Tuono blu con R. Schneider - A 
(16-22.301 L. 4000 

VITTORIA (Piazza S. Mana Liberatrice - Tel. 571357) 
ZeRg r i e con W. Alien • DR 
(16 30-22.30) L. 4000 

ADAM 
Bonnie a Clyde all'italiana con P. Villaggio - C 

AFRICA (Via Galla e Sidama. 18 - Tel. 8380718) 
Re per una notte con R. De Niro - C 
(16-22.30) L. 200C 

AMBRA JOVINELU (Piazza G. Pepe • Tel. 7313306) 
Il diavolo e l'acqua santa con T. Milian - C 

ANIENE (Piazza Sempione. 18 - Tel. 890817) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 3000 

APOLLO (Via Cairoti. 98 • Tel. 7313300) 
Un jeans e una maglietta con Bombolo - C 
(16-22.30) L. 2000 

AQUILA (Via L'Aquila. 74 - Tel. 7594951) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 2000 

AVORIO ER0T1C MOVIE (Via Macerata. 10 - Tel. 
7553527) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 2000 

BROADWAY (Via dei Narcisi. 24 - Tel. 2815740) 
Il diavolo a l'acqua santa con T. Milian - C 
L. 2000 

DEI PICCOLI 
Le avventura di Pinocchio • DA 

DIAMANTE (Via Prenestma. 230 - Tel. 295606) 
Tootsie con D. Hoffman • C 
(1622.30) L. 3000 

ELDORADO (Viale doli'Esercito. 38 - Tel. 5010652) 
Film per adulti 

ESPERIA (Piazza Sonnino. 17 - Tel. 5B2B84) 
Octopussy, operazione piovra con R. Moore • A 
(16-22.30) L. 3000 

MADISON (Via G. Chiabrera. 121 - Tel. 5126926) 
Scusate il ritardo di e con M. Troisi - C 
(16-22.30) L. 2500 

MERCURY (Via Porta Castello, 44 - Tel. 6561767) 
Mogli particolari 
(16-22.30) L. 3000 

MISSOURI (V. Bombelti. 24 - Te*. 5562344) 
Il diavolo a l'acqua santa con T. Mrlian • C 
(16-22.30) L 3000 

MOUUN ROUGE (Via M. Corbtno. 23 - Tel. 5562350) 
FJm per adulti 
(16-22.30) L. 3000 

NUOVO (Via Ascianghi. 10 - Tel. 5818116) 
Scherzo con U. Tognazzi - C 
(16.45-22.30) L. 2500 

ODEON (Piazza della Repubblica. - Tel. 464760) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 2000 

PALLADIUM (Piazza 8. Romano. 11 - Tel. 5110203) 
Tuono blu con R. Scheyder • A 
(16-22.30) 

PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 - Tel. 5803622) 
Reda con W. Beatty • DR 
(16.30-22.30) L 2500 

PRIMA PORTA (P.zza Saia Rubra. 12 • Tel. 69101361 
Bonnie a Ciydo all'italiana con P. Villaggio . C 

SPLENDID (Via Pier dell* Vigne. 4 - Tel.620205) 
Film per adulti 
(16-22.30) U 3000 

ULISSE (Via Trburtma. 354 - TeL 433744) 
Un jeans e una maglietta con Bombolo - C 
(16-22.30! L. 3000 

VOLTURNO (Via Volturno. 37) 
Adorabile lingua di velluto e rivista di spogliarello 
(16-22 30) L. 3000 

Cinema d'essai 

ARCHIMEDE (Via Archimede. 71 - Tel. 875.5671 
Mnry Poppins con J. Andrev/s • M 
(15 15 22) L. 3500 

ASTRA (Vie Jor.io. 225 - Tel. 8176256) 
L'esorcista con L Bla* - H 
(16-22.30) L. 3500 

DIANA (V.a Appia Nuova. 427 • Tel. 7e0.145) 
Ufficialo e gentiluomo con R. Ge.-e - DR 
(16-22.30) L. 2500 

FARNESE (Piazza Campo de' Fiori. 56 - Tei. 6504393) 
Frances con J. Lange - DR 
L. 3000 

MIGNON (Via Viterbo. 11 - Tel. 869493) 
Nostalghia di A. Tvfcovsky 
(16-22 30) L. 250C 

NOVOCINE (Via Merry del Val - Tel. 5816235) 
Android con K. Kmski - H 
(16-22 30) L. 200C 

POLITECNICO (Via GB. Tiepoio. 13/a - Tel. 3611501 
Alle 17.30. 20. 22.30 Danton di A. Wajda (vers. cric 
con sotti. 

Cineclub 

GRAUCO (Via Perugia 34 - TeL 7551785) 
«Fiaba f o l e meravigboioi. Ale 18.30 il castello in
cantato r i Afeksertdr Ptushko (1930). Alle 20 . 22.3C 
L'uitimo metrò di F. Trutfaut (1980). 

FILMSTUDIO (Via degli Orti d~AU>crt. 1 C - Tel. 657378 
STUDIO 1: Ale 16.30. 18.30. 20.30. 22.30 Lo stati 
delta cosa (1932) r i W. Wenders. 
STUDIO 2: ABe 16 30. 18.30. 20.30. 22.30 Af io 
neSs citte r i W. Wenders. 

IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 - Tel. 312283 
SALA A: ASe 16.30.18.30.20.30.22.30 Poftergei» 
ri Tube Hooper. 
SALA B: «Rassegna coema ungherese». Ale 18.45 
22 30 Orizzonta di Pai Gabor. ASe 20.30 P. pìccoli 
Valentino r i A. Jeles. 

Jl partito 

Sale parrocchiali 

AVILA 
E.T. L'extraterrostre di S. Spielberg - FA 

CINEFIORELU 
Barnbl - DA 

CINESORGENTE 
Red a Toby nemici emici - DA 

DELLE PROVINCE 
Tron con J. Bridges - FA 

ERITREA 
Un povero ricco con R. Pozzetto • C 

KURSAAL 
Per favore non mordermi sul collo con R. Polanski 
SA 

LIBIA 
Pappa a ciccia con L. Banfi - C 

MONTEZEBIO 
E.T. L'extraterrestre di S. Spie'berg • FA 

STATUARIO 
Innamorato pazzo con A. esentano - C 

TiBUR 
Cenerentola - DA 

TIZIANO 
Bambi - DA 

TRIONFALE 
Scusa sa a poco con M. Vitti - C 

Jazz - Folk - Rock 
FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi. 3 - Tel. 5892374) 

Alte 21.30. La chitarra brasiliana di Irlo Da Paula. 
MAHONA (Via A. Bertani. 6 • Tel. 5S95236) 

Alle 22.30. Musica sudamericana. 
MANUIA (Vicolo del Onque. 56 - Tel. 5817016) 

Riposo 
MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico. 16 - Tel. 

6540348 • 6545652) 
Alle 2 1 . Dixieland con la nOld Timo Jazz Band» di 
Luigi Toth; con Gianni Sanjust (clarinetto) e Gabriele 
Varano (sax). 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3) 
Ade 21 e 23. Concerto del Quartetto del sassofoni
sta Joe Ferrei con Joan Brakin (piano), Klint Huston 
(basso). BiDy Higgirvs (batteria). 

NA1MA PUB (Via dei Leutari. 34 • Tel. 6793371) 
Tutte le sere dalle 20 Jazz nal cantra di Roma. 

Cabaret 
BAQAGLINO (Via Dua Macelli, 75 - Tel. 6791439 • 

67SB269) 
Alle 21.30. La vita è cabaret ri Castellacci e Pmgitore. 
Musiche di Gnbanowski- Regia di Pmg.tore: con Cresta 
Lionello. Martina Brochard. Leo Gullotta. 

IL PUFF (Via Gigi Zanazzo. 4) 
Alle 22.30. Atta marea di Raul Giordano. Mauro Greco 
e Gennaro Ventimela, con Raf Luca. Laura Giacoma'!!. 
Manuela G3tn. Gabrie-'e Viila. Regia degli Autori. 

Lunapark 
LUNEUR (Via de."e Tre Fontane - EUR - Tei. 5910608) 

Luna Park permanente ri Roma II posto ideale per diver
tire i bambini e sodisfare i grand-. Orerio: 15-20 (sabato 
15-23): domenica e festivi i 0-13 e 15-22. Tutti i marte-
di riposo. 

Teatro per ragazzi 
COOPERATIVA GRUPPO DEL SOLE (Via Carlo DeSa 

Rocca, i l ) 
Spettacoli per le scuote. Attività Campi Scuola Ostunì. In 
collaborazione con I" Assessorato aTe Scuole del Comune 
ri Roma. Informaziorj e prenotarorn tei. 2776049. 

CRISOGONO (Va San GaZ-cano. 8) 
AUe 17. La Compagnia Teatrale dei Pupi Soia™ dei 
Fratelli Pasquó-'ino presenta La spada di Orlando di 
Fortunato Pasqualino. Regia r i Barbara C-son. 

GRAUCO (Via Peruga. 34 - Tel. 755.17.95) 
AHe 16 30. La fiaba di Re Lyar ci R Gaive. Ingresso L. 
3000-3500 

IL TEATRINO IN BLUE JEANS (Via Diróone TOC-TO. 31 
-Tel. 5918587) 
AHe 10.30. Mattinate per le scuole. Presso J Teatro San 
Marco (Piazza G-jliara e Dalmati). InformaEoni e preno
tazioni tei. 784063 - 5918581. 

MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beato Angenco. 
32) 
AUe 16.30. Pinocchio in Pinocchio con le Marionette 
deob Accetterà, ed • gocru dei burattino Gustavo. 

IL TÒRCHIO iVia E. Morosini. 16 - Tel. 582049) 
Tutte te mattine spettaceli ddatfcc: r i Aldo Govarmet;^ 

TEATRO DELL'IDEA 
Teatro deS'idea per le scuole. Le avventure di Batuf
folo lavila Quasi vere ri un asino rmoertmente ri Osval
do Damma. Mutc!-e GuiAa e Malizio Ce Angefcs. Infor
mazioni e prenotaz<!ni teL 5127443. 

Visioni successive 

ACHIA (Borgata Ac*» • Tel. 6050049) 
Paulo Robat-to Cotechino centravanti di sfonda
mento con A. Vitali • C 

ROMA 
RINVIO COMITATO FEDERALE E 
COMMISSIONE FEDERALE DI 
CONTROLLO — È rinviata la riunio
ne del CF e de»a CFC convocata per 
lo re i 14 a5e 19.30. per conser.tre 
la part*c«azione dei compagni a3e »-
nz.at.-ve per la pace. 
ASSEMBLEE SUL TESSERAMEN
TO — BORGO PRATI a^e 17.30 con 
d cempògno Franco Rapare» del CC: 
NUOVO SALARIO »3e 16 con à com
pagno Watter Veltroni del CC: CA-
SALMORENA aKe 18 (CotorrAiri): E-
SOUiLlNO alle 17 (Dainotto): NUO
VA TUSCOLANA ase 18 (CanuBo): 
MARK) CIANCA ala 18 a . Forti): 
CENTOCELIE ACERI alle 17 (Genti): 
MONTtSPACCATO aBe 18 (Mazza); 
TRIESTE as« 17.30 (DeSa Seta): 
IACP PRiMA PORTA are 18 (lacobei-
•) . MCNTECUCCO affé 18 (L Vestn): 
MONTEVERDE VECCHIO ale 17 (M. 
Mtcucci). 

OGGI LA COMPAGNA TRUPIA A 
MONTEVEROE NUOVO — Alle 18 
la compagna Lana Tmpia. in occasio
ne dei rmnovo delia tessera, si recherà 
alia Set. r i Monteverde Nuovo dsvs 
si svolgerà una Festa per la campagna 
del Tessera'-ia-ito '84. 

F.G.C.I. 
È convocata per doma;*.!, tìomer.ca 
13 novembre. *ne ore 9 presso la 
CGIL Regimale (via Boor.arrcti. 12). 
l'Assemblea deRa FGC1 Romana. In
troduce t compagno Maro Lavia, se 
gretano desa FGCR- Ir.tei viene * com
pagno Sandro More*, segretarie d~!a 
Federinone Romana del PCI Conci J -
de la compagna Glena Buffo, dei a 
Segreteria N aziona1* ce<"!a FGCI 
Sabito 12 novembre: TORRESPAC-
CATA aie 17.30 attivo ri Grccto 
(Fiorini). 

FROS1NONE 
Assemblee: Anagru-Osteria Fontana 
ore 17.30 (Campanari). Pofi ore 
20.30 (Tornassi): Pontecorvo ore 17 
(Papetti); Monte S.G.C. ore 20 (Ami
ci); Sgurgota ore 19: Vico nel lazrf» 
ore 20.30. FR c/'o Ristorante «Sera 
Gi>a> ora 19 Festa del Tesseramen
to. 

LATINA 
P. Mrteto ore 20 Festa Tesser amen
to (Proietti): Assemblee: Cantrra ore 
20.30 (Gratt): PetreUa Sarto ore 16 
(Cvapaccrtt): Forano ore 20 30 (Boc
ci): Frasso ere 20 (FsmefU). 

VITERBO 
Si.~i ore 18.30 Festa Tesseramer.ta-

ZONE 
SUD — Porr*t-a 15.30 prosegue C. 
0$ar»zz3z>c.-ì« (Speranza-Cervi): CoJ-
teferro ore 18 Festa Tesseramento 
(Ro>) 
EST — Assemblo» Tesserzrnento: 
Licenza 17 (MaffmSetn); Gera-xj 19 
(Cavalo). Castel Madama 20.30 
(Renz.): Tivoli 18 (Freddiazi-Fisboz-
r.>: EeSegra 17.30 (Sch«--a): Ponzano 
20 (Afcba?e). 
NORD — Owti-.-eccrM-Togliaro 17 
rumone serata (Ranafc-luciam): LacS-
spoti 17 Festa 1 esseramento (De An-
ge'ts-Cassandro) 

Laurea 
Si è laureata in medicina e 

chirurgia Stefania Quintiliani 
discutendo la tesi sperimentale 
su: I.e anemie tnHnitiche au
toimmuni. esperienze cliniche. 
Relatore il Prof. Mario Brunet
ti. Alla neo dottoressa vivissimi 
auguri. 

i \ 
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Carraro «chiarisce» i ruoli 

CONI non 
garantirà 
il mutuo 
del calcio 

La decisione della «Disciplinare» dell'UEFA di indagare non preoccupa il legale della società nerazzurra 

Prisco: «L'Inter è tranquilla» 
indice Demt esclude oeric 

L'annunciata conferenza-stampa non si è tenuta - Un telex ha comunicato ai rappresentanti delle due società di presentarsi a Zurigo 
il prossimo 17 novembre - L'ipotesi più probabile è che le accuse resteranno e che fìoccheranno soltanto deplorazioni e «no contest» 

0 FRANCO CARRARO 

ROMA — Il CONI non garantirà il nuovo mutuo 
che le società di calcio accenderanno con il «pool» 
di banche formato dalla Banca Nazionale del La
voro, dal Banco di Roma e dal Monte dei Paschi 
di Siena. L'esplicito pronunciamento è venuto, 
dopo la riunione di Giunta, dal presidente del 
CONI, Franco Carraro, su una nostra precisa do-
manda. Eccola: ili CONI garantirà il nuovo mu
tuo di 100-120 miliardi prima della "certifi
cazione dei bilanci" o dopo?.. Il presidente del 
massimo ente sportivo, oltre a dichiarare quanto 
riferito poc'anzi, ha argomentato più dettagliata
mente. Ha detto che «il CONI si vedrà passare 
sulla, testa il mutuoi, che le garanzie verranno 
fornite solamente dalla Federcalcio, che restitu
zione della quota capitale e pagamento degli in
teressi relativi (del 17-18^) saranno a totale ca
rico delle società. Per cui la cosa lascia il CONI 
•del tutto indifferente». D'altra parte — ha ag
giunto — la Federcalcio è messa nelle condizioni, 
attraverso l'art. 12 della legge 91, di esercitare 
tutti i controlli necessari. Ha voluto anche preci
sare che il calcio riceverà dal CONI, per la stagio
ne in corso, qualcosa come 77 miliardi. Quanto 
alla quota dei proventi del Totocalcio che spetta
no alla Federcalcio, il presidente Carraro ha riba
dito che l'Ente non andrà oltre la fetta stabilita: 
il 5,5 TP , anche quando la convenzione sarà scadu
ta (nel 19S5). 

Carraro ha poi «inneggiato» alla decisione della 
Lega calcio di sottoporre le società ad una «cer-
tificazione dei bilanci». Come dire che essi do
vranno essere attentamente vagliati, onde ren
derli «trasparenti». Tale compito spetterà ad una 
specie di «Corte dei Conti» che non avrà nulla a 
che vedere con. il mondo del calcio. L'interrogati
vo che ponevamo in sede di commento, cioè se la 
«Corte» sarebbe stata messa nelle condizioni di 
operare, senza che le venissero messi i bastoni tra 
le ruote, resta tuttora d'attualità. Infatti, come 
interpretare i «pronunciamenti» di diversi presi
denti di società, secondo i quali la «Corte» avreb
be vagliato le documentazioni che le società le 
avrebbe fornito? Insomma, l'on. (de) Matarrese, 
presidente della Lega, non deve aver spiegato 
bene la materia del contendere, se Fraizzoli e C 
la pensano in questa maniera. In realtà la «Corte» 
indagherà per proprio conto, raccogliendo dati e 
controllando la «partita doppia». Laddove verrà 
appurato che i dirigenti avranno sbagliato, maga
ri accollando alla società oneri non consentiti, 

saranno chiamati a pagare di perdona. Questa è la 
verità, altro che «certificazioni» di comodo. 

Alla domanda se gli fos^e arrivata al-
l'«orecchio» l'.ipotesi» prospettata da Matarrese, 
secondo il quale per il momento andava bene la 
«certificazione dei bilanci», ma che poi più in là 
tutto sarebbe stato rimesso in discussione, svin
colo compreso, il presidente Carraro non ha sa
puto rispondete. Anzi, ha me.vso sul tappeto le 
esigenze delle società, esigenze che lui aveva fat
to presenti sia al presidente Craxi sia al ministro 
Lagorio. Ha sottolineato, non richiesto, che il cal
cio ha sicuramente delle colpe, ma che il «calcio è 
pur sempre una attività che frutta.. Non si capi
sce allora — ha soggiunto — il perché non debba 
godere delle stesse provvidenze che viceversa 
vengono elargite a cinema e teatro. Per i due 
esercizi economici (1983 e 1984 riceveranno qual
cosa come 570 miliardi). Chiaro, però, che la «cer
tificazione dei bilanci» non è nitro che il supporto 
di un programma di risanamento e non il piano 
stesso. In poche parole Carraro ha fatto capire 
che se le società vorranno altri soldi oltre quelli 
del mutuo, dovranno fornire allo Stato una «im
magine di pulizia e di rigore». Le richieste passe
ranno attraverso gli sgravi fiscali sui biglietti (co
me avviene per il cinema), attraverso la famosa 
«una tantum» avente lo scopo di risarcire le socie
tà della perdita del «capitale giocatori» (Carraro 
ha però precisato che per Io svincolo non si può 
parlare di «esproprio»). Ma vedrete che non pas
serà troppo tempo che le società chiederanno an
che una fetta maggiore dei proventi del Totocal
cio. 

Quanto al «Flaminio» da trasformare in mega
stadio, nel caso che i «mondiali» del 1990 si fac
ciano in Italia, Carraro ha chiarito che il CONI 
non c'entra. Sono Roma e Lazio che dovranno 
portare avanti il progetto, assumendosene per 
intero gli oneri, garantendo al CONI la possibili
tà di farvi svolgere quelle attività sportive che 
l'Ente assicura attualmente. Un progetto in tal 
senso venne elaborato dal CONI, ma si trattò — 
ha detto Carraro — di una «semplice esercitazio
ne accademica», senza cioè che l'Ente ricevesse 
alcun «suggerimento» dalle due società romane. 
Insomma, concludendo. Carraro si fida delle 
profferte di «pulizia» delle società e ne appoggia 
le richieste: fossimo in lui ci andremmo più cauti. 

g. a. 

Calcio 
Nostro servizio 

ZURIGO — La commissione 
disciplinare dell'Uefa se e-a 
s tata es t remamente laconica 
nel fornire notizie giovedì se
ra al termine della riunione 
in cui ha deciso di andare a 
fondo nel giallo Inter-Gro-
nlngen non ha muta to con
dotta ieri quando pareva do
vessero venire chiariti i par
ticolari di questa Importante 
decisione. Non c'è s ta ta nes
suna conferenza s tampa e gli 
inviati italiani e olandesi 
hanno atteso Invano nella 
hall dello sfavillante Atlatis 
Sheraton Hotel di Zurigo. 
Nessuna comunicazione uf
ficiale alla s t ampa quindi 
ma uno str ingato messaggio 
via telex alle due società e 
qualche indiscrezione ad 
personam da par te di qual
che componente della Com
missione controllo e discipli
na dell'Uefa. 

Il telex ha convocato i ra-
presentanti dell 'Inter e del 
Goningen a Zurigo per gio
vedì 17 novembre, senza per 
al tro indicare né 11 luogo né 
l'ora dell ' incontro con la 
Commissione. L'indiscrezio
ne è dell 'austriaco Otto 
Demt membro della giuria 
che esaminerà le diverse po
sizioni e che alla fine dovrà 
emettere un verdetto. Il giu
dice Demt ha fatto sapere 
che a suo avviso la società 
nerazzurra uscirà bene da 
questa vicenda e che non 
correrebbe nessun pericolo. 
Non è escluso che questa 
«soffiata» faccia risentire gli 
olandesi, a meno che qual
che al tro giudice non abbia 
dato rassicurazioni simili, 
anche ai giornalisti" olandesi. 

In tan to a Milano nella se
de dell 'Inter il telex è s tato 
accolto senza alcun com
mento. A chi chiedeva infor
mazioni è s tato risposto che 
della faccenda se ne occupa 

Bearzot polemico con Sordillo: 
«Non mi interessa vincere 

adesso. Preparo i mondiali... » 

Può darsi che il presidente della FIGC sia stato frainteso, ma aggiunge: «Se invece ha iden
tificato i mali di una nazionale appena nata, allora apprezzo la sua competenza... tecnica» 

VIENNA — 'Meglio soffrire 
oggi piuttosto che domani nel 
mond:cle-. Con quest'o slogan, 
che sintetizza gli effetti del suo 
programma di rinnovamento, il 
CT della nazionale, Enzo Bear
zot, risponde all'intervento cri
tico fatto a Roma dal presiden
te della FIGC, a w . Federico 
Sordillo, sul calcio azzurro mal
trattato a Napoli e a Fiume. 
'Quando gli ho esposto la mia 
linea programmatica di aprire 
un nuovo ciclo per costruire 
una squadra per i mondiali '86 

— afferma Bearzot — il presi
dente federale l'ha condivisa 
appieno. Sa anche lui che la 
strada scelta è lunga, difficile. 
piena di ostacoli e di dolori, ma 
se ho il compito di fare la squa
dro pet il Messico è lecito a-
spettare fino ai 19S6, anche se 
spero di completare prima il 
programma. I risultiti negati
vi, del resto, costituiscono un 
inevitabile pedaggio da pagare 
per realizzare il progetto. Ho 
avuto il mandato di fare la na
zionale del 19S6 e non possono 
dirmi ora di preparare la squa
dra per l'incontro con la Ceco
slovacchia. Se si facesse la for
mazione di votta in volta, in 
base all'impegno imminente, si 
potrebbe ottenere anche qual
cosa di più sul piano dei risul
tati ma poi lo si sconterebbe 
Non credo che le osservazioni 
di Sordillo siano state critiche, 
piuttosto che siano state mate 
interpretate. Non ritengo che 
abbia detto che in azzurro i 
giocatori sono utilizzati in mo
nterà diversa rispetto ci loro 
club, piuttosto che in naziona
le si richiede un tipo di sforzo 
diierso: 'Se invece Sordillo 
— continua Bearzot — ha già 
identificato ì mali di una na
zionale appena nata, mali che 
io non ho ancora riscontrato, 
allora apprezzo molto la sua 
competenza tecnica. Siamo 
ancora olla seconda tappa di 
un programma e mi pare un 
po' presto per tirare le somme. 
Di partita in partita cerchere
mo di aggiungere semp.-j qual
cosa. In campo internazionale 
ai fiotatori è richiesto uno 
sforzo fisico più intenso rispet
to al campionato che resta una 
corsa a tappe, mentre la parti
ta intemazionale è una gara in 
linea. Qui si propongono tatti
che e avversari sempre nuovi al 
contrario che in campionato. 
In nazionale, peròt l'utilizza
zione dei giocatori è sempre 
stata ortodossa: 

Come dare un gioco alla 
squadra azzurra? 

'Bisogna prima cercare gli 
uomini e poi gli schemi che più 
gli si addicono. Sono i giocatori 
a proporre le soluzioni più ido
nee e devono essere elementi 
eclettici, in grado di sapersi e-
sprimere in varie circostanze. 
In nazionale non si può pro
porre un unico schema tattico 
come in campionato: 

Ma Bearzot ha un orienta
mento sul modulo migliore da 
dare alla nazionale? 

•Ora sono alla ricerca di uo
mini: chiedere di improntare il 
gioco è prematuro: 

La presenza degli stranieri 
nel campionato italiano impe
disce la crescita dei giovani? 

• Le squadre italiane — ri
sponde il CT — hanno chiesto 
gli stranieri per prevalere in 
campo internazionale ma noi 
dobbiamo giocar t. con il calcia
tore indigeno: 

•Soltanto più in là — prose
gue Bearzot — si potrà vedere 

se gli'strnnieri avranno chiuso 
'la strada ai giovani, ma oggi la 
loro presenza mi sembra meno 
nociva che in passato quando 
dall'estero arrivavano solo at
taccanti: ora gli stranieri sono 
distribuiti in più ruoli: 

Riconosce comunque che lo 
straniero è generalmente un 
•leader» nelle formazioni italia
ne e che di un leader la naziona
le ha bisogno; ricorda che gli az
zurri hanno fatto risultati gio
cando senza regista e che oggi il 
ruolo non è più interpretato in 
area circoscritta ma a tutto-
campo, alla Falc20, anche per
ché 'il raggio d'azione dei gio
catori è più vasto che in passa
to: Afferma quindi: *Al CT 
oggi interessa avere 15 buoni 
giocatori per fare una discreta 
squadra e in Italia ci sono: 
Dopo la dichiarazione di fede, 
sollecitato, torna sull'argomen
to Sordillo. Gli si fa osservare 
che il presidente della FIGC 
può essere intervenuto sull'on-

Multa di 
5 milioni 

a Paolo Rossi 
MILANO — Paolo Rossi è sta
to punito con un'ammenda di 
cinque milioni di lire dalla 
Commissione.disciplinare del
la Lega calcio, «Per aver utiliz
zato per fini promo-pubblicita-
ri a scopo personale, l'immagi
ne della Nazionale in pubblica
zioni apparse sulla stampa». 
La disciplinare ha deciso su 
questo caso, il primo del gene
re. dietro deferimento del pro
curatore federale. Il centra
vanti della Juventus era ap
parso sui giornali con la maglia 
della nazionale, in una foto 
pubblicitaria di una marca di 
occhiali. La «Disciplinare» ha 
inflitto un milione di ammenda 
a Zico (Udinese), per aver ac
cusato di scorrettezza e sleal
tà il calciatore Osti, ed ha ini
bito per due mesi il presidente 
dell'Ascoli. Costantino Rozzi. 
per aver rilasciato alla stampa 
dichiarazioni contraria al do
veri di lealtà e probità sporti
va. 

Gare piloti 
handicappati 
a Vallelunga 

ROMA —- Si svolgerà oggi s si 
concluderà domani, presso I* 
autodromo di Vallelunga, la 
terza edizione del Trofeo In
ternazionale «Guida Sicura». 
riservato ai soli possessori di 
patente di tipo «F». Gii auto
mobilisti handicappati si ci
menteranno in prove di rego
larità e velocità. La manifesta
zione vedrà impegnati oltre a 
quelli italiani, gli automobilisti, 
portatori di handicap, di molte 
altre nazioni europee. Ospite 
e partecipante di riguardo sa
rà Clay Regazzcm. La premia
zione avverrà domar! sera nei 
saloni del «Motor Show» at!a 
Fiera di Roma, alla presenza 
dei sindaco di Roma. Ugo Ve-
tere. La manifestazione si 
svolgerà nel quadro delle ini
ziative dell'A N.G.L.A.T.. as
sociazione che ha tra i suoi o-
biettivi quello di portare a so
luzione i molti problemi che gli 
automobilisti handicappati in
contrino a causa dell'attuala 
normativa. 

da dell'amarezza per il 5-1 su
bito dair.Olimpica». Il presi
dente federale ha chiamato in 
causa un centrocampo che non 
saprebbe difendere, giocatori 
che sarebbero utilizzati in na
zionale diversamente che nei 
loro club, gli eredi di Zoff. -An
che in quella partita — rispon
de il CT — ci sono state indica
zioni positive per me. Non mi 
interessa vincere adesso e mi 
preoccuperei anzi se avessi 
una squadra giovane che vin
cesse sempre fin do ora perché 
potrebbe flettersi in seguito : 

Non c'è contrasto tra strate
gia concordata per ricostruire 
la nazionale e politica federale? 
•Tutti vorrebbero costruire 
vincendo, ma i prezzi si paga
no sempre. Non ci sono alter
native : Morale: La sortita di 
Sordillo ha colto in contropiede 
lo staff tecnico azzurro che, 
quanto alla nazionale maggio
re, ha orizzonti lontani. Il presi
dente della FIGC è atteso a 
Vienna oggi e ci sarà un chiari
mento tra le parti. 

Totocalcio 

Arezzo-Palermo 
Atalanta-Padova 
Csgliari-Cavese 
Catanz2ro-Co.T.o 
Cesena-Cremone^ 
Lecce-Samb. 
Monza-EmooTi 
Pescara-Pistoiese 
Triestina-Campob. 
Varese-Perugia 
Treviso-Vicenza 
Torres-Olbia 
Siracusa-Reggina 

1 X 
1 
1 
X 
x 2 
1 X 
1 
1 X 
1 X 
X 
X 
1 
1 X 

Totip 

Prima corsa 

Seconda corsa 

Terza corsa 

Quarta corsa 

Quinta corsa 

Sesta corsa 

1 2 
2 1 
x 2 

Caduta la possibilità di una ar
chiviazione del «caso» Inter 
Groningen in prima istanza 
(con una secca accusa di ca
lunnia al presidente della 
squadra olandese) l'UEFA ef
fettuerà una rapida indagine 
con successilo «processo». Il 17 
noi ombre a Zurigo la commis
sione di controllo e disciplina 
dell'UEFA ascolterà i rappre
sentanti dell'Inter, del Gro
ningen e il mediatore Koni-
jnenburg. Notevoli sono le pos-

«Processo» il 
17 novembre: 

ecco cosa 
può accadere 

sibiliti di assoluzione per le so
cietà in quanto non esistono 
nell'UEFA la «responsabilità 
oggettiva» ed essendo confuse 
le prove potrebbe pagare solo 
il mediatore. Se l'Inter fosse 

trovata colpevole verrebbe eli
minata dal torneo UEFA e 
squalificata per alcuni anni . li 
presidente del Groningen ri
schia invece una sanzione 
«morale» in quanto i dirigenti 
non possono essere inibiti a li
vello europeo. Pesante potreb
be essere anche la sanzione 
contro la società olandese. 
Non ci sono comunque prece
denti per anticipare seria
mente una soluzione. 

FRAIZZOLI 

È la terza volta, quest'anno, 
che l'Inter finisce sotto inchie
sta. Ecco come: 
17 MARZO — L'Inter vince a 
Marassi per 3-2 e il Ds del Ge
noa Vitali lancia accuse di «ac
cordi non rispettati». Dopo 
quelle grida una scia lunghis
sima di accuse con il coinvot-
gimento di Juary, i giornalisti 
del «Giorno», il dubbio che di 
mezzo ci siano le scommesse. 
L'inquirente non chiarisce e 
assolve tutti per insufficienza 

Quest'anno 
VInter sotto 

inchiesta 
già 3 volte 

di prove. Sulla faccenda inda
ga ora la magistratura. 
5 OTTOBRE — A Cari gioca la 
Nazionale e un certo prof. Pu-

ricelli, amico di Collovati e fre
quentatore dei ritiri nerazzur
ri, fa sapere che la società gli 
ha chiesto di allontanarsi per 
timore dì coinvolgimenti nelle 
scommesse. Raffica di smenti
te e memoriali e nuovo inter
vento dell'inquirente ancora 
in corso. 
Z NOVEMBRE — Dopo la vit
toria di Bari in Coppa sul Gro
ningen (5-1) gli olandesi accu
sano l'Inter di aver tentato di 
comperare la partita tramite 
il 'mediatore» Konijnenburg. 

Lazio: attacco dei vecchi soci a Chinaglia 
che «scopre» nuovi debiti e non vuole pagarli 
ROMA — Nella Lazio aleggia aria di 
congiura. Obiettivo: minare la poltrona 
di presidente di Giorgio Chinaglia e ca
somai di sfilargliela di sotto. Gli ideato
ri di questa manovra sarebbero i soliti 
ex dirigenti, che a quanto pare soffrono 
per non avere cariche, titoli sul giorna
li, m a che si sono sempre contraddistin
ti per essersi defilati quando c'era da 
t i rar fuori persino una sola lira. 

Approfittando del mancato paga
mento di alcune pendenze (forse voluto, 
visto che sono spuntat i vecchi debiti 
mal dichiarati pr ima d'ora) questo 

gruppetto di dirigenti-cospiratori, con 
l'ex presidente Casoni in testa, si è mes
so a t ramare , come è sempre s ta to suo 
costume (vero Sbardella!) e a pretender
ne il pagamento. Un'azione sottile, sot
totraccia, m a pressante, accentuata in 
questi giorni, con Chinaglia in America 
a curarsi i propri affari. Il tentativo de
gli ex è di mettere Chinaglia in cattiva 
luce. Un'azione poco oppor tuna (ma 
quand'è che ne hanno fatto una oppor
tuna?), portata avant i d a personaggi 
che nel tant i mesi di dirigenza laziale, si 
contraddistinsero per non rispettare le 

scadenze (quando Chinaglia ha preso la 
Lazio i giocatori non percepivano sti
pendi da due mesi). 

Il loro può essere considerato un ten
tativo di golpeV Forse. Con prospettive 
di successo? Non crediamo, perché que
sti personaggi non h a n n o né la perso
nalità, né la c a r a tu r a necessaria per 
sbandierare credibilità. Ma sopra t tu t to 
non hanno i soldi. E per «compra/e» una 
società non basta una mancia ta di spic
cioli. 

p. c. 

l'avvocato Prisco. Il legale 
della società nerazzurra h a 
precisato che l'invio del telex 
non aggiunge asolutamente 
nulla di nuovo a questa vi
cenda e che la decisione del
l'Uefa di Indagare giunge 
gradita all ' Inter In quanto 
questo sarebbe 11 solo modo 
di fugare ogni sospetto. 

Per quanto r iguarda le 
prossime mosse della società 
nerazzurra e 11 suo compor
tamento in previsione della 
convocazione fatta dalla 
commissione a Zurigo, Pri
sco ha ricordato che ora è In 
at tesa di conoscere le posi
zioni del Groningen ancora 
non ufficialmente comuni
cate all ' Inter. Si t r a t t a del 
«dossier» Inviato dalla socie
tà olandese alla commissioni 
Uefa nel quale sarebbero Il
lustrate le prove a sostegno 
della accusa di tenta ta cor
ruzione ed in particolare le 
mosse del procuratore d'af
fari Apollonlus Konijnen
burg che gli olandesi Indica
no come colui che ha fatto da 
t rami te t ra Fraizzoli e 11 pre
sidente olandese. 

Come è noto Korljnen-
burg, che prat icamente è 
considerato 11 punto di riferi
mento in Italia per trat tat ive 
con 1 giocatori olandesi e bel
gi (ha portato Coeck all ' In
ter) e segue a San Siro quasi 
tut te le part i te del nerazzur
ri, ha già fatto sapere la sua 
versione del fatti. Ha Incon
trato sì 11 presidente del Gro
ningen m a non si è mal so
gnato di proporre «combine» 
e che la versione del dirigenti 
della società olandese è ridi
cola oltreché piena di con
traddizioni e falsità. Le posi
zioni, ascoltando le part i In
teressate, sono opposte e tu t 
te chiarissime. Toccherà all ' 
Uefa cercare di fare un po' di 
luce e di raggiungere u n ver
detto. Anche se l'ipotesi più 
probabile è che res teranno le 
accuse m a mancheranno le 
prove per cui fioccheranno 
deplorazioni e «no contesi». 

LE BONTÀ COLUSSI 
CRESCONO 
DI ANNO IN ANNO. 

La Colussi sì evolve da 30 anni assieme alle evoluzioni del gusto e delle abitudini dei 
consumatori italiani. E da 30 anni produce con successo tanta bontà per tutti. 

Tra frollini per la prima colazione (tra cui Gran Turchese, il frollino più 
venduto in Italia), biscotti secchi, biscotteria preziosa e Wafers, Savoiardi, Fette 
Biscottate e Crackers, la Colussi vanta infatti uno dei più ricchi 
portafogli-prodotto sul mercato. 

Una gamma vastissima, nata da una attenta filosofìa aziendale: 
qualità degli ingredienti, lavorazione perfetta e una lunga 
esperienza industriale che permettono di applicare, ogni volta con 
successo, le formule della bontà Colussi a prodotti sempre nuovi. 

Così la Colussi cresce e si modifica di anno 
in anno per soddisfare le più svariate esigenze di 
un pubblico sempre più vasto e composito . 
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«The Marvelous» ha sconfitto ai punti a Las Vegas Roberto Duran restando sul «trono» dei medi 

ivincit 
«Ho battuto una leggenda, Duran merita un'altra chance», ha detto il «pelatone» al termine del match - Il pa
namense ha messo più volte in difficoltà il campione, quest'ultimo si è scatenato negli due ultimi round 

Suonò il gong Il barbuto Ha
gler, guardandolo cattivo, fece 
un passo dopo l'altro verso il 
nemico, un altrettanto barbuto 
Duran dallo sguardo del ckiller» 
che prometteva soltanto soffe
renza e distruzione. Il grande 
Marvin iBad» Hagler tentò di 
colpire il piccolo panamense 
con il suo sterminato sinistro 
dopo averlo fintato con il «jab» 
destro dato che il campione del 
mondo dei medi è un «sou-
thpaw», un mancino. Roberto 
Duran, campione del mondo 
dei medi-jr. WBA, si ritrasse 
con abilità per evitare i guanto
ni del rivale ma «The Marve-
lous» gli fu di nuovo sotto a 
braccia quasi larghe con il •cro
chet! sinistro, una bomba, 
pronto od esplodere. 

Hagler spmbrava bruciare 
dalla -fretta di finire questo 
«job», questo lavoretto che gli 
avrebbe reso qualche milione di 
dollari. Manin voleva sbaraz
zarsi presto di quel «choloi che 
aveva promesso di metterlo ko 
oltre che chiamarlo «negro pau
roso». Da parte sua Higler si 
era npromesso di finire Duran 
in sette rounds Da uomo avve
duto ed intelligente, il pelato 
del Massachusetts sapeva che 
nelle corde del Ccesar s Palace 
di Las Vegas, Nevada, si batte
vano per la gloria e la moneta, 
per orgoglio e per astio, due di
struttori, due «killer». Sapeva 
anche, Marvin Hagler. che, in
dipendentemente dalle chiac
chiere polverose e dai pronosti
ci costruiti sulla sabbia, avreb
be vinto i! più forte, il più fero
ce, il più determinato, insomma 
l'omicida più omicida dei due. 
Il campione dei medi sapeva, o 
almeno credeva, d'essere il mi
gliore e voleva dimostrarlo su
bito. 

Quindi cercò immediata
mente la battaglia ma Roberto 
Duran stava attento, bene in 

f ;uardia, magnificamente equi-
ibrato sulle gambe e molto si

curo di sé. Quando poi rìbtteva 
i colpi, le sue mani di pietra fa
cevano maledettamente male 

persino a un rinoceronte come 
Hagler. Così si sviluppò il pri
mo assalto della «Battaglia dei 
campioni» sotto gii occhi di 
15 200 spettatori paganti sedu
ti intorno al quadrato ed a mi
lioni di clienti televisivi nelle 
500 sale degli «States» e del Ca
nada che hinno fruttato all'im
presario Bob Arum ed ai suoi 
soci della Top Rank una venti
na di milioni di dollari da ag
giungere ai 40 milioni di dollari 
raccolti alle biglietterie del 
Caesar's Palace, dagli sponsors 
e da altre parti. Insomma è "ta
to, quello di giovedì 10 novem
bre, un business di primo ordi
ne. 

Il primo round, tra Hagler e 
Duran, finì virtualmente alla 
pari però nel secondo e nel ter
zo «manos de piedra» incomin
ciò a lavorare a sua volta con 
estrema durezza imponendo la 
corta distanza, pressando il 
campione nero, impededogli di 
sfruttare la sua «boxe» manci
na, lineare, flemmatica e po
tente, impietosa e micidiale. 11 
quarto essalto fu di Hagler che 
però, nel quinto, vide tutte le 
stelle della bandiera america
na, come ìm poi confessato lo 
stesso Mar.in nello spogliatoio. 
Quel quinto round resterà a 
lungo nei suoi ricordi: Rol l i lo 
Duran, in quei tre minuti, di
mostrò d'aver dentro lóti libbre 
e mezzo (kg. 70,900 circa) di fe
rocia incontenibile, di impeto 
selvaggio, di dinamite pronta a 
scoppiare come era già accadu
to la scorsa estate nel Madison 
Square Garden di New York 
quando, davanti a 20.0G1 pa
ganti, aveva brutalmente 
strappato la cintura delle «154 
libbre» al giovane Davey Mcore 

' Jr . sino allora invitto. 

Mai Duran si è presentato 
sulla bilancia ad un peso cos'i 
alto in «fights» di campionato, 
tutti sono rimstj sorpresi. Agli 
sguardi interrogativi della gen
te intorno e dello stesso Hagler, 
il panamense, alzando lebrac-
cia e facendo schioccare i bici-
pìdi, scambiò uno sguardo nefi-

Ieri s'è aperta quella di Roma 

Motorismo: 
è il momento 

delle fiere 
Dai n o s t r o inviato 

BOLOGNA — Per i motori (e il 
motorismo) è tempo di fiere. 
Oggi s'apre a Roma la settima 
rassegna motoristica romana 
(resterà aperta fino al 20); a Bo
logna ieri hanno presentato il 
«Motor show 19S3» che si svol
gerà dal 3 all'I 1 dicembre; a Mi
lano dal 23 al 29 novembre il 
quartiere fieristico della città 
ospiterà la 4S" esposizione in
ternazionale del ciclo e motoci
clo. Tre grandi appuntamenti 
per il motorismo in generale e 
uno — quello milanese-— mar
catamente legato anche al cicli-
Emo: classico e di respiro uni
versale quello di Miiano, in cre
scita notevolmente arricchito 
rispetto alle precedenti edizio
ni quello romano, eccezionale 
per il fascino che esercita sui 
giovani quello bolognese. Tutti 
e tre attesi con curiosità anche 
dagli operatori economici per 
captare i segnali del futuro, vi
sto che il presente è alquanto 
negativo. 

L'ipotesi che a convogliare 
centinaia di migliaia di spetta
tori alla Fiera di Bologna sia 
principalmente il programma 
sportivo non mortifica affatto il 
valore complessivo dell'avveni
mento bolognese. 

•La matrice sportiva era 
una chiave d'accesso indispen
sabile e originale per ti Motor 
show. Sullo sport si concentra
no sforzi di sperimentazione di 

Scherma: con Scalzo 
il primo «oro» 
agli azzurri 

LISBONA — Un« giornate di 
pausa ieri agli Europei di scher
ma, una manifestazione stirac
chiata snobbata dalle migliori 
razionali continentali (Fran
cia, URSS, Ungheria) e desti
nata ad essere cancellata dal 
calendario intemazionale. Co
munque la pattuglia azzurra 
q-j?!cosa star rimediando: oltre 
all'argenta di Carola Cicconet-
t:. l'altra gicmo è vento d'oro di 
Giovanni Scalzo nella sciabola. 

nuovi materiali e sofisticate 
tecnologie. Lo sport spettacolo 
che esalta il prodotto è un a-
nello fondamentale della pro
mozione: È stato detto nella 
conferenza tenuta dall'organiz
zatore Cazzola, presenti il pre
sidente dell'ACI Alessi (che ha 
ricordato come con l'oltre 26 
mila miliardi di tributi gli auto
mobilisti si fanno carico del 
2 0 ^ del bilancio dello Stato), il 
presidente della Federazione 
motociclistica italiana Zerbi e il 
presidente della Fiera di Bolo
gna Gaietti. Ed è stato aggiunto 
— in considerazione dei dati 
statistici (un milione e 350 mila 
visitatori nell*82) che Io collo
cano in grande evidenza — 
•non è un duplicato di nessun 
altro aiveiimento, il Motor 
show si affida a tutto ciò che è 
dir.ariico e stimolante-. E Gal
letti ha poi sottolineato: -Non è 
certamente casuale che tanto 
succedo una manifestazione 
fieristica del motore lo riscuota 
nella capitale dell'Emilia Ro
magna. che non è solo la regio
ne della Ferrari, dell'autodro
mo di Inula e di Misano, ma 
anche sede di numerose affer
mate aziende che producono le 
più svariate componenti e at
trezzistica per l'auto e la mo
to: 

Quindi a conferma delia sua 
origine e del suo ruolo il Motor 
show 1933 annuncia 900 esposi
tori e propone ancora mostre 
del «nuovo» e del «vecchio* (mu
seo storico Alfa Romeo), mer
cato e trattative dell'auto, della 
moto, della bici, della moto
nautica e delTHi-Fi can il tutto 
in un clima di festa sportiva che 
nel cartellone annovera — oltre 
e gare di carte, di ciclocross, di 
BMX, Trial — una sfida Stati 
Uniti-Europa di motocross su 
moto di 25<5cc alla qua!" parte
ciperanno nei giorni S, 9 e 10 gli 
americani Char.dler, Cantalu-
pi. O'Hara, King e La Porte e 
per l'Europa i campioni del 
mondo Geboer» e Jobe. quindi 
Everts, Welkueers, Fura, Vah-
kor.en. Laguayè, Malerbe e gli 
italiani Contini. Pettini e Mad-
dii. 

' Eugenio Bomboni 

UN ANNO DI CICLISMO 
Un an-vo di ciclismo s> è cruwso con un Manco non certo 

esaltante per i campioni italiani e non soltanto italiani. A quella erte 
resta comunque tra te più popolai dtscicAne sportive. l'Unita di 
lunedì prossimo (14 novembre) dedicherà, come da tradùxme, 
un inserto di cinque cagne. 

Negli arbcoE del nostro Gino Sala, del vincitore della Sanremo 
e del Grò, Giuseppe Saronni. del medico sportivo Benino Berti-
nl e in eltn interventi suRa pista, i dilettanti e •» cicSsmo femminile. 
ri racconto e il commento della stagione passata, i suoi protago»-
sn. le ragioni di un vrvafo m deetmo, tutti • risolati delle care 
profess»onrst«che e vfckjnantjstxhe e i calendario '84. 

stofclico con il manaqer Luis 
Spada che poco prima nveva 
puntato una mazzetta di dollari 
sul suo piccolo, grande guerrie
ro. 

Le sorprese non sono mai so
le perche anche le 157 libbre e 
mezzo di Marvin Hagel, pari a 
kg 71,440, rappresentano una 
faccenda insolita: solo davanti 
al si Inno Mustafa Hamsho, il 
«meraviglioso» pesava meno E 
videntemente Marvin «Baci» 
Hagler si è allenato con estre
mo rigore a Pince Towna sotto 
gli occhi di Pat e Goody Petro-
nelli, i suoi cerberi, mentre Ro
berto Duran deve aver mangia
to allegramente a Palm 
Springs, California, tra un 
round e l'altro durante la pre
parazione diretta da Luis spa
da, da NestorQuincoces, da Jo
sé Rivera, il suo «clan». La non 
dieta e il forte peso devono aver 
messo il fuoco dentro il veloce, 
poderoso destro del panamen
se. 

Appunto con questa mano, 
nella quinta ripresa, Duran 
pensò di otten-' re l'exploit sen 
sazionale, ossia poter catturare 
una quarta cintura, quella df'-
le «160 libbre» dopo le altre dei 

leggeri, dei welters e delle «154 
libbre». Questo traguardo proi
bito lo ha sfiorato, bino ad oggi, 
soltanto Henry Armstrong 
quando nel 1940, a Los Ange
les. California ottenne una par
tita dal filippino Ceferino Ga«-
cia, vincitore per ko di Fred A-
postoli e campione del mondo 
dei medi. 

Nel Gilmone Stadium di Los 
Angeles il dinamico Armstrong, 
che pesava 140 libbre soltanto 
(kg. 64,410), superò sulla rotta 
delle 10 riprese Garcia che pe
sava quasi 12 libbre il più ma al 
momento del verdetto l'arbitro 
George Blake decretò il «draiv»f 
il pareggio. L'impresario di 
quel lontano «meeting» era 
George Parnassus un maneg
gione greco che facev a anche da 
maneger a Ceferino Garcia, i-
noltre George Blake era un Fido 
di Parnassus e così Henry Ar
mstrong. che in precedenza a 
New York aveva già sconfitto il 
filippino per il titolo dei vvel-
ters, si vide mistificato e priva
to di un record assai difficile da 
raggiungere. La quarta cintura 
ha tentato di vincerla anche A-
lexs Arguello ma Aaron Prjor, 
un piccolo Armstrong, è riusci

to a bocciarlo prima a Miami, 
Florida, in 14 assalti e di nuovo 
a Las Vegas lo scorso settembre 
in 10 rounds. 

Però Marvin Hagler è un «su
per» per muscoli, cervello, espe
rienza, bravura e Io ha dimo
strato nel sesto, settimo, otta
vo, nono e decimo assalto in cui 
ha superato Roberto Duran 
proprio nel gioco corto, a media 
e brevissima distanza, non per
mettendogli di fare il polverone 
di Vito Antuofermo quando l'i
taliano di New York lo costrin
se al pareggio in 15 riprese, nel 
medesimo Caesar's Palace, la 
notte del 30 novembre 1979. 
Quella lezione è servita al cam
pione dei medi che stavolta ha 
sfruttato al meglio tutto il suo 
«mestiere», la sua autorità nell' 
imporre gioco e ritmo, la sua 
grinta. 

Tuttavia l'indomabile Ro
berto Duran, passato come una 
salamandra tra il fuoco di sbar
ramento delle pesanti artiglie
rie di Hagler, buttando nella 
mischia tutta la sua rabbia, il 
suo orgoglio, la sua improntitu
dine, riusciva a vincere ma
gnificamente la 12* ripresa e di 
un soffio quella seguente. Sino 

a quel momento la partita, al
terna, intensa, vivace, spietata, 
t-ra stata degna della «Battaglia 
dei campioni» tanto attesa e, al
l'inizio del 14* asalto, sui cartel
li di due giudici Roberto Duran 
appariva in vantaggio: a dire il 
vero non sappiamo come, per 
noi conduceva Hagler sia pure 
di poco. 

Il campione vero lo si vede 
nel momento giusto, Marvin lo 
è senza dubbio. Il pelatone si è 
scatenato negli ultimi due 
rounds, in particolare nel quin
dicesimo, con colpi secchi, pre
cisi, inesorabili, continui e sgre
tolanti. Il piccolo toro pana
mense, granitico come una roc
cia, imperturbabile e fanatica
mente coraggioso, ha affronta
to la tempesta ma, dopo aver 
resistito abbastanza bène nei 
primi tre minuti, negli ultimi 
tre ha rischiato di venire tra
volto dal «robot» di pugni messo 
in perfetta forma da Goody Pe-
tronelli. 

L'arbitro era il sud-africano 
Stan Christodoulou, magnifico 
ma senza diritto al voto: e il me
desimo che a St. Vincent dires

se il mondiale dei piuma tra 
Eusebio Pedroza e José Caba. I 
tre giudici hanno votato unani
memente Hagler con questi 
punteggi: il canadese Guy Ju-
tras 146-145, il giapponese Yu-
8aku Yoshida 144-142, il dane
se Ove Ovenssen 144-143. Il vo
stro osservatore aveva, invece, 
almeno tre punti per Lfirvin 
•Badi Hagler che è rimasto 
campione dei medi come Ro
berto Duran ha conservato il ti
tolo delle «154 libbre». Siccome 
il WBC pretendeva le 12 ripre
se, può darsi che punisca Ha
gler privandolo del titolo e da
rebbe un insulto al buon senso 
ed allo sport. 

Da parte sua Duran, benché 
non convinto di aver perduto, è 
rimasto soddisfatto del suo 
comportamento ed ha chiesto 
la rivincita. Marvin Hagler, 
malgrado le ferite all'arcata ed 
allo zigomo sinistri, che lo han
no fatto sanguinare e soffrire, 
con un tranquillo sorriso ha di
chiarato: «... Sono orgoglioso di 
aver battuto una Leggenda co
me Duran che ha già vinto tre 
campionati, Robert merita una 
nuova chance...: Si capisce 
che Bon Arum, fiutando un 
nuovo affarone, non si lascerà 
sfuggire questa rivincita, un ve
ro asso nella manica. Sarà que
stione di qualche mese. 

G i u s e p p e S ignor i « HAGLER in trionfo dopo il verdetto 

Sui nuovi frollini 
MAG0GI 

trovi il Jolly della promozione 
"Mago 6 regala" 

che continuerà per tatto il 1984. 
userà 

il mago della bontà 
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Scontro nella 

non hanno potuto far altro che 
incassare, fingendo di capire fi
schi per fiaschi: e cioè, che il 
titolare della Farnesina ce l'a
vesse con l'opposizione comu
nista. 

In realtà, sul tema delicatis
simo e cruciale del ruolo dell'I
talia sullo scenario intemazio
nale si è ormai aperta nella 
maggioranza una discussione. 
In questo senso, le i n i z i a l e 
promosse da Andreotti (ma 
previamente concertate con 
Crasi, ha fatto capire il mini
stro degli Esteri) — e cioè il vo
to all'ONU su Grenada, il viag
gio del capo della diplomazia i-
taliana in Siria, la presenza del
l'ambasciatore italiano a Mosca 
alle celebrazioni del 7 novem-
bie nella capitale sovietica — 
hanno funzionato da vero e 
proprio detonatore. Fino a che 
punto l'Italia può avere una sua 
iniziativa internazionale, fermi 
rimanendo ovviamente i suoi 
diritti-doveri all'interno della 
NATO? Dai settori dell'oltran
zismo atlantico è bastato che i 
fatti stessi ponessero questo in
terrogativo perché si levassero 
alte grida, e qualcuno addirit
tura rispolverasse la vecchia 
formuletta detla «scelta di civil-
tài ora minacciata — niente
meno — da quel sovversivo di 
Giulio Andreotti. 

Questi ha potuto perciò age
volmente rispondere ieri, nelle 
due sedi in cui ha preso la paro
la (la Commissione Esteri e una 
riunione del Direttivo del grup
po parlamentare de a Monteci
torio), che far parte con lealtà 
della NATO tnon vuol dire ave
re i paraocchi»: e che questo è 
talmente vero, anche se risulta 
un po' difficile da capire a Pu-
letti e soci, che sul viaggio in 
Siria, cosi contestato dai «mari-
nes» della politica nostrana, a-
vevano invece pienamente con
sentito i maggiori dirigenti del
la diplomazia occidentale, a co
minciare dal segretario di Stato 
americano. 

I ripetuti riferimenti di An
dreotti all'accordo tre lui e Cra
si lascerebbero intendere che, 
nel contrasto intemo al penta
partito, il presidente del Consi
glio e il ministro degli Esteri si 
troverebbero nella stessa trin
cea. Del resto, Crasi — una vol
ta assicurato l'alleato america
no che non ci saranno comun
que deroghe all'installazione 
dei Cruise — non perde occa
sione per una «politica di movi-
roentoi. L'ultimo esempio è la 
lettera che il presidente del 
Consiglio ha inviato nei giorni 
scorsi a Rtagan sul problema 
degli euromissili, e su cui da 
Palazzo Chigi si cerca in queste 
ore di attrarre l'attenzione in 
modo particolare. 

Nella missiva, Craii avrebbe 
in sostanza rivolto a Reagan 
quell'appello a ulteriori preci
sazioni e proposte alle quali a-
veva fatto cenno nelle sue di
chiarazioni del 7 novembre all' 
ambasciata sovietica. Le fonti 
ufficiose fanno capire che il ca
po del governo italiano sarebbe 
convinto, dinanzi alla prospet
tiva di un fallimento del nego
ziato ginevrino sui «missili di 
teatro», che uno «spiraglio, per 
quanto ridotto», starebbe a-
prendosi. a Est come a Ovest. E 
in questa luce viene presentato 
l'invio del nuovo messaggio a 
Reagan. 

Sembra che anche di questo 
parlerà (e sarebbe logico) que
st'oggi il Consiglio dei ministri. 
Ma l'appuntamento più impor
tante, e non solo per il governo, 
è rappresentato ovviamente 
dal dibattito sugli euromissili 
che prenderà il via dopodomani 
a Montecitorio, e sarà una seria 
occasione per quel «confronto 
nella sede parlamentare» auspi
cato ieri da Andreotti. 

La discussione tutt'altro che 
formale condotta ieri dal mini
stro degli Esteri con gli stessi 
suoi colk-ghi di partito ha d'al
tro canto confermato che le di
visioni nella maggioranza ri
producono e amplificano lo 
scontro che si è aperto in seno 
alla De. La sintonia tra il doro-
teo Piccoli, che ha chiesto la 
convocazione dell'Ufficio poli
tico della De, e le bordate anti-
Andreotii sparate ancora ieri 
dall'Ufficio politico del PSDI è 
davvero significativa: l'uno e gli 
altri esprimono, praticamente 
con le stesse parole, il timore 
che le mosse andreottiane pun
tino a privilegiare «iniziative 
non concordate o non in armo
nia con queile dei nostri allea
ti». 

Dall'altra parte, esponenti di 
grande prestigio della sinistra 
democristiana, come il presi
dente dei deputati Rognoni, 
scendono apertamente in cam
po a sostegno di Andreotti e 
della linea che egli esprime: «II 
cestro impegno — ha ribadito 
ieri Rognoni aprendo la riunio
ne del direttivo dei deputati de 
— è di egevolare, nell'ambito 
delle nostre alleanze, qualsiasi 
iniziativa capace di allentare la 

f ave tensione intemazionale.. 
per la verità, stando ai «Si 

dice», anche un doroteo come 
l'ex ministro degli Esteri Co
lombo appoggerebbe l'operato 
del euo successore. 

Ma ciò non ha risparmiato 
ieri ed Andreotti una pioggia di 
critiche da uomini come'Segni 
o Bianco, che assente Piccoli ne 
hanno riportato la sostanza de
gli attacchi: «Tutti gli eventuali 
^distinguo" appaiono seconda
ri o equivoci dinanzi a un'indi
spensabile solidarietà atlanti
ca», aveva proclamato il presi-
denta della D e Ma a loro An
dreotti non ha lesinato battute 
pungenti, talvolta perfino 
sprezzanti. Se in Commissione 
si era preoccupato di difendersi 
dalle accuse di «protagonismo» 
(«se uno non si muove è pigro, 
se sì muove vuol essere prota
gonista: non si capisce mal quel 

che si vuole»), dinanzi ai suoi 
«amici» di partito ha dichiarato 
tagliente che «in vita mia non 
ho mai fatto il lacchè, e non 
metterò la livrea a 64 anni». 

Qualcuno tra i presenti, e 
qualcuno fuori dalla De, mi 
rimprovera la presenza dell' 
ambasciatore Migliuolo sulla 
Piazza Rossa? «Ma se Spadoli
ni nelle stesse ore se ne e anda
to, con Crasi, a mangiare i pa
nini all'ambasciata sovietico'». 
E quanto al voto su Grenada, 
Andreotti si è limitato a ripete
re quanto aveva detto in Com
missione: «Abbiamo ritenuto di 
agire secondo la nostra testa, e 
guarda caso lo abbiamo fatto 
insieme ad altri 103 Stati dell' 
ONU, quindi in maniera non 
stravagante. E lo abbiamo fatto 
proprio per valorizzare la serie
tà della nostra linea e del no
stro impegno. Altrimenti, inve
ce di un ministro degli Esteri 
basterebbe avere un telex con 
qualche funzionario di rango 
inferiore». 

Antonio Caprarica 

Tutti 
contro tutti 
tandolo come «provinciale». 
Contemporaneamente Zanone 
faceva sapere di essere stanco 
di sentir parlare a ogni pie' so
spinto di «patrimoniale», men
tre Rubbi, responsabile econo
mico della DC, sosteneva che di 
«patrimoniale» si può discutere 
tranquillamente. Su un oltio 
fronte il ministro delle Finanze 
Visentini dava del «pagliaccio» 
al ministro del Tesoro Goria, 
per via dell'autonomia imposi
tiva dei Comuni (che il profes
sore ritiene prematura) e Goria 
gli rispondeva — sostenuto dal 
socialista Nonne e dal de Fra-
canzani — che Visentini può 
dire quel che vuole, anche mi
nacciare le dimissioni (come 
puntualmente ha fatto proprio 
ieri), ma la scelta dell'autono
mia impositiva è stata compiu
ta a suo tempo d'accordo con 
Crasi. E infine Di Giesi, social
democratico, che ha lanciato 
qualche buona frecciata contro 
la legge finanziaria; mentre Pa
lazzo Chigi polemizzava niente
meno che con Giorgio Ruffolo, 
e minacciava nuove misure eco
nomiche. 

Vediamo di ricapitolare. La 
Malfa, parlando ad un conve
gno di economisti, ha protesta
to per la politica monetaria 
condotta sin qui in Italia, che 
non è stata «sufficientemente 
restrittiva». Ha aggiunto che 1' 
unico strumento per combatte
re l'inflazione è appunto la po
litica monetaria, e che invece la 
politica dei redditi, e cioè es
senzialmente il contenimento 
dei salari, deve servire per un 
rilancio degli investimenti che 
serva, anche in termini politici, 
come contropartita da offrire ai 
sindacati. Detto questo La 
Malfa ha aggiunto che a dan
neggiare il normale sviluppo di 
una politica positiva della Ban
ca d'Itaiia nel campo moneta
rio, sono «gli interventi esterni. 
come quello del presidente del 
Consiglio, il quale sembra con
vinto che l'Istituto possa rice
vere ordini come una sezione 
periferica del suo partito». Im
mediata la reazione del PSI, 
con una nota di Enrico Manca, 
che esprime un giudizio buono 
sulle dichiarazioni fatte l'altro 
giorno dal governatore della 
Banca d'Italia, e aggiunge te
stualmente: «La Direzione del 
PSI ha pregato il direttore del-
i'>rA\ anti!" di non rispondere 
alla campagna di provocazione 
che l'on. Giorgio La Malfa sta 
conducendo nei confronti del 
governo e del suo presidente». 
Tutto qui. In serata La Malfa 
ha diffuso un comunicato di 
poche righe, nel quale non 
smentisce le sue dichiarazioni 
della mattina, ma fa un po' 
marcia indietro: «Non volevo a-
prire nuove polemiche, mi rife
rivo al passato». 

Laltra disputa importante 
della giornata l'ha aperta Vi
sentini al convegno dell'ANCI 
(del quale riferiamo in altra 
parte del giornale). Visentini, 
riferendosi a una recente affer
mazione di Goria — «ci sarà un 
decreto legge per realizzare 1' 
autonomia impositiva dei Co
muni». (e cioè nuove tasse co
munali) ha detto: «L'autonomia 
impositiva è una cosa seria e 
non una pagliacciata: dire che 
si risolve con un decreto legge 
può essere al massimo un la
psus o un malinteso». E poi ha 
insistito: «Se si vuole un mini
stro che feccia queste cose, io 
ben volentieri me ne vado, fa
cendo cosi felici quelli che han
no i titoli atipici». E in questo 
modo ha aperto un fronte ulte
riore di polemica nel governo, 
specie con la DC, sull'affare or
mai famoso dei cosiddetti «tito
li atipici». 

Della reazione ella sortita di 
Visentini si è già detto: prima 
un dispaccio del ministero del 
Tesoro, poi una dichiarazione 
dei due sottosegretari Fracan-
zani e Nonne (un de e un socia
lista), hanno ricordato a Visen
tini che la realizzazione dell'au
tonomia impositiva entro Vài è 
prevista in impegni pia presi, 
che anche Craxi e d'accordo, t 
che se saltasse, il danno sareb
be molto grave sia per il siste
ma della autonomie locali, sia 
per la manovre economica ge
nerale del governo. 

Ultima lite, tutta intema al
l'area socialista: Palazzo Chigi 
ieri sera ha diffuso un lungo co
municato nel quale critica a-
spramente i risultati di uno 
studio del CER (Giorgio Ruffo-
Io) sulla situazione economica. 
E conclude, riprendendo quan
to detto l'altro giorno da Goria, 
con una minaccia: se la finan
ziaria viene modificata, o co
munque se non basterà, son 
pronte nuove e più severe misu
re economiche. 

Piero Sansonettì 

L'anno 
di Andropov 
so la Cinn che si era delineata 
durante gli ultimi mesi della 
gpstione del suo predecessore. 1 
risultati -ono stati sinora mo
desti e, forse, doi-uti più al desi
derio cinese di riequilibrare la 
propria politica estera che non 
all'iniziatila diplomatica sovie
tica. Il pav<o più coraggioso di 
Andropov è stato la sua propo
sta di riportare in pareggio i 
missili in Europa, tenendo con
to degli analoghi armamenti 
anglo-francesi e distruggendo il 
sovrappiù di armi so\ietiche. 
Ma qui egli si è scontrato con la 
palese ostilità dell'amministra
zione Reagan e la scarsa capaci
tà diintervento autonomo della 
maggior parte dcigo\ erm euro
pei. L'aggravamento della ten
sione internazionale ha spesso 
preso il sopraiiento a Mosca 
sui problemi interni. 

Quando si esanima l'insieme 
di questo anno isuoi risultati e 
i suoi limiti, le spinte innovati
ve che ha stimolato e le palesi 
resistenze che queste hanno in
contrato, non si può però non 
fare ormai i conti con un fattore 
che un anno fa non era stato 
previsto: la salute di Andropov. 
Affare priiatissimo, certo. Afa. 
come sempre accade quando si 
ha a che fare con i capi di pran
di Stati, esso diventa anche un 
problema politico. Che una 
questione medica esista, e non 
da ogqi soltanto, è fuor di dub
bio: Ievidenza è venuta dalle 
fotografie e dalle immagini te-
leiisive, dallo notizie portate 
direttamente da chi ha incon
trato Andropov e infine dalle 
sue frequenti e prolungate as
senze da pubbliche manifesta
zioni. Quello che non sappiamo 
è di che si tratti, né quanto il 
fenomeno incida sulle sue ca
pacità di lai oro. 

Qui. naturalmente, comincia 
il problema politico. Innanzi
tutto perche non sappiamo 
quanto le condizioni fisiche 
consentano ad Andropov di 
conferire un 'impronta persona
le anche a un goierno che si 
mole collegiale. Poi perché ci 
troviamo po^ti una lolta di più 
di fronte all'invecchiamento di 
tutto il gruppo dirigente sovie
tico che Li lunga stabilità bre-
zneviana prima e il suo immo
bilismo poi hanno provocato. 
Infine perché la situazione che 
così si crea richiama l'attenzio
ne su un tema più generale. Lo 
stato di salute di Andropov, co
me quella dei suoi successori, è 
considerata a Mosca segreto di 
Stato: un segreto che, in realtà, 
non fa che accrescere l'incer
tezza di tutti gli interlocutori 
dell'URSS. 

In un mondo doie informa
zione e comunicazione hanno 
assunto tanta importanza non 
si può non essere colpiti dal 
mòdo del tutto arcaico con cui 
si ritiene a Mosca di trattare 
questi temi. Ma, quando ben si 
riflette, si i ede che questo è poi 
lo stesso problema che già si 
impose al momento in cui fu 
abbattuto su Sachalin l'aereo 
coreano. Noi non abbiamo nul
la da rii edere oggi circa i nostri 
giudizi di allora. Ci pare D°TÒ 
certo che le responsabilità so
vietiche siano apparse agli oc
chi del mondo accentuate dall' 
imbarazzo e la confusione con 
cui gli stessi soiietici parlarono 
all'opinione pubblica intema
zionale: con ritardo, con ripetu
te con tra ddizioni, con palesi in -
consistenze. Ci ivllerp sei gior
ni per avere una versione, più o 
meno definitiva. La causa di 
tutto questo stava certo nella 
graiita dell'episodio. Ma stava 
anche nei troppo prolungato 
disprezzo mostrato per l'infor
mazione da fornire al pubblico, 
intemo innanzitutto e poi in
ternazionale. 

Ci accorgiamo così cerne ogni 
analisi ci riporti in realtà alla 
lalidità del punto di partenza: 
la necessità di cambiamenti, 
premessa e metro di giudizio 
per l'opera di governo a Muscs. 

Giuseppe Boffa 

Direttore 
EMANUELE MACALUSO 

Condirettore 
ROMANO LECDA 

Vicedirettore 
PIERO BORGHIN1 

Dirartoro responjabila 
Guido Dell'Aquila 

Iscritto «I r.:sr*ro 2*3 tfel Registro 
S i i T j r tfel Tn^j-s'e di P~«» 
I UV1TA* s-tcri2;sr.o«ie a giornale mu-
ra'e n 455S 
D<rez:e<-.«, Reéanons ed AjT^rsrtratra-
Zfona C0135 R0.-1». via £et Taurini, n. 
19 - Tclef. ce-tr»!-r.o 
49503S1 - «950352 - «950353 
«350355 - «951251 - «351252 

Si»Wrt-»«rta Ti^osraixo G A.T E. 
001S5 RC<T--» - V * dei Taurini. 19 

Jv>l pr-..T,o 0-m.vs rsir.o della sconi-
paru e d <c;r.p«cr.o 

OLINDO IXGOGLIA 
1 taT.'.iin io r.ccrd*r.o rc s trr.rr.uUTo 

JLr-t i 
Trz---.:.Ì2 novc.-r.brt I9Ì3 

Ad un i-.-^o di' ìa «ccrrparsa • cojr.pj-
f - j dt'.'.a *r.cr.e«K ' Lrx> di Tìmpa
ni nc&rd»r.o u r . tn-.rr.u*«t:a suina ed 
af!t::o 

OLINDO IXGOGLIA 
d.r.rer.:eprest.c.o>o ir^^stro di v-.ì». 
Sottesenv&rx> HO VJd lire per l'Unita. 
Tripar.i. J3 r-overr.bie I55-1 

Var.da e Miuccia G:rar.te a unaccr.o 
al dolore do cc-pifru di Tneste per 
la scoeparu di 

VITTORIO VIDALI 
Miisir». II r,ovf:=brt l!«3 

I con-.u-is-j Ar.l» AEM rendono o-
micpo ..'.a sco.Tpa.-sa iti cosian-
ilar.it Carlos. Il gror.de nvclunor.i-
no xr.t rr.ii.crjluu 

VITTORIO VIDALI 
uri ricordato strr.pre da noi tutti co
me eseiT.f K> di vita dedicau alla lotta 
•ntilaacisia e all'ir.d.prndeiua dei 

Popoli L» ieucr.e Pietro Secchia del-
AEM. Milano, sottoscrive lire 50 000 

p*r IX'ruti. 
Mila-TO, 12 novembre 1963 

La ripresa 
e l'Italia 
suoi costi. Sul piano politico, il 
primo è costituito dalla corsa 
agli armamenti. Su quello più 
strettamente economico, da un 
deficit pubblico che non ha e-
guali nella storia e che sembra 
fuori dal controllo delle autori
tà politiche. Gli alti tassi di in
teresse sono un corollario sia 
del disavanzo statale sia di una 
politica monetaria restrittiva 
(si" pure in modo pragmatico). 

Ciò provoca un rafforzamen
to del dollaro. E la medaglia, 
anche in tal caso, ha due facce. 
La moneta USA Supervalu fa fa 
penalizza le esportazioni ame
ricane e allarga il disavanzo del
la bilancia con l'estero. Tutta
via, attira capitali esteri che so
stengono gli investimenti. In 
questi anni, gli Stati Uniti sono 
diventati non più soltanto e-
sportatori di capitali, quanto 
soprattutto importatori, mu
tando in modo notevole il per
corso dei grandi flussi finanzia
ri. 

Il super-dollaro, infine, ha 
provocato dissesti tali nei paesi 
del Terzo Mondo — soprattut
to in quelli più indebitati — da 
innescare contraccolpi negatili 
sia sugli scambi mercantili sia 
sugli equilibri finanziari. 

Ma la locomotiva USA sta 
daiiero trainando le altre eco
nomie forti, oppure si è avviata 
verso un viaggio solitario? An
che qui, le opinioni sono discor
di, ma. per Io più, prevale Io 
scetticismo. Secondo la Banca 
d'Italia sono osservabili segni 
di ripresa in Europa solo in 
Germania e in Gran Bretagna, 
sostenuta dalladomanda inter
na in entrambi i casi. In Giap
pone, c'è stato un certo miglio
ramento dal Iato delle esporta
zioni, in misura tale da com
pensare la contemporanea ri
duzione delle quote di mercato 
dei prodotti statunitensi. Tut
tavia, l'Europa nel suo com
plesso è ancora in fase stagnan
te e la produzione giapponese 
procede lentamente. Ci trovia
mo, dunque, in un vero e pro
prio sfasamento dei cicli con-
fiuntlindi dei principali paesi. 

'aggancio potrà esserci, ma gli 
•scambi' potrano non funzio
nare e allora si procederà su bi
nari paralleli e distanti tra loro. 

Ciò deve condurre a conclu
dere che, forse, dietro il ritardo 
dell'Europa c'è un indeboli
mento strutturale dell'econo
mia del vecchio continente, ir

rigidita da troppi vincoli, appo-
santità da costi eccessivi (dai 
salari al welfare state) e attar
data in settori produttivi ormai 
obsoleti? Alcuni — e non solo 
tra le file dei neoliberisti — ri
spondono che è così. Negli ulti
mi dieci anni l'Europa ha per
duto quote di mercato in quasi 
tutti 1 settori industriali, men
tre la sua capacità di generare 
nuova occupazione (segnale in
dubbio di vitalità dell'econo
mia) è nettamente inferiore a 

?uclla americana. Tra il '75 e 
'80 la creazione di posti di la

voro è stata in Europa dello 
0,5rc; negli Stati Uniti del 
15%. Le possibilità di adatta
mento del sistema produttivo 
americano, la sua flessibiliri, la 
rapidità della sua riconversio
ne, lo hanno messo in grado di 
rispondere alle nuove sfide tec
nologiche e ai nuovi termini di 
scambio e di invertire un pro
cesso che, a metà degli anni 70, 
veniva presentato da molti co
me irreversibile declino. 

Ma, se tutto questo risponde 
a verità, da più partì vengono 
inviti alla cautela. Soprattutto 
l'opinione prevalente tra gli e-
spinii è che sarebbe davvero in
cauto per l'Europa e, soprattut
to, per un paese come il nostro, 
scommettere tutto sulla capa
cità trainante della economia 
USA. L'ufficio studi della Con-
findustria è forse, tra tutti, il 
più prudente e invita a guarda
re alla necessità di mettere or
dine in casa nostra, prima di a-
limentare speranze infondate. 

La ripresa non è in vista — 
sostengono le associazioni degli 
industriali del nord. — Sì, c'è 
qualche miglioramento dal lato 
delle esportazioni, ma per il re
sto è buio pesto. I produttori di 
macchine utensili mostrano i 
dati disastrosi delle loro vendi
te: non solo non si fanno nuovi 
impianti, ma, forse, anche il rit
mo della ristrutturazione si sta 
raffreddando? Se la vencita di 
auto è un altro indicatore vali
do, allora il fatto che a ottobre 
ci sia stato un ulteriore calo del 
5% non depone certo a favore 
di una svolta congiunturale. 

Ma c'è il sommerso, si dice. 
Certo. Tanto è vero che i dati 
ufficiali dell'ISTAT sulla pro
duzione industriale vengono ri
tenuti sempre più inadeguati. 
Se guardiamo le cifre sui consu
mi elettrici — sulle quali insi
ste in modo particolare Lizzeri 
— scopriamo che, mentre le 
grandi utenze continuano a ca
lare, sono quelle piccole che_ti-_ 
rano. Anche le esportazioni ci 
mostrano la vivacità dei com

parti tradizionali dove più dif
fuso è il tmodo di produzione! 
della Terza Italia. Ma non può 
venire da qui il motore della 
nuova crescita. 

L'ISCO — che pure è il più 
tottimista> sulle possibilità di 
una modesta ripresa a breve 
scadenza— avverte che senza 
una politica economica adegua
to, avremo tutt'al più un fuoco 
di paglia, anzi un « foche relht. 
Quale politica economica? Cer
to, sottolinea l'ufficio studi del
la Confidustria, qualcosa di di
verso da quel che si sta pastic
ciando adesso. Per agganciare 
li ripresa occorre una spallata 
— così si è espresso il governa
tore della Banca d'Italia — ma 
una maggioranza come questa è 
capace davvero di darla? 

Stefano Cingolani 

Operaziono 
casinò 
stodia attrezzature e libri con
tabili. Insomma, tutto è sotto 
sequestro. Ma anche dove si è 
ripreso a giocare già da ieri sera 
molte delle vecchie facce, fami
liari agli habitués o discieta-
mente chiuse negli uffici, non si 
vedranno. A cominciare da 
quelle dei presidenti dei consi
gli d'amministrazione delle so
cietà che gestiscono le case da 
gioco della «città dei fiori» 
(Sanremo) e dell'«enclave» ita
liana in territorio svizzero 
(Campione). 

Michele Merlo, 58 anni, pre
sidente del consiglio d'ammini
strazione della S1T San Remo, 
e Lucio Traversa, 51 anni, pre
sidente del consiglio d'ammini
strazione della Getualte di 
Campione, figurano in testa al
la lista degli arrestati. Gli altri 
nomi: Giorgio Sacco, 56 anni, 
commercialista; Virgilio Le-
gnaro, 25 anni, cambista a 
Campione, con il fratello Ilario, 
39 anni, e la moglie di questi, 
Emilia Franca Carcano, pure di 
39 anni; Giovanni Cappelli, 58 
anni, consigliere d'amministra
zione della Getualte di Cam
pione e amministatore dei beni 
di Ilario Legnaro; Luigi Traia-
na, 59 anni, Giacomo Bossi, 54 
anni, Pier Luigi Tiziani, 38 an
ni, tutti cambisti nello stesso 
casinò; Marco Tullio Brighine, 
45 anni, avvocato a Varese (e 
difensore di grossi trafficanti di 
droga) nonché azionista della 
SIT San Remo; Giuseppe Va

lentina 51 anni, avvocato mila
nese; Isabella Maniscalco Mo-
rosini, 46 anni, segretaria di 
Traversa e responsabile dell'uf
ficio milanese della Getualte; 
Mario Leproni, 72 anni, azioni
sta della Getualte; Gisella Nar
di, 60 anni, cambista a St.-Vin-
cent; due fratelli, Damiano e 
Cosimo Simiele, di 34 e 37 anni, 
trecuperatori di crediti». 

Erano tutti ricercati nell'am
bito dell'inchiesta milanese, ̂ o-
no tutti stati arrotat i a Cani-
pione (il solo Merlo è stato cat
turato a Roma). Altre cinque 
persone sono stato arrestate a 
St.-Vincent su mandato di cat
tura emesso dai magistrati di 
Torino. Sono il direttore della 
ca-,.1 da gioco, Franco Chatno-
nal; l'ex nmministratore dele
gato della società di gestione, la 
Sitav, Bruno Masi; Armando 
Mannelli, Gaetano Corallo, e il 
pezzo più grosso, Sergio Rame
rà: democristiano legato a Fan-
fani, già assessore regionale alle 
finanze, presidente della Fi-
naosta, una finanziaria regiona
le sorta di recento per sovven
zionare imprese in crisi (ina ge
stita, pare, con criteri clientela-
ri), risulta sotto inchiesta in se
guito a denunce anonime che 
parlano di malversazioni nella 
sua attività di assessore. Pro
prio questa inchiesta avrebbe 
indotto la DC a bloccare la ven
tilata elezione di Ramerà a se
gretario regionale dello scudo 
crociato. 

Non tutti i ricercati sono sta
ti ammanettati direttamente 
nei casinò. Qualcuno è stato ar
restato a casa sua; qualcun al
tro ha tentato di fuggire, come 
Traversa, bloccato sul lungola
go di Campione dai carabinieri. 
E tre sono riusciti a fuggire: 
due erano ricercati da Milano, 
uno da Torino. I nomi non ven
gono forniti, nella speranza, per 
quanto tenue, che si possa an
cora raggiungerli. Su tutti gra
vano pesantissime accuse: dal
l'estorsione all'usura, all'asso
ciazione per delinquere e all'as
sociazione mafiosa. È proprio 
questa la «.chiave» dell'intera 
inchiesta. Ed è questa anche 1* 
origine. Il blitz della notte scor
sa — la «notte di San Martino», 
come qualcuno l'ha già battez
zata — è il punto d'approdo di 
quell'altra indagine esplosa in 
un'altra celebre retata, quella 
di San Valentino, che portò in 
carcere in tutt'Italìa 160 perso
naggi della mafia dei colletti 
bianchi specilizzata nel rici
claggio di denaro sporco prove
niente da sequestri di persona e 
traffico di droga. 

Ma l'immensa massa di de
naro della criminalità organiz
zata (un fatturato annuo di mi
gliaia di miliardi) aveva biso
gno di più ampi canali di rici
claggio, secondo In convinzione 
delMinisterodell'interno e del
la Finanza. Quelli dei grandi 
casinò nazionali, appunto. Co
me sono giunte in mano degli 
inquirenti le prime notizie? 
Con ogni probabilità le indagi
ni bancarie e patrimoniali con
dotte sui mafiosi hanno dato un 
importante contributo; ma si 
parla anche di rivela?ioni di 
«pentiti»: qualche elemento, 
per esempio, sarebbe venuto da 
imputati del processo attual
mente in corso a Pavin sul se
questro dell'industriale delle 
pellicce Ravizza. 

Paola Boccardo 

sporco» 
glio comunale di Sanremo: 
•Nella lotta contro Li mafia e la 
camorra è necessario l'impegno 
di tutti. Bisogna quindi andare' 
a fondo e accertare se davvero i 
casinò sono i crocevia della de
linquenza organizzata, le ban
che per il riciclaggio del denaro 
sporco proveniente dai seque
stri e dal traffico della droga. 
Le economie locali dovranno 
sopportare dei sacrifici? Può 
darsi, ma non dimentichiamo 
che altri affrontano sacrifici 
ben più gravi combattendo la 
mafia a viso aperto». 

La vicenda del casinò di San
remo sembra, tra tutte, quella 
più inquietante. Prima il blitz 
della magistratura e la scoperta 
della gigantesca truffa consu
mata, per anni, da croupier di
sonesti e giocatori compiacenti. 
Poi la decisione di passare la 
mano a un privato e Pasta vinta 
dal conte Borletti che, in virtù 
di una clausola inserita nel ca
pitolato d'appalto, si aggiudica 
il casinò nonostante abbia pre
sentato l'offerta più bassa. Infi
ne l'ultimo colpo di scena: la 
giunta annulla ogni atto prece
dente e consegna la casa da gio-
coallasocieta dell'ingegner Mi
chele Merlo (ieri arrestato). 
Borletti reagisce e ottiene il se
questro del casinò, ma a fare da 
paciere tra i due contendenti è 
lo stesso presidente del tribu
nale di Sanremo. Il conte Bor
letti — tpunti perfetti' e case 
da gioco m Africa — r/n uncia al 
casinò in cambio di due miliar

di suli'unghif e di 133 milioni 
p.v 30 mesi. Forse i 133 milioni 
mensili non li avràniù, ma i 
due miliardi li ha già'incassati. 

Ieri a Sanremo la Guardia di 
finanza ha cominciato ad ascol
tare la registrazione di tutto il 
dibattito svoltesi in Consiglio 
comunnle Bulla incenda e ha se
questrato l'intera pratica rela
tiva alla gara d'appalto. La cir
costanza non sembra avere tur
bato il sindaco Osvaldo Vento, 
democristiano, che dichiara di 
essere perfettamente tranquil
lo: tNon sappiamo cosa dire, ci 
è anche difficile mettere a tuo-
ci tutti i dettagli. E certo però 
che qui non si riciclava denaro 
sporco perché venivano cam
biate tot tanto piccole somme». 

Replica indirettamente Na
politano: ^Avevamo chiesto a/-_ 
l'amministrazione se prima di 
aprire una trattativa privata 
con l'ingegner Merlo fosse stata 
acquisita tutta la documenta
zione necessaria in basa alla 
legge La Torre. Ci è stato rispo
sto che la Giunta l'avrebbe fat
to al momento di stilare il con
tratto. ma il contraito ancora 
non e stato stilato perché la 
pratica è ferma al Ministero*. 

Non è la prima volta che il 
sindaco Vento è al centro delle 
polemiche. Recentemente, du
rante un dibattito in Consiglio 
comunale, Piero Parise, leader 
del gruppo indipendente »Nuo-
va Sanremo», aveva chiesto se 
fosse vero che il sindaco tsi era 
incontrato con emissari dell'in
gegner Merlo in un paese stra
niero». Osvaldo Vento garantì 
che l'ipotesi era fantastica. Poi, 
quando Scalfaro definì quella 
di Sanremo «una storia incredi
bile: l'opposizione chiese pole
micamente perché la Giunta 
non querelasse il Ministro del
l'Interno; rispose il sindaco: 
•Non sarebbe mica una cattiva 
ideai. 

La querela a Scalfaro non è 
prrivata, sono arrivate invece la 
Fiamme Gialle. Che il compito 
di accertare la verità spetti alla 
Magistratura è del tutto ovvio, 
ma in questa vicenda colpisca 
la singolare disavventura di un 
gruppo di senatori della mag
gioranza governativa che, igna
ri di quanto stava per accadere, 
hanno presentato un disegno di 
legge al fine di chiedere un nuo
vo casinò in ogni regione, maga
ri due icon criterio di alternan
za!. Lo facciamo, spiegano, 
mossi da icriten di ordine mo-w 
ralet, ma moralità che si lega ai 
tempi e che suggerisce equità 
per tutti. Non è forse lo Stato il 
principale biscazziere? 

Flavio Michelini 

L'Ama è kilometrissima perchè è 
una sintesi perfetta di economia e di po
tenza Alfa Romeo: cambio a 5 marce per 
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sfruttare razionalmente ogni goccia di 
carburante e motore "boxer" a cilindri 
contrapposti per prestazioni brillanti. 

L'Ama è kilometrissima perchè i suoi 
5 posti portano «ontano nel più conforte
vole spazio che una 1200 possa dare: 
volante regolabile, lavatergilunotto. lu
notto termico, specchio retrovisore rego
labile dairintemo, riscaldamento modu
lare, orologio al quarzo, appoggiatesta 
estraibili, portellone posteriore, baga
gliaio ampliabile grazie ai sediii posterio
ri reclinabili. 

Ama vuoi dire tutto il confort a oltre 
150 km/h; sempre con la tenuta di strada 
e la frenata Alfa Romeo. 

L'Ama è kilometrissima perchè per 
lunghi anni sarà la più pratica e maneg
gevole 1200 per il tempo libero e i lunghi 
viaggi 

w Alfa Romeo Ama: 1200 ce, 63 CV, 
versione 3 e 5 porte. 

Come tutte le Alfa Romeo anche Ar
no ha, compreso nel prezzo, 9 Servizio 
Pronto Alfa : per 3 anni una serie dì garan
zie, come traino e vettura in sostituzione, 
contro gli imprevisti deffoutoiTrObifista 

Ama. E sei subito Alfista. 

QUANDO LA TECNOLOGIA l ASTI. 
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